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.••k 5.W. '» Attentati contro tre agenzie 
immobiliari a Firenze 

;i Nal centro di Firenze sono state attaccate ieri sera, quasi contemporaneamente, tre 
x agenzìe immobiliari, dà e commandos » che hanno lanciato ordigni incendiari e rapi* 
.* nato gli impiegati. Le alleni terroristiche sono state rivendicate da sedicenti e squadre 

proletarie di combattimento» A PAGINA 5 

ivi successi della lunga battaglia 
per la1 moralizzazione della vita pubblica 
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Una legge contro 
le lottizzazioni 

Votati dalla Camera i criteri per le «nomine» 
La Camera ha approva

to ieri la legge sulle no
mine negli enti pubblici, 
che ora passa al Senato 
per la sanzione definitiva. 
E' il primo voto parlamene 
tare che traduca in legge 
uno dei punti qualificanti 
dell'accordo tra • i sei par
titi. E' ' nel contempo un 
atto che fornisce al Parla
mento e al paese uno stru
mento nuovo per • portare 
innanzi quel profondo rin
novamento dei gruppi diri
genti degli enti economici, 
che è da tante parti riven
dicato. "•- r '"; ' ••>-< — • 

E' chiaro a tutti che ci 
si trova dinanzi ad uno dei 
nodi > essenziali da scioglie
re per lo sviluppo demo
cratico del paese. , Danni 
profondi sono ' stati recati 
dal metodo cosiddetto del
le lottizzazioni, per cui la 
maggioranza dei posti di 
nomina ' governativa nella 
direzione della vita ' econo
mica sono stati assegnati 
alla DC# (con qualche limi
tata presenza degli . altri 
partiti delle antiche mag
gioranze parlamentari) - o 
meglio alle sue singole cor
renti. Questo metodo, '• pre
miando la fedeltà al capo-
corrente anziché le effet
tive capacità personali di 
direzione, ha finito con 
l'emarginare molte . delle 
forze : migliori , nel seno 
stesso, della DC, ha abbas
sato la qualità dei gruppi ' 
dirigenti economici con 
conseguenze gravi per la 
gestione delle aziende. Sul 
terreno ., politico ha,. poi, 
creato un intreccio tra sin
gole personalità, gruppi in
terni alla DC e centri > di 
potere economici. : ^ J = 

Tutto questo ha subordi
nato a logiche estranee le 
decisioni degli enti deter- -
minando danni profondi in 
molti organismi ' finanziari ; 
e industriali e istaurando '• 
un condizionamento negati- \ 
vo sulla vita politica, ed in ; 
particolare un ostacolo ad 
ogni rinnovamento reale 
nella DC, ad ogni processo 
interno che affidi le deci
sioni al libero confronto 
delle idee e la selezione de
gli uomini a valori morali, 
culturali e politici fuori dal 
condizionamento - derivante 
dall'intreccio fra potere po
litico (personale o di grup
po) e potere economico di 
derivazione pubblica. i 

Vi è antitutto un'eslgen-
za pressante di risanamento •' 
delle aziende che chiama al
la ricerca delle - forze mi
gliori, presenti in Italia, per 
rinnovare e rafforzare i 
gruppi dirigenti. Ma vi è . 
una richiesta più generale' 
che viene dal paese e soprat
tutto dai giovani: la richie
sta di una vita democratica 
più viva in cui gli uomini 
pesino per le loro idee, per 
l'impegno politico e morale. • 
Sappiamo che una simile ; 
spinta è presente anche nel
la DC. come apparve nel -
suo ultimo congresso e co
me si è visto, di recente, 
nell'impegno di tanti giova- : 
ni a Palmanova. Ma ciò im
pone la rottura del rapporto 
oscuro che lega ' tuttora i 
gruppi di potere tra loro,. 
una rottura assai dolorosa 
per la DC — ce ne rendia
mo conto — che non può 
più • essere rinviata, se si 
vuole parlare al Paese e fa
re appello al senso di re
sponsabilità della gènte. 

La legge vuole essere uno 
strumento per favorire l'a
zione di quanti in Italia so
no consapevoli dell'impor
tanza di questo problema. 
Il punto fondamentale della 
legge è che essa esige un 
parere preventivo del Par
lamento, e quindi un dibat
tito aperto, • svila 'grande 
maggioranza delle •omise 
economiche dì derivazione 
pubblica. Può sembrare pò 
co, ma è invece un fatto di 
grande importanza, un pas
so avanti seria La nuova 
procedura non garantisce, dì 
per sé, una soluzione posi
tiva di ogni problema. Rare, 
in generale, sono le leggi ca
paci di produrre una auto
matica risoluzione dei pro
blemi Ma proprio per que
sto abbiamo parlato di stru
mento a disposizione di chi 
intenda agire. Come sempre, 
• decidere sari l'azione de-

Ì
li uomini, il loro impegno, 
irloro lotta. C e ora.una 

tangibile possibilità in più 
i£ alien* per quanti in Par

lamento (e ve ne sono nu-, 
merosi anche nei gruppi de) 
sono consapevoli che i vec
chi metodi vanno abbando
nati ed occorre percorrere 
una strada nuova. E ci sono 
maggiori possibilità d'infor
mazione e di giudizio — e 
quindi di controllo — per 
quanti nei giornali, nelle re
ti radiotelevisive, nelle isti
tuzioni culturali e nella ge
neralità della vita pubblica, 
vorranno impegnarsi per 
ottenere un indirizzo nuovo. 
Ed il primo terreno su cui 
misurarsi tutti è dato dalle 
molte decisioni che il go
verno rinvia da mesi, ma 
che dovranno pure essere 
assunte} in : un futuro non 
lontano. •• * *- - * • 

In conclusione l'elemento 
di forza della legge è costi
tuito dal fatto che essa, ca
dendo in un - momento di 

grande tensione e impegno 
dell'opinione pubblica nazio
nale per i • problemi della 
moralizzazione, offre a tale 
impegno un terreno nuovo, 
non quello della semplice 
protesta, ma di una miglio
re e concreta conoscenza 
delle decisioni che vengono 
assunte e delle posizioni del
le varie forze politiche. 
'Un primo passo, quindi, 

sulla via dell'attuazione del
l'intesa programmatica, un 
primo passo utile al rinno
vamento dell'economia e del
la vita politica: questo - è 
la legge. Una riprova, que
sta, che se numerosi sono 
gli ostacoli e lungo il cam* 
mino ; da " percorrere, note
voli • e agguerrite sono le 
forze impegnate ad andare 
avanti. 

' Fernando Di Giulio 

Approvata a larga maggioranza 
'"'ROMA'— Con un voto di 
larghissima maggioranza (335 
si, 43 no. 11 astenuti) la Ca
mera ha definitivamente va
rato ieri pomeriggio la nuo
va disciplina per le nomine ai 
vertici degli istituti ed .enti 
pubblici anche economici e 
degli enti di, gestione delle 
Partecipazioni statali. Per a-
vere un'idea della portata del 

provvedimento " (che traduce 
in ' legge un altro rilevante 
capitolo delle intese program
matiche di luglio) basterà di
re . che, dopo la definitiva 
sanzione del Senato, alla nuo
va disciplina ' soggiaceranno 

i le nomine all'IRI. all'ENI. 
• al Banco di Napoli. all'INPS 
e in diecine di altri organi-

(Segue in penultima) 

di Arcami 
. ' . - • * • » ' • • : < ~ t » 

Il super banchiere de chef per venti anni 
ha fatto il bello e il cattivo tempo all'ltal-
casse costretto a lasciare la scena 

Giuseppe Arcaini . ' . : •' ! '' 

ROMA —'Il consiglio di amministrazione dell'Italcasse. isti
tuto centrale delle Casse di Risparmio, ha accolto le dimis
sioni del direttore generale Giuseppe Arcaini e per ragioni di 
saluto . In realtà Arcaini aveva resistito a lungo alla richie
sta di dimissioni spalleggiato da potenti gruppi di potere. Egli 
era stato per 20 anni il supercassiere della DC e aveva avuto 
le mani in pasta, come pochi, in tutti i meandri del sottogo
verno. Ma alla fine ha dovuto cedere di fronte alla gravità 
delle accuse: ai metodi del peggiore clientelismo si sono ag
giunti. negli ultimi tempi, una inchiesta giudiziaria per com
partecipazione alle azioni di corruzione delle società petroli
fere e una inchiesta bancaria per il finanziamento di 240 mi
liardi alle società del gruppo immobiliare Caltagirone. Arcaini : 
è ora anche virtualmente dimissionario da presidente dell'As
sociazione, bancaria italiana che ha pesanti responsabilità nel 
modo in cui è gestita la rappresentanza del settore. A succe
dergli nella carica di direttore dell'Italcasse è stato chiamato 
Giampaolo Finardi che ricopre analogo" incarico nella Efibanca. 

Consultazioni di Zaccagnini in un'atmosfera agitata ; ; ; .. 

Contrasti nella DC sulla data 
delle elezioni amministrative 

Non si escludono contatti con gli altri partiti - Più possibilisti i socialdemo
cratici - Cossutta: « Spetta ai democristiani risolvere i loro problemi. Una 
decisione è urgente » - Riunita la Direzione del PCI sulla situazione economica 

Viaggio 
f ; di Berlinguer 
]i-in Ungheria ' 
•̂  e Jugoslavia 
ROMA — Il segretario ge
nerala del PCI Enrico Ber* 

! linguer, so invito del primo 
, segretario del CC del Par
tito operaio socialista un* 

' gherese Janos Kadar, par-
tira domani per Budapest 
devo avrà colloqui con i di-

. rigenti comunisti unghe
resi. : Successivamente il 
compagno Berlinguer, dal 
3 al 5 ottobre, su Invito 
della presidenza della Le-

c ga dei comunisti jugoslavi, 
si recherà a Belgrado do> 

: vo si incontrerà con il pre
sidente Tito o con I diri-
gonfi della Logo. Accom
pagna il segretario genera
lo del PCI il compagno An-

• «olmo Gouthier, membro 
dalla segreteria del partito. 

ROMA — La Direzione del 
PCI ha esaminato ieri la 
situazione economica e socia
le del paese. I lavori sono 
stati introdotti da una rela-

; zione del compagno Giorgio 
-Napolitano. - ^ • - - -

Su questa riunione, il com
pagno Fernando Di Giulio ha 
detto ai ; giornalisti : « Abbia
mo esaminato la situazione e-
conomica e le prospettive im
mediate della politica econo? 
mica. La nostra opinione è 
che in questo anno, grazie an
che ai sacrifici delle masse 
lavoratrici, sono stati ottenu
ti importanti risultati nell'equi
librio della bilancia dei paga
menti e nella riduzione del 
tasso d'inflazione. A nostro pa
rere, questi . risultati vanno 
mantenuti e consolidati, e non 
messi in pericolo. 

' e Afa sorgono problemi nuo
vi e — tra questi — essenzia
le è il problema di allarga
re l'occupazione. Siamo favo
revoli a iniziative che mobili
tino risorse in questa direzio-

' ne. risorse reperibili anche sul 
piano internazionale, siamo fa* 

vorevoli soprattutto a inizia
tive che rivedano il modo di 
spendere dello Stato in mate
ria d'investimenti, affinché 
gli eventuali stanziamenti dia
no risultati concreti». •.-.-'-•• 
•• Per il resto, la giornata po
litica è stata : dominata dal 
tema • delle amministrative. 
La-questione della data del 
prossimo turno elettorale ha 
.-nesso in agitazione la Demo
crazia cristiana pollando nuo
vamente in primo piano at
teggiamenti e posizioni con
trastanti. Elezioni parziali a 
novembre o nel corso della 
primavera del 1978. L'orien
tamento del partito democri
stiano è tuttora incerto, an
che se ormai non esistono 
più. per prendere una deci
sione. che margini di tempo 
molto esigui. 

Con il discorso di Palma-
nova di domenica scorsa. Zac
cagnini aveva manifestato 1' 
interesse della segreteria de
mocristiana nei confronti di 
un'eventuale unificazione dei 
turni elettorali previsti per il 
*77 e il "78 in una data da 

fissare in una domenica del
la ; prossima - primavera, e 
aveva subordinato una deci
sione del proprio partito al
la acquisizione di « elementi 
nuovi», non meglio specifica
ti. Comunisti, socialisti e re
pubblicani avevano - già • pre
cisato però il loro atteggia
mento in materia: restavano 
e restano disponibili ad esa
minare la questione, ma vo
gliono che la proposta di li
na nuova disciplina dei tur
ni r elettorali sia formalizza
ta dalla Democrazia cristia
na e dal governo. E* alla DC 
che spetta ora la scelta. Da 
qui i contrasti e . le incer
tezze. - v- -. • -• . 

Come ha ricordato ieri al 
GR2 Armando Cossutta, i 
comunisti - stanno lavorando 
come : se le elezioni ci fos
sero. € Comunque — ha pre
cisato — abbiamo dichiarato 
e motivato pubblicamente la 
nostra disponibilità a rególa-

'•"••'•;" :':. V . :- '77c'f . 
(Segue in penultima) 

Voci sempre più insistenti di una pericolosa manovra politico-editoriale 

Capitale straniero nel «Corriere* 
Piero Ottone lascia la direzione 

i _ _ _ * . . r _ _ - _ _ 

MILANO - n mensile Pri
ma comunicazione (n. 47) 
e < il atUiianok Panorama 
Jaano > notizia di clamoro
si mutamenti che starebbe
ro per verificarsi al vertice 
dei gruppi editoriali Rizzoli 
e Mondadori. Secondo tali no
tizie, il direttore del Corriere 
deUa seni, Piero Ottone, non 
rinnoverebbe il proprio con
tratto con la Rizzoli il prossi
mo 30 novembre e assumereb
be invece l'incarico di diret
tore generale della Mondado
ri e di consigliere delegato 
dell'editoriale La Repubblica 
(carica, quest'ultima, ricoper
ta da Carlo Caracciolo). 

Queste ultime indiscrezioni 
sì inseriscono nel panorama 
già travagliato del mondo del
l'informazione. proprio a po
chi giorni dal previsto buio 

del dibattito parlamentare sul 
progetto unificato di riforma 
dell'editoria. E' di poco più 

.di una settimana fa. infatti. 
la denuncia della Federazio
ne nazionale della stampa 
(FNSI) a proposito di mano
vre finanziarie all'interno del 
gruppo Rizzoli, che avrebbe
ro portato alla cessione della 
maggioranza del pacchetto 
azionario a capitale stranie
ro, in particolare tedesco, e 
più precisamente di ambienti 
collegati alla DC di Strauss. 

Nonostante le smentite ve
nute dal gruppo editoriale 
Rizzoli (.che ha recentemente 
acquisito fi Piccolo di Trie
ste e L'Adige), l'importanza 
del uiobleuia è tale, per le 
immediate ripercussioni che 
potrebbe avere sulla vita de
mocratica e sulla liberti del

l'informazione, da aver susci
tato numerosi commenti. Nel 
dibattito è intervenuto anche 
il compagno Elio Quercioli, 
responsabile della Sezione in
formazione e radiotelevisione 
del PCI. che. in un'intervista 
pubblicata sull'ultimo nume
ro dell'Espresso, rileva che 
< se questa denuncia fosse ve
ra si porrebbero due ordini 
di problemi. Il primo stretta
mente legale, il secondo po
litico. E' necessario infatti 
stabilire se una tale opera
zione è stata fatta nd rispet
to defle leggi bancarie e va
lutarie. 

e II secondo problema — ri
leva ancora Quercioli — non 
riguarda sofo noi comunisti, 
ma l'intero schieramento de
mocratico che ha lavorato sul
la legge della stampa e sulla 

regolamentazione delle TV pri
vate ed estere proprio per 
impedire che in Italia si for
masse una concentrazione mo
nopolistica o oligopolistica 
deU'mformazioTje. La DC stes
sa dovrebbe considerare che 
certi processi di concentra
zione. anche se da essa age
volati. le darebbero vantaggi 
del tutto illusori e sarebbero 
pagati con un continuo con
dizionamento che può diven
tare sempre più strìngente, 
soprattutto se pilotati da in
teressi esteri >. 

U compagno Quercioli ha 
quindi richiamato il governo 
ad operare, nei confronti di 
ogni nuova iniziativa editoria
le, tenendo conto degli accor
di programmatici che, per il 
settore, si richiamano alla 
legge sulla stampa. », 

LUNGO E IMPREVISTO COLLOQUIO M CARTER CON GR0MIK0 

nei 
tra Washington è Mosca 
Si stringono i tempi per il nuovo accordo sulle armi strategiche, le cui tratta
tive erano bloccate da mesi - Dopo una lunga fase di crisi nelle relazioni bi-' 
laterali, è forse un primo passo verso altre intese - L'incognita"della bomba N 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON ' - C'è ' una 
svolta nelle relazioni sovieti-
co-americane? E' la domanda 
che si pone dopo l'improvvi
so, lungo e, a quanto pare, 
fruttuoso colloquio che ' il 
ministro degli esteri sovietico 
Gromiko ha avuto martedì 
sera tardi alla Casa Bianca 
con il Presidente Carter. E* 
stato il secondo colloquio in 
pochi ' giorni. Nessuno se lo 
attendeva. E mentre il primo, 
la scorsa settimana, si era 
concluso con un generico 
impegno reciproco a non vio
lare gli accordi sulle armi 
strategiche che portano • il 
nome di SALT 1, che scade il 
3 ottobre, . in attesa della 
conclusione delle trattative 
sul SALT 2. questo secondo 
incontro invece sembra ave
re prodotto frutti più specifi
ci. ' • 

« Sia 'J gli ; Stati ! Uniti '• che 
l'Unione Sovietica — ha detto 
Gromiko, all'uscita della Casa 
Bianca, e Vance ha assentito 
— sono decisi, e si tratta di 
una decisione ferma, a lavo
rare per giungere alla con
clusione di un nuovo accor
do ». " Ed ' ha aggiunto in 
inglese: « Come dite voi ame
ricani, bisogna concludere ». 
.-. Sono parole importanti. Si 
era fatta strada in questi ul
timi tempi la sensazione che 
una intesa sulla limitazione 
delle armi strategiche si fos
se • decisamente,., allontanata 
dall'orizzonte dopo il falli
mento dei ripetuti tentativi 
compiuti in tal senso. Ora la 
preoccupazione sembra dimi
nuita e ci si attende che, 
sgombrato il campo dalle ac
cuse reciproche, Washington 
e Mosca procedano spedita
mente nella trattativa. •" ^' 

Quali elementi nuovi hanno 
determinato la schiarita? Ve 
ne sono parecchi. Ma alcuni 
sono più evidenti di altri. Il 
primo, e a nostro parere il 
principale, è che le relazioni 
sovietico-americane .; avevano 
toccato un. punto di crisi 
molto seria " e ciò era visto 
con inquietudine sia a Mosca 
che a Washington. «Esse a-
vevano subito una stagnazio
ne — ha detto Gromiko nel 
suo discorso all'ONU poco 
prima di incontrare Carter — 
se non addirittura un vero e 
proprio calo >. Né gli Stati 
Uniti né • l'Unione . Sovietica. 
evidentemente, avevano inte
resse a che tale situazione si 
prolungasse nel tempo. E 
poiché, per una serie di cir
costanze concomitanti, l'ac
cordo sulle armi strategiche 
era diventato un nodo crucia
le. tutte e due le parti hanno 
deciso di partire da qui nel 
tentativo di sciogliere il re
sto. • • •' • ;••> . •,::-

- A questo elemento se ne 
aggiunge ' un altro, che dal 
primo deriva direttamente. 
Né a Washington né a Mosca 
si ignorava che il peggiora
mento delle relazioni tra i 
due paesi aveva creato diffi
coltà all'uno come all'altro. 
Washington veniva criticata. 
dai suoi stessi alleati, per a-
ver guastato l'atmosfera con 
la campagna di Carter sui 
diritti umani. Mosca, dal can
to suo. veniva criticata per
ché aveva fatto dì questa 
campagna motivo di - irrigi
dimento nei ' confronti degli 
Stati Uniti. Anche su questo 
terreno, adesso, vi è un certo 
miglioramento. Mentre Car
ter. da qualche tempo, evita 
di parlarne negli stessi ter
mini adoperati subito dopo 
l'insediamento alla presiden
za. Gromiko. sempre nel suo 
discorso all'ONU. dopo aver 
detto che i «sermoni sui di
ritti umani avevano avvelena
to l'atmosfera intemaziona
le > ha preso atto del fatto 
che fl presidente degli Stati 
Uniti ha recentemente dichia
rato che la campagna non è 
diretta contro nessuno. in 
particolare. 

Un terzo elemento riguarda 
la situazione interna ameri
cana. Al Congresso degù' Sta
ti Uniti, in particolare al Se
nato. vi è una forte pattuglia 
che conduce un'opposizione 
assai vivace contro Q prolun
gamento del SALT 1. i cui 
termini vengono giudicati 
sfavorevoli per gli Stati Uni
ti. Prolungare nel tempo la 
trattativa per fl SALT 2 si
gnificherebbe. assai proba
bilmente. rafforzare la ten-

Alb«rto Jacovi*lle 
;J (Segue in penultima) 

SCIOPERO NELLE IMPRESE PUBBLICHE " 
E' pienamente riuscito lo sciopero di un .1, città, tra cui Napoli, Milano, Genova. Alle 
milicne di lavoratori delle imprese pubbliche *| iniziative — promosse dalla Federazione 
URI, ENI, EFIM, ex Egam, Gepi, Mente- i CGIL-CISL-UIL — hanno preso parte anche 
dison) in lotta per il risanamento e il rior- j giovani disoccupati. • 
dino delle partecipazicni statali. Manifesta- : ' NELLA FOTO: Un momento del corteo che 
zicni e cortei si sono svòlti ieri in numerose I si è svolto ieri a Napoli. A PAGINA 6 

Le coperture politiche alla spia Giannettini 

* • ' • ! , . ? 

di Andreotti 
dall'autore 

Caprara ha ribadito il 
si sarebbe deciso di 

passo sulla riunione a Palazzo Chigi dove 
tacere - Denunciate al CSM le manovre 

uìU.h 
Andreotti: 

« Sono disposto 
a tornare 

;:":jÀ a Catanzaro » ."• 
ROMA — A Montecitorio il 
portavoce ha • letto ai gior
nalisti la seguente dichiara
zione di Andreotti: •< Nello 
stesso spirito con cui ho fatto 
rimuovere a suo tempo il se
greto sul caso Giannettini e 
sono andato a testimoniare a 
Catanzaro, sono a disposizione 
di quella Corte per ogni ulte
riore chiarimento ». Lo stesso 
portavoce ha riletto un passo 
della testimonianza del presi
dente del Consiglio a Catanza
ro: «Né durante il mio governo 
né durante quello presiedu
to dall'eri. - Rumor io : presi 
parte a riunióni nelle quali 
si discusse dell'opportunità di 
rivelare o meno all'autorità 
giudiziaria la qualità di in
formatore o collaboratore del 
SID del giornalista Giannet
tini: seppi dal generale Mi
celi che della questione si 
era discusso in sede politica 
superiore >. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Venuto a 
deporre ieri mattina, uno dei 
testi più attesi dopo la sfilata 
di ministri e •• generali. . il 
giornalista Massimo Caprara 
ha ribadito la sua ' versione 
della tanto discussa intervista 
che Andreotti gli concesse 
nel giugno del '74 sulle co
perture concesse < a livello 
ministeriale » alla spia del 
Sid Guido Giannettini. e L'on. 
Andreotti — ha detto Capre
ra — mi disse le cose che io 
ho scritto ' nel mio articolo 
sul " Mondo*. ' Esibendo ai 
giudici anche il blocchetto di 
appunti - che allora . usò. il 
giornalista ha confermato in 
particolare il ' passo più di
scusso e sul quale Andreotti. 
anche deponendo davanti ai 
giudici di Catanzaro, non è 
stato affatto d'accordo. Ecco 
il brano cosi come venne 
scritto nella rivista: « Per de
cidere questo atteggiamento 
(la risposta da dare al giudi
ce D'Ambrosio sulla questio
ne Giannettini. ndr) ci fu u-
na apposita riunione a Palaz
zo Chigi. Ma fu una autentica 
deformazione, uno " sbaglio 
grave. Bisognava dire la veri

tà: che Giannettini era un in
formatore regolarmente ar
ruolato del Sid e puntuale 
procacciatore di notizie come 
quella relativa all'organizza
zione della strage». , 
' Interrogato tredici ' giorni 
fa. Andreotti afferma di non 
aver mai detto nulla del ge
nere al suo intervistatore. 
Aggiunse che il colloquio da 
lui avuto - con Caprara era 
stato informale e che non c-
rano siati presi appunti. Dis
se. infine, di < non aver mai 
sentito parlare di una riunio
ne a livello ministeriale. 
Andreotti. in sostanza, con
fermò quanto già aveva detto 
al giudice istruttore Migliac
cio. . 
• Interrogato in proposito. 
Caprara ha cominciato col 
ricordare che - il colloquio. 
« a certo e chiaro ». si svolse 
nella sede del ministero della 
Diresa, alle ore 19 deTTR 
giugno 1974. Dice -di aver 
preso degli - appunti molto 
dettagliati per non incorrere 
in inesattezze e per garantirsi 
da possibili dimenticanze. Sul 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

è sempre lei 
CULLA ri/orma della pò-
1 3 lizia, che un apposito 
comitato della Commis
sione interni della Carne- ' 
ra cerca di formulare in 
un testo unificato, il quo-

, tidiano « TI Tempo * di 
Roma ha pubblicato ieri -
un parere del magistrato 
Giovanni Colli, già pro
curatore generale della 
Cassazione, uomo < IUu- ' 
stre — lo definisce il gior
nale — di vasta dottrina 
e di profonda cultura». 
Bene. Come lo immagina
te voi un personaggio •il
lustre, di vasta dottrina e 
di profonda cultura »? Pri
ma ancora di supporre 
che conosca rEcclesiaste 
e che abbia letto U libro 
di Paolo Grassi, noi lo 
pensiamo umano, profon- • 
damente umano, sensibile 
al problemi del suo tem
po fino alla sofferenza e 
pronto a riconoscere la 
verità, addirittura con 

. gioia (con dolorosa gioia) ' 
anche contro il proprio • 
interesse personale o di, 
classe. 

Invece l'illustre magi 
strato comincia il suo 
scritto con una > menzo

gna (della quale non può 
non essere consapevole) 
quando dice che i partili 
della sinistra, un tempo, 
K ingiuriavano » gli uomi-

-•ni della polizia chiaman
doli «servi dei padroni» 
mentre ora « hanno sco
perto» che sono e figli 
del popolo ». Non c'era in-

• giuria di sorta, signor giu
dice. perché proprio ai 
tempi in cui i suoi pari. 
e lei con loro, applicava-

. no una legge tutta ed e-
; sclusivamente intesa a di
fendere la proprietà pri
vata e i suoi privilegi, gli 
uomini della polizia era
no effettivamente * servi 
dei padroni» e il suo ve
ro e segreto rimpianto è 
che lo siano sempre me
no e si awiino a non es
serlo più. Vuole una prò-

- va, eccellenza, del suo re-
; condito pensiero? La si 
trova nel suo stesso scrit
to, là dove avverte che U 
comitato propone di fare 

', della polizia un corpo «ci
vile e armato ». e lei com
menta più avanti: cChia-

. miaroolo pare corpo "ci
vile", se così piace, pur
ché reati "armato"». Un 

uomo che sia un uomo. 
soprattutto di cultura a 
non soltanto un « condanr 
natore », come è semprw 
stato lei, signor giudice, 
avrebbe scritto esattameli- ' 
te a contrario: « Chiami** 
molo pure "armato" e ce» 
sì organizziamolo, poiché 
è necessario, purché resti 
"civile" ». 
' Noi crediamo di averi* '• 
personalmente conosciuta, 

.venti anni fa, in casa di 
un comune amico torine
se. Ci impressionarono tn 

; lei due cose, in fondo non 
: molto dissimili: le su» 

idee monarchiche e le sue 
', scarpe. Le prime erano M . 
un colore decisamente 

. borbonico. Le seconde, ne- ; 
re. avevano le punte a. 
bitorzolo o a montagno
la come si usavano una 
volta e come nessuno por- -
tava più. Ma un amico, 
che l'ha vista più volta 
in questi ultimi tempi, ci 

-. assicura che lei le usa an-
=• coro. Partiamo delle tear-
' pe. Quanto atte idee, il
lustre signor giudice, non . 

, abbiamo bisogno li temU-
montarne estranee. - -
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Una scadenza urgente per la democrazia italiana 
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I contenuti del confronto 
sulla riforma della polizia 

La baMaflIfa per la riforma 
della polizia è giunta ad un 
punto cruciale. I tempi sono 
ormai maturi. I nuovi compi
ti ad essa affidati, per una 
più efficace difesa dell'ordine 
democratico e della sicurez
za dei cittadini, " impongono 
di varare, senza ulteriori in
dugi, una legge che ne garan-
tisca efficienza e democratici
tà. Il confronto in Parlamen
to si fa perciò più serrato. 
Risolte positivamente ìmpor-
tanti questioni (civilizzazione 
del corpo, nuovi compiti di 
istituto, riforma delle scuole 
e degli istituti di istruzione e 
di specializzazione del perso
nale, trasferimento ai Comu
ni di una parte delle compe
tenze di polizia amministrati
va, tanto per citarne alcune), 
restano da definire tre grossi 
problemi: coordinamento del
le forze di polizia, che inve
ste i poteri delle questure e 
dei prefetti, norme transito
rie, tipo di sindacato, che è 
il nodo più difficile da scio
gliere. 

Costituente 
' Su • questo punto la DC 

sembra, infatti, intenzionata 
a sostenere fino in fondo la 
cosiddetta € Federazione di 
polizia», e cioè un sindacato 
unico e, contemporaneamen
te, isolato secondo una visio
ne di separatezza corporati
va, inaccettabile per le forze 
di sinistra e che giustamente 
i sindacati unitari considera
no una sfida al movimento 
operaio organizzato ' e alla 
stragrande maggioranza dei 
poliziotti, che ha già fatto la 
propria scelta aderendo alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Ed è propria ver ribadire que
sta scelta e decidere nuove ini
ziative di lotta, che è stato 
convocato, il 2 ottobre a 
Roma, un convegno nazionale 
in • preparazione della < as
semblea elettiva » vera e 
propria « costituente » del 
sindacato. 

Di questi dati di fatto i 
dirigenti democristiani non 
sembrano disposti a tenere 
conto. L'onorevole Francesco 
Mazzola, responsabile dell'uf

ficio * diritti civili», ha riba
dito pochi • giorni fa che la 
DC «.rimane convinta della 
propria posizione », aggiun
gendo tuttavia di ritenere che 
« prima delle prossime va
canze natalizie la Camera 
debba e possa varare la ri
forma ». Disponibilità ad un 
confronto ed a ricercare un 
onorevole compromesso, o 
proposito di imporre la « Fe
derazione di polizia » con un 
colpo di maggioranza? Non è 
ancora chiaro. Il PCI resta 
comunque aperto ad un ac
cordo che tenga conto delle 
diverse posizioni, ma non in
tende rinunciare al plurali
smo sindacale — che deve 
essere garantito anche ai po
liziotti —. così come deve es
sere garantito a tutti quelli 
di loro che lo vogliono, il di
ritto dì aderire alla Federa
zione unitaria. 

Sui ritardi nel varo della 
riforma, che hanno alimenta
to pericolose tensioni nella 
PS, le critiche dei sindacati 
sono da condividere. I tem
pi, infatti, non sono stati ri
spettati. anche se è doveroso 
rendersi conto che le difficol
tà, quando si tratta di unifi
care in un solo testo ben sei 
proposte di legge, non sono 
poche. Deve essere comunque 
precisato che questi ritardi 
sono da imputare prima di 
tutto alle ostinate resistenze 
della DC ed a certi tempo
reggiamenti ingiustificati del 
governo. Sarebbe stato quindi 
più •' opportuno indirizzare le 
critiche in queste direzioni 
precise, non ad una generica. 
indifferenziata melasse politi
ca*; termine che serve sólo 
ad alimentare equivoci e sfi
ducia. 
- Anche sul testo del proget
to legge si è spesso equivoca-
to. Va precisato in proposito 
che esso non è stato ancora 
approvato definitivamente dal 
« Comitato * ristretto > < della 
Camera. Su diversi punti, in
fatti, le forze politiche hanno 
espresso delle riserve tuttora 
pendenti. 

Fare chiarezza su queste 
cose è necessario, non solo 
per ristabilire la verità ma 
anche per il delicato momen

to che la battaglia per la ri
forma della polizia attraver
sa. Non si può e non si deve 
dimenticare che i nemici del
ia riforma — dentro e fuori 
della PS — non hanno affat
to disarmato, e che, anzi, es
si cercano di utilizzare errori 
e divisioni tra le' forze de
mocratiche, per tentare di af
fossarla o quanto meno di 
snaturarne i contenuti, con 
soluzioni arretrate ' che la 
stragrande • maggioranza dei 
poliziotti rifiuta. >Di questo 
tentativo fa parte la campa
gna che alcuni ambienti van
no alimentando contro il 
nostro partito; una campagna 
fatta di deformazioni, grosso
lane delle sue posizioni reali. 

Confronto 
Perciò sarà bene ricordare 

che il PCI è stato il primo 
partito a presentare in Par
lamento un progetto di leg
ge — frutto di un ampio con
fronto con le forze interessa
te in tutto il Paese — e che 
ha contribuito in modo de
cisivo a fare della riforma 
della polizia una grande 
questione nazionale. Dobbia
mo ancora ricordare che se 
il movimento operaio si > è 
impegnato a fondo, per supe
rare la barriera storica tra 
lavoratori e poliziotti, lo si 
deve ' in larga misura alle 
proposte e alle iniziative por-
fate avanti con spirito unita
rio dai comunisti, senza con
cessioni alla demagogia e al
l'avventurismo ma anche 
senza cedimenti. tenendo 
sempre presenti i reali rap
porti di forza e le esigenze 
della polizia, dello Stato de
mocratico e del Paese. 

E nessuno, pensiamo, può 
sottovalutare quanto questo 
atteggiamento e questa ini
ziativa comunista abbiano 
contribuito alla profonda ma
turazione democratica fra i 
poliziotti e al loro farsi pro
tagonisti diretti della lotta 
per la riforma. 

In coerenza con questa li
nea. il PCI continuerà a bat
tersi. con grande senso di 
responsabilità ma con altret
tanta fermezza, perché la ri

forma della polizia sia varata 
al più presto, superando le 
resistenze di tutti coloro che 
vorrebbero {imitarne la por
tata innovatrice. Una riforma 
che garantisca ai poliziotti il 
riconoscimento dei diritti co
stituzionali (restando intesa 
la consapevole • rinuncia al
l'arma dello sciopero), com
preso quello di darsi liberi e 
autonomi ordinamenti sinda
cali. In ciò vi è piena concor
danza tra la nostra posizione 
e quella espressa dai segre
tari confederali della ' CGIL, 
Scheda e della CISL Spando-
naro. 

Le forze per vincere questa 
battaglia ci sono. Lo schie
ramento che si batte per una 
riforma avanzata della PS è 
molto ampio. Esso compren
de, accanto ad oltre 180 per 
cento dei poliziotti che hanno 
aderito alla Federazione uni
taria, i partiti di sinistra ed 
altri gruppi intermedi nonché 
numerosi parlamentari de
mocristiani, che hanno invi
tato di recente il loro partito 
a rivedere le proprie posizio
ni. La DC deve quindi ren
dersi conto della responsabi
lità che verrebbe ad assu
mersi se si ostinasse a man
tenere ma posizione di chiu
sura. 

Varare la riforma è neces
sario e urgente. Per questo. 
ogni sforzo che si proponga 
di sbloccare la situazione è 
meritorio. Al punto in cui 
siamo non sarebbe forse i-
nopportuno che i sei partiti, 
che^ nel luglio scorso sotto
scrissero l'intesa programma
tica di governo, e che in 
quella sede invitarono i 
propri parlamentari ad acce
lerare i tempi del confronto, 
sedessero attorno ad un tavo
lo. per ricercare insieme una 
soluzione unitaria e positiva. 
che consenta di varare una 
riforma che dia maggiore ef
ficienza alla polizia e contri
buisca al crearsi di un rap
porto nuovo fra poliziotti e 
cittadini, nella lotta comune 
in difesa dell'ordine demo
cratico e della convivenza ci
vile. 

Sergio Pardera 

La relazione di Donat Cattin alla Camera sulla politica energetica 
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Unilaterale scélta del governo 
a favore delle centrali nucleari 
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Annunciati impegni per la costruzione di reattori in numero superiore a quello previsto dalle intese 
Riferimenti ai reattori « veloci » - Vaghi propositi per le fonti alternative - Un documento del PSI 

Per molti 
p concorsi v

; 

unificato 
a 35 anni 
il limite -

massimo d'età 
ROMA — La Camera ha 
ieri definitivamente appro
vato (365 si; 23 no. tra 
cui i repubblicani; 1 aste
nuto) un provvedimento 
di notevole rilevanza po
litico-sociale: quello con 

i cui — sulla base di pro
poste del PCI e della DC 
— si unifica e si eleva a 

• 35 anni il limite massimo 
'di età per la partecipazio-
i ne ai concorsi e alle se-
] lezioni per l'assunzione 
, negli enti locali e ndl'ap-
.oarato impiegatizio dello 

é Stato, e si introduce lo 
stesso limite per i concor-

, si degli enti economici pub-
' blici e degli istituti di 
credito di diritto pubblico. 

; Il provvedimento (che 
; prevede anche la riduzio
n e da due anni a uno del 
\ limite di età per i coniu

gati, fermo restando l'an
no d'abbuono oltre il 35. 
per ogni figlio vivente: e 
l'abuUzjone dell'elevazio
ne di cinque anni per i 
concorsi per cui era ri
chiesta la laurea) rappre
senta una misura utile 
per il reinserimento nel 
lavoro extradomestico di 
molte donne dooo il pe
riodo di maternità, e ki 

- questo senso può conside
rarsi un significativo corol-

i lario della legge sulla pa
rità uomo-donna sul lavo
ro. 

Nella commissione per il Mezzogiorno 
. " " .—li ! , - . , . . • •• • * • - « 

Discussa ih Parlamento 
l'applicazione della 

legge sul preavviamento 
Valutazione positiva sulla proposta di estendere le 

agevolazioni alle aziende con meno di 3 dipendenti 

ROMA — I risultati dell'in
contro pentagonale sulla oc
cupazione giovanile, che si è 
tenuto l'altro ieri a Palaz
zo Chigi, sono stati ieri va
lutati durante una riunione 
della commissione parlamen
tare per il controllo sugli in
vestimenti nel Mezzogiorno. 
La discussione che si è svi
luppata dopo l'introduzione del 
sottosegretario al Lavoro, Cri
stoforo proseguirà martedì 
prossimo. Nella sua relazione 
il sottosegretario al Lavoro ha 
riferito sulle diverse posizio
ni emerse durante l'incontro 
fra governo, sindacati, im
prenditori. Regioni, e movi
menti giovanili. 

Dal dibattito in commissio
ne è emersa una valutazio
ne positiva sia per quanto ri
guarda la proposta di esten
dere le agevolazioni previste 
dal preavviamento anche al
le aziende con meno di tre di
pendenti. sia per il rifiuto 
che hanno incontrato le pro
poste del padronato volte a 
sostanziali modifiche della 
legge 283. Il sottosegretario 
Cristofori ha anche riferito al
la commissione la proposta 
delle amministrazioni centrali 
dello Stato che prevedono di 
assumere circa . 30.000 gio
vani. - » -

Secondo questi piani, prepa
rati dai vari ministeri, il 65 
per cento dei posti dovrebbe 
essere riservato al Centro-
Nord e solo il 33 per cento 

Nuovi incarichi 
nella sezione 

culturale del PCI 
ri compagno Giovanni Ber

linguer, membro del CC, è 
•tasto d e s i g n a t o vicere-
spcnsabile della sezione cul
turale della Direzione, n 
compagno Mario Bolognani è 
stato incaricato di dirigere, 
presso la sezione culturale 
della Direzione, il settore del
la ricerca scientifica e tecno
logica. 

A tutte 
le Federazioni 

ftly Ut fHliMlinl é* PCI 

MU antro VENERDÌ' 30 SCTTEM-

al Sud. Questa suddivisione, 
come è facile vedere non ri
sponde né alle indicazioni del
la legge sul preavviamento. 
che prevede invece maggiori 
incentivi — e quindi più po
sti di lavoro — per il Sud, 
né tiene conto della massic
cia iscrizione alle « liste spe
ciali » dei giovani meridionali. 
I*a commissione comunque ha 
deciso di continuare la di
scussione affrontando quindi 
questo importante aspetto dei 
progetti dei ministeri, nella 
seduta di martedì prossimo. 

Ieri, intanto, sono continua
te le dichiarazioni e le prese 
di posizione sui risultati del
la riunione a cinque, e L'in
contro — ha dichiarato il se
gretario generale della CISL, 
Luigi Macario - ha dimo
strato che c"è gente che vor
rebbe tirarsi indietro, ma non 
può. Il governo si trova ora 
davanti ad una scommessa 
— ha aggiunto — che è quel
la di dare attuazione alla leg
ge che esso stesso ha volu
to; è quindi un terreno sul 
quale il governo giocherà una 
parte importante della sua 
credibilità >. Sulla questione 
della chiamata nominativa 
avanzata dagli imprenditori 
Macario ha detto che « è per 
un verso un ricatto, e per un 
altro un pretesto, per influi
re, non solo su questa leg
ge. ma su quella generale 
del collocamento che è in 
elaborazione al Parlamento». 

Da parte sua la Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to giudica positivamente la 
decisione di estendere il prov
vedimento anche per le azien
de con meno di tre dipen
denti e precisa che < la ri
chiesta di elevare per le 
aziende con 5 dipendenti la 
richiesta nominativa risponde 
ad esigenze obiettive del set
tore. 

La CNA comunque aggiun
ge che « non fa di questa 
una posizione pregiudiziale in
tendendo invece portare avan
ti il dialogo fra Confederazio
ni artigiane e sindacati per 
approfondire il problema ». 

Giudizio positivo anche del
la Confesercenti che tuttavia 
«insiste per elevare il con
tributo alle aziende minori 
del comparto turistico, e chie
de che sia definitivamente 
superata orni discriminazione 
in sede di formazioni delle 
commissioni regionali, dove 
sono escluse ingiustamente al
cune organizzazioni». — 
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4i alcMnl gruppi di studenti 

ccupata un'altra facoltà 
all'Università di Bologna 

Polemiche e falsità dopo l'allontanamento del nostro cro
nista dalla conferenza stampa del «movimento» martedì 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E* proseguita 
nella giornata di ieri l'occu
pazione della facoltà di let
tere all'ateneo bolognese. Nel
la mattinata è stata inoltre 
proclamata l'occupazione del
la facoltà di economia e com
mercio. Entrambe le inizia
tive sono state prese da pic
coli gruppi • di studenti del 
e movimento ». il quale inten
de cosi sollecitare da un lato 
la conclusione delle inchieste 
in corso sui fatti di marzo e. 
dall'altro, richiede la imme
diata scarcerazione dei « com
pagni incarcerati » sempre in 
relazione a quegli avveni
menti. * 

Nella mattinata una delega
zione del e movimento» era 
andata a Palazzo d'Accursio 
per parlare con gli ammini
stratori comunali. Una rappre
sentanza dei giovani è stata 
ricevuta dagli assessori Fede
rico CasteHucci e Giuseppe 
Mazzetti ai quali hanno par
lato delle condizioni di coloro 
che si trovano in carcere a 
seguito dei fatti di marzo e 
di cui la stampa nazionale 
aveva dato notizia, ieri, rife
rendo della conferenza stampa 
tenuta per conto del movi
mento da Maria Antonietta 
Macciocchi. 

Ai rappresentanti della giun
ta è stato anche chiesto dì 
appoggiare l'iniziativa di una 
conferenza stampa dei dete
nuti a San Giovanni in Mon
te. Gli assessori hanno riba
dito la posizione dell'ammini
strazione cittadina che. pur 
senza entrare nel merito del
l'operato della magistratura. 
in diverse occasioni e nell'am
bito dello stesso Consiglio co
munale ha richiesto che l'in
chiesta giudiziaria in corso 
venga rapidamente conclusa 
perchè sia fatta piena luce 
sugli avvenimenti di mano. 

Successivamente, nel pome

riggio. un cronista del « Resto 
del Carlino » aveva chiesto e 
ottenuto dal giudice istruttore 
dott. Catalanotti, titolare del
l'inchiesta, il permesso di in
contrare tutti insieme Franco 
Ferlini, Maurizio Bignami. 
Maurizio Sicuro. Gabriele Ber-
toncelli. Albino Bonomi e Roc
ca Fresca. I detenuti hanno 
consegnato < al giornalista un 
documento nel quale si assu
mono, in sostanza, gran parte 
delle cose dette nel corso del
la conferenza stampa di ieri 
da rappresentanti del e movi
mento»: essi sarebbero la te
stimonianza fisica di un per
durante stato di repressione 
in città. 

A proposito di quella con
ferenza stampa, dei cui con
tenuti essenziali avevamo già 
riferito ieri, la Macciocchi, 
con evidenti intenti Totemici. 
ha rilasciato una dichiarazio
ne all'ANSA ' con la - quale 
smentisce «formalmente che 
i giornalisti presenti alla con
ferenza stampa... abbiano ab
bandonato l'aula per prote
sta ». mentre invece « hanno 
apposto il loro nome e quello 
del loro giornale alla lista del
la delegazione» che avrebbe 
dovuto incontrarsi con i de
tenuti del carcere. 

Le cose in realtà sono an
date in maniera ben diversa. 
come d'altronde abbiamo rife
rito ieri sul nostro giornale. 
Quando i giornalisti, infatti. 
pur dichiarandosi disponibi
li a incontrare i detenuti o ad 
assistere al loro incontro con 
i firmatari del «manifesto 
contro la repressione», ave
vano però dichiarato anche la 
loro indisponibilità a fare 
parte della « delegazione ». 
poiché - questa veniva espli
citamente qualificata sulla 
base di premesse ideologiche 
e politiche estranee ad ogni 
possibile interesse professio
nale. 

I giornalisti se ne sono an

dati solo quando si è mani
festata l'intenzione di apri
re una sorta di processo nei 
confronti de «L'Unità» e del 
suo rappresentante chiamato 
a « giustificare » il suo lavo
ro di cronista nel corso di 
questi ultimi mesi. 
•L'Ordine regionale dei gior
nalisti, l'Associazione della 
stampa Emilia-Romagna e 
Marche assieme al gruppo 
cronisti di Bologna hanno 
emesso un comunicato in cui 
affermano di ritenere «ne
cessario intervenire a propo
sito di alcune polemiche sol
levate in questi giorni a Bo
logna da esDonenti del «mo
vimento degli studenti » e che 
hanno trovato eco su alcuni 
quotidiani della sinistra extra
parlamentare. 

e Quelle polemiche infatti 
sollevano alcune fondamen
tali questioni di principio e di 
tutela del libero esercizio del
l'attività giornalistica. In par
ticolare. i tre organismi di 
categoria ribadiscono che 1' 
esercizio della professione 
giornalistica deve essere ga
rantito comunque e in tutte 
le sedi a norma del dettato 
costituzionale. Affermano che 
non si possono in alcun mo
do tollerare pressioni e tan
tomeno processi intimidatori 
nei confronti di giornalisti 
per il solo fatto che essi non 
condividono le posizioni ideo
logiche o politiche di questa 
o quella parte. 

«Si condanna altresì il fat
to che giornalisti e collabora
tori della redazione bologne
se di un quotidiano politico 
siano stati costretti, anche 
con insulti, ad abbandonare 
aule dell'Università bologne 
se. occupata da gruppi di stu
denti. solo perché collabora
tori di un giornale non " gra
dito " o essendosi rifiutati di 
pagare per esercitare il loro 
diritto e dovere di cronaca». 

Chi ha paura dei fatti di marzo? 
Chi ha paura del processo 

per i fatti di mano a Bo
logna? si chiede Lotta Con
tinua di ieri e risponde: an
che a PCI, « perché al pro
cesso verrebbe fuori chiara
mente il suo ruolo nel pre
parare e sostenere la teoria 
del complotto, verrebbero fuo
ri testimoni che si sono pre
stati ad una catena di men
zogne per disciplina di par
tito*. Da quando il pallone 
della repressione gli e «cop

pia to in mano e poiché al 
convegno contro la repressio
ne questo tema è stato uno 
dei meno dibattuti, L.C. si 
ostina a costruirsi degli obiet
tivi di comodo. 

Così è anche a proposito 
dell'inchiesta. Perché non si 
dice quando e come l'Unità 
o il PCI, o qualche suo espo
nente, avrebbe sostenuto che 
« «vesto processo non s'ha da 
fare»? Siamo stati noi a 

chiedere sin dal giorno dopo 
i fatti di marzo (ma L.C ir
rideva, perché tanto era già 
ch'aro tutto* che fosse fatta 
piena luce e che fossero in
dividuati e colpiti i respon
sabili dell'uccisione di Fran
cesco Lanuto e gli autori 
materiali delle violente che 
ne seguirono. Questa è stata 
ed t la nostra posizione. Con 
essa ci si confronti, se si 
vuole davvero accelerare il 
corso della giustizia. 

ROMA — Il futuro energe
tico del paese è da ieri al 
centro di un ampio dibattito 
della Camera che dovrebbe 
concludersi domani, presumi
bilmente con il vote su uno 
o più documenti. Atteso e sol
lecitato per anni, questo di
battito non ha tuttavia pre
so un avvio confortante e so 
prattutto adeguato alla por
tata dei problemi sul tappe
to. Il rapporto presentato ap
punto ieri all'Assemblea di 
Montecitorio dal ministro del
l'Industria Carlo Donat-Cat-
tin (rapporto che doveva in 
un certo senso rappresenta
re l'aggiornamento governati
vo all'ipotesi di programma 
energetico nazionale), è ap
parso infatti per molti aspet
ti preoccupante e in ogni ca
so del tutto insoddisfacente. 

Donat-Cattin è partito dalla 
enunciazione di alcuni propo
siti certamente apprezzabili 
ancorché ormai piuttosto scon
tati: quello di accrescere la 
autonomia del nostro - paese 
dai mercati internazionali di 
rifornimento (e, in stretta cor
relazione. quello di miglio
rare la bilancia dei pagamen
ti con l'estero): quello di pri
vilegiare l'obiettivo dell'ac
crescimento del tasso di svi
luppo economico: quello in
fine della diversificazione del
le fonti di energia. x 

Quando però il rapporto 
doveva passare dalla enun
ciazione dei principi alla in
dicazione degli strumenti per 
realizzarli, allora l'interesse 
del ministro dell'Industria si 
è concentrato in pratica tutto 
e soltanto sulla energia nu
cleare, con una serie di af
fermazioni certamente rile
vanti per la contraddittorietà 
non solo rispetto alle ampie 
riserve venute da più par
ti al progetto sin qui solo ven
tilato. ma addirittura rispet
to agli accordi program
matici. -

In particolare, ha annun
ciato precisi impegni per la 
realizzazione di un numero di 
reattori « provati » assai su
periore a quello previsto dagli 
accordi (dodici reattori contro 
i quattro concordati): ed al
tri ha preteso di assumerne 
per la costruzione di reatto
ri « veloci ». autofertilizzanti. 
che non solo non sono previ
sti dagli accordi ma sui quali 
anzi esistono aperte divergen
ze tra i partiti, di cui sono 
testimonianza le chiare riser
ve del PCI ¥ quelle altret
tanto r precise del •» PSI. ' (Il 
documento socialista, oltre a 
respingere l'ipotesi della in
stallazione di reattori « velo
ci ». dice no alla prospet
tiva delia concentrazione de
gli interventi sulla scelta nu
cleare, e punta tutto sulla 
strategia dell'austerità dei 
consumi e della diversifica
zione delle fonti, consente con 
il programma delle quattro 
centrali da 1.000 MW. ma 
previa ampia consultazione 
sulle localizzazioni e solo in 
presenza di assolute garan
zie di sicurezza). Fra l'altro 
proprio per la mattinata di 
oggi il presidente del gruppo 
parlametare de ha convocato 
a Montecitorio una riunione 
sulla questione dell'energia. 
tra i rappresentanti dei par
titi della non sfiducia. 

Perchè tanta insistenza sul
le centrali nucleari da parte 
di Donat Cattin. il quale pe
raltro ha riconosciuto il 
rischio di una mono-dipenden
za dagli USA? Per presenta
re come necessaria e urgente 
una rete di reattori cosi am
pia e potente da estendersi 
ai reattori «veloci», il mini
stro dell'Industria ha costruito 
una teoria dello sviluppo dei 
consumi energetici a "breve., 
basata su previsioni di fab
bisogni al 1963 dell'ordine di 
210 milioni di TEP (tonnellate 
equivalenti petrolio) contro un 
consumo attuale di 140. 

Tanta insistenza sul tasto 
nucleare, e ki termini già tan
to concreti, è apparsa parti
colarmente preoccupante .so
prattutto se rapportata all'a
nalisi. assai mancbe\ole e 
quasi solo d'ufficio tanto l vi 
appariva sminuita la poten
zialità di tutte le voci, dedi
cata alle altre fonti alternative 
a quella nucleare: un fiume 
dì parole dai quale poco o pun
to di concreto era possibile 
pescare. Basti l'esempio cui 
Donat Cattin si è riferito in 
tema di risparmio energetico: 
ha sostenuto che economie è 
possibile farne nel settore dei 
trasporti, per questo riferen
dosi ad un « piano nazionale 
dei trasporti » letteralroenta 
inesistente. 

Per gli idrocarburi. Donat 
Cattin ha scoperto il «ruolo 
essenziale ancorché non esclu
sivo» dell'ENI, la necessità 
del rekivestimento in attività 
di ricerca e di sviluppo nel 
settore energetico deila -co
siddetta» rendita da metano. 
il surplus strutturale della ca
pacità di raffinazione del no
stro paese in cui proprio la 
politica della DC ha cacciato 
in particolare il Mezzogiorno. 
Ed a questo proposito il mi
nistro ha ventilato la chiusura 

di «alcune raffinerie obsolete» 
in Sicilia e il ritiro d î de
creti di concessione non uti
lizzati. 5

 v 

Carbone: ! l'affidamento f al-
l'ENI delle aziende minerarie 
e\ EGAM suggerisce « il mas
simo sforzo » ) per sostituire 
con questo minerale l'olio 
combustibile attualmente usa
to o programmato dall'ENEL 
per le sua centrali e . per i 
cementifici. \t

 y t \*' «•' f* t» \ 
Geotermia: , Donat Cattin 

non va oltre ' l'ormai rituale 
richiamo all'accordo ENI-
ENEL per ricerche congiunte 
« in un limitato ma prometten
te campo di ricerca ». 

Energia solare: per almeno 
10 15 anni, ha sostenuto, que
sto campo potrà dare solo 
« contributi marginali » al de 
ficit energetico italiano; ad 
ogni modo il governo, a scopo 
di affrettare ricerche opera
tive, promette di utilizzare an
che la legge di ristrutturazio
ne industriale e valorizzare la 
creazione di un centro di ri
cerche e applicazioni dell'ener
gia solare deciso ad iniziativa 
ENEL-Regione siciliana. A 
questo proposito Donat Cattin 

J» JS. * , ' a r r fi- 3 V 
ha riferito anche dell'immi
nente svolgimento a Mosca 
(fine novembre) di un conve
gno bilaterale Italia URSS per 
sviluppare la collaborazione a 
livello tecnico. *> it ^ Z*' 
ì Donat Cattin ha anche ri
proposto. sia pure in termini 
sfumati, la creazione di uno 
o addirittura due nuovi mi
nisteri: per l'energia, per 
l'economia. In realtà, il coor
dinamento è già possibile con 
gli attuali ' strumenti, ed an
che con un minor numero di 
ministeri: sulla base di una 
reale ed univoca volontà po
litica. non attraverso compli-
cazioni istituzionali. 

Ma su questo e tutto il re
sto, le prime risposte verran
no a Donat Cattiti da oggi, 
con l'avvio del dibattito nel 
quale interverranno per il no
stro partito i compagni Sil
vio M'ana e Giovanni Berlin
guer. In aula era stata per la 
verità avanzata la proposta 
di un più lungo rinvio della 
discussione (lo - richiedevano 
quegli stessi gruppi — DP e 
PR — che sostengono l'op
portunità di una lunga mora
toria delle decisioni in ma

teria di centrali nucleari); ma 
questa proposta è stata re 
spinta dalla stragrande mag
gioranza del Parlamento, de
cisa a discutere una buona 
volta del gap energetico. 

**»< 
K 

, In bicicletta 
- : protestano 

per le vie 
di Roma \ /: 

ROMA — Un migliaio di gio 
vani hanno sfilato ieri pome 
riggio in bicicletta per le vie 
della capitale, per manifesta
re il proprio « no » alle cen
trali nucleari II « corteo » ci
clistico organizzato in occa
sione dell'inizio del dibattito 
parlamentare SL-1 piano ener
getico, è stato promosso dal
la Lega ant:nucleare, e ha 
trovato l'adesione anche di 
associazioni non politiche, 
come la Lega per l'energia 
alternativa, quella per la prò 
tezicne degli uccelli, « il 
« Kronos 1991 ». 

Si discute per sciogliere i nodi di fondo della legge 

Equo canone: ancora incontri 
per sbloccare la situazione 

Rappresentanti della Federazione sindacale ricevuti al Senato dai gruppi 
PCI e PSI - Dichiarazione di Di Marino - Proseguono le riunioni informali 

ROMA — Vive preoccupazioni 
circa l'?.ndamento delle trat
tative fra i gruppi parlamen
tari del Senato sul disegno 
di legge per l'equo canone 
sono state espresse ieri da 
una delegazione della Federa
zione CGIL-CISL-UIL e della 
Federazione • lavoratori delle 
costruzioni nel corso di due 
incontri svoltisi a Palazzo Ma
dama con i gruppi del PCI 
e del PSI. La delegazione sin
dacale era guidata dai se
gretari della Federazione u-
nitaria Spandonaro e Rossi 
e da Truffi segretario genera
le della FLC. * • -

Al termine dell'incontro il 
compagno Gaetano Di Mari
no. vice presidente del gruppo 
dei senatori comunisti ha di
chiarato: «La situazione è 
bloccata. - Mentre su alcuni 
punti (normativa a tutela del
l'inquilino, fondo soci?.le) si 
continua a trattare e si deli
neano convergenze parziali, 
sulle questioni di fondo, cioè 
entità dell'aumento comples
sivo del monte fitti, alcuni 
coefficienti e i tassi di rendi
mento. le posizioni sono an
cora lontane. 

Ritengo — ha aggiunto 
Di Marino — che ci sia la 

possibilità, sulla base del 
buonsenso e della considera
zione della situazione del pae
se. di arrivare ad una legge 
adeguata, ma per giungere 
a ciò c'è bisogno di una pre
cisa volontà politica per scio
gliere i nodi ancora esi
stenti ». 

Il segretario della FLC 
Claudio Truffi ha detto: 

« I sindacati hanno prospet
tato la ferma intenzione di 
giungere rapidamente ad un 
confronto decisivo con il go
verno, coerentemente agli im
pegni assunti nell'incontro del 
12 settembre, cosi come svi
lupperanno nuove iniziative 
con tutti gli altri gruppi par
lamentari. I sindacati hanno 
ribadito la validità della loro 
impostazione a proposito del 
varo della legge sull'equo ca
none, con particolare riguar
do al tasso di rendimento, al
l'indicizzazione, ?l fondo so
ciale, alla validità di tutti i 
coefficienti a suo tempo pro
spettati per la determinazio
ne degli affitti nelle varie 
areee geografiche ed urbane, 
alla durata dei contratti e zi-
l'estensione della normativa 
agli immobili adibiti a nego
zi, uffici, botteghe artigiane. 

« I sindacati — ha concluso 
Truffi — nel riconfermare la 
linea di confronto con 11 go
verno e con tutte le forze 
politiche, e in considerazione 
che ulteriori lunghe proroghe 
o una legge negativa di equo 
canone provocherebbero una 
gravissima e intollerabile si
tuazione dal punto di vista so
ciale, non potrebbero che de 
cidere ulteriori ed anche gè 
nera lizzate forme di lotta in 
tutto il paese, anche per ap-
poggipre contemporaneamen
te le iniziative già intraprese 
per la programmazione de
cennale nel campo dell'edili
zia residenziale pubblica ». 

Ieri al termine di una riu
nione tra i rappresentanti dei 
gruppi senatoriali per tentare 
di sbloccare le, situazione sul
l'equo canone, il vice presi 
dente del gruppo del senato 
ri socialdemocratici Occhipln 
ti ha chiesto che 11 governo 
ritiri il proprio disegno di leg
ge sull'equo canone, per ri
presentarlo dopo averne veri
ficato o concordato la nuova 
stesura con i partiti impegna
ti all'attuazione del l'accordo 
programmatico. 

c. n. 

Difficoltà e problemi all'ateneo romano 

Voci e precisazioni a Roma 
sull'« esodo » di docenti 

Riguardano alcuni professori della facoltà di lettere - Lucio Colletti, che )-•> 
accettato un invito per un corso in Svizzera, nega di voler lasciare l'unì versile 

ROMA — Prime reazioni e 
primi commenti alle notizie 
pubblicate óa un giornale, e 
subito rilanciate da agenzie 
di stampa, su una possibile 
« fuga di cervelli » dalle uni
versità italiane, e in partico
la r luogo da Roma. Tutto era 
cominciato con - l'annuncio 
che il professor Lucio Collet
ti. docente di storia della fi
losofìa all'ateneo di Roma. 
stava per lasciare l'Italia per 
andare ad insegnare in Sviz
zera. Si erano poi aggiunte 
nuove voci sull'intenzione di 
altri due inscenanti, sii stori
ci Renzo De Felice e Rosario 
Romeo, di seguire l'esemaio 
di Colletti 

Ten auest'ultimo è interve 
nuto per definire la notizia 
che Io riguardava « imprecisa 
e sbagliata ». - Ho solo accet
tato — ha detto — l'invito 
della facoltà « lettere di Gi
nevra a tenere un corso in 
quella università p?~ il se
mestre inverno "77-*78. Tutto 
qui. Nessuna intentane di 

lasciare l'università *. 
Giorgio Tecce, preside della 

facoltà di scienze dell'univer
sità di Roma dopo essersi 
augurato • « che - questi casi 
non aumentino, ma che ven
ga istituito l'anno salvati-
co perché la cultura è in
temazionale ». ha a sua volta 
respinto quelle generalizza
zioni che mirano — hn detto 
— a creare «un clima di di
simpegno ». > 

«Ci sono all'università di 
Roma e in altri atenei centi
naia e centinaia di professori 
'•he continuano ad insegnare 
— ha contviuato Tecce — e 
<-i sono centinaia e centinaia 
di giovani che continuano a 
frequentare i laboratori. Non 
è vero quVidi che il clima di 
parziale sfiducia sia ''ovuto 
solo agli studenti e alle vio
lenze dello scorso anno Vi 
sono altri motivi di sconforto 
h di rabb-a: le rifome r^-
viate. il disinteresse con cui 
si apol:cano quel'e eìh fatte. 
la burocrazia ministeriale, 1 

ritardi. le manifestazioni ir 
razionali, l'arroganza dal pò 
tere. Identificare un motivo 
solo del disagio significa a-
cuire le divisioni. La situa
zione universitaria è troppo 
«rave per sottrarsi alle prò 
prie responsabilità. Questo 
non significa rinunciare alla 
denuncia della situazione ed 
esprimere anche con forza i' 
nostro dissenso ». 

Il professor Schaerf. dirf 
tore dell'istituto di fisica <V1 
l'università di Roma, ha de* 
to che « il fatto degli esodi 
esiste, ma non può definirsi 
un fenomeno di massa. A 
Roma ncn si riesce più a la 
vorare. quindi alcuni prette 
sor», se caoita loro l'occasla 
ne. se ne vanno». 

A Torino, il rettore Caval
lo ha fatto risalire il feno
meno alla « frustrazione dei 
docenti » Se la «fuga éai 
cervelli orenderà consisterla 
— ha c>*»o — sarà senaa 
dubb:o r>a fatto gravissimo 
Il Parlamento deve tea gira». 

i- " 

u \ * -

* " * Dovrebbe andare in discussione mercoledì prossimo 

Al Senato la legge sulla parità 
ROMA — Il prossimo mer
coledì il disegno di legge sul
la parità di trattamento fra 
uomini e donne In materia 
di lavoro, già approvato ella 
Camera, dovrebbe essere 
portato in discussone nelle 
aula del Senato. 

Usiamo il condizionale, per
ché già troppe volte il prov
vedimento doveva esse:*; di 
srusso ed approvato dall'as-
ò»mblea di Palano Madama 
ed è auto Invece poi inopi
natamente rinviato, per le 
incertezae del gruppo demo
cristiano. che ha sollevato 
numerose osservazioni sul te
sto approvato a Montecitorio 
da tutti i partiti costituzio
nali. Questa è comunque la 

decisione di massima assun
ta dai componenti la Com
missione lavoro del Senato. 
che si è riunita ieri per a-
acoltare una relazione della 
compagna Giovanna Lucchi 
sui lavori del Comitato ri
stretto. che si era incontrato 
in mattinata per t-ntare di 
dirimere i nodi che ancora 
impediscono una rapida de
finizione del provvedimento. 

Sono state presentate al
cune ipotesi di soluzione su
gli articoli controversi, sui 
quali è possibile trovare un 
accorda se si scioglierà l'in
treccio di questioni che si so
no agfrovifliate attorno al
l'art. 15. che riguarda le vio
lazioni alle disposizioni sulla 

parità contenute nei primi 
artìcoli del disegno di legge. 
Questioni che sono collegate 
da un lato allo Statuto dei 
lavoratori e. dall'altro, ai co
dici di procedura penale e 
civile, che g:à configurano 
analoghi reati di violazione 
delle norme sul lavoro. 

Altri articoli, pur non an
cora definiti nelle preceden
ti riunioni, come il primo 
che dà l'impostazione gene
rale delia legge, il quarto 
sulla opzione per il pensiona
mento delle lavoratrici tra il 
clnquantacinqueslmo e li ses
santesimo anno di età • f 
quinto sul lavoro notturno, 
hanno trovato una 
ne di massima, > 
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SPAGNA 1936: COMBATTIMENTI NELLE VIE DI TOLEDO 
t 
? 

1 1 Ricordi di Spagna », di Giuliano Pajetta 

Dai fronti 
• j ' •- • • • • • 

della guerra civile 
i l «segretario-aiutante» di Longo nelle Brigate Internazionali rac
conta «come questa guerra l'abbiamo fatta, vissuta e sentita noi» 

• Con il titolo < Ricordi di 
Spagna » è uscito presso gli 
Editori Riuniti un libro di 
Giuliano Pajetta: una testi
monianza particolarmente 
interessante di ciò che è 
stata la guerra civile di Spa
gna. Si tratta di un ' libro 
veritiero, vivo, generoso, 
giovanile, nel quale — co
me scrive l'autore — « tro
vano posto tutti gli slanci 
generosi, la grandiosità del
la grande guerra di popo
lo, il discorco politico ge
nerale e anche, se vogliamo, 
tanta ingenuità e non poca 
retorica ». E* questo un con
tributo serio alla storia di 
quell'epoca e rivela un a-
spetto un po' trascurato nel
la pur abbondante letteratu
ra finora pubblicata sull'ar
gomento, cioè di « come que
sta guerra l'abbiamo fatta, 
vissuta e sentita noi ». • „ 
' Giuliano Pajetta ha par

tecipato direttamente alle 
battaglie di Madrid, del Ja-
rama, di Guadalajara, Bru-
nete, Levante, Catalogna. A 
Brunete è rimasto gravemen
te ferito e alla fine della 
guerra era commissario del
la XV Brigata, avendo egli, 
ih pieno combattimento, so
stituito il commissario ca
duto Blank. Questa era una 
brigata organizzata in fret
ta e furia, con intemazio
nali già pronti a rientrare 
in Francia e con spagnoli; 
ebbe il compito di rallenta
re l'inarrestabile avanzata 
del nemico. Dieci giorni « in
fernali * di ' combattimenti 
disperati. < C'è stato un 
giorno, e non il più diffici
le ~ scrive Pajetta — ire 
cui la brigata con cui ' mi 
trovavo doveva, con 500-600 
uomini validi, coprire un 
fronte di una dozzina di chi
lometri, e davanti c'era tut
ta una divisione fascista ita
liana, la 21 Aprile, sembra». 

Per mille 
• incarichi v ; 

«Ha non è stato inutile 
quel che abbiamo fatto as
sieme ai compagni spagnoli 
— aggiunge —; abbiamo evi
tato il crollo rallentando 
l'avanzata del nemico, e da
vanti a noi han potuto pas
sare la frontiera quasi mez
zo milione di persone, di 
cui più di 150.000 soldati, 
e artiglieria, munizioni, ar
mamenti vari, istituzioni e 
tesori della Repubblica». 
'Quando andò in Spagna, 
Giuliano non aveva ancora 
21 . anni. Sempre vicino a 
Longo (Gallo) come « segre
tario aiutante» del commis
sario ispettore delle Briga
te Intemazionali, che lo uti
l iza dappertutto, per mille 
{•carichi, su fronti in no-
•intento e tranquilli 
r Fer scrivere una biogra
fia di Longo è indispensabi-

' le leggere questo libro per
ché per conoscere bene un 
uoao come Longo è neces
sario aver vissuto vicino a 
lui nei momenti tra i più 
ardui della sua vita, come 
quelli della guerra spagno
la. Attraverso tutto il libro, 
nonostante l'ironia giovanile 
e talvolta amara di Giulia
no, si sente profondo affetto 
« sincera ammirazione per 
Lungo che, nella sua appa
rente freddezza, ricambia 
raffetto e la fiducia del suo 
preaioso collaboratore. • 
~" L'autore di « Ricordi di 
Spagna» è notissimo, come 
Giorgio Camen, fra tutti i 
volontari internazionali, fra 
gli spagnoli e fra i garibal
dini, della cui riorganìzza-
shnte si occupa direttameli-

• té Jet» la dranunatica bat
taglia t i Arnnan, — eoe ve

de i fascisti arrivare al ma-
' re — assieme al nuovo co-
' mandante Martini (Alessan-
{dro Vaja). Nelle operazioni 
di Aragon, Pajetta è stato 
di enorme utilità a Longo, 

:che in un momento tremen-
' do dovette assumere il co
mando di una divisione, per 
portarla attraverso le forze 

" nemiche che l'avevano ac
cerchiata e la minacciavano 
di distruzione. 

Interessante e talvolta 
commovente risulta la de
scrizione dei viaggi di Giu
liano attraverso la Spagna 
repubblicana, 'da fronte a 
fronte, da Madrid a Pozo-
blanco, ad Albacete, a Va
lencia e Barcellona, e anco* 
ra a Valencia, a • Madrid, 
ecc.: descrizioni, direi poeti
che, di paesaggi e gente — 
specialmente contadini — di 
generali, soldati e civili; con 
intermezzi di acuta analisi 
di situazioni politiche, di 
crisi governative e di tra
vagli di partiti 
Dopo le battaglie del Ja-

rama e di Guadalajara, alle 
quali Pajetta partecipa - di
rettamente, Io troviamo com
missario della XIII Brigata 
internazionale comandata dal 
g'tierale Gomez (Zeisser) 
sul fronte di Cordoba-E-
stremadura. E' questa una 
brigata che ha combattuto 
sui fronti di Teruel e Ma
laga, e ora sta riposando. 
Pajetta si trova alle prese 
con tutti i problemi di un' 
unità militare su un fronte 
« tranquillo », problemi tal
volta più difficili di quelli 
che si presentano durante 
la battaglia. E* qui che Giu-

: liano rivela notevoli doti 
di organizzatore, di senso 
pratico e di - comprensione 
psicologica, e acquisisce 
esperienze che gli saranno 
utilissime poi sugli altri 
fronti di Aragon, Levante e 
Catalogna. 

Mentre della battaglia di 
Guadalajara, - pur essendo 
stato un protagonista impor
tante, egli ci dice poco 0 
nulla, — simpaticissima la 
descrizione del suo viaggio 
in auto verso il fronte, as-

c sieme a Randolfo : Pacciar-
- di - il giorno successivo a 
quel/o della vittoria — sul
l'operazione Brunete è più 
loquace: < La battaglia "del
la sete", come l'hanno chia
mata i franchisti, - è stata 
lunga, sanguinosa e combat
tuta con tutte le armi ». < Al 
sole fa più di 00 gradi sia
mo al 7 luglio, e all'ombra? 
Chi lo sa? Ce n'è tanto po
ca! Non c'è acqua, la carne 
in scatola dà sete e rabbia, 
il forte vino russo fa solo 
voglia di bere... ». '- ;-- "-

Il racconto mi fa rivive
re quella battaglia. In quel
l'alba noi arrivammo a Bru
nete con la Divisione Lister 
e sorprendemmo nel sonno 
il comandante della piazza 
mentre gli intemazionali 
puntavano su Villanueva de 
la Canada, e la brigata del 
Campesino attaccava Qui-
jorna. 

Durante il combattimento 
di Brunete, Giuliano, come 
ho detto, venne ferito seria
mente. Ospedale, convale
scenza. In congedo a Pari
gi, nel novembre 1937, può 
riabbracciare la moglie Clau
dia, vedere il bambino ap
pena nato, intrattenersi con 
gli amici avere notizie del
la famìglia, del fratello Gian 
in carcere, il cui ricordo lo 
assilla continuamente. Poi il 
ritomo a Barcellona, dove 
Longo lo incarica di fare un 
bellissimo album (io ne pos
seggo una copia!) e infine, 
sempre con Longo sul fron
te di Aragon in sfacelo, do
ve il combattimento si alter-

sempre in pericolo di essere 
accerchiati, sotto l'incessan
te bombardamento degli ae
rei e dell'artiglieria nemici 

E' in questa situazione 
che Giuliano scrive: « Da fa
re ne ho avuto parecchio, 
altro che disoccupato ades
so! Sovente sono stato con 
Gallo e sovente a " fargli 
delle commissioni ", come di
ce lui: rintracciare una for
mazione o un servizio, an
dare a parlare con qualche 
compagno - • comandante • o 
commissario di unità nostre 

: o spagnole ». t '."•"»"". 
E' in Spagna che Giulia

no conosce Togliatti (Alfre
do), il « famoso Pablo », (il 
nostro Quaglierini), Andrés 
Marty e altri personaggi, 
italiani e internazionali, spa
gnoli, sui quali spesso espri
me sue impressioni e opi
nioni. ' 

Avvenimenti 
e giudizi ...';" 

Mi accorgo, però, che que
sta recensione sta diventan
do troppo lunga, anche se 
vorrei dire ancora tante co
se su questo « diario » den
so di fatti, avvenimenti, 
descrizioni, giudizi su una 
guerra che < è stata soprat
tutto una guerra di giovani, 
ed è stata una gran bella 
gioventù quella che andò in 
Spagna ». -

Pajetta arriva a Barcello
na alla vigilia della caduta 
della capitale catalana e fa 
la sua ultima passeggiata 
in città prima di recarsi a 
Figueras dove Longo ha de
ciso di inviarlo. E' arrivato 
da Valencia cori tremila in
temazionali - smobilitati ' in 
seguito all'accordo della Le
ga delle Nazioni (su propo
sta del presidente del Con
siglio Negrin) per costrin
gere Mussolini a far sgom
brare dalla Spagna le sue 
truppe. . . - - , 

Come hanno ricevuto la 
notizia i volontari della li
bertà? « Siamo contenti — 
racconta l'autore — di aver 
potuto esser qui e di aver
cela messa tutta e siamo 
sicuri che in qualche modo, 
in qualche posto sapremo 
sempre ricominciare. Non si 
sente mai in nessuno una 
parola di rimpianto -. per 
quello che sono stati que
sti quasi due anni di guer
ra: pensi ai caduti, li rim
piangi, ti duole che non sia
no con noi per le altre bat
taglie di domani che non 
mancheranno di certo. Quan
do guardano - indietro alla 
guerra i nostri uomini non 
ricordano mai. sacrifici e 
rabbie, dolori e paure, a 
sentirli adesso sembra che 
tutto sia stato,.se non faci
le, per lo meno allegro». 
' 9 febbraio 1939: e La stra

da è quasi sgombra, siamo 
proprio gli ultimi a passa
re»; buio, vento, stanchez-

• za, sonno; • ci > sembra > di 
non aver più dormito da 
dieci giorni »; e freddo, « ma 
il freddo lo sentiamo pro
prio profondo dentro di noi». 
E l'attesa per passare ' in 
Francia: « Quanto sono lun
ghe quelle poche decine di 
metri. E pòi • il gendarme 
francese ci guarda ironico, 
ci mette le mani addosso 
per vedere se abbiamo ar
mi, mi porta via beffardo 
la piccola macchina da scri
vere Hermes che avevo mi
racolosamente salvato e ri
cuperato cento volte in mez
zo a fuoco e fiamme. Ci 
trattano da ladri e ci deru
bano: " Allez! " ». 

< . • . i Vittorio Vidali 

Kì'ì 
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Origini e sviluppi dij un fenomeno che ha cementato il sistema di potere de 
L'espressione1 di una politica di sistemàtica discriminazione anticomunista - Il 
gioco delle correnti - La conseguenza inevitabile: il dilagare della incompetenza 

insl.fiai'K i>sU*: • co-? 
« Lottizzazione » una paro

la che deriva dal vocabolo 
« lot >. francese • ma ' di ori
gine germanica, dal quale il 
gotico « hlauts » che significa 
« porzione assegnata ». Fu da' 
to come nome a un * sorteg
gio» forzatamente imposto ai 
fiorentini nel 1530: una sorta 
di imposta. Ne derivò il gioco 
del « lotto » ' ben piti innocuo 
di quello della lottizzazione 
di cariche e uffici pubblici 
di cui ci stiamo occupando. 

Sono trenta anni che in Ita
lia si assegnano a partiti, 
gruppi di potere, correnti di 
partito. « lotti » appunto di 
dominio in enti pubblici, ban
che, società, «aree* di in
fluenza: e senza nemmeno il 
sorteggio. 

Molto severamente sul « Con-
riere della Sera » del 26 ago
sto l'amministratore delegato 
della FIAT Cesare Romiti, 
intervistato, diceva: « E' un 
fatto che la grave situazione 
in cui oggi versa l'economia 
italiana deriva dai comporta
menti passati di forze politi
che, sindacati, amministrato
ri pubblici e privati, banchie
ri ». Romiti indicava « errori 
di lassismo, mancanza di sen
so di responsabilità, demago
gia » e concludeva: « Il grave 
problema dell'eccessivo inde
bitamento - delle aziende non 
potrà • cominciare a trovare 
soluzione ove non si ripristini 
quella dialettica contrapposi
tiva nella quale ciascuno sia 
chiamato a rispondere • solo 
dell'andamento delle cose che 
a lui sono affidate. Soluzione 
dunque non potrà cominciare 
a vedersi ove non venga ri
pristinato un modo duro e 
aspro di selezione degli uo
mini». E alla domanda del
l'intervistatore: « Esiste una 
possibilità di ricambio dirigmr 
ziale? », cosi rispondeva: e So
no u profondamente -• convinto 
che c'è una classe dirigente 
che può subentrare a quella 
oggi esistente. Non può tese-
re che un paese abbìn ?siu-
rito le sue risorse intelletfuali». ' 
» Non i può essere? < Eppure, 
nei giorni in cui Romni rila
sciava questa intervisà, il go
verno non trovava ài meglio 
che nominare il seratore Me
dici, a presidente -nientedimeno 
che della Montedison, e l'ono
revole Delle Fate (già in pen
sione) a presidente della SME. 

Qui dunque l'errore: certi 
politici mettono mano troppo 
ovunque e a tort e travers, 
senza affidarsi alle competen
ze manageriali. Da che cosa 
deriva questo « vìzio antico » 
dei gruppi di potere italiani? 

Sentiamo uno storico e un 
giornalista. Dice lo storico 
Paolo Spriano: « Se vuoi, la 
prima lottizzazione avviene al 
Nord subito dopo la Libera
zione, quando il CLNAI distri
buisce prefetture, questure e 
presidenze di enti e Casse di 
risparmio. Ma quella era epo
ca di rifondazione della de
mocrazia e soprattutto occor
reva che all'arrivo degli Al
leati i vertici del potere locale 
fossero già in mano alla nuo
va democrazia nazionale. Co
me fu*. - • 

Riccardo Lombardi prefetto 
di Milano. Roveda a Torino 
e gli « azionisti » che si pren
dono gli enti economici e le 
banche (« i comunisti e i so
cialisti puntavano alle cariche 

politiche », dice Spriano, « e 
lasciavano molta via libera a 
azionisti e liberali? in quelle 
economiche »). Questo tipo di 
lottizzazione non era ancora 
corruzione, era puro plurali
smo e bene esprimeva la vo
lontà • di • rinnovamento della 
nazione. Ma le tentazioni de
mocristiane vennero presto e 
presto furono tradotte in so
prusi. Per esempio comincian
do subito a creare cariche 
« inutili » o « doppioni » . per 
rispondere alle esigenze di 
spartizione fra gruppi e per
sone o per risolvere in modo 
« indolore » alcuni contrasti di 
persone. . •. *? 
• Esiste a questo proposito la 

documentazione autentica di 
un episodio molto significativo 
che è stato raccontato nel lu
glio scorso da Giulio Andreot-
li sul ' « Giornale Nuovo » di 
Montanelli. ' • 

Ecco il fatto. Il Presidente 
provvisorio della Repubblica 
Enrico De Nicola assiste alla 
inaugurazione dell'Anno giudi
ziario del 1947 e si irrita forte

mente perché il Procuratore ge
nerale della Cassazione, Massi
mo Pilotti — noto monarchico 
— nel suo discorso aveva com
pletamente « dimenticato » di 
rendere omaggio al Presiden
te della Repubblica e aveva 
perfino evitato di nominare la 
Repubblica stessa appena san
cita dal voto popolare. De Ni
cola minacciò le dimissioni: 
« O lui o io », ricorda Andreot-
ti che egli disse. E allora si 
escogitò una «idea risolutiva»: 
« Si sarebbe creato un altro 
posto di grado secondo (fino 
allora di grado secondo esiste
va solo il posto di procura
tore generale) — scrive An-
dreotti — e Pilotti avrebbe 
optato per esso. Fu così che 

• ','">'. '•''' * - '/. i l . , - ' . ' « ' ' i * ' 

venne occasionalmente elevata 
di livello la presidenza del Tri
bunale delle acque... ». Lo 
stesso Andreotti definisce que
sto «giochetto » sulla pelle del
lo Stato come « industria dei 
ruoli». E il magistrato Berla 
d'Argentine, che ha rievocato 
il tutto recentemente sul «Cor
riere k della Sera », aggiunge 
pertinentemente : « Industria 
dei ruoli? più brutalmente la 
capacità -del potere romano 
— con la collaborazione appas
sionata degli interessati — di 
inventare efficaci marchinge
gni di moltiplicazione dei po
sti ed incarichi e greche». 

: « Non si può certo dire in
vece che quella del '44 e '45 
fosse stata una lottizzazione, 
prosegue Spriano, ma certa
mente nasce lì la democrazia 
italiana come democrazia plu
ripartitica fondata sul sistema 
proporzionale. E non sulla ba
se di organizzazioni di massa, 
sul modello jugoslavo, come 
alcuni dei comunisti avevano 
allora in mente». Indubbia
mente in quel momento, ci fu 
anche una sottovalutazione dei 
temi economici da parte della 
sinistra operaia: fra l'altro in 
Italia la maggiore attenzione 
e la maggiore preparazione 
della sinistra • erano puntati 
sull'agricoltura. Industria e 
finanza furono « lasciati » ai 
La ' Malfa, ai Pani, perfino 
ai democristiani che piazzaro
no Mattei all'AGIP come li
quidatore (e lui ne fece quel
lo che ne fece). E poi, ecco 
la vera svolta: ci fu la rot
tura del '47. Fu l'interruzione 
traumatica — discriminazione. 
espulsione, fuga di cervelli — 
della rivoluzione democratica 
appena iniziata. Spriano. to
rinese. rievoca i * fatti* della 
Fiat. Quando G.B. Santhià che 

> lì', ; 4 ! A J . ' . ,< (<" J . \ { ! > ìli! 

era un quadro qualificato in 
Fiat, fu cacciato solo perchè 
era «membro del CC del PCI». 
O quando il compagno Sullot-
to che era un l'aleutissimo 
disegnatore tecnico — e suo 
fu il primo abbozzo della fu
tura «600» — renne cacciato 
sotto la falsa accusa di avere 
divulgato «segreti aziendali* 
(era uscito per Torino un ma
nifesto anticipatore della «600* 
che spiegava come si poteva 
rendere pacifica e popolare, 
non bellica, . la produzione 
Fiat). Sullotto fu poi deputato 
della Torino operaia per il 
PCI per molte legislature. 

Venne così la grande « gla
ciazione » della guerra fredda. 
Gli operai • venivano assunti 
su raccomandazione dei par
roci, e il quadro tecnico-ma
nageriale veniva selezionato 
sulla base della « fedeltà » più 
che su quella della « capa
cità ». « Non ci dimentichiamo 
di quello che furono quegli 
anni in ogni campo — dice 
Spriano — • non dimentichia
mo per esempio che studiosi 
come Procacci, come Rosario 
Villari per non dirne che due, 
furono tenuti fuori dell'inse
gnamento .universitario solo 
per ragioni politiche, e per 
lustri interi. Fra il '50 e il '70, 
grosso modo, per la cattedra 
essere comunista era un im
pedimento serio ». • 
• Questo è stato, nel guasto 
generale, un guasto in più. 
Una vera emorragia di qua
dri « potenziali » a ' tutti i li
velli: industria pubblica, bu
rocrazia, insegnamento e an
che l'industria privata che 
faceva da pattuglia avanzata 
nella discriminazione. Un co
munista più che operaio qua
lificato o tecnico di serie «B* 
difficilmente poteva diven-

DA ROMA A KIEV 

KIEV — Un gruppo di cittadini italiani, che hanno partecipato alla tragica campagna di 
Russia nella seconda guerra mondiale, sono giunti in - URSS con le famiglie per un viaggio 
turistico. Contemporaneamente, è partito alla volta di Roma un gruppo di cittadini sovietici, 
anch'essi ex combattenti. NELLA FOTO: i turisti italiani appena scesi all'aeroporto Borispol 
di Kiev, assieme ad alcuni interpreti 

La discussione sulla qualità degli studi universitari 

Quanto costa la laurea 
Dall'esperienza dì una ricerca alla facoltà dì biologìa nell'ateneo romano il con
tributo a un dibattito per superare pesanti carenze e limiti nel lavoro didattico 

Penso che uno degli im
pegni che il «progetto» del 
PCI suggerisce sia quello di 
valutare, caso per caso, la 
produttività delle varie istitu
zioni operanti nella nostra 
società. Questo dovere non è 
stato finora molto sentito dal 
nostro mondo accademico, 
anche perchè nell'Università 
da sempre una male intesa 
autonomia del * pensiero - (di 
cui non si vuole qui certo 
negare la esigenza) ha per
messo di fatto di non rende
re conto di quanto si veniva 
producendo. Solo in questi 
ultimi anni vi sono stati e-
sempi di atenei, facoltà o 
singoli corsi di laurea che, 
sotto la spinta di forze de
mocratiche, hanno organizza
to conferenze e dibattiti in 
cui ci si è appunto chiesti 
quale era il ruolo e con che 
efficienza operava la istitu
zione in oggetto. 

E' legittimo chiedersi ad e-
sempio se al denaro che lo 
Stato spende per far funzio
nare un corso di laurea cor
risponda un prodotto adegua
to. Sarebbe necessario e, tal 
fine raccogliere dati sia sulla 
quantità della spesa che sulla 
qualità del prodotto. Man
cando questi dati qui si può 
solo fare un discorso generi
co nella speranza, però di 
stimolare una ulteriore anali
si. - . ^ I I, - 4 

• Valutare 11 costo di un cor
so di laurea è probabilmente 
non molto difficile calcolando 
quanto viene dato al persona
le (docente e non docente) e 
quanto viene speso per far la

vorare questo personale. Mol
to più difficile è la valutazio
ne del prodotto. Questo con
siste essenzialmente nel x ri
sultato» dei lavoro didattico, 
cioè i giovani laureati, e nelle 
pubblicazioni che eventual
mente seguono; ci sono poi 
da valutare, in termini di 
qualità, le consulenze che 1 
ricercatori danno a privati o 
a enti pubblici. . r • • 

Mi limito qui a parlare del 
primo prodotto. Prendiamo 
ad esempio il corso di laurea 
in biologia della università di 
Roma, non solo perchè. lavo
randoci, ' k> conosco meglio. 
ma anche perchè per vari 
motivi (crescita senza pro
grammazione, strutture ina
deguate, atteggiamento tradi
zionalmente antibiologico del
la nostra cultura) è uno del 
settori in cui con più eviden
za s i notano gli aspetti della 
grave crisi universitaria. 

Nell'anno accademico 1975-
"76 erano iscritti a questo 
corso di laurea 51S0 studenti 
(3438 donne e 1792 uomini) : 
di cui 1004 fuori corso; dieci 
anni prima gli iscritti erano 
2025 (317 fuori corso). I lau
reati in scienae - biologiche 
sono s tat i nell'anno accade
mico 74-73 503. Non credo 
che in quest'ultimo anno la 
situazione si s ia molto di
scostata dalle cifre • sopra 
presentate. Valutare la quali
tà di questi 900 laureati non 
è certo faci le; . in questo caso, 
si tratterebbe di una valuta
zione strettamente soggettiva 
e come tale faci lmente etiti-
cabila. < - .-••.."••, .- . •-.... . . 

In ogni caso, un primo 
modo per valutare la qualità 
del prodotto è vedere se il 
laureato in biologia è prepa
rato per i mestieri che tradi
zionalmente doyrebbe svolge
re vale a dire insegnamento, 
analisi biologiche di vario ti
p a ricerca scientifica. La mia 
impressione è che in media il 
laureato in biologia che a 
Roma si produce non abbia 
la preparazione adeguata per 
assolvere questi compiti , né 
— ed è forse questo l'aspetto 
più grave — abbia tantomeno 
raggiunto una formazione c h e 
gli consenta eventualmente di 
sopperire in breve alle lacune 
della sua precedente prepara
zione. 

E" impossibile qui indicare 
seppur brevemente le cause 
di questo stato di cose; s ta 
di fatto però che il biologo 
raggiunge 1* laurea senza 
possedere una visione unita
ria dei fenomeni biologici (il 
nostro corso di laurea • ad 
esempio non ha un insegna
mento di storia della biologia 
e di biologia generale); senza 
essersi confrontato con - la 
metodologia della scienza 
(gravissima è a questo pro
posito la impossibilità di 
consentire a tutti i laureandi 
un periodo di - internato in 
laboratorio per la prepara
zione della tesi di laurea); 
senza avere assorbito un 
corpo di nozioni propedeuti
che e di base (chimiche-fist-
che-matematiche-botaniche e 
zoologiche) d a utilizzare a-
gilmente come strumenti del 
proprio lavoro. • • 

. U n secondo modo di valu

tare la qualità del prodotto è 
vedere se esso - corrisponda 
alle richieste non di questa 
società ma . di una società 
trasformata - e arricchita di 
quei servizi che, pur essen
ziali per la collettività, ora 
sono assenti. Qui il bilancio è 
forse ancor più catastrofico 
perchè ben diff ici lmente t 
nostri biologi (anche se que
sta sembra essere la più for
te aspirazione di molti di lo
ro) sarebbero utilizzabili per 
una efficace lotta contro l'in
quinamento, nei consultori, 
per la conservazione dell'am
biente naturale, per il poten
ziamento delle strutture pa
ramediche. per essere essi in
fine promotori di un sempre 
migliore utilizzo da parte del
la società delle conoscenze 
biologiche. 

In conclusione io penso che 
in tempi brevi dovremmo o-
perare per un profondo cam
biamento del nostro corso di 
laurea preparando, anticipan
do, fin dove è possibile, quel
la riforma c h e diventa ogni 
giorno più essenziale. Però 
dovremmo anche fare un 
consuntivo del nostro lavoro. 
Perchè in questo è consistita, 
nel passato, la nostra parte 
di colpa per lo s tato attuale 
dell'università: avere assisti
to. in questi anni, alla pro
gressiva degradazione della 
università stessa senza appel
larci al la comunità tutta , in
dicando che la salvezza del
l'istituzione era un problema 
di tutte le forse democrati
che. • 

: i Gregorio Otivferi 

tare. 
E lì si inserì il gioco delle 

correnti de. Dice Scalfari, di
rettore di « Repubblica ». OII-
tore del libro «Razza padro 
na * e inventore del termine 
« boiardi di Stato »: « Tutto 
sommato, e visti oggi, gli an
ni '40 e '50 sono stati i mi 
gliori. La DC più che un par
tito era — con De Gasperi — 
un grande comitato elettorale. 
Escludeva certo, da ogni in
carico, le sinistre, ma nelle 
sue scelte si muoveva secon
do criteri di professionalità 
e quindi si rifaceva a un mon
do, quello liberale pre-fasci
sta, tutto sommato all'altezza 
dei compiti. Per esempio il 
mondo bancario non era de 
mocristiano: da Siglienti al-
l'IMl a Ferrari all'IRÌ. a Vi 
sentirli, a Mattioli, a Einaudi 
e a Menichella. Lo stesso Mat
tei fu un « caso » non democri
stiano: non era stato messo 
lì da una corrente, ma si era 
costruito da solo VENI. C'era 
poi la «lobby» della Confiti-
dustria che, non per caso, Er
nesto Rossi definiva il « rela
zioni fido »: facevano relazio
ni su tutto, ma erano relazio
ni sicuramente « competen
ti ». Fanfani nacque proprio 
contro la egemonia della «lob
by » industriale e volle crea
re il « partito », autonomo dal
la Con (industria e dalla cul
tura liberale. Era una inten
zione buona, ma i frutti so
no stati velenosi. Nasce in 
quel modo la « razza padro
na » — dice sempre Scalfa
ri — che vuole intervenire su 
tutto. Sono funzionari di par
tito che chiedono compensi: 
fra il '58 e il '60 il nuovo po
tere mette profonde radici e 
tutta la industria pubblica di
venta « demanio » della DC e 
delle sue correnti. La vera lot
tizzazione, ai livelli più roz
zi, comincia in quel periodo. 
Questi gruppi politici non si 
servono più di tecnici o grup
pi « vicini », ma gestiscono in 
proprio tutte le cariche, e si 
ha il dilagare della incompe
tenza. Quando arrivano i so
cialisti. prosegue Scalfari, le 
cose fo'se addirittura peggio
rano: il PSI ha anche meno 
retroterra - sociale della DC, 
mena-ampiezza di scelta e de
ve mandare avanti, per lo più. 
le furerie di federazione.-:' \ 

Séalfari • vede • l'origine ' ài 
questi guasti — e il loro 
permanere — nella mancan-

Montale 
cittadino 
onorano 

di Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Euguiio Mon
tale è cittadino onorario di 
Firenze. La deliberazione è 
stata votata, ieri sera, su 
proposta del sindaco, dal con
siglio comunale. Come ha 
accolto la notizia il Premio 
Nobel ? Lo raggiungiamo te
lefonicamente a Forte dei 
Marmi. « Sono molto felice, 
non me l'aspettavo, anche ^ 
questa inttnzicue mi era sta
ta manifestata. Ho ricevuto 
altre cittadinanze onorarie. 
Sono un po' come quel per
sonaggio verdiano che si ri
tiene cittadino di varie cit
tà. Ma questa è la più gra
dita. Voglio ringraziare il 
sindaco Elio Gabbuggiani e 
il c o n i g l i o comunali'». 

Con sottile ironi-a chiede 
poi se uo.i vi siano stati pa
reri discordi. No, il provve
dimento è stato votato all'u
nanimità. Il consiglio ha fat
to proprie le dichiarazioni 
del sindaco. • ù , ' , "• *> 

Vuol conoscere la motiva
zione ? « Se non » è tropi» 
lunga ... ». L'impegno di at
tribuire la cittadinanza ono
raria a Montale fu assunto 
il 30 ottobre del 75. dal con
siglio comunale, in occasione 
dell'assegnazione al poeta del 
premio Nobel per la lettera
tura. Montale ha infatti vis
suto a Firenze per un t r i o 
do di circa 20 anni, dal" 1927 
al 1948. Si tratta di un pe
riodo- fonliamontale-neila for
mazione., e nella.-produzione 
del poeta. A Firenze egli ha 
scritto molti versi indimenti
cabili, ÙR.Arse)tìo" a L$ 'occa
sioni . a" Finisterre, •' nonché 
molte delle altissime prose 

za in Italia dì una alternan- raccolte poi in Farfalla di 
za dei partiti al potere sul "»""•'» 
modello anglosassone: • si sa
rebbero avuti i due • schiera
menti ' in - campo e • questo 
avrebbe migliorato la selezio
ne. dice. Così invece sembra 
difficile riuscire a venirne 
fuori, perchè — anche se i 
comunisti sono finora inden
ni e anzi sono gli unici che 
alle prime avvisaglie di coin
volgimento nella lottizzazione 
hanno avuto il coraggio di fa
re un'autocritica che è anche 
un dura denuncia del sistema 
— sembra molto probabile che 
si continui a procedere per 
« cooptazioni » " nell'establish
ment piò consolidato. " "-

Scrive Francesco Alberoni 
sul « Corriere della Sera » del 
26 agosto: « Le partecipazio
ni statali sono arrivate a as
somigliare ad un potente eser
cito con ufficiali e sottufficia
li anche coraggiosi e prepa
rati. ma in cui i gradi supe
riori ' vengono occupati dai 
protetti dei nobili o delle loro 
favorite. Gli eserciti, per in
tenderci. che c'erano in Fran
cia e in Russia prima della 
rivoluzione». •- • 
' Alle analisi delle origini del 
fenomeno corruttore, che stia
mo passando in rassegna, si 
accompagnano naturalmente 
— e lo vedremo — proposte 
di « soluzione » a breve e a 
più lungo termine. ' Ma una 
cosa pare già eridente dalle 
prime battute di alcune del
le persone che abbiamo in 
tercistato: nessuno tende a 
minimizzare il problema, nes
suno — «I di là delle appar
tenenze ai partiti — tende a 
nascondersi dietro un dito a 

Dìnard. 
• Si - può dunque dire che 

Montale è • anche un yoeta 
fiorentino così c o m e . Firenze 
è una città montaliana ? « Ri
cordo bene la Firenze di 
quegli anni. Era una piccola 
città ideale, numerosi erano 
gli stranieri che vi risiede
vano. c'erano le famose giub
be' rosse, l'antico pastece, gli 
uomini di lettere, e c c . . . Tut
to questo oggi è lontano, scom
parso. Ncn seno molto infor
mato sui cambiamenti di 
questa città, sull'atteggiamen
to dei giovani che certo .so
no diversi. Ho visto però nel 
dopoguerra tante" case rico
struite nelle zane devastate. 
Nel '27 era una città delizio
sa. Non crede che ogni città 
dovrebbe evere una sua ca
ratterizzazione ? ». 

Eugenio Montale è il pri
mo letterato e poeta a cui 
viene concessa /a cittadinan
za onoraria di Firenze. Altri 
avevano ottenuto questo rico
noscimento: Toscanini. Casals. 
Gui. Bernard Berenson. Non 
è solo il poeta. « scontroso e 
persino aristocratico, cosi du-
bitoso della storia eppure così 
profondamente ed intimamen
te legato alla cultura e alia 
prassi democratica » che Fi- , 
renze celebra. Si celebra la 
sua sottile amicizia con Go
betti (che fu il suo primo 
editore1: « Ossi di seppia » è 
del "25) e si rende omaggio 
alla sua testimonianza resa 
durante la Resistenza e che 
non si espreìs? con dichiara
zioni e ge.->ti clamorosi. ' ma 
che fu tenace e irriducibile 
nella dife^» — così ha detto 
il sindaco — della singolarità a arroccarsi in autodifese or 

mai impossibili. Ed è già un \ d l °.zni esp=rienza personale 
buon segno. j ^ ""lana »• 

Ugo Baduel j - M?rcello - Lazzerini 

Editori Riuniti 
Paolo Spriano 

Gramsci in carcere 
e il partito 
- Biblioteca di storia - - pp. 166 - L. 2.400 ' " 
li dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del
l'epoca, documenti d'archivio e lettere inedite. In ap
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere di Togliatti, Gricco. Terracini. Sraffa, e Mario 
Montagnana. ! yr: • , ; ' ' . ! . . ; . 
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^ S I '- M \ $ t La società petrolifera ha consegnato i documenti con i nomi dei corrotti 
• • • i _ i J J I _ _ _ _ * 

La Esso confessa: 45 miliardi a partiti 
per comprare in Italia leggi e favori < « * « 

Sono state depositate in Usa le prove di 12 anni di attività illegale -1 soldi servivano anche ad otte
nere commesse - Cazzaniga: « Soldi a tutti tranne che ai comunisti » - Elementi nuovi e conferme 

ROMA —La Exxon, la socie
tà madre della Esso Italiana 
ha ammesso formalmente in 
un documento, ora depositato 
presso la Sec (cSecurity and 
exchange commissioni — la 
commissione che ha la re
sponsabilità di indagare sulle 
attività finanziaria e di borsa 
negli Stati Uniti). - di ' aver 
speso ben 55 milioni e 230 
mila dollari per corrompere 
uomini politici e per finan
ziare partiti politici in Italia, 
con l'unica eccezione del PCI. 
55 milioni di dollari al cam- r 
bio attuale significano 45 mi
liardi: dunque, quella che è 
stata direttamente riconosciu
ta dai dirigenti della grande 
compagnia petrolifera, è la 
più ingente operazione di 
corruzione (tra quelle cono
sciute), attuata in Italia da 
grandi compagnie straniere. 
Si pensi, tanto por fare un 
esempio, che le tangenti pa
gate dalla Lockheed in tutto 
il mondo arrivano « appena » 
a 38 milioni di dollari. 

Il dato più importante che 
emerge dalle notizie che arri
vano dagli Stati Uniti, e che 
confermano molte indiscre
zioni che si erano venute ac
cumulando nel corso di que
sti ultimi anni (in pratica 
cioè da quando i pretori di 
Genova Almerighi e Sansa 

hanno dato l'avvio all'inchie
sta sulle compagnie petrolife
re. ora all'esame dell'Inqui
rente), riguarda la destina
zione dei fondi neri della Es
so. -

Finora la grande società e i 
suoi rappresentanti in Italia 
avevano sostenuto che versa
menti vi erano stati, ma che 
si trattava di finanziamenti 
del tutto leciti per i quali 
nulla in cambio avevano dato 
gli uomini politici coinvolti. 
Insomma, avevano cercato di 
accreditare la tesi secondo la 
quale i miliardi erano stati 
dati a « fondo perduto >, con 
l'intento di aiutare le cam
pagne elettorali dei partiti di 
centro e di destra. Si ricor
derà che il rappresentante 
della Esso in Italia (fino al 
1972), Vincenzo Cazzaniga, ha 
sempre affermato di aver da
to < soldi a tutti eccetto che 
al PCI». 

Ora invece la Exxon ha 
ammesso si di aver aiutato le 
campagne elettorali di questo 
o quel partito (evidentemente 
quelli più disponibili a soste
nere la politica delle grandi 
compagnie petrolifere),. ma 
che il grosso dei versamenti 
ebbe scopi puramente •com
merciali: nel senso cioè che 
con questi pagamenti potè ot
tenere dal governo italiano 

La vicenda degli aerei Lockheed 

Orion P3: sotto accusa 
un altro generale 

ROMA — Sulla scia dello scandalo Lockheed un'altra inchiesta 
giudiziaria si avvia a clamorosi sviluppi. E' quella che ri
guarda i Breguet-Atlantique, un aereo francese che fu com
prato dall'Aeronautica italiana. Il PM Ilario Martella, lo stes
so che condusse la prima indagine sugli Hercules ha firmato 
una comunicazione giudiziaria, la terza finora, per un colon
nello dell'aeronautica. Contemporaneamente il magistrato ha 
ordinato 11 sequestro di tutta la documentazione raccolta ne-
»ìl uffici del ministero della Difesa e ha fatto perquisire le 
sedi della Finmeccanlca e dell'Aerltalla interessate alla vi
cenda.. Prima ù\< decidere tutti questi provvedimenti 11 dottor 
MarteUa-'aVeva' interrogato il generale Duilio Fanali, ex capo 
di State.raa^ìore,^ )r ,. ,„.,,,., „ ,.H ,„.,., 

La 6tpria £ mqjto slmile, anzi potremmo dire è l'antefatto 
di quella che è finita davanti alla Corte di giustizia: l'Aero
nautica italiana comprò i velivoli francesi nonostante che 
sul mercato fossero offerti gli Orion con caratteristiche mi
gliori e a prezzo inferiore. Gli Orion P3 erano costruiti dalla 
Lockheed l cui dirigenti hanno sempre detto di essere 6tatl 
battuti perché la concorrenza pagò bustarelle salatissime. Tut
ta la storia è venuta fuori durante l'indagine sugli Hercules: 
la commissione Inquirente restituì alla magistratura ordina
ria questa parte dell'Indagine sospettando che nell'opera di 
rorruzione fossero stati presenti alti ufficiali e altri perso
naggi. . 

Il PM ha cominciato l'inchiesta avvisando di reato il ge
nerale Duilio Fanali e Lamberto Baviera, consigliere delegato 
deU'Europavia, la società che fece da intermediario tra 11 mini
stero della Difesa e la Breguet Atlantique. 

Dalla commissione interni della Camera 

Approvate misure 
urgenti per la stampa 

ROMA — La commissione In
terni della Camera, riunita 
in sede deliberante, ha ap
provato ieri il disegno di leg
ge governativo sul provvedi
menti urgenti per l'editerà. 
Con questo ddl, che passa 
ora al Senato, viene conces
so all'Ente per la cellulosa e 
la carta un contributo di 25 
miliardi per l'enno 1977. 

L'Ente è abilitato a desti
nare gran parte del contri
buto, 22 miliardi e 500 mi
lioni, alla corresponsione alle 
imprese editoriali di giornali 
quotidiani di una integrazio
ne al prezzo della carta, de
terminata In proporzione al 
numero delle copie vendute 
l'anno scorso. I rimanenti 2 
miliardi e 500 milioni servi
ranno a integrare le spese di 
diffusione avute dai quoti
diani nel 1976. n piano di 
ripartizione dei fondi fra i 
quotidiani dovrà essere sot
toposto alla Commissione tec
nica per la editoria, che è 
anche incaricata di risolve
re eventuali questioni che do

vessero insorgere. Le intera
zioni, che dovranno essere 
corrisposte in due rate, ver
rebbero sospese in caso di 
aumento del prezzo dei quo
tidiani. 

Relatore al progetto è sta
to 11 de Vito Napoli. Ha con
cluso il • sottosegretario Ar-
naud. Per il gruppo comuni
sta è intervenuto il compa
gno Quercioli: egli ha sot
tolineato la crisi gravissima 
dei giornali e quindi l'urgen
za di varare il disegno di 
legge, sollecitando al tempo 
stesso il governo a fare ope
rare senza indugio la com
missione per l'editoria. Ma 
tale provvedimento, che de
ve essere l'ultimo di caratte
re straordinario, non basta. 
E* necessario andare rapida
mente alla legge di riforma. 
Quercioli ha quindi richie
sto il rapido avvio della di
scussione sul progetto di leg
ge di riforma dell'editoria 
giornalistica presentato dai 
partiti dell'arco costituzio
nale. 
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. lucrosi - contratti. 
Abbiamo quindi due con

ferme e una rivelazione, La 
prima conferma è questa: la 
Esso italiana. * ma evidente
mente il discorso non si fer
ma a questa compagnia, ha 
pagato per ottenere la bene
volenza di alcuni partiti, e 
non è certo un ' caso che 
proprio mentre iniziavano, 
secondo la Sec. i pagamenti 
dei petrolieri, cambiava la 
politica energetica in Italia. I 
primi versamenti avvennero 
nel 1961. anno in cui fu in
criminato e poi arrestato il 
professor Felice Ippolito, se
gretario generale del CNEN, 
il quale sosteneva una poli
tica energetica sganciata dal 
ricatto delle grandi compa
gnie petrolifere, le sette so
relle che controllano il mer
cato mondiale. 

La seconda conferma: le 
leggi che favorirono i petro
lieri fino al 1972 furono 
« comperate >. La materia al
l'esame della commissione 
Inquirente che deve decidere 
il rinvio a giudizio di alcuni 
ex ministri dell'Industria si 
arricchisce cosi, sulla base 
della documentazione Sec. di 
nuove prove. Come è noto, la 
commissione parlamentare i-
taliana che sta istruendo il 
processo ha raccolto un in
gente materiale che, aggiunto 
a quello messo insieme dai 
pretori nella prima fase del
l'istruttoria, fornisce la con
ferma inconfutabile che alcu
ne leggi furono « pagate » dal
le compagnie petrolifere, che 
per questo si « tassarono » in 
base al loro volume di affari. 
Organizzatore ed elemosiniere 
fu Vincenzo Cazzaniga il qua
le con l'aiuto di Giuspppe Ar
cami, presidente immarcesci
bile dell'Italcasse. l'istituto 
bancario, ridistribuì a vari 
partiti la torta di circa dieci 
miliardi. . •• - *• 

Ma ora si scopre che le 
tangenti, solo per quanto ri
guarda la Esso, ammontarono 
a 45 miliardi e che servirono 
anche per ottenere commesse. 
E questa è la novità che ar
riva tiafili' USA- Siamo cioè di' 
fronte alla affermazione e-
splicità, da' parte dei dirigènti 
Exxon, che le bustarelle ser
virono per svariati scopi, al
cuni dei quali non ancora in
dividuati dagli inquirenti ita
liani. E la cosa più interes
sante è che, stando alle noti
zie che giungono dagli USA. 
la Exxon ha addirittura de
positato presso la Sec le pro
ve. le pezze d'appoggio di 
questa vasta opera di corru
zione. Ciò significa che ora 
alla cSecurity and exchange 
commission > ci sono i •- do
cumenti con nome e cognome 
dei beneficiari delle bustarel
le e l'indicazione dello scopo 
per le quali furono pagate. 

Si tratta di materiale che 
potrebbe interessare eviden
temente. più che la commis
sione Inquirente (che - se
guendo la sua strada ha gii 
raggiunto la prova inconfuta
bile di corruzioni ministeria
li). la magistratura ordinaria: 
non è escluso infatti che si 
aprano nuovi settori di inda
gine. * +•< ' - . • • -

Ricordiamo che al tribunale 
di Roma, presso l'ufficio i-
struzione. è in corso una in
chiesta che vede principale 
imputato proprio Vincenzo 
Cazzaniga. ex presidente della 
Esso Italiana e dell'Unione 
petrolifera. L'accusa è quella 
di aver falsificato i bilanci e 
i libri contabili per occultare 
le cifre della corruzione e di 
aver nascosto anche ai diri
genti della Exxon questa ope
razione. . 

Dopo aver apprpso le noti
zie che giungono dagli USA. 
Cazzaniga ha dichiarato che 
esse, in sostanza, lo scagio
nano e dimostrano che tutte 
le responsabilità debbono ri
cadere sui dirigenti della so
cietà madre. Diranno i giudici 
se è cosi (da tempo è in cor
so un braccio di ferro — ul
timo atto una decisione della 
Cassazione favorevole a Caz
zaniga — tra diversi magi
strati sul significato da dare 
alle azioni compiute dall'ex 
presidente della Esso). 

Quello che invece interessa 
in questo momento è altro: 
conoscere tutti i nomi forniti 
dalla Exxon alla Sec. I do
cumenti saranno preste pub
blici perché esibiti al tribuna
le civile di Washington nella 
causa che è stata intentata 
dalla pubblica amrn?niMraz:o-
ne statunitense alla Exxon. 
accusata di frodi valutarie. 
La compagnia petrolifera, per 
non subire conseguenze pena
li. si è affrettata a consegna
re tutta la documentazione 
richiesta: ma tale azione se 
da un lato servirà forse a 
non far incriminare ì dirigen
ti della società, dall'altro con 
tutta probabilità renderà un 
brutto servizio a coloro che 
hanno preso i soldi e si sono 
lasciati corrompere, in Italia 
come in altri Paesi. Intanto 
ieri sera la Commissione in
quirente sui casi ' petroliferi 
ha interrogato l'on. Micheli. 
amministratore della de e i 
proprietari di una raffineria. 

Paolo GMnboscia 
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» Vasto cordoglio 
a Genova per la 

morte di Luigi Rum 
r*. 

5 ; ; i • 

Una esistenza spesa al servizio dei lavora
tori - Dalla Resistenza all'attività sindacale 

Vincenzo Cazzaniga e Giorgio Valerio 

GENOVA — E' morto ieri 
all'ospedale San Martino di 
Genova il compagno Luigi 
Rum. segretario generale del
la Federazione lavoratori por
tuali. Aveva soltanto 52 anni, 
la maggior parte dedicati al
le lotte del movimento ope
raio i e democratico - con un 
impegno, una lucidità, una 
capacità di elaborazione che 
trovano pochi riscontri. 

Con il nome ' di battaglia 
« Falco », Rum aveva com
battuto. dal 1944 al 1&45. nel
la brigata « Oreste >, divi
sione e Pinan Cichero ». Era 
commissario di distaccamen
to. e fu tra i primi partigia
ni liguri che si raccolsero in 
montagna. 

Nel dopoguerra lavorò all' 
ANPI sino al 1948; successi
vamente fu segretario della 
sezione comunista e Ceotto ^ 
di Genova, e a partire dal 
1951. fu membro del diretti
vo e poi della segreteria del
la FILP-CGIL. della quale 
divenne segretario responsa
bile nel 1962. Nel 1973. al con
gresso costitutivo della FIST 
(Federazione italiana sinda
cati trasporti) CGIL, Runn 
venne eletto membro della se
greteria. Alla fine del 1976 di
ventò segretario generale na
zionale della FILP-CGIL. cari
ca alla quale fu rieletto nella 

« primavera di quest'anno al 
congresso di Venezia. 

Fra queste date, che ab
bracciano un arco di oltre 
trentatré anni, sì svolge un' 
attività segnata da una intel
ligenza politica acuta e da 
una straordinaria umanità, 
che valsero a Luigi Rum 1' 
affetto e la stima di tutti i la
voratori. 

€ Egli era non soltanto un 
militante del movimento ope
raio e antifascista, nel sen
so più alto e più vero dell' 
espressione — ha dichiarato 
ieri il compagno Lovrano 
Bisso, segretario della Fede
razione comunista genovese 
— non solo era un inestima
bile dirigente e un autenti
co comunista: ma sommava 
in sé tutti quei valori uma
ni che la crisi sociale e cul
turale della società tende og
gi a offuscare ». 

Messaggi di cordoglio al
la moglie Mila Ranghini e 
ai due figli sono stati inviati. 
oltre che dai compagni Mon-
tessoro e Bisso, dalla FILP-
CGIL. dalla Camera confe
derale del lavoro, dall'ANPI. 
da altre organizzazioni anti
fasciste. I funerali si svol
geranno sabato mattina alle 
ore 10 partendo dalla camera 
ardente allestita presso l'o
spedale San Martino di Ge
nova. 

Si apre l'annuale assemblea indetta dall'ANC! 

Si riuniscono oggi a Viareggio 
i sindaci delle città italiane 

Tema centrale la nuova legge sulla finanza locale - Presenti amministratori 
regionali e provinciali, esponenti del ! Parlamento, del Governo e politici 

"- II conforto viareggino del
l'ANCI sui temi della finan
za locale si colloca in un 
quadro di 'sostanziali 'novità 
politiche, anzitutto quelle con' 
nesse all'accordo program
matico sottoscritto dai parti
ti democratici. 

Tali novità, in questo setto
re specifico, si riflettono da 
un lato nell'impegno a proce
dere entro tempi brevi, e 
sulla base di chiari principi 
autonomisti, alla riforma del
la finanza locale;. dall'altro 
nella sottolineatura, contenu
ta nel testo dell'accordo, del 
rapporto stretto esistente tra 
la riforma dell'ordinamento 
e della finanza pubblica e gli 
obiettivi di un reale rinnova
mento economico, sociale e 
politico. "' ..* -, . ' >' ' 

La seconda delle novità è 
rappresentata dai provvedi
menti legislativi che nell'ul
timo anno, ed in questi gior
ni, riguardano la finanza e 
' l'ordinamenfo delle autono
mie. • E* rero che su quasi 
tutti i provvedimenti — e ba
sti ricordare il decreto Stam-
mati, il decreto della 3S2, la 
legge di • scioglimento delle 
mutue — il positivo è preval
so solo dopo un confronto 
severo e serrato tra Parla
mento e governo: è vero che 
non sono mancati e non man
cano € colpi di coda > e che 
nella applicazione delle leg
gi c'è stato e continua ad 
esserci un pesante tentativo 
di * « rivincita * da parte del 
ministro e delle burocrazie 
ministeriali (i bilanci del '77 
sono ancora fermi, l'aumen-

t VIAREGGIO — Si apre oggi a,Viareggio l'annuale con-
• vegno nazionale dell'ANCI (Associazione dei Comuni d'I

talia) sui temi della finanza locale. Si tratta di un ap
puntamento importante per le autonomie, la cui con
dizione finanziaria in questi ultimi tempi è tornata ad 
essere drammatica, pur se i poteri, le competenze si sono 
accresciuti grazie alla ampia e unitaria azione delle for
ze democratiche. 
~ In vista dell'incontro di Viareggio vi sono state in 

. questi giorni numerose iniziative: gli incontri della presi
denza dell'ANCI con Andreotti (l'ultima riunione è av
venuta ieii sera a Roma), la discussione tra i rappre
sentanti dei sei partiti democratici per stabilire tempi e 

s forme di attuazione degli accordi programmatici in que-
, sta materia, s - -

' Il convegno viareggino si aprirà nel pomeriggio con la 
relazione del presidente dell'ANCI Ripamonti sul tema 
«La nuova legge sulla finanza locale»; 1 lavori prose
guiranno domani ir. gruppi di lavoro; il dibattito si svi
lupperà sabato in seduta plenaria per concludersi sulla 
tarda serata o domenica mattina. Vi parteciperanno rap
presentanti dei partiti (la delegazione del PCI è guidata 
dal - compagno sen. Armando Cossutta). piesidenti di 
giunte e di consigli regionali, sindaci e amministratori 

- locali, esperti, rappresentanti del Parlamento e del go
verno. - ; 

to del 15% delle entrate ai 
Comuni non viene versato, 
non si, vogliono riconoscere 
le spese per gli aumenti con
trattuali ai dipendenti, si ri
fiutano le delegazioni sulle 
entrate del 18). Tutto questo 
è vero, ma non incide sul 
dato di fondo che emerge 
dal bilancio politico di que
sto ultimo anno: ed il dato 
che conta è che il movimen
to delle autonomie ha ripre
so a fare passi in aranti e 
che il vecchio Stato centra
lista. per quanto si difenda 
e reagisca, è costretto a fa
re passi indietro. 
, La terza , novità politica è 

rappresentata da una riduzio
ne, • a volte sensibile altre 
volte meno, dello scarto che 
esisteva nel passato fra gli 
atteggiamenti che i partiti di 
governo, e particolarmente la 
DC. assumevano nelle assem
blee elettive, nelle associa
zioni degli enti locali ed an
che a Viareggio su problemi 
nodali dell'ordinamento e del
la finanza ed i comportamen
ti che gli stessi partiti (qual
che volta le stesse persone) 
assumevano contro le autono
mie in sede governativa o 
parlamentare. Vale a -dire 
che un largo schieramento di 
forze si è formato sui prov-

II IV convegno europeo della FNSI 

Sviluppare l'informazione 
nello «spirito di Helsinki> 
Dal Mitro amato 

CAPRI — Distensione, coope
razione. non ingerenza negli 
affari dei singoli stati: sono 
queste le tre condizioni dello 
sviluppo dello scambio di in
formazioni e quindi per una 
maggiore conoscenza dei po
poli: ma a sua volta lo 
scambio di informazioni è un 
mezzo potente per far avan
zare la pace e l'amicizia fra 
gli stati e i popoli. Può 
sembrare una cosa ovvia, ma 
ancora oggi questo processo 
va avanti coli difficoltà, in
contra ostacoli che sono il 
residuo della guerra fredda, 
delle divisioni e delle lacera
zioni profonde che si sono 
prodotte negli anni nel tessu
to economico, politico e so
ciale dell'Europa 

Come si muovono in que
sto quadro I protagonisti 
principali dell'informazione, 1 
giornalisti? E quanta strada 
dopo la conferenza di Hel
sinki culla sicurezza e la 
cooperaxkma europea è stata 
compiuta per una sempre più 
libera circolazione delle idee 
• degli uomini? C attorno a 

questi interrogativi che ruota 
li dibattito al quarto conve
gno del giornalisti europei 
promosso dalla Federazione 
nazionale della stampa italia
na. 

La discussione ha preso le 
mosse da un documento letto 
da Jean Maurice Herman ed 
elaborato dalla organizzazio
ne dei sindacati dei giornali
sti francesi; poi hanno parla
to fra gli altri Kraus della 
Germania Federale per la fe
derazione intemazionale dei 
giornalisti con sede a Bruxel
les; il finlandese Norden-
streng delia organizzazione 
dei giornalisti che ha sede a 
Praga: Dimltric del sindacato 
giornalisti jugoslavi: Curzi 
della PNSL Angelides (Ci
pro), Breintenstein (Roma
nia), Falenca (Cecoslovac
chia), Flemming (Austria), 
Krionev (URSS), Klinkeberg 
(Olanda) e chi scrive. 

Sono emerse, pur partendo 
tutte da valutazioni positive 
dell'atto finale di Helsinki e 
del « t er» cesto»( quello se
lativo all'informazione). In
terpretazioni e valutazioni 
difformi soprattutto lui ruolo 

dei giornalisti e sul concetto 
stesso di informazione; talu
ne rigidezze hanno rischiato 
di far arenare il convegno 
nelle secche di contrapposi
zioni ideologiche che non 
andrebbero certo in direzione 
del più volte evocato «spirito 
di Helsinki». 

Quale è stata la posizione 
della federazione della stam
pa italiana (che non aderisce 
ad alcuna delle due organiz
zazioni intemazionali)? Non 
semplice mediazione ma ten
tativo di andare ad un ap
profondimento dei problemi 
reali segnalando le difficoltà 
che si frappongono ad una 
più ampia circolazione delle 
informazioni, senza arrender
si di fronte ad esse ma per 
superarle In una visione che 
lega strettamente la questio
ne dell'informazione ai mu
tamenti profondi avvenuti in 
questi anni in Europa. A 
conclusione del dibattito è 
stato nominato un gruppo di 
lavoro che dovrà provvedere 
alla stesura del documento 
finale. 

Alessandro Cardulli 

vedimenti approvati e sul do
cumento che impegna jilla ri
forma della.finanza e dell'or
dinamento. È non è certo un 
fatto trascurabile. 

Viareggio si colloca dun
que in un momento com
plesso, difficile ma estrema
mente aperto al positivo. E' 
un momento che vede esten
dersi il confronto e l'incon
tro sia sul terreno dell'ordi
namento (attuazione della 3S2. 
nuova legge sulle autonomie, 
problema dell'ente interme
dio), sia sul terreno della fi
nanza locale (immediata e 
corretta applicazione del de
creto Stammati, rispetto del
l'accordo che prevede mille 
miliardi ai Comuni per il '77, 
riforma della finanza locale 
con la precisa definizione del 
* capitolo 1 » da applicarsi 
nel '78), sia infine sul terre
no delle riforme economiche 
e sociali la prima delle qua
li, di prossima approvazio
ne, è quella sanitaria che po
ne i Comuni alla base di un 
nuovo intervento pubblico a 
difesa e a tutela della salute 
dei cittadini. 

Nel tempo che ci divide dal
l'ultimo convegno di Via.eg-
gio — dopo il nostro parti
to — anche altre forze politi
che (il PSI e la DC) han
no presentato un progetto di 
legge di riforma della finan
za locale. Il governo invece, 
ed è molto grave, è ancora 
latitante. I testi . presentati 
sono diversi fra loro ma han
no una caratteristica comu
ne: sono stati elaborati e 
proposti « prima > della fir
ma dell'accordo programma
tico sulla finanza locale. 

L'impegno attuale non può 
essere dunque quello di at
tardarsi nell'esame compara
to dei diversi articoli e nep
pure quello di schierarsi a 
patriottica difesa di questa 
o di quella particolare pro
posta. L'esigenza che a no
stro giudizio si pone, e che 
per parte nostra ci impegna
no a soddisfare, è quella di 
€ disegnare » insieme la solu
zione del problema della fi
nanza locale sulla scorta del 
documento sottoscritto e alla 
luce dell'impianto istituziona
le che la 382 fa avanzare 
correttamente nell'ordina
mento. E questo metodo de
ve valere sia per i provvedi
menti immediati che FANCI 
ha richiesto nei colloqui con 
il presidente Andreotti che 
hanno preceduto Viareggio, 
sìa per la soluzione dei «ca
pìtolo I» della riforma da 
attuare nel W8, sia per ras
setto definitivo della finanza 
da correlare con l'assetto del
l'ordinamento. E deve essere 
un dovere di tutti operare 
perchè U governo rispetti ri
gorosamente e rapidamente 
gli impegni assunti di fronte 
al Parlamento. 

' f i< v Rubo* Trìvi 

L'EUROPEO 
Bologna: è la fine 

degli ultra? 
Perché ;i raduno degli extra-parlamenta
ri non è degenerato In guerriglia? Mo
mento per momento, i retroscena e le 
immagini. 

Chi sarà il nuovo Papa 
Paolo VI ha compiuto 80 anni, richiaman
dosi ancora una volta alla sua successio
ne. Ecco I nomi del più probabili can
didati. 

La riforma 
della busta-paga 

Scoppia la polemica nel sindacato: chi 
vuole abolire la tredicesima? In pericolo 
anche la liquidazione e gli scatti d'an
zianità. 

Maurizio Costanzo, 
«senza offesa» 

li popolare giornalista televisivo di « Bon
tà loro » affronta in una rubrica per L'Eu
ropeo il personaggio della settimana. 

LEUROPEO 

G1NALAG0M) 
IA SPIAGGIA 
DELLUPO 

GARZANTI 

80.000 copie 
II romanzo di cui si parla 

COLLOTTI 
Esempio Germania. Socialdemocrazia tede 
sca e coalizione social-liberale 1969/1976. 
Uno dei nostri maggiori specialisti analizza 
l'esperienza dei governo della socialdemo 
crazia tedesca dall'era di Brandt alla gestio 
ne tecnocratica del nuovo cancelliere Sch 
midt che oggi si offre al movimento operaio 
europeo come modello da respingere. L.2.800 
Sulla Germania oggi: La rinascita del leviatano. Crisi delle 
liberti politiche nella Repubblica Federale Tedesca di CU. 
Schmfnck-Gustavus. Introduzione di V. Accattati*. Lire 2.500 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

Carabinieri inquieti 
Contrasti al vertice, lotte accanite, accuse. 
controaccuse. Dopo il caso Kappler, c'è arta 
di tempesta in casa dei carabinieri. L'Anna 
ha perso la calma? Perché 1 politici sono preoc
cupati? Quali riforme propongono socialisti e 
comunisti? 

Sanguisughe di Stato 
All'ombra della DC, prospera una nuova classe: 
la borghesia di Stato. Chi sono, quanti sono, 
quanto guadagnano, come lavorano e non lavo
rano gli alti dirigenti delle industrie e banche 
pubbliche? Una grande indagine sull'Italia pa
rassitaria di Giorgio Galli e Alessandra Nannei. 

La ritirata di Solferino 
Una svolta moderata del più grande giornale 
d'Italia? Il direttore lo smentisce. Ma al «Cor
riere della Sera» si parla di riawlclnainento 

, alla DC. di fine dell'era di Piero Ottone. E* 
forse U prezzo che l'editore Rizzoli deve pagare 
ai suoi finanziatori? 
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SI riapre clamorosamente un capitolo oscuro della strategia della tensione 

Indiziati giudice e generale che pilotarono 
la prima inchiesta sulla strage di Peteano 

Falsi, calunnia, abusi di ufficio le accuse nelle comunicazioni giudiziarie al procuratore di Gorizia e a tre alti uf
ficiali dei CC - Le ricerche sulla bomba che dilaniò i carabinieri puntarono sulla mala trascurando la pista nera 

Il CSM chiede 

un'inchiesta 

sullo spionaggio 

; ai magistrati 

ROMA — Il consiglio supe 
riore della magistratura ha 
chiesto al ministro degli In
terni ed a quello della Di
fesa che si compiano « accer
tamenti » e si adottino gli 
« opportuni provvedimenti » 
sulle indagini che il SID 
avrebbe svolto ai danni di 
magistrati che istruivano 
processi penali di particola
re interesse politico. 

« Indagini di questo tipo — 
afferma un comunicato del 
CSM — ove sussistenti, non 
solo appaiono esorbitanti dai 
compiti istituzionali del SID. 
ma anche, e soprattutto, si 
traducono In tentativi di in
tromissione, diretta o indi
retta, sul corretto svolgimen
to della funzione giudiziaria ». 

VENEZIA - Per la inchiesta 
« pilotata » sulla strage di 
Peteano (tre carabinieri rima
sero uccisi nello scoppio di 
un'auto imbottita di esplosi
vo) otto comunicazioni giu
diziarie a magistrati e alti 
ufficiali. La clamorosa inizia
tiva che conferma il punto cru
ciale al quale l'indagine è 
giunta è stata presa dal giu
dice istruttore di i Venezia 
Paolo Izzo il quale ipotizza 
numerosi reati che vanno dal 
falso • per soppressione al
l'usurpazione- di funzioni: dal 
concorso in falso ideologico 
al falso in » vernalizzazione 
di una testimonianza; dall'a
buso di ufficio alla calunnia. 

Un altro episodio della stra
tegia della tensione dunque 
viene messo a nudo nelle sue 
componenti più preoccupanti: 
gli intrecci e le trame che 
hanno coinvolto settori del
l'apparato statale nell'opera 
di copertura dei responsabili 
di attività eversive. 

Il dottor Izzo ha inviato 
le comunicazioni giudiziarie al 
procuratore della Repubblica 
di Gorizia, Bruno Pascoli; al 
generale dei carabinieri Di
no Mingarelli; al tenente co
lonnello Domenico Farro; a! 
maggiore Chirico; alla guar

dia carceraria Antonio Padu 
la; a uno degli imputati del
la strage. Romano Resen; al 
supertestimone del ' processo, 
Walter Di Biagio e all'avvoca
to Livio Bernot. 

L'inchiesta era stata affida
ta ai giudici veneziani dalla 
suprema corte di Cassazione 
in seguito alla denuncia di 
« deviazioni ». presentata a 
suo tempo alla procura della 
Repubblica di Verona da uno 
dei principali imputati della 
strage. Reseti, che venne as
solto per insufficienza di pro
ve, con i suoi presunti com
plici. al processo di primo gra
do. 

Gli interrogatori degli otto 
indiziati di reato cominceran
no presumibilmente, verso la 
fine di ottobre ed il giudice 
Izzo ha auspicato che l'inchie
sta possa concludersi entro 
l'anno. Frattanto, sono state 
eseguite le perizie (fonica e 
glottologica) delle quali lo 
stesso magistrato aveva inca
ricato quattro esperti. 
' TI problema principale era 
di stabilire se vi fossero so 
miglianze tra la voce dello 
sconosciuto che la sera del 31 
maggio 1972, segnalando ai 
carabinieri di Gorizia una au

tomobile sospetta in località 
Peteano, fece accorrere i mi
liti tre dei quali morirono nel
l'esplosione dell'auto piena di 
tritolo, e quella di Ivano Boc
caccio che fu ucciso mentre 
tentava il dirottamente di un 
aereo dell'Ati. La voce del 
giovane, militante di « Ordi 
ne nuovo >. fu registrata men
tre si svolgevano le trattati
ve con il dirottatore che era 
a bordo dell'aereo — un 
« Fokker » — fermo sulla pi 
sta dell'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari. Questa compa 
razione è stata fatta — se 
condo quanto si è appreso — 
ma il risultato sarebbe nega 
tivo anche a causa del catti
vo stato del nastro registra
to in occasione del tentativo 
di dirottamento, su cui risul
tano incisi rumori di fondo 
che non consentono di distin
guere appieno la voce del Boc
caccio. 

« Ne) frattempo — ha det
to il giudice Izzo — abbia
mo cercato, al di là della pe
rizia, di stabilire eventuali 
collegamenti con altri fatti 
(come il ritrovamento di ma
teriali esplosivi nella zona) 
verificatisi in quel periodo, 
ma senza successo ». 

Vallanzasca teste 
al processo contro 
« Ordine Nuovo » 

ROMA — I banditi entrano, ora anche fisicamente, nel pro
cesso di « Ordine Nuovo ». I giudici romani, infatti, hanno 
disposto ieri la citazione, come testimoni, di Renato Vallan
zasca e di Rossano Cochis, evidentemente nel tentativo di 
chiarire i reali rapporti tra gli uomini della u mala » e gli 
appartenenti alla centrale eversiva neofascista, Concutelli 
e Ferro in primo luogo. 

Sono infatti diverse udienze che, da qualunque visuale si 
affronti il discorso, si finisce per trovarsi sempre di fronte 
alle stesse domande: chi portò i soldi del riscatto Trapani 
nel covo degli squadristi a via dei Foraggi? Perché e quando 

;si stabilirono i contatti tra i due gruppi, documentati al di 
là di qualunque smentita dal lavoro di collegamento svolto 
da Ferorelli e Bianchi? Chiedere spiegazione di ciò agli im
putati si è dimostrato assolutamente Inutile, visto che 
ognuno di loro, in barba all'evidenza, nega anche le cose 
più innocenti e insignificanti. Da qui la decisione del tri
bunale di sentire Vallanzasca e Cochis. 

Più difficile, invece, sarà cavare qualcosa da Isabella Ve
troni, donna di Paolo Bianchi, anche lei convocata dal giu
dice. Nel corso dell'ultimo «scontro» tra Concutelli e Bian
chi, infatti, il « comandante » aveva accusato il « delatore » 
di avere mandato proprio la sua donna a ritirare la taglia 
messa dalla polizia sulla testa dell'assassino del giudice Oc-
corsie La Vetrani, quindi, negherà sicuramente tutto. 

f. C. LONDRA — Pierluigi Torri con un'amica prima dell'arresto 

Il processo per il MAR di Fumagalli 

Giornalista depone 
sui suoi 

legami col Sid 
La versione dei fatti di Giorgio Zicari, un 
ex redattore del «Corriere della sera» 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Vivace udienza 
ieri ad processo di Brescia. 
Di turno i giornalisti Giorgio 
Pisano del «Candido». Fran
cesco Di Bella e Giorgio Zi-
cari, già del «Corriere della 
sera » e Clara Tonoli, convi
vente per otto anni di Gian
ni Maifredi. il teste die die
de l'avvio alle indagini sulle 
Sam-Mar. 

La Tonoli è stata citata a 
sorpresa dalla difesa. Una 
sorta di « asso nella manica » 
destinato a smontare ogni ac
cusa. La n'iova teste, però, 
non ha portato grosse novi
tà. La sua testimonianza, an
zi, ha finito per consolidare 
le accuse. Il Maifredi — ha 
detto la Tonoli — non ha mai 
preso soldi né dal capitano 
Delfino rjé dal Sid. 

Il senatore missino Pisano 
ha invece raccontato le sue 
fulminee indagini in Valtelli-

Secondo un settimanale 

Kappler fuggì 
con l'aiuto 

di un gruppo 
. nazista 

ROMA — La fuga di Her
bert Kappler dal Celio sa
rebbe stata preparata ed at
tuata da 40 ex nazisti, amici 
di vecchia data del crimina
le nazista, con la collabora
zione del servizio segreto mi
litare della Germania fede
rale. Questa la nuova versio
ne che r* Europeo » fornisce 
nel prossimo numero. 

Secondo - costui Kappler 
m rimase nascosto qualche 
giorno a Roma, dopo essere 
scappato dall'ospedale ». Pri
ma di raggiungere la RFT. 
l'ex ufficiale delle SS si sa
rebbe fermato in Alto Adige. 
ospite di uno dei • cervelli » 
dell'operazione-
Le versioni fornite finora — 
compresa quella della signo
ra Anneliese — i sarebbero 
state « costruite » ' par « na
scondere le vere responsabi
lità. nella Germania federale 
e in Italia ». ^ 

Su questas vicenda — lo rile
va fon. Accame in una dichia
razione all'agenzia ANSA — 
la magistratura militare ita
liana « non ha ancora forni
to elementi in merito 
ai ' responsabili coinvolti 
e, - in particolare. - alle 
responsabilità dei servizi 
segreti italiani, che hanno 
dapprima omesso ogni inda
gine e, in seguito, non hanno 
fornito alcun chiarimento sul
le circostanze della fuga ». 

Apprendiamo intanto che 
l'annunciata riunione della 
commissione Difesa della Ca
mera, convocata per oggi per 
ascoltare il ministro Ruffi-
ni sul «caso» Kappler, sa
rà rinviata di almeno una set
timana. Il neoministro della 
Difesa ha fatto sapere dalla 
Commissione che, «dato la 
vastità dell'argomento e i 
suoi molteplici aspetti », 
avrebbe preferito che gli fos
sero stati precisati, in una 
lettera, i problemi sui quali 
dovrebbe svolgersi il dibatti
to, in base ad una sua rela
zione. 

Lumaio di presidenza della 
commissione Difesa — che 
ha accolto l'invito di Rufllni 
— si riunirà oggi psr preci-
a v e le richieste da sottopor
l a ad ministro _ . 

na che nel breve spazio di 
48 ore lo ' portarono a « sa
pere tutto» sui collegamenti 
fra la mafia e il Fumagalli. 
« La mafia — ha detto Pisa-
nò — operava una sorta di 
racket sul contrabbando, ma 
versava invece al capo del 
Mar una quota dei profitti 
sui sequestri di persona per 
avere delle coperture a tutti 
i livelli ». Questi sono gli ele
menti che Pisano fornì, a 
tamburo battente, la mattina 
del 3 giugno del 1974 al G. I. 
dottor Arcai — presente un 
altro missino, l'onorevole Tré-
maglia — nella caserma dei 
carabinieri di Rovato. -

Forte della sua qualifica di 
membro dell'antimafia. Pisa-
nò fece poi convocare dalla 
commissione il giudice istrut
tore per avere conferma che 
nelle carte processuali si par
lava dei collegamenti tra la 
mafia e le Sam-Mar. Peccato 
che la fonte di queste clamo
rose rivelazioni altri non fos
se che Io stesso Giorgio Pi
sano. 

II Di Bella, ha confermato, 
smentendo il suo redattore. 
che il « Corriere della sera » 
non aveva mai autorizzato Io 
Zicari a collaborare con il Sid. 

La deposizione di Zicari ha 
riservato qualche sorpresa. Il 
suo sforzo è stato quello di li
berarsi dell'etichetta di «spia» 
del Sid appiccicatagli ormai 
da tre anni. Cosi ha finito per 
difendere il Fumagalli e at
taccare il Sid. «Quando ac
cettai di deporre avanti ai 
giudici istruttori Tamburino 
di Padova e Arcai di Brescia 
— ha detto — non ero mosso 
dallo scopo di fornire ele
menti di accusa contro il Fu
magalli. Volevo solo che si 
facesse luce sulle responsabi
lità dei nostri servizi segre
ti. Mi ero meravigliato allo
ra che persone sulle quali si 
era indagato già nel 1970. ve
nissero arrestate quattro an
ni dopo. Non ho mai collabo
rato con il Sid perché ero 
convinto che l'aiuto che mi 
veniva chiesto era da parte 
dei carabinieri preoccupati 
non tanto della pericolosità 
del Fumagalli ma di una sua 
eventuale fusione con i ter
roristi atesini del possibile 
coordinamento del nuovo 
gruppo da parte di una cen
trale eversiva tedesca. Seppi 
solo più tardi che il Burlano. 
che mi «ri presentò come mag
giore dei carabinieri, era in 
effetti un uomo del Sid». 
-I All'inizio della sua deposi
zione Zicari ha presentato co
pia di una testimonianza giu
rata di Andreotti — rilascia
ta nel maggio del 1973. quan
do era ministro del bilancio. 
per la vertenza in corso al
lora fra Zicari e il «Corrie
re della sera » — sui rapporti 
tra il giornalista e il Sid. Zi-
cari. diceva Andreotti, col
laborò gratuitamente solo per 
il caso Fumagalli. Quanto vie
ne riferito da Caprara nella 
intervista su « Il mondo ». 
«costituisce l'oggetto di una 
interpretazione estremamente 
libera di quanto ebbi a rife
rire e su cui il giornalista 
non prese alcun appunto 
scritto tanto bene che ci fu 
una precisazione dell'ufficio 
stampa del ministero». 

Carlo Bianchi 

Identificati i banditi 
della sparatoria a Trento 

TRENTO — Migliorano le condizioni dell'agente di polizia 
Giuseppe Romano (nella foto, parla col capo della polizia. 
Parlato) rimasto ferito nella tragica rapina alla banca del 
lavoro di Trento, dove è stato ucciso il maresciallo Francesco 
Massarelli e due banditi che sono stati identificati. Sono 
Renato Levrone di 28 anni, più volte condannato per rapine 
e sequestri, e Giovanni Virdò, di 25 anni, evaso tempo fa dal 
carcere di Cuneo. I due riusciti a fuggire sono Sergio Pao
lo Settimo di 31 anni e Daniele Lattanzio di 23; avevano par
tecipato al colpo in una banca svizzera, conclusesi con l'uc
cisione di un cassiere. 

Assaltate contemporaneamente tre sedi di agenzie immobiliari 

Il centro di Firenze sconvolto 
dalle scorribande terroristiche 

Lanciate bottiglie incendiarie e rapinati gli incassi - L'azione criminale rivendicata da se
dicenti « squadre proletarie di combattim ento » - Sei rischiano di morire bruciati 

FIRENZE — La città è stata 
sconvolta ieri sera da - un 
vero e proprio raid terrori
stico compiuto nel centro da 
« commandos » di una sedi
cente organizzazione che si 
definisce « squadre proletarie 
di combattimento ». Hanno at
taccato contemporaneamente 
tre agenzie immobiliari rapi
nando gli impiegati e lancian
do poi ordigni incendari. In 
uno di questi assalti, sei im
piegati e due clienti della 
« Immobil super » di via della 
Spada 3 rinchiusi nella toilet
te, hanno rischiato di rimane
re prigionieri delle fiamme 
che avevano già avvolto l'uf
ficio. Sono stati tratti in sal
vo da un parrucchiere che 
accortosi di quanto stava ac
cadendo è riuscito ad aprire 
la porta del bagno. 

L'azione criminale è scat
tata alle 18.30 quando cinque 
giovani fra cui una ragazza 
con il volto mascherato e ar
mati di pistole hanno intima
to agli impiegati dell'* Ame
rican Agency » di via Pon
te Rosso 33 rosso di alzare 
le mani. Dopo aver rapinato 
i cinque dipendenti dei docu
menti personali, del denaro 
e di un assegno di un milione, 
hanno tracciato alcune scrit
te sui muri con una bombo
letta spray «Colpire i centri 
di speculazione antiproleta
ria. Armare l'iniziativa comu

nista. Squadre proletarie di 
combattimento ». Quindi han
no costretto gli impiegati ad 
entrare nel bagno dove sono 
stati rinchiusi. Dopo di che 
i terroristi hanno lanciato un 
ordigno esplosivo provocando 
un principio di incendio che 
è stato prontamente domato 
dai vigili del fuoco. 

Quasi contemporaneamente 
un altro commando composto 
da una ragazza e da tre gio
vani. armati di pistole P. 38 
e mascherati hanno fatto ir
ruzione nell'agenzia « Immo
bil super ». Con le armi spia
nate hanno derubato i sei im
piegati fra cui due donne del 
portafoglio, degli orologi, de
gli occhiali, dei soldi, e di 
documenti. Oltre ai sei impie
gati si trovavano negli uffi
ci anche due clienti che ve
nivano spinti all'interno della 
toilette al piano terra e chiu
si a chiave. Dopo aver deva
stato gli uffici anche ai piani 
superiori hanno imbrattato i 
muri con farneticanti scritte 
del tipo « chiudiamo i covi del
la speculazione » con la fir
ma falce e martello. Prima 
di abbandonare i locali i cri
minali hanno lanciato una ta
nica di benzina. Le fiamme 
si sono sviluppate immediata
mente e ben presto si sono 
estese a tutta la stanza. H 
calore ha fatto saltare Tinte-

IL RAGAZZO UCCISO AD AFBAGOLA NELL'AUTO DI UN KILLER 

Nei ranghi della mala a sedici anni 
Dalla Mitra rcdaiiaae -

NAPOLI — «Perchè vai in 
giro con la pistola?» 

«Perché non sono un fesso. 
Se qualcuno ti fa uno sgarro, 
tu te lo tieni? Io no*. 

Deciso, sicuro dì dire una 
verità inconfutabile, AnieQo 
Silvestro, sedicenne, cosi sin
tetizzava la sua barcollante 
«filosofia». Questo . modo ' dì 
vedere le cose — com'è or
mai noto dalle cronache — 
non Vha portato molto lon
tano: poche ore dopo quella 
risposta, data ad un compa
gno di scuoia, una - pallotto
la gli ha trapassalo U collo. 
E" morto sul colpo. L'auto su 
cui viaggiava insieme con un 
complice si è andata - a 
schiantare contro un palo del
la luce. " ' 

Avevano un compito «pre
stigioso» da compiere: «pu
nire» un boss di A fragola. 
Il piano è fallito, il colpo 
di lupara è andato a vuoto, 
ma ha richiamato l'attenzio
ne di un vigile urbano, che 
ha risposto al fuoco. Il com
plice — pare della stessa sua 
età ~ è riuscito a fuggire 
e tuttora è attivamente ri
cercato. 

Banditi a sedici anni, dun
que. Perchè? Perchè si arri
va a maneggiare un'arma 
con la stessa disinvoltura con 

cui si gioca a flipper? Per
chè ad una partita a pallone 
si può alternare senza trop
pe difficoltà una rissa, una 
rapina, un furto d'auto, un 
tentato ricatto, fino a diven
tare i «killer» di una spedi
zione punitiva? La vita di 
Amelio Silvestro, col suo tra
gico epilogo, è una risposta 
concreta a queste domande. 
E non è ta sola. Il fenome
no /Iella delinguenza minori
le non è pia sotterraneo, non 
è più episodico. ì } - \ 

In questi ultimi tempi, è 
venuto, in superficie in modo 
netto, con contorni sempre 
più chiari e nuovi, e pro
prio per questo sempre me
no comprensibili. E c'è stato 
a Napoli, negli ultimi mesi. 
anche un « salto di crudel
tà*. 

E* un fenomeno che si svi
luppa e si attorciglia intor
no a quello del sottosvilup
po, delia miseria, della disoc
cupazione. Ma ora incomin
cia ad avere una vita auto
noma», prende piede dovun
que senza più rispettare vec
chi clichè. La successione 
dei € fatti* è impressionan
te sia per il numero che per 
la «qualità». > 

Inizia qualche mese fa con 
due ragazzi che sparano ad 
un cameriere perchè nel lo
cale r.*iì c'è nessuno da ra

pinare. Segue un caso ana
logo nella zona di Fuorigrot-
ta. Quattro giovani entrano 
furtivamente nella casa di 
un custode. Una volta sco
perti sparano uccidendo due 
persone e ferendone grave
mente un'altra. Il tutto per 
mezzo milione. Dall'altra 
parte della città, pochi gior
ni dopo, un diciassettenne 
ammazza la sua vicina di 
casa, • una pensionata ottan
tenne, per poco più di 100 
mila lire. Segue una serie 
interminabile di « piccoli » • 
colpi, dove, anche se non ci 
scappa il morto, si fa co
munque un uso sfrenato del
la violenza. 

L'ultimo, in ordine di tem
po. è accaduto a Poggiomari-
no, un piccolo paese alle fal
de del Vesuvio. Due bande 
di giovanissimi si scontrano 
a fuoco. L'età media è di 17 
anni. La posta in gioco, il 
predominio nella zona per un 
racket della prostituzione. 
Vengono arrestate quattro 
persone tra cui una ragazza 
e, ancora una volta, un sedi
cenne. Sul polso della mano 
destra ha un tatuaggio. «Non 
c'è pietà per le carogne», 
c'è scritto. E in mezzo al 
petto un'altra scritta, che è 
una allucinante previsione: 
€ Morirò ucciso». 

Cosa sta dunque succeden

do? « Una nuova criminali 
tà giovanile colpisce Napoli » 
ammoniva meno di un mese j 
fa il sociòlogo Domenico De 
Masi, conoscitore della real
tà napoletana. 1 ' fatti, pur
troppo, gli stanno dando ra
gione, 

« Entrare » nel fenomeno 
per sentenziare è inutile, ól
tre che difficile. Si può solo 
scomporre questo grande mo
saico che sta prendendo for
ma. Aniello Silvestro è ap
punto una « tessera » di que
sto mosaico. Chi era? Perché 
è morto in quel modo? 

Il paese si divide, la gente 
che lo conosceva è incerta, 
dubbiosa. Il tutto si riflette 
nella sua biografia. I giorna
li parlano di una doppie vi
ta. Come studente, non da
va eccessive preoccupazioni. 
anche se era ripetente. « Ero 
un pezzo di pane* — va di
cendo il bidello dell'istituto 
per geometri. « Era un ragaz
zo normale, non aveva niente 
di particolare » lo assolvono i 
compagni di scuola. E U pa
dre prende la sua morte co
me una inevitabile, tremen
da fatalità: « E chi poteva 
mai immaginarlo? E" tuVa 
colpa delle cattive amicizie ». 

Ma il quadro è incompleto, 
non corrisponde a quello che 
viene fuori leggendo i rap
porti dei carabinieri o ascoi-

Ammissione a Londra di Scotland Yard 
* i -: '- > 

I complici di Torri 
arrestati dopo una 

spiata dall'Italia , 
Chi ha avuto interesse a far catturare i due evasi - Introvabile l'ex 
produttore - I collegamenti con un boss della mafia americana 

Dal nostro inviato . 
LONDRA - Umberto Frasca 
ti e Antonio Papalia, i due 
complici di Pkv Luigi Torri 
riacciuffati martedì da Scot
land Yard, sono nuovamente 
« sub judice ». Questa è U 
formula usata dalla magistra
le ira britannica per definire 
chi è in attesa di essere im
putato e per giustificare il 
fatto che nessuna notizia vie 
ne data circa il loro caso. Uf
ficialmente. quindi, è ritorna
to il silenzio assoluto su Fra
scati e Papalia. e di conse 
gueuza. anche sul personag 
gio più imoortante di questa 
intricata vicenda. Pier Luigi 
Torri. 

La stampa inglese dedicava 
ieri poche righe all'arresto 
dei due italiani evasi giovedì 
scorso dalla camera di si
curezza del tribunale dove do
vevano essere giudicati per 
aver tentato una colossale 
truffa di 250 miliardi dietro 
la quale — e i recenti avve* 
nimenti lo dimostrano — si 
nasconde qualcosa di molto 
grosso. Il disinteresse è però 
del tutto apparente e dettato 
da una legge sulla stampa 
particolarmente rigida, che 
si aggiungo al proverbiale ri
serbo della polizia britanni
ca. 

Ad esempio Scotland Yard 
non lia voluto assolutamente 
dire il nome della via dove si 
trovava la casa servita da ri
fugio ai due evasi, e neppu
re" se si trattava di un appar
tamento. di una villa o di un 
albergo, segno che questo ti
po di indicazioni ha probabil
mente un valore specifico nel
lo svolgimento dell'indagine. 
Non è però ozioso fare dedu
zioni sulle scarsissime noti 
zie che1 vengono fornite, e 
quindi dedurre che Papalia e 
Frascati si nascondevano in 
una di quelle tipiche case 
mcnoramiliari che circonda
no la periferia londinese. 

Allo stesso modo si può de 
durre che la traccia che" ha 
portato a catturare i due eva
si è venuta dall'Italia. Il co 
municato di Scotland • .Yard 
dice infatti che gli investiga
tori sono riusciti a -rintraccia
re l'auto arancione servita 
per la fuga, davanti all'aero 
porto di Heatlirovn. dopo une 
telefonata proveniente dall' 
Italia. E dall'auto (ma non 
viene spiegato • come) si è 
arrivati direttamente agli eva
si. che si nascondevano nella 
parte nord della capitale in
glese. Il comunicato definisce 
la telefonata con il termine 
« TIP ». che ' in italiano po
trebbe essere tradotto con 
* soffiata ». Ai già molti mi
steri del caso Torri dunque 
se ne aggiunge un altro: chi 
in Italia ha avuto interesse a 
condurre gli inquirenti sulle 
tracce dei due evasi «mino
ri ». lasciando però indistur
bata la latitanza di Pier Lui
gi Torri? 

Nessuno, data la siluazio 
ne attuale, potrebbe ad esem
pio garantire che l'ex pro
duttore cinematografico, già 
coinvolto nello scandalo del 
<r Number One ». sia ancora 
in vita. Pier Luigi Torri do
veva essere a conoscenza di 
molti particolari circa la vi
cenda sulla quale si sta in
dagando. e probabilmente co
nosceva il ruolo che nella vi
cenda ha ricoperto e ricopre 
Meyer Lansky. uno dei più 
importanti caoi della ' mafia 
statunitense e. a quanto sem
bra. il vero cervello dell'or
ganizzazione. 

Al riguardo è interessante 
ricordare che per aprire una 
banca in Gran Bretagna, uf
ficialmente è necessaria l'ap
provazione della «Banca d* 
Inghilterra » e una garantia 
finanziaria. Ma oltre a que
sto vengono fatti rigidi con
trolli da parte dei servizi di 

, sicurezza. Pier Luigi Torri. 
j che a Londra aveva aperto 

banche e società finanziarie. 
almeno in teoria non avrebbe 
dovuto possedere i requisiti 
necessari a soddisfare le esi
genze dei servizi di skrum-
za: come ha fatto allora ad 
operare in tutta tranquillità? 
Circa le sue «coperture» non 
viene detta una sola parola, 
così come vk-ne totalmente 
ignorato l'eventuale ruolo cht 
quelle banche e quelle finan
ziarie hanno avuto non soie 
nel riciclaggio di denaro pre
veniente dai sequestri di r>er-
sona. ma anche nel finanzia
mento del Jcrrorismo fascista. 

Mauro Brutte 

ro ' impianto elettrico e tele
fonico. Il rumo che aveva in
vaso i locali rischiava di far 
soffocare i prigionieri ma le 
loro grida, per fortuna, sono 
state udite da un parrucchie
re che si è precipitato all'in
terno dell'agenzia riuscendo 
ad aprire la porta del bagno 
liberando impiegati e clienti. 

Con la stessa tecnica del
le precedenti la terza incur- ' 
sione è stata compiuta in Bor-
gognissanti * contro l'agenzìa 
Galardi di via Borgognissan-
ti 3. Un gruppo di quattro 
giovani penetrato negli uffi
ci ha intimato, armi in pu
gno, ai quattro impiegati di 
consegnare tutto il denaro del
l'agenzia. Ma in cassa non 
c'era neppure una lira. Dopo 
aver rinchiuso gli impiegati 
nel bagno, i terroristi hanno 
distrutto gli schedari, brucia
to i documenti e dopo aver 
lasciato numerosi volantini 
firmati « Squadre proletarie 
di combattimento » hanno lan
ciato almeno un paio di or
digni incendiari. Gli impie
gati sono riusciti a sfondare 
la porta ed a uscire dalla 
stanza divenuta una trappola. 
I danni sono ingenti. 

Le testimonianze raccolte 
dagli uomini dell'ufficio poli
tico. dall'antiterrorismo, dai 
carabinieri e dalla polizia so
no concordi nell'affermare che 
i terroristi erano tutti giova

ni sui \enti anni che parlava
no con accento toscano e 
qualcuno fiorentino. 

Pei' iì- dirigente dell'ufficio 
politico Fasano si è trattato 
eli un vero e proprio attacco 
preordinato, compiuto da tre 
gruppi differenti che hanno 
agito a distanza di pochi mi 
nuti l'uno dall'altro. Non è 
davvero un caso che proprio 
nel giorno in cui si scatena
vano i sedicenti « Gruppi prò 
letari di combattimento » a 
Prato sono stati arrestati cin
que giovani neofascisti ade
renti al Fronte della Gioven
tù armati di pistola P. 38, 
noccoliera di ferro s e botti
glia incendiaria già innesca
ta. mentre si accingevano a 
compiere un attentato che vo
levano firmare con la scritta: 
« Lavoratori... ». 

Giorgio Sgherri 

Il Bolscioi 
via satellite 

ROMA — Ieri sera la Rai-TV 
ha mandato in onda sulla Re
te uno il balletto Lo schiac
cianoci di Ciaikovski. in di
retta a colori via satellite dal 
teatro Bolscioi di Mosca. La 
trasmissione è stata realizza
ta in collaborazione con la 
soc.età Telespazio. 

tondo i commercianti che so
no stati ricattati dal ragazzo 
di Afragola. Cosi vengono 
fuori altri particolari, r- Pare 
che spesso si allenava a spa
rare con la lupara in un po
dere del padre. Con eccessi
vo impegno seguiva un cor
so di karaté. Dei professo
ri aveva soggezione, ma con 
alcuni compagni di scuola 
era tutt'altra cosa: spesso si 
misurava anche con chi era 
grosso il « doppio » di lui. 
Poi. a 14 anni, il primo ten
tativo di ricatto. 

« E" colpa di questo paese 
spaventoso » — commenta 
qualcuno. Afragola è un gros
so centro della periferia na
poletana. Chiuso in se stesso. 
Senza più la fertile campa
gna di una volta e senza 
nemmeno una fabbrica. L'u
nica fonte di laverò — oltre 
a quello nero e marginale 
— è il Comune. Per il resto 
bisogna andare lontano. Alle 
sette del mattino in piazza 
Castello e piazza Gianturco 
gli edili « si vendono » per 
poco prezzo. Non c'è nessun 
rapporto con la grande città. 
Per i giovani viverci è un 
continuo supplizio. Manca di 
tutto. Pochi i cinema, com
pletamente inesistenti i teatri. 

Ma tutto questo c'entra pò-
con con Aniello Silvestro. In 
questa realtà, anche lui è un 

« emarginato ». " anche se di 
tipo particolare, perche sta 
dalla parte di chi non ha pro
blemi. Gira su una fiamman
te « Honda 5G0 » — compra
ta pochi ' giorni prima della 
morte — e va in giro con un 
costoso Dobermaii. Il padre 
imprenditore gli concedeva 
ogni cosa. Ma è un € emar
ginato* perchè non gli arri
vano né tensioni né ideali. 
perchè l'unico € amore» che 
coltiva è quello della violen
za e della prevaricazione e 
l'unico modello è la subcultu
ra del « più forte del bran
co >. 

Conta, però, anche un altro 
elemento: l'esistenza di una 
malavita organizzata che ten
ta di espandersi e di raffor
zarsi puntando tutto sui gio
vani. usando cinicamente una 
manovalanza già « di fidu
cia » a 16 anni. 

£T il caso di Afragola, do
ve una faida tra due famiglie 
che si trascina ormai da an
ni è già costata la vita a sei 
persone. Il sociologo potrebbe 
spiegare tutti questi episodi. 

Ma forse la risposta del 
sociologo non basta più. Oc
corre saper entrare dentro 

queste contraddizioni, fare 
politica. « sporcarsi » le 
mani. 

Marco Demarco 

Torna in carcere 
il finanziere 

Affilio Marnilo 
TREVISO — Attilio Mangi
lo l'ex finanziere veneto con
dannato nel 1975 a otto armi 
di reclusione dalla Corte di 
Appello di Venezia per ban
carotta fraudolenta, falso m 
truffa, e successivamente pò» 
sto in liberta per decorrendi 
dei termini di carcerazione 
preventiva, è tornato in pri
gione per scontare altri ejejaft-
tro armi e mezza 
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Un milione 
in sciopero 
per l'impresa 

v 
e 

* r f 

SÌ poti clìlie din-k con una 
ballulH che «|tiello ili ieri nel
le aziende a parlcii|nizioru' 
sfilale sia siiti» uno M'iopern 
per l'impreca publtlica. Nini 
perchè il milione di lavoiu-
lori che in mila Italia «un» 
•ceni in pia/./.;» al nord rome 
al 4iid, sia diventalo improv-

' \ imamente « manchesteriano » o 
ahhin in mente un patto ioti 
il « rapitale di Stato u; ma 
perchè i sindacali e fili ope
rai hanno capito che opgi ai-
torno alle imprese pubbliche 
ci plora una parlila tleei-i\a 
per l'awenire dello sviluppo 
industriale italiano. 

CGIL, CISI-. l'IL hanno 
ro-ì deci-o di concenlrare il 
mo\iuienlo in mila ipie-la fa
se attorno ad un obiettivo: 
sanare la crisi delle parleci-

. pa/.iuni statali. Indicazioni la 
- Federazione unitaria ne ha 

fornite pia iH'Il'inroiitn» con 
il governo. Nella prossima «et-
limann si iena un seminario 
per mettere a punto una a pro-

; posta organica ». (]'ì\ diimpie. 
un lavoro di approfondiiuento 

• per precisare al massimo le 
proposte sulle (piali rhiamare 
al confronto Parlamento, par-

' (ili, governo. « -•" • 

Piena 
riuscita 

' I.a riii-cila piena dello scio
pero e delle ' manifestazioni. 
dimostra, d'altro canlo, che 
non si Italia di una «cella ca
lala dall'alto. (;ii effetti della 
rriii sono precisamente quan
tificabili ad Oltana, come u 
Milano, a Napoli come a Ge
nova. K sono lepjfihili anche 
dentro ì bilanci deficitari dei 
gruppi industriali dcllMItl. 
Oggi viene rimessa in di-rii— 
>ione la « teoria » Mc»a di 
una impresa pubblica che ri
manga all'interno di mia di
mensione assistenziale e sup
pletiva ri-petto a quella pri
vala, ' caratteristica del « imi-
deHo>-pm: . " ' u'<"'•'•' 

?ÌPy-}tt cKM»..'M».ll!«Ut'.di' «,ir-
firoltà solo (inaiMiarie, anche 

.se i'livelli di indebitamento 
niairoscopici sono c»si slessi 

! un ostacolo all'investimento. 
- K' sialo calcolato che ogni au-
'mento dell'l°/o del livello di 
' indebilamento i sul > capitale 
complessivo comporta un 6°'o 
in meno di invertimenti e per 
essere compensalo avrebbe bi
sogno di far crescere del 9°'o 
i profilli. La sanatoria dei 

_ debili, comunque, non è suf. 
> lineine-. La «traila da seguire 
iè quella di uno sviluppo pro-
i grammato. 

Impegno 
contrattuale 

Oggi ci sono due leve da 
azionare: i piani di settore e 
la contrattazione degli investi
menti. .Ma le aziende pubbli
che ad essi non hanno ancora 
messo mano veramente. - ,- '. 

.. - Lo conferma l'alleggiaiuttito 
che ieri ha assunto l'intersind 
sulle vertenze nel settore me
talmeccanico. Il direttivo del
l'organizzazione del padrona
to pubblico si è riunito e ha 

1 dello che, da parte loro, le 
aziende hanno a completamen
te apollo agli i impegni cou-
Ir.illuali » MI iiivcilimcnli e 
occupazione; per cui .-i n au
spica la disponibilità dei sin
dacati per giungere ad una 
rapida definizione «Ielle ver
tenze ». Se rinlersind voleva 
rivolgere un invito a *e stes
sa, per sbloccare " trattative 
che ancora non fanno passi 
avanti, bene. Ma nessun im
pegno è stalo in realtà preso. 
(li si è limitali ad esporre 
i guai finanziari di ogni grup
pi). 

L'alleggiaiuento verso il .sin
dacalo e le resistenze al con
trollo democratico delle scel
te, mostrano clic, paradossal
mente. proprio iiciriinpre-a il 
cui . capitale è pubblico vige 
ancora, ben radicato, il prin
cipio della monarchia assolu
ta: rindivisihHÌiaÌlk-l<:pilere. 

t* 
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: i giovani disoccupati 
in corteo insieme àgli operai 
Pienamente riuscita l'astensione di quattro ore nell'industria pubblica - Sono state alte 

i le adesioni all'Alfasud e all'ltalsider di Bagnoli - L a manifestazione e il comizio 

MILANO — La sala del Palalido gremita di lavoratori 

Manifestazioni nei «punti di crisi» 

• t i r i -
-. ! . 
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VENEZIA — Oltre 10.000 la
voratori hanno manifestato 
per le vie di Mestre, portan
dosi a piazza Ferretto dove 
ha tenuto un comizio Romei. 
della segreteria della Fede
razione CGIL CISL-UIL. C'e
rano ' i lavoratori del com
plesso chimico di Porto Mar
cherà, dei Cantieri navali e 
dell'indotto, di numerose im
prese che operano all'inter
no delle grandi aziende e una 
folta delegazione della Lega 
dei giovani disoccupati. 
TOSCANA — Assieme ai di
pendenti delle aziende a Par
tecipazione statale hanno scio
perato tutti i lavoratori delle 
costruzioni e,, in molti cen
tri, i tessili. Manifestazioni 
con cortei si sono svolti a Pi
stoia, a sostegno delle ver
tenze Ital-Bed e Breda, e a • 

...Carrara dqve .esistono, preoc- * 
cùpazióhì per il settore del, 

"n1a"riho; Assemblee si sono, 
•tenute nella zona mineraria 

dell'Annata, a Piombino, nel
la Luccliesia e a Rifredi. 
LOMBARDIA — * Tutto esau
rito » ieri mattina al palaz-
zetto dello sport di piazza 
Stuparich. a Milano, duran
te la manifestazione. In Lom
bardia lo sciopero ha interes
sato oltre 130 mila lavoratori. 
BRINDISI — Affollata assem
blea aperta nella mensa del 
petrolchimico Montedison. Con 
gli operai c'erano i rappre
sentanti dei partiti democra
tici e numerosi sindaci per 
dire e no > ai licenziamenti ri
chiesti dall'azienda per 398 
edili (a fine anno) e 480 me
talmeccanici (entro il primo 
semestre del 78). 
SARDEGNA - Ventimila la
voratori coinvolti nella gior
nata di lotta. Manifestazioni 
si sono ' tenute nel Sulcis-I-
glcsiente. nel polo industria
le di'Cagliari e "a Porto Tor
res. Sono • state respinte le 
ipotesi di liquidazione (con-

GENOVA — Una massiccia 
partecipazione operaia ha ca
ratterizzato le manifestazioni 
e le assemblee pubbliche in
dette in occasione dello scio
pero di 4 ore dei lavoratori 
delle imprese pubbliche (IRI. 
ENI. ex EGAM. Montedison 
e GEPI). Le percentuali di 
adesione alIov stiópdro .sono 
state altissime, sfiorando o-
vunquè'il'lOO per eenlo.! ' 

Sia nel capoluogo regionale 
che nelle altre province liguri, 

Aumenta nel '77 
l'esportazione 

delle aziende IRI 
ROMA — Uno studio dcl-
l'IRI prevede che le aziende 
del gruppo registrino que
st'anno un incremento del 
28^ r

c nel fatturato estero ri
spetto al 21,3'e dell'anno pre
cedente. 

i temi dominanti nei cortei. 
nelle assemblee e nei comizi 
sono stati quelli dello svilup
po e dell'occupazione, del ruo
lo nuovo e trainante che de
ve essere svolto dall'impresa 
pubblica, della riorganizza
zione e del riassetto istituzio
nale del sistema delle Parte
cipazioni statali, dell'attuazio
ne della legge sul preawia-
mento a l : lavoro dei giovani 
e delle ragazze. 

Nell'immediato — come ha 
rilevato il segretario della Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil, Gior
gio Benvenuto parlando - in 
piazza Baracca a Sestri Le
vante — l'obiettivo della lotta 
è lo sblocco delle vertenze a-
perte nei grandi gruppi pub
blici la cui conclusione è sta
ta finora impedita dall'atteg
giamento di netta chiusura 
mantenuto dall'Intersind sui 
problemi nodali degli investi-
ment;. dell'occupazione e dei 
programmi produttivi. Questo 
atteggiamento — ha aggiunto 

Benvenuto — è incomprensi
bile dopo gli accordi che su 
questi stessi temi sono stati 
raggiunti nel settore privato 
e dopo l'impegno che il go
verno ha preso con i sinda
cati di intervenire per far 
sbloccare le vertenze aperte 
nelle imprese pubbliche. 

Al comizio in piazza il se
gretario della > UIL ha fatto 
seguire un'appendice. in 
quanto alle agenzie di stam
pa è stato distribuito un re
soconto non corrispondente a 
quanto detto di fronte a mi
gliaia di lavoratori. Si legge, 
infatti, un'aspra critica alla 
politica economica del gover
no per i « pericoli di reces
sione ». Secondo il segretario 
della UIL la recessione cera 
stata accettata e programma
ta al momento del varo delie 
condizioni poste dal Fondo 
monetario internazionale ». A 
questo punto Benvenuto affer
ma che « gli stessi errori ve

nivano nella sostanza avallati 
nel documento programmati
co sul quale c'è stata la con
vergenza dei 6 partiti » quan
do è a tutti noto che proprio 
l'esigenza di fronteggiare ade
guatamente tutte le conse
guenze della crisi (di carat
tere inflazionistico come re
cessivo) è alla base dell'ac
cordo che contiene, appunto. 
chiare indicazioni per avvia
re uno sviluppo programma
to. valutate positivamente 
dalla stessa Federazione Cgil-
CisIUil come Benvenuto ha 
sottolineato nel suo comizio 
in piazza. 

Si rileva, quindi, infondata 
e - puramente demagogica la 
richiesta alle forze politiche 
« che sorreggono il governo » 
di dire < in modo chiaro se 
hanno scelto la strada della 
disoccupazione di massa ». E' 
Benvenuto, semmai, che deve 
dire il perché di questa sua 
uscita. 

Ieri 
non sono 

usciti quattro 
quotidiani 

ROMA — In seguito allo 
sciopero gli organi di in
formazione legati alle Par-

J tecipazioni statali sono ri-
J masti ieri bloccati. Per cui 

non sono usciti a Milano 
i giornali « Il Giorno ». e V 
Avvenire », e 71 Giornale 
Nuovo » e € La Nolte »: 
a Roma non è uscito « Il 
Messaggero-». I poligrafici 
della Agenzia Italia si $o-

' no fermati ' dalle : 14 del
l'altro ieri alle 14 di ieri. 

Si svolgeranno nella settimana tra l'8 e il 16 ottobre 

Iniziative PCI-PSI per l'agricoltura 
. ROMA — Una settimana di 
grandi manifestazioni contadi
ne. capaci anche di coinvol
gere gli operai delle fabbri
che del settore alimentare, è 
stata indetta unitariamente da 
PCI e PSI. Essa avrà luogo 
tra 1*8 e il 16 ottobre e si svi-

. hipperà in tutte le zone agri
cole del paese. 
'' E' una prima risposta ai ten
tativi della DC di non rispet
tare gli accordi a suo tempo 
sottoscritti e contenuti nel do
cumento programmatico adot
tato dal governo. Essa era sta
ta peraltro anticipata dai re
sponsabili delle sezioni agra
rie socialista e comunista, nel 
corso della conferenza stam
pa svoltasi l'altra mattina. Nel 
pomeriggio dello stesso giorno 
l'iniziativa di lotta è stata pre
cisata nella data e nelle moda
lità: i comunisti per questo 
hanno riunito la loro commis
sione agraria, che ha ascolta
to — presente anche il com
pagno Emanuele Macaluso 
della Direzione — una relazio
na di Pio La Torre. Il dibat

tito è stato ampio, concreto di 
impegni, approfondito su mol
ti aspetti. 
•• I voltafaccia de. operati sia 
come governo che come grup
pi parlamentari della Camera 
e del Senato, riguardano le 
principali questioni agricole 
dell'accordo programmatico 
dei 6 Partiti. Vediamole in 
rapida sintesi. 

FINANZIAMENTI PUBBLI
CI — Il documento di luglio 
prevedeva la rapida appro
vazione del disegno di legge 
presentato dal governo per 
quattro settori (zootecnia, or
tofrutta. irrigazione, foresta
zione). integrato ceti i fondi 
aggiunti previsti dal program
ma di investimenti dei 6 Parti
ti. La commissione agricoltura 
elaborava unitariamente il te
sto necessario, portava a set
te i settori di intenerito, e i 
500 miliardi previsti da Mar-
cora diventavano 1060. La sor
presa veniva dal ministro del 
Tesoro che in sede di commis
sione bilancio (la commissione 
era stata chiamata a dare il 
suo parere), dichiarava di non 

poter scucire che 500 miliardi, 
comprensivi oltretutto anche 
dei 300 assegnati in preceden
za alle Regioni. Un taglio net
to. quindi, e gravissimo. 

TERRENI INCOLTI - L'ac
cordo prevedeva l'approvazio
ne di nuove norme per la mes
sa in valore delle terre abban
donate. che assommano a 4 
milioni di ettari almeno e che 
possono essere fonte di lavoro 
per migliaia di giovani. Dopo 
mesi di discussioni e di scon
tri. l'apposito comitato ristret
to approntava un testo nel qua
le si stabiliva un criterio di 
valutazione sia dell'incolto che 
del malcoltivato. Non restava 
che andare in commissione 
e approvare. A questo punto 
però interveniva il governo che 
presentava un proprio proget
to di legge. A parte le gravi 
limitazioni dell'azione regio
nalista in esso contenute, la 
iniziativa si configurava co
me una manovra. Infatti il de 
Bambi, che pure aveva con
tribuito a redigere il prov
vedimento del comitato ristret
to, cambiava parere e propo

neva di rimettere il tutto in 
discussione. 

PATTI AGRARI. Nell'accor
do si parlava della necessità 
di modificare il contratto dì 
affitto, nel quale dovevano 
poi essere trasformate, su ri
chiesta di una delle parti, sia 
la mezzadria che la colonia. 
La commissione agricoltura 
del Senato operava le mo
difiche richieste e sempre in 
maniera unitaria, ma allor
ché si doveva passare alla se
conda parte del provvedimen
to. cioè alla mezzadria e co
lonia. saltavano fuori le «vec
chie» resistenze. Lo stesso 
Truzzi veniva in parte scon
fessato e duri scontri si de
terminavano in commissione 
Giustizia e in quella degli Af
fari costituzionali. Tutto in
somma sembra diventato più 
difficile. 

Questi i fatti. Che la DC 
non rispetti gli accordi ci 
sembra quindi del tutto evi
dente. 

r. b. 

tenute nel piano KNI) del 
settore minerario metallurgi
co che pone in serio perico
lo il posto di lavoro di mi
gliaia di lavoratori. • 
SICILIA — Per l'intera gior
nata a Palermo e a Siracu
sa. per 4 ore nel resto del
l'isola: così lo sciopero in Si
cilia. Un folto corteo ha avu
to luogo a Palermo dove ha 
scioperato tutto il settore del
l'industria così come a Si
racusa. ' * • 

VASTO — Migliaia di lavo
ratori delle fabbriche e della 
terra (hanno aderito anche 
Coldiretti e Alleanza Conta
dini) hanno manifestato per 
l'occupazione e gli investi
menti. 
GORIZIA -— Una grande ma
nifestazione, che ha visto la 
partecipazione di almeno die
cimila lavoratori,' si è svolta 

durante lo sciopero generale 
i dell'Isontino. 

Nelle fabbriche liguri sfiorato il 100% 
Compatta partecipazione anche al corteo - Rivendicato un ruolo nuovo e trainante dell'impresa 
pubblica - Le vertenze aperte - Singolare appendice al comizio del segretario della UIL Benvenuto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Chi negli ultimi 
tempi aveva l'impressione che 
i lavoratori fossero ormai co
stretti alla difensiva, può co
minciare a ricredersi. La ma
nifestazione di ieri a Napoli. 
ha • dimostrato che il movi
mento di lotta non solo è in 
piedi, ma passa all'attacco. 

E' questo un elemento che 
esprime efficacemente fino a 
che punto oggi la classe ope
raia a Napoli è effettivamen
te all'offensiva sugli obbietti
vi di sviluppo del patrinio 
nio industriale (costituito in 
provincia per 1*80 per cento 
da aziende a Partecipazione 
statale), di investimenti prò 
duttivi e di occupazione. 

Questo significato della ma
nifestazione si poteva coglie
re ieri mattina già dai pri
mi cortei operai usciti, dal
l'inizio dei turni, dalle fab
briche della zona orientale 
della città e che andavano 
affollando, a poco a poco, le 
zone adiacenti piazza Gari
baldi. Ed è prevalso per tut
ta la manifestazione, anche 
se alcuni slogans e cartelli 
echeggiavano, qua e là. qual
che dissonanza. 

Si è fortemente segnalata 
la presenza massiccia dei la
voratori dell'Italsider di Ba
gnoli come quella dei lavo
ratori dei cantieri navali 
SEBN di Napoli e Italcan-
tieri di Castellammare, delle 
fabbriche del settore elettro
nico: Selenia. Italtrafo. Mi
gliaia di lavoratori sono venu
ti dall'Alfa-Sud. dall'Alfa Ro
meo e dall'Aeritalia di Po-
migliano: dalle fabbriche di 
Pozzuoli, e di Torre Annun
ziata; dalle fabbriche del set
tore alimentare che fanno ca
po alla SME: Cirio, Motta: 
dalle fabbriche in gestione 
GEPI come la Angus. A que
sti si sono unite delegazioni 
delle organizzazioni contadine 
del movimento studentesco. 
dei giovani disoccupati iscrit
ti nelle liste per il preav
viamento e delegazioni di 
aziende private di vari set
tori. 

Molti cartelli e slogans chia
mavano direttamente in cau
sa. il Banco di Napoli, la 
SME. la Bastogi. e si capiva 
che i lavoratori intendono sni
dare, oltre alle controparti 
tradizionali, anche quelle che 
preferiscono operare indistur
bate dietro le quinte. Tutti 
questi segni hanno mostrato 
con sufficiente evidenza che 
la classe operaia napoletana 
nel suo complesso ha per
fettamente capito qual è og
gi la posta dello scontro 
• Lo ha rilevato anche Otta
viano Del Turco che. a piaz
za Matteotti, ha concluso la 
manifestazione a nome della 
FLM nazionale, quando ha 
parlato della «scommessa per 
il Mezzogiorno ». Dall'Italsider 
a Bagnoli come a Taranto. 
dall'Alfa-Sud alla Selenia. è 
in atto un tentativo di gran
di proporzioni del padronato 
pubblico e privato che mira 
a dimostrare che è inutile e 
dannoso investire nel Mezzo
giorno dove una serie di con
dizioni rendono antieconomi
che le imprese. I lavoratori. 
ha detto Del Turco, sono im
pegnati a sconfiggere questo 
disegno. Non vogliono difen
dere una industria ormai mes
sa in crisi e logorata da una 
politica miope e colpevole e 
da dirigenti inetti, ma si bat
tono per programmi di in
vestimenti. per il risanamen
to e la riconversione produtti
va settore per settore 

Franco de Arcangelis 

Documento dei dirigenti del gruppo ? . Ì-

Il piano dell'IRI 
*•».-,> 

.- x " - i 

acciaio e un 
< cedimento alla Fiat 

:/Si è chiesto che la Breda e la i Cogne vengano reinqua
drate in una programmazione nazionale con le PP.SS. 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Aìiche i dirigenti 
delle aziende a partecipazione 
statale del settore hanno det
to «no » al piano IRI-Finsi-
der, che sta per essere por
tato in discussione in Par
lamento, sul risanamento e 
la ristrutturazione della pro
duzione di acciai speciali, ba
sato su un accorpamento del
la Breda e della Cogne sotto 
la direzione di fatto della 
FIAT. La posizione è stata 
riassunta in un documento di 
7 cartelle elaborato dalle rap
presentanze sindacali azienda
li dei dirigenti della Breda. 
Cogne, Sias. Tecnocogne, Ter
ni. Italsider e Italitnpianti, e 
presentato ieri a Genova. 

Il documento — come ha 
sottolineato il presidente del 
sindacato ligure dei dirigenti 
Flavio Noli — rappresenta 
la sintesi di uno studio ela
borato collettivamente, e che 

quindi costituisce la base di 
una piattaforma comune del 
settore, non racchiusa cioè 
in un'angusta ottica azienda
le. « Noi — ha quindi aggiun 
to il professor Castellano, del 
la commissione nazionale di 
studio della FNDAI (sinda
cato dirigenti) — intendiamo 
dare un ulteriore contributo 
al dibattito in corso sui dif

ficili problemi del settore, ma 
intanto ci premeva far cono
scere la nostra posizione in 
riferimento al piano IRI-Fm-
sider. anche con la consape 
volezza di tutta la gravità 
del nostro dissenso dalle scel
te indicate dal vertice del
l'IRI ». 

Un dissenso che investe so 
.prattutto — come si appren
de dal documento dei diri
genti — la mancanza di una 
definizione precisa, nella pro
posta IRI-Finsider, del qua
dro di riferimento strutturale 
dal quale non è possibile pre-

Si è conclusa alla mezzanotte 

FS: situazione pesante 
per l'agitazione Fisafs 

ROMA — La settimana di 
agitazioni selvagge promosso 
dal sindacato autonomo dei 

.ferrovieri (Fisafs) si è con
clusa alla mezzanotte. Dopo 

IH personale viaggiante, ieri 
hanno scioperato (tre ore per 
ogni turno) gli addetti alle 
stazioni e agli impianti fissi. 
passaggi a livello compresi. 

La situazione sull'intera re
te ferroviaria, nonostante che 
all'agitazione abbia aderito 
un numero non rilevante di 
ferrovieri (al momento di an
dare in macchina non erano 
ancora disponibili le percen-
tuali di astensione dal lavo
ro) e comunque inferiore al
l'analoga iniziativa degli au
tonomi di alcune settimane 
fa, è risultata particolarmen
te pesante. Ci si è trovati. 
infatti, in presenza delle con
seguenze dell'agitazione del 
personale viaggiante che con 
il ritardo di mezz'ora nella 
partenza dei treni ha pro
vocato reazioni a catena nel 
servizio che potranno farsi 
sentire anche nella giornata 
di oggi. 

Lo sciopero desìi addetti 
agli impianti fissi non ha fat
to che aggravare la situazio
ne, accentuando i ritardi di 
numerosi convogli e determi
nando la soppressione di al
tri. Non si sono comunque ve
rificate. come nelle settima
ne scorse, situazioni di bloc
co di stazioni o nodi ferro
viari. I più colpiti dall'agita
zione degli autonomi sono 
stasti ancora una volta i pen
dolari. I dati relativi al pri-

i mo turno di lavoro indicano 
infatti che su cento convo
gli soppressi oltre novanta 
erano locali, cioè adibiti al 
trasporto di lavoratori e stu
denti. 

Oggi sospenderanno il lavo 
ro per 4 ore i dipendenti del
la Compagnia Italiana Turi
smo (CIT) per sollecitare al
le Ferrovie dello Stato e al 
ministero dei Trasporti, l'ini
zio di un confronto sulla si
tuazione dell'azienda e per 

i definirne il ruolo coerente 
1 mente con gli interessi del 
i turismo nazionale. 

Verso uno sciopero della categoria 

Deludenti; le trattative 
per il contratto statali 

ROMA — Gli statali (oltre 
trecentomila lavoratori) so
no in fermento e non è dà 
escludersi che a breve termi
ne scendano in sciopero. An
che la riunicne di ieri l'altro 
fra le organizzazioni sindaca
li di categoria e il governo 
sul rinnovo contrattuale del
la categoria non ha dato ri
sultati apprezzabili. E' stata 
ritenuta « deludente » sotto 
tutti gli aspetti- : • - -

Una prima valutazione - è 
stata fatta ieri dalla segrete
ria della Federazione unita
ria di categoria che si è orien
tata per una ripresa della 
lotta pur decidendo, prima 
di proclamare uno sciopero. 
di attendere i risultati di un 
incontro a livello politico già 
fissato con il sottosegretario 
Bressani per venerdì 7 ot
tobre. 

Al governo si chiede che 
in quella sede dia « risposte 
precise» su livelli, minimi e 
massimi salariali, progressio
ne economica, conglobamen
to. tredicesima, inquadramen
ti. qualifica funzionale e de

centramento. In caso contra
rio, si afferma da parte del
la Federazione statali, il ri
corso allo sciopero sarà ine
vitabile. 

Stato di agitazione anche 
fra i lavoratori del parasta
to. La Fidep-Cgil — ha di
chiarato il segretario genera
le Carlo Zollo — di fronte 
alla situazione creatasi in 
merito ali' applicazione del 
contratto e alle inadempien
ze governative, a ritiene indi
spensabile una ferma rispo
sta di lotta dei lavoratori ». 

Si è in presenza infatti di 
iniziative unilaterali di diver
si enti che minacciano di 
frantumare il contratto pri
ma ancora della sua comple
ta applicazione. Si tratta del
la corresponsione di rivalu
tazioni dello straordinario re
lativo a periodi antecedenti 
il contratto che punta a rein-
trodurre — ha detto Zollo — 
«nuovi elementi di divisione 
e di intollerabile diversifica
zione di trattamento tra 2 
lavoratori con un costo ag- | 
giuntivo all'onere contrattua
le di circa 40 miliardi ». ' 

scindere per avviare una pò 
litica efficace per gli acciai 
speciali nel settore slderur 
gico. C'è stata invece —la
mentano i rappresentanti del 
« management » pubblico — 
un enucleamento « artificia
le». di questo quadro di ri
ferimento. delle due aziende 
Breda e Cogne, con la pre 
visione di un accorpamento 
in cui la parte del leone è 
riservata al gruppo privato 
di Agnelli. 

La scelta della « privatiz
zazione». di fatto, è conte 
stata dai dirigenti perchè rap 
presenta oggettivamente la ri
nuncia da parte delle Parte 
cipa/ioni statali ad assolvere 
un ruolo strategico in campo 
siderurgico. 

Oggi si è ad una svolta 
nella produzione siderurgica 
a livello mondiale, in cui da 
m\ lato i paesi emergenti ai 
presentano come i potenziali 
nuovi produttori di acciaio 
« di massa ». mentre i Paesi 
più avanzati non hanno al
tra scelta che quella di qua
lificare e diversificare la loro 
produzione. Ecco perchè ab
bandonare nei fatti alla FIAT 
gli acciai speciali, almeno 
quelli in « barre » che sfor 
nano Cogne e Breda. signifi
ca per i dirigenti delle azien 
de rinunciare in partenza, da 
parte dell'industria pubblica. 
a tenere le fila della politica 
siderurgica. 

La linea indicata dal do
cumento si basa invece sulla 
« inderogabile necessità che 
venga definito un piano na
zionale per la siderurgia. 
comprendente le Parlccipazio 
ni statali e le aziende pri 
vate ». E' solo nel contesto 
di un piano organico infatti 
— sostengono i dirigenti — 
che anche le aziende private 
possono e devono trovare una 
loro funzione. Ma è l'IRI — 
ribadiscono — che deve farsi 
avanti. 

Non è una rivendicazione 
« di corpo ». Essa è sostati 
ziata da precise ragioni eco 
mimiche. * Le aziende side 
rurgiche che hanno meno dif 
ricolta sul mercato intema 
ztonale — è stato osservato 
— sono quelle che hano ci
cli produttivi fortemente in
tegrati e diversificati. Che 
senso ha partire scorporando 
dall'industria pubblica itti 
anello importante come la 
Breda e la Cogne, quando il 
cammino che si dovrebbe per 
correre è proprio quello del
la massima integrazione tra 
le produzioni siderurgiche na 
zionali? ». 

Lo Stato italiano, inoltre. 
tira fuori 689 miliardi per 
il risanamento e il rifinanzia
mento delle aziende. Il grup 
pò privato torinese entra nel 
l'operazione con una parteci 
pazione azionaria tale da ga
rantirgli i] reale potere di 
gestione e offrendo limitate 
« contropartite » in cambio 
(garanzia della rioccupazione 
per alcune centinaia di posti 
di lavoro) e senza spostare 
qui tutto il peso della stia 
produzione di acciai speciali 
Cosa ci guadagna? Basta di 
re che circa il 60 per cento 
del mercato delle aziende di 
cui si discute è rappresen
tato dalle grosse case auto 
mobilistiche italiane (per 
esempio l'Alfa Romeo) ed eu 
ropee. che diventerebbero in 
un certo senso clienti del co 
losso torinese. E' proprio da 
Agnelli — sembrano chieder
si i dirigenti delle aziende pub 
bliche — che si pensa possa 
venire una gestione del art 
tore corrispondente agli inte
ressi nazionali? 

Alberto Leiss 

; Fiumare e 
| super-pensionati 
! Non usufruirà di •' nessun 

esodo agevolato ii dott. Ser-
I gio Zingone, vice-direttore 
1 generale del Lloyd Triestino 

che — come avevamo scrit
to su « ITJnità » di ieri — 
stava per diventare e super-
pensionato». Lo precisa ie
ri la Finmare in un comu
nicato nel quale si sottoli
nea che «nessun provvedi
mento è stato adottato nei 
suoi confronti», che il dott. 
Zingone ha iniziato l'attivi
tà presso la Finmare nel 1966 
ed è dal febbraio dello scor
so anno vice-direttore gene
rale del Lloyd. Infine, la Fin-
mare rileva che «la possibi
lità di risoluzioni agevolate 
dei rapporti di lavoro con il 
personale dipendente è pre
vista nel quadro del pro
grammi di ristrutturazione 
della flotta », secondo quanto 
stabilito dagli accordi sinda
cali. ' 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

lì raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

_ previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

! i > J 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage. da e per URSS. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nellUR.SS. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle-
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Pozrìam - Brno - Pfovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza*in loco alla clientela con lim-
pieg'o di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti I paesi 
socialisti. 

Centro operativo Oondrand di Tonno un automauo dal corriapondama 
•onafico Sovtrantavto di Mesca 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

<?ONl>RÀNI> 
Pr«s«nt« in 70 località italiana • 
220 sadi di Gruppo in Europa . 
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Due vicende emblematiche 
$ — — — i • .i -4 

La marcia indietro 

V I \ 

*rtV." r . *<v 

del ministro 
!\?t m *• "i1'. VÌ»*V<- ' -\ m fc, A S'.v-V - '. .«<n ^ i A *-"' •• 

ia 
.. E* certamente molto ' gra

ve l'atteggiamento clic il go
verno, e ancor più il mini
s t ro delle Partecipazioni sta
tali, continuano ad avere su 
due rilevanti nodi, che è ur
gente sciogliere se si vuole 

( mutare profondamente linea 
nei confronti delle Partecipa-

" zioni statali. Ci riferiamo al
la Montedison ed all'ex 
Egam. Per la Montedison, an
zi. siamo oramai di fronte 
ad una vera e propria mar
cia indietro rispetto a quanto 
era stato previsto nell'accor
do di programma tra i sei 

. partiti. Il che conferma d ie 
continuano ad essere tenaci 
— e poco fronteggiate nel go
verno — le spinte di quanti 
tendono a non modificare nul- • 

• la dell'assetto della Montedi
son anche se ciò comporta il 
precipitare della situazione 
finanziaria e produttiva del 
gruppo. 

Il nodo dello scontro per 
la Montedison si è delineato 

. da tempo: molto forti sono 
le resistenze, nel governo e 

, nella DC, ad utilizzare la pre
senza pubblica IRI ed ENI 
nella Montedison per far svol
gere - a questa presenza un 
ruolo organico, incisivo, di 
programmazione e di orien
tamento dello sviluppo del 
settore. Che la presenza pub-

_ blica nella Montedison doves

se avere questa funzione pro
pulsiva, cessando finalmente 
di essere succuba delle • de
cisioni prese dai grandi azio
nisti privati, è chiaramente 
stabilito nell'accordo di pro
gramma tra i partiti. Invece, 
il ministro delle Partecipazio
ni statali, ha deciso di fare 
marcia indietro e ha propo
sto. in sostanza, che tutto ri
manga come è stato finora; 
che IRI ed ENI in Montedi
son continuino a non contare 
niente; che, se s i , de ve an
dare ad una Finanziaria, eb
bene questa deve essere di 
diritto privato, deve cioè li
mitarsi a ' gestire le azioni 
pubbliche nella ' Montedison 
così come gestirebbe ' quelle 
di un qualsiasi azionista pri
vato, senza alcuna particola
re pretesa nei confronti del
le scelte complessive del 
gruppo. 

Ma la marcia indietro e il 
braccio di ferro di Bisaglia 
non si sono rermati alla Mon
tedison. Chiamato ieri a 
esporre davanti alla commis
sione bilancio della Camera 
l'orientamento del governo 
per le aziende ex Egam, il 
ministro si è limitato a ripe
tere i piani che sono stati 
preparati dall 'IRI e dall'ENI, 
già ampiamente criticati dai 

sindacati e dalle forze poli
tiche di sinistra. Bisaglia ha 
solo * tenuto puntigliosamente 
a ribadire che la cifra che 
oggi appare - indispensabile 
per coprire il buco ex Egam 
e cioè 1600 miliardi di lire, 
egli l 'aveva già prevista da 
tempo. Ma nessuna parola ha 
detto sui criteri e sulle scel
te che dovrebbero convincere 
il Parlamento a stanziare 
nuovi fondi per l'ex Egam. 
Gli interrogativi, le critiche. 
le riserve, le osservazioni glie 
in questi giorni sono venuti 
dal sindacato, dal PCI. dal 
PSI ai piani IRI ed ENI. il 
ministro li ha ignorati, fa
cendo finta di niente, com 
piendo un passo indietro an
che rispetto agli impegni pre-
sì da Andreotti nell'incontro 
con i sindacati del 12 settem
bre. 

Certo, la posta in gioco è 
grossa: Montedison da un la
to e ex Egam dall'altro sono 
assurti oramai quasi a sim
bolo del malgoverno nell'area 
dell'economia pubblica. Scio
gliere questi nodi non è in
dolore. il braccio di ferro di 
Bisaglia lo conferma, ma se 
si vogliono risanare le im
prese pubbliche non vi sono 
altre strade. 

* 5 '•-/: >':'i > ih-.y^n i:';.i*-;.-'a Ieri le proposte del governo 

Finanziaria Montedison : 
u < * tv > »5 Jv*> 

scontro tuttora aperto; \ 
PCI e PSI ritengono inadeguate le indicazioni governative per il coordinamento della pre
senza pubblica nel gruppo chimico - Il comitato ristretto aggiornato a data da destinarsi 
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Il fa t turato di tut te le imprese industriali e 
di servizi italiane è stato fortemente lievi
tato nel 1976 dall 'aumento dei prezzi e dalla 
svalutazione del cambio della lira. L'aumen
to medio del 25"'r realizzato dalle aziende 
IRI non costituisce, perciò, un risultato par

ticolarmente brillante. Il saldo positivo delle 
operazioni con l'estero salito da 956 a 1.087 
miliardi, non è nemmeno esso particolar-
mnte brinante. Nei fatti ciò che caratterizza 
la situazione delle aziende IRI è la forte 
differenza da un settore all 'al tro. 

Esposizione « contabile » di Bisaglia alla Camera 

Tutti da discutere i piani 
per le aziende dell'ex EGAM 

Non bastano gli stanziamenti per la liquidazione: le banche vogliono fino al
l'ultima lira - Chiesti 1.613 miliardi in 3 anni, dipenderà da come saranno usati 

ROMA — Il ministro delle i presentati il 7 settembre scor-
Partecipazioni statali Antonio 
Bisaglia ha svolto alla Com
missione Bilancio della Ca
mera una relazione sullo sta
to di attuazione del decreto 
sullo scioglimento dell'EGAM 
La quasi totalità della esposi
zione si è basata sulla quan
tificazione dei finanziamenti 
necessari per liquidare i de
biti dell 'ente di gestione e del
le società sciolte, da un lato. 
e dall 'altro per fornire i mez
zi necessari per riorganizzare 
le imprese inquadrandole nel-
l 'ENI e nell 'IRI. 

La lunga contabilità presen
tata dal ministro si basa sui 
programmi di accorpamenti. 
chiusure e vendite di aziende 

so dall'IRI e dall'ENI. Questi 
programmi, tuttavia, sono sol
tanto indicativi. Lo stesso Bi
saglia ha detto che attual
mente sono all 'esame del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali, varia proposte avan
zate dalle organizzazioni sin
dacali. dai quadri dirìgenti e 
dalle Regioni interessate. E ' 
evidente che i predetti pro
grammi pongono il Governo di 
fronte a scelte che sono, sotto 
il profilo finanziario, economi
co e della occupazione, di 
grandissimo rilievo. A queste 
scelte il Governo non potrà 

indursi che quando, entro 
termini necessariamente bre
vissimi. saranno sciolti i nu

merosi nodi che si prospet
tano... Voglio a questo pro
posito anzitutto sottolineare 
come la brevità del tempo 
di riflessione loro concesso 
ha impedito ai due enti (IRI 
ed • ENI) di rassegnare pro
poste del tutto compiute >. 

, Così stando - le cose, la 
quantificazione del fabbisogno 
finanziario, a cui si è dedi
cato Bisaglia (sulla scia del
la stampa di orientamento 
confindustriale), è puramente 
dimostrativa. Come ha dimo
strato la vicenda stessa del-
l'EGAM. ciò che conta non 
è soltanto quanto si spende 
ma soprattutto con quale de
stinazione e risultati si 
spende. 

Proposto il « parcheggio », all'EFIM 
per le 13 aziende termali ex EÀGAT 

ROMA — Il ministero delle Partecipazioni 
statali h a pronto un disegno di legge che 
«parcheggia» presso 1TSFIM. in attesa di 
miglior sorte, le aziende facenti capo al
l 'Ente autonomo gestione aziende termali-
EAGAT, di cui è sta to dichiarato lo scio
glimento. Verrebbero stanziat i 15 miliardi 
per sana re i debiti e trasferito il personale 
alle società operative. La «regionalizzazione^ 
delle aziende, che hanno assunto la forma 
di società per azioni poco più di quindici 
anni fa m a provengono dal patrimonio de
maniale dello Sta to , verrebbe esaminata in 
un secondo tempo. - " 

Il proget to sembra seguire una logica pre
valentemente finanziaria. Le grandi società 
termali, che sono ubicate in prevalenza nel
l 'Italia centrale, non vanno male . L*EAGAT 
era s ta to creato per promuovere servizi co
muni nazionali, come i servizi rivolti alia 
clientela estera, o at t ivi tà di ricerca ma ha 

fallito a questo scopo (il che non significa 
che quelle esigenze non esistessero) metten
dosi sulla s t rada del clientelismo affaristico. 
L'EAGAT h a fallito, tuttavia, anche - per 
avere ignorato la destinazione principale del
le risorse idrotermali, che è quella di pre
venzione sanitaria, riposo e cura che com
portava un collegamento con gli organi ge
stori delle prestazioni sanitarie. 

Le 13 aziende termali facenti capo al-
' l'EAGAT sono una valida base per un nuovo 

inquadramento del termalismo in funzione 
di obiettivi socie-sanitari in quanto rappre
sentano il 40rc delle risorse nazionali sfrut-

ì tate. La Federterme. l 'altro centro nazionale. 
non sembra in grado di produrre a lcuna po
litica di settore essendo prevalentemente 
orientata a limitati scopi commerciali. La 
legge di riassetto dovrebbe affrontare questi 
problemi. 

" Unico dato certo è che le 
banche, in sede di liquidazio
ne. hanno rifiutato di « sotto
scrivere una rinuncia ad una 
parte considerevole dei propri 
crediti » e, anzi, stanno fa
cendo difficoltà per rendere 
liquidi i nuovi finanziamenti 
già previsti a carico - dello 
Stato. Il risultato è che i 120 
miliardi stanziati per la si
stemazione delle « pendenze 
EGAM ed ISAI non bastano. 
Sono già stati erogati 140 mi
liardi e si pensa che alla fine 
ci si avvicinerà ai 270 mi
liardi. 

L'attuazione dei programmi 
come proposti da ENI ed IRI, 
ma interamente da definire. 
comporta un costo finale del
l'operazione EGAM — entro i 
prossimi t re anni — di 1.613 
miliardi di lire. Il significato 
economico di questa spesa 
muta, tuttavia, col risullato 
in termini di occupazione, di 
aumento della produzione o, 
sul lato opposto, di licenzia
menti (ne sono previsti oltre 
seimila) e di chiusure che 
comportano anche perdite di 
produzione. In sostanza ' non 
si può separare il costo del 
riassetto dagli • investimenti 
destinati a rinnovare i setto
ri produttivi minerario, me
tallurgico e meccano tessile 
nei quali esistono notevoli po
tenzialità di espansione pro
duttiva. Su auesti aspetti Bi
saglia non si è pronunciato. 
esponendo senza entrare nel 
merito — anzi, dichiarandosi 
e incompetente > per • propo
ste come quelle del settore 
minerario • — i programmi 
presentati dagli enti di ge
stione. risoetto ai ouali ha per 
di più preso le distanze. 

Il PCI sollecita il governo 

Occorre chiarezza 
sui finanziamenti 
accordati alla Sir 

Pesanti accuse del senatore de Carollo e incerte ri
sposte del sottosegretario - Accenni a illeciti valutari 

ROMA — ' I problemi della 
Sir * sono -" ritornati all'atten
zione del Parlamento con u-
n'interrogazione del sen. Ca
rollo (de) alla Commissione 
Bilancio di Palazzo Madama, 
cui il Governo ha risposto 
con molto ritardo ed in mo
do abbastanza incerto. Il par
lamentare democristiano > ha 
rivolto pesanti accuse nei 
confronti del Governo per la 
sua politica verso il gruppo 
di Rovelli e si è anche lan
ciato in infondate quanto non 
provate accuse nei confronti 
delle sinistre, che offrirebbe
ro compiacenti coperture po
litiche alle «disinvolte» ope
razioni finanziarie dello stes
so Rovelli. Ha accusato pure 
i giornali di tenere, nei con
fronti della Sir. un atteggia
mento di omertà e di silen
zio. fornendo notizie ovattate 
sull'argomento perché al ser
vizio di qualche partito non 
precisato e della stessa Sir. 

Vorremmo ricordare al sen. 
Carollo che il nostro partito 
e l'Unità hanno sempre con
dotto un'azione decisa e sen
za reticenze ogni qual volta è 
stato necessario at taccare la 
Sir e la politica di Rovelli. 
- Quali sono ' nel ' merito le 
accuse che il senatore sicilia
no muove al Governo? Quelle 
di aver permesso che otte
nesse dall 'Imi. dall'Icipu e 
dal Credito industriale sardo 
120-130 mi , :ardi . 2 destinati a 
rifinanziare in par te mutui in 
scadenza, e di aver consenti
to che il gruppo, che ha un 
capitale di rischio di 5 mi
liardi. ' abbia * un'esposizione 
debitoria verso gli Istituti fi
nanziatori ' di oltre tremila 

miliardi. 
Le risposte del sottosegre

tario on. Cora sono state 
molto lacunose. Si è soffer
mato infatti solo sul primo 
aspetto, quello dell'ultimo fi
nanziamento che, secondo il 
rappresentante del Governo. 
è stato accordato non per ri
finanziare mutui in scadenza. 
ma per consentire la prose
cuzione di lavori relativi al
l'esecuzione di progetti ap
provati dai competenti organi 
di Governo. .-• 
*"• Silenzio assoluto " sulla si
tuazione complessiva del 
gruppo e silenzio anche sul
l 'accusa. sempre portata dal 
sen. Carollo. secondo la quale 
si configurerebbe un illecito 
valutario •-> nell'operazione 
conclusa t ra la società e la 
Sir internazionale (società fi
nanziaria con sede legale a 
Vaduz) pe r la costruzione di 
un complesso petrolchimico a 
Licata, in c Sicilia. ' che portò 
al versamento di 13 miliardi 
in valuta quale anticipo per 
l'esecuzione dell'opera. Som
ma che successivamente sa
rebbe stata dirottata, in lire 
italiane, verso la Società Of
ficine di Porto ' Torres del 
gruppo Sir. • v • 

Per questa parte delle sue 
dichiarazioni, il parlamentare 
de ha chiesto (richiesta ac
colta dal Presidente della 
Commissione compagno Co
la Janni) che il testo stenogra
fico della richiesta venga in
viato al Comando Generale 
della Guardia di Finanza per 
le indagini del caso. 

Su tutta la vicenda, è ora 
necessario che il Governo 
faccia ; chiarezza. In questo 
senso si è espresso il PCI. 

ROMA — Il ministro dello 
Partecipazioni statali e il go
verno stanno facendo marcia 
indietro sulla questione della 
Finanziaria Montedison ri
spetto agli impegni contenuti 
nell'accordo di programma. 
La conferma è venuta ieri 
nel comitato ristretto della 
commissione bilancio della 
Camera riunito per esamina
re la proposta fatta perveni
re dal ministro Bisaglia per 
la costituzione della Finan
ziaria che deve raggruppare 
tutte le azioni pubbliche nel
la Montedison. La proposta 
non va più in là della ipotesi 
di una società fiduciaria il 
cui compito fondamentale sa
rebbe quello della semplice 
gestione finanziaria dei pac
chetti azionari dell'IRI e del-
l'ENI. senza che la presenza 
pubblica nella Montedison 
venga ad acquistare organi
cità e incisività. I deputati 
comunisti e socialisti hanno 
giudicato assolutamente inac
cettabile la " proposta del go
verno e hanno dichiarato che 
su tale base è impossibile av
viare qualsiasi discussione. 
Incerta e per molti versi am
bigua la posizione del gruppo 
democristiano. .- , 

La seduta del comitato ri
stretto è stata aggiornata a 
data da destinarsi, in attesa 
che il governo fornisca al 
Parlamento, come è stato ri
chiesto dai deputati comuni
sti, dati complessivi e anali
tici sulla situazione finanzia
ria della Montedison. 

Conversando con i giornali
sti il compagno Gambolato. 
membro del comitato ristret
to. ha spiegato le ragioni del
l'atteggiamento tenuto dal 
PCI. «Dopo lunga attesa — 
ha detto Gambolato — il go
verno ha fatto conoscere le 
proprie proposte per la costi
tuzione della ' Finanziaria 
Montedison. facendoci avere. 
t ramite il sottosegretario Ca
stelli. la bozza di statuto del
la Finanziaria. I testi presen
tati rappresentano un mar
cato passo • indietro rispetto 
agli accordi programmatici 
tra j Sei partiti. Lo schema 
di statuto che - prefigura — 
ha continuato Gambolato — 
una fiduciaria con compiti li
mitati alla gestione delle azio
ni pubbliche in Montedison 
non affronta nessuno dei pro
blemi che sono all'origine del
le crisi del gruppo chimico». 
Gambolato ha definito «in
credibile» il fatto che di fron
te ai problemi della chimica. 
di cui la Montedison è parte 
fondamentale, il governo non 
abbia avuto la volontà e ca
pacità di proporre uno stru
mento pubblico -. in grado di 
elaborare una politica di in
tervento tale da rappresenta 
re un punto di riferimento 
per tutti i gruppi che operano 
nel • settore. Gambolato ha 
quindi ' insistito sulla neces 
sita che i gruppi parlamen
tari concludano rapidamente 
l 'esame delle d i ie rse propo 
ste di legge presentate per 
la istituzione della Finanzia
ria, in modo da garantire al
la mano pubblica uno stru
mento reale di intervento nel 
settore chimico. 

L'industria ha sfruttato l'agricoltura riducendo anche le proprie possibilità di sviluppo 
-, » 5 j > ì » . 

Fertilizzanti dequalificati, produzione in difficoltà 
I mutamenti nel mercato mondiale hanno favorito i paesi produttori delle materie prime tradizionali o con accessi privilegiati - La via 

quella della specializzazione - Paghiamo il prezzo con la sottoutilizzazione degli impianti ed i disavanzi aziendali - Investire 

iN'el settore dei fertilizzanti 
(assolutamente strategico per 
il definirsi futuro dei rapporti 
di forza tra lejrawli aree poli
tiche) la crisi del 7 3 ha por
tato a radicali riorganizzazio
ni del mercato. Tutti i paesi 
industrializzati (come • nelle 
fibre) si sono tr..iali ' con 
produzioni eccedenti i con
sumi > (1,5 milioni ~ di t. di 
surplus per l'Europa occiden
tale nella stagione 75-76). 
Ciò ha scatenato una polìtica 
commerciale • particolarmente 
* aggressiva ». soprattutto da 
parte americana: le grandi 
ditte statunitensi hanno au
mentato le loro esportazioni 
in Europa di 1,5 milioni di t. 
dal '74 al 76, vendendo in 
dumping fosfato biammonico 
e superfosfato concentrato. 
Ciò ha portato ad una sensi
bile riduzione nell'exp, di fo
sforite dai paesi nordafricani 
all'Europa, loro principale 
cliente, e dunque ad un loro 
orientamento verso l'integra 
zione a valle «in loco» détte 
attività minerarie con la pro
duzione di addo fosforico, 
aupertriplo e. qualora vi sia-
n» disponibilità di gas natu

rale. di fosfato biammonico. 
Questo « scenario ». che cede 
le produzioni europee strette 
a tenaglia tra USA e paesi 
produttori di materie prime, 
dei quali gli USA fanno parte, 

- minaccia ormai drammatica' 
mente le attività europee. 

Ma mentre altri Paesi, e 
Francia anzitutto, hanno rea
gito attraverso concentrazio
ne della produzione (dei cir
ca 50 impianti industriali e-
sistenti in Italia, soltanto sei 
raggiungono livelli produttivi 
europei), integrazioni vertica
li verso i consumatori (coo
perative ed organismi asso
ciativi di vendita), elabora
zione di una linea non € pro
tezionistica ». ma di < prote
zione* nei confronti deWag-
gressione in dumping, in Ita
lia si sono subiti passivamen
te gli effetti delle trasforma
zioni del mercato mondiale. 
Da 6.5 milioni di t. nel 10, la 
produzione italiana è crollata 
a 5.3 milioni di t. nel 76. Tra 
7 5 e 7t si è determinato a 
croìlo ' detta prodmckme - di 
complessi e comporti (meno 
500.000 U). Si può affermare 
che la produzione italiana 

non solo va diminuendo, de- ' 
terminando una esposizione 
sempre più grave del merca
to interno alle manovre spe
culative dei - grandi gruppi 
multinazionali, ma va anche 
rapidamente dequalificandosi. 
Le politiche Montedison e A-
NIC sono le massime re-
sponsabili di questa situazio
ne. Si è assistito, infatti, ne
gli ultimi anni, ad una dupli
cazione di investimenti in 
settori già in eccedenza pro
duttiva (è il caso degli azota
ti), mentre un progressivo 
disimpegno ha colpito fosfa
tici e complessi. Il conse
guente sottoutilizzo degli im
pianti (la capacità istallata 
supera gli S milioni, 4 milioni 
per gli azotati) rende ancor 
più precari gli equilibri fi
nanziari del settore. 

Il suo rilancio può ottener
si soltanto attraverso un vi
goroso sviluppo della do
manda interna (tanto più per 
un paese come l'Italia che ha 
finora esportato in prevalen
za verso paesi in via di svi
luppo, impegnati *• in pro
grammi di autosufficienza nel 
settore). Il grande sforzo di 

penetrazione delle ditte este
re in Italia ha anche questo 
significato: si punta sulle 
prospettive di sviluppo della 
domanda, che dovrebbero es
sere assai consistenti, stante 
i livelli incredibilmente de
pressi da cui si parte (è noto 
come da noi si abbiano con
sumi di fertilizzante per ha. 
inferiori di circa 6 rotte a 
quelli tedeschi e olandesi, di 
tre volte a quelli francesi, 
ecc.). E' troppo ovvio ag
giungere che un tale sviluppo 
della domanda potrà realiz 
zarsi soltanto attraverso la 
rapida adozione di piani per 
settore anche nell'agricoltura 
(non può esistere un «pia
no alimentare» generico, co
me non può esistere • un 
€ piano industriale »>. U che 
comporterà profonde rifor
me nei suoi stessi assetti 
proprietari. Un € piano» per 
i (ertUizzanti che non coglia 
limitarsi a •> seguire quelli 
Montedison e Anic, e cioè a 
ridurre le capacità, dequalifi
care < le produzioni, lasciare 
campo libero alle, impana
zioni USA, svendere a Feder-
consorzi, ecc., è costretto a 

j e scommettere » su questo 
! qualificato incremento della 
j domanda. Ma a questa c/eli-
' ce » eventualità bisogna esse

re pronti a rispondere attra
verso: a) almeno due nuovi 
impianti • per fertilizzanti 
complessi (800.000 t. circa), 
che si dovrebbero localizzare 
a Marghera e Prioifo per lo 
sfruttamento delle infra
strutture esistenti e per la 
loro localizzazione « a bocca » 
di zone agricole di grande ri
lievo: b) studio e uso di tec
nologie nazionali per le 
nuove iniziative: e) riduzione 
del deficit prevedibile nei 
fosfatici: ma soprattutto con 
d) uno sforzo qualitativo di 
ricerca e assistenza per ren-

.dere meno empirica la tecni
ca di concimazione e la scel
ta del fertilizzante (svUuppo 
della concimazione con pro
dotti liquidi, dei fertilizzanti 
speciali, ecc.). Anche m que
sto settore sarà la qualità 
complessiva del € servizio» 
venduto al consumatore che 
deciderà detta < tenuta » delle 
attirila di produzione di fer
tilizzanti nei paesi industria
lizzati. Infine, uno sforzo de

cisivo di diversificazione va 
compiuto verso i prodotti per 
uso zootecnico — diversifica
zione che potrebbe più che 
compensare le perdite occu
pazionali per la chiusura de
gli impianti più obsoleti o 
tecnologicamente o dimensio
nalmente. Nei soli USA si 
calcola che 1 milione di t. di 
urea siano destinate all'ali-
mediazione di viteUi e boom. 
L'ascesa del prezzo detta soia 
rende di tanto maggior inte
resse questa prospettiva.. v v 

Se è vero che la crisi della 
chimica italiana è industriale 
ben prima che finanziaria, le 
proposte di intervento qui a 
vanzate, sulle quali dovreb
bero muoversi le sceKe di 
piano, definiscono le € condi
zioni minime > di una reale 
difesa dei livelli occupaziona
li, soprattutto nette arte del 
Mezzogiorno. Di questa * lo
gica» di intervento ancora 

; non si vede traccia nei diver
si piani aziendali. Lo sforzo 
finanziario che essi richiedo
no allo Stato è enorme: solo 
Montedison ritiene di dover 

obbligata è dunque 
di più non basta 

jnrestire nel prossimo trien 
nio 2500 miliardi, di cui 343 
e 381 rispettivamente in prò 
dotti per l'agricoltura e fibre. 
senza che siano neppure af 
frantati i nodi che siamo an 
dati esponendo. Vi è il fon 
dato pericolo che una massa 
enorme di risorse pubbliche 
vengano inghiottite dai < co 
lassi» chimici nazionali al 
runico fine di « approfondi
re9 i guasti delle « strategie > 
industriali precedenti e .di 
rinviare ancora le scelte di 
riorganizzazione ormai im 
prorogabili. La chimico è og 
gi. in Italia, un banco di 
prora decisivo della effettiva 
volontà di , programmazione. 
Se le cose continuassero a» 
me stanno andando non sa
rebbe, allora, soltanto il tra
collo di un settore industria
le, ma una grave sconfitta 
del discorso complessivo sul
la programmazione. 

^-Massimo Cacciari 
FINE: I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 23 e 
27 settembre. 

U ! V 

all'Unita 
•J « 

Equo canone: 
senza la legge 
niente calcoli : 

^ n -

.r.à 
Coro direttore, 

*'• sono titolare di una pensio
ne minima. Quindici anni ]a 
riuscii a costruirmi una ca
sa con la speranza di mitiga
re in seguito il disagio econo- . 
mico derivante dalla pensione 
minima. Fittai la casa a 10.000 
lire e l'inquilino che allora . 
guadagnava 60 mila lire al 
mese, ora ne guadagna 500.000. 
L'affitto, invece è rimasto u-
gitale. Ti pare giusto questo? 
Vorrei rivolgermi al compa
gno Claudio Notori (ho letto 
l suoi articoli sull'equo cano
ne) pregandolo di farmi un 
po' di conti su come dovreb
be applicarsi l'equo canone 
nel mio caso. Si tratta di un 
appartamento di tre vani, ba
gno, terrazza di circa 100 mq. 
costruito 15 anni fa. Quanto 
dovrò percepire? E a decorre
re da quando? 

Fraterni saluti. 

ANTONIO SEfiRA 
Gonnesa (Cagliati) 

E ' molto difficile sulla ba
se delle notizie fornite dal 
compagno Serra, fare il conto 
di quanto dovrebbe essere il 
reddito. D'altra parte, non si 
conosce neppure quale sarà 
il testo definitivo dalla legge. 
Tuttavia, il compagno Serra 
apprezzerà l'azione del PCI. 
delle sinistre, delle organizza
zioni democratiche, tra cui il 
SUNIA, che, per primi, han
no rilevato l'ingiustizia del 
blocco, che anche se in altri 
tempi necessario, è stato fon
te di sperequazione. Quindi, 
l'iniziativa dell'equo canone 
vuole tener conto degli inte
ressi dell'inquilino e del pic
colo proprietario, stabilendo 
una normativa certa e una re
munerazione quanto più pos
sibile equa. 

Dalla lettera del lettore ri
sulta con evidenza la spere
quazione tra la consistenza 
dell'appartamento e il reddi
to percepito, che oggi è as
solutamente inadeguato. 

Da quando decorreranno gli 
aumenti? Ancora non lo sap
piamo, visto che non è stata 
ancora approvata la legge. Gli 
aumenti dovrebbero essere 
graduali. 

Proprio perchè ci mancano 
i dati richiesti per la determi
nazione del canone (categoria 
catastale, ubicazione, manu
tenzione, ecc.), non possiamo 
fare il calcolo esatto. Comun
que, noi crediamo, ed il par
tito è impegnato in tal senso, 
che il fitto debba essere com
patibile con il reddito dell'in
quilino e nello stesso tempo 
remunerare chi, a prezzo di 
tanti sacrifici, si è costruita 
una casa (e ».). 

La differenza 
fra critica e 
anticomunismo 
Caro direttore, 

ho letto con motta attenzio 
ne lo scritto di Lombardo Ra
dice sui « nuovi filosofi », an
che se limitato all'esito gior
nalistico di una tavola roton
da e non alla sostanza del lo
to pensiero critico. Sta di fat
to che, con 1 loro ultimi libri, 
Bernard H. Levy e André 
Gluksmann sono, nel campo 
della saggistica, in testa tra t 
più venduti e i più discussi, 
secondo la classifica pubbli
cata da Le Monde, da molte 
settimane. In Italia il ritardo 
culturale si fa ancora sentire 
e spero che non si aspetti la 
traduzione italiana, per apri
re un dibattito, in cui siamo 
tutti coinvolti e interessati. 

Lombardo Radice accenna 
ad una questione di metodo e 
per questo conservo il suo 
scritto come una possibile in
troduzione. L'osservazione che 
i movimenti di critica da si
nistra. esplosi nel maggio 'P.8. 
anche se violentemente aspri 
nei confronti dei partiti ed. 
tradizionali della classe ope
raia, avevano un comune o-
biettivo comunista. - mentre 
questi autori si pongono deci
samente contro e un punto di 
partenza possibile. Ma da qui 
a una analogia con la vecchia 
a arma ideotogico-propagandt-
stica dell'anticomunismo con
servatore e reazionario classi
co. utilizzato spregiudicata
mente dagli stessi fascisti ». ci 
corre. Tra questi due momen
ti c'è, intanto, tutta una ricer
ca storica e critica di tradi
zione marxiana, che ha por
tato d marxismo stesso a re
spingere i dogmi e le verità 
immutabili. C'è la costruzio
ne di un nuovo metodo criti
co, che può essere respinto, 
ma non ridotto alle sole con
seguenze terminali, saltando 
tutta una serie di passaggi teo
rici e pratici per cui, m defi
nitiva, a me sembrano più e-
redi dell'idealismo coloro che 
reclamano, ancora oggi, un 
w zero * comunismo, trascu
rando le esperienze reali di 
questi ultimi cinquanta anni 
e lo studio minuzioso, preci
so e comparalo dei regimi af
fermati nell'applicazione del 
marxismo. 

Ha ragione imbardo Radi
ce. la storia è anche il « socia
lismo dal volto umano» con
trapposto alla «monarchia so
cialista e la liberazione di tan
ti popoli d'Europa e dell'Asia». 
e la sconfitta del naa-fasci-
smo; ma è anche l'individua-
zxone di troppi altri momenti 
negativi che. come t gulag. 
mantengono in piedi, nono
stante il XX Congresso, una 
sene di rilevanti contraddi
zioni, che finiscono, per la lo
ro ampiezza, ad essere carat
terizzanti di uno stato politi
co di potere 

Non sono abituato a interve
nire con lettere e scritti non 
richiesti; ma credo che sui 
necessario non chiudere una 
discussione come questa, dan
do etichette sbagliate e fuor-
vianti per un dibattito criti
co. 

Saluti fraterni. 
EDOARDO BRUNO 

(Roma) 

Esiste una soglia ben pre
cisa tra critica al • socialismo 
reale », al marxismo, ai parti
t i comunisti (nelle loro gran

di differenziazioni), e l'antico
munismo. e la negazione as
soluta, la volontà distruttiva. 

• Questa soglia, i « nuovi filo
sofi » l'hanno varcata. Il pa
ragone - c o l i ' anticomunismo 
conservatore classico mi sem
bra del tutto legittimo. Vedi 
la identificazione tra comuni
smo sovietico e nazismo te
desco; vedi la afférmazioni 
che U marxismo (tutto, radi
calmente) è la dottrina del 
« Gulag »; vedi la dichiarazio
ne di fallimento totale del so
cialismo, anzi di ogni proget
to razionale di trasformazione 
della società. 

Certo, l'anticomunismo si 
combatte non già con il dog
matismo, suo fratello nemico, 
ma affrontando con spirito 
critico i problemi attuali del 
socialismo e del marxismo: 
dal di dentro e per superarli, 
non dal di fuori e per spa
rare a zero, come gli antico
munisti di ieri e anelli di og
gi. Ul.r.). 

Teppismo 
di tifosi 
sulle FS 
Caro direttore. 

a quanto pare certi cosid
detti tifosi di calcio, in una 
di queste domeniche, durante 
il viaggio da Perugia a Ro
ma hanno devastato otto vet
ture ferroviarie procurando un 
danno di circa 100 milioni. E 
chi paga? Andreotti se l'è ca
vata (bontà sua!) con una 
battuta alla TV. ma rimane 
la domanda: «Chi paga i dan
ni?». I dirigenti della Roma? 
I teppisti? Nessuno è stato 
arrestato o denunciato. Le 
Ferrovie dello Stato sono di 
tutti. Allora pagano t ferro
vieri, i contribuenti, i pensio
nati colpiti dal caro vita, i 
riaooiatori dei treni affollati'' 

RITA RICCIO 
(Roma) 

Neppure i semafori 
rispettano il passo 

'anziano dell' 
Egregio direttore, 

si è fatto un gran parlare 
— m questi giorni — degli an
ziani e dei problemi connes
si a questo ormai ampio stra
to delia popolazione. Si evi
denziano gli aspetti sociali non 
rispondenti alle reali esigen
ze dell'anziano, si valutano i 
ritardi e i vuoti nell'interven
to pubblico nel settore, ci si 
commuove sulla condizione ge
nerale di quei cittadini che 
hanno dalla vita il « dono » 
della longevità. 

In genere, la stampa affron
ta t problemi dell'emargina-
zione quando un fatto di cro
naca li pone alla ribalta. 

Questa preme sa-tper lancia
re una proposta che potrebbe 
essere Uh'tentatici) pcr'iònipe-
re l'isolamento in ctiì l'an
ziano — in particolare l'ospi
te di istituto — si trova in 
questa società dove neppure 
il tempo dei semafori rispet
ta il passo degli anziani. 

La proposta sarebbe di sag
giare la dtsponibilità delle so
cietà proprietarie di sale ci
nematografiche a mettere a 
disposizione alcuni posti nel
le ore e nel giorni di minor 
affluenza: lo stesso per gli 
spettacoli diurni dei teatri e 
dei circhi che già prendono 
queste iniziative per le scola
resche. 

Può essere una piccola cosa 
ma potrebbe servire a incen
tivare l'uscita dall'isolamento 
in cui l'anziano molto spesso 
viene relegato. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Perchè una strada 
intitolata a 
Maria Teresa? 

Qualche giorno fa, passan
do per 1 dedali di viuzze costi
tuenti il centro storico di Mi
lano, mi sono accorto che 
una di esse è stata recente
mente battezzata col nome di 
Maria Teresa, qualifica « im
peratrice ». 

Non comprendo quale moti
vo abbia spinto a tale scel
ta. quando si pensi che il no
bile personaggio in questio
ne provocò, all'atto della sua 
assunzione al trono d'Austria, 
dopo la morte del padre Car
lo VI. una sanguinosa ed este
nuante guerra di successione 
durata X anni e a farne ab
bondantemente le spese furo
no proprio i milanesi e in ge
nerale le popolazioni dell'Ita
lia settentrionale, trasforma
ta m un immenso campo di 
battaglia. 

Solo la pace di Aquisgrana 
(1748) riportò un po' di cal
ma relativa; pero soltanto due 
anni prima la flotta austriaca 
creta occupato Genova e i 
soldati di Maria Teresa si 
macchiarono di infamie di 
ogni genere, tanto che dopo 
circa quattro mesi si verificò 
quella insurrezione popolare 
durata cinque giorni che riu
scì a cacciare gli oppressori 
e che secondo la nota leggen
da venne iniziata dal famo
so gesto di Balilla. 

Anche nel campo delle 
lotte sociali Maria Teresa si 
schierò sempre dalla parte dei 
padronato contro la nascente 
classe operaia e il 30 maggio 
1764 emanò contro le infrazio
ni all'ordine (leggi sciopero) 
un : dispaccio » che prevedeva 
pene detentive severissime per 
quei lavoratori che avessero 
abbandonato il lavoro. 
: A mio modo di vedere ci so
no centinaia di persone, uomi
ni e donne, che hanno dato 
lustro al capoluogo lombardo 

• in ogni campo, non escluso 
quello della lotta per l'indi
pendenza e la conquista di 
maggiori libertà civili e tra 
queste desidero ricordare Eu
genio Curici, eroe della Resi
stenza. caduto in Piazzale Ba
racca sotto il piombo nazifa
scista all'alba dell'amo 1945 e 
della cui memoria le preposte 
autorità * toponomastiche » 
cittadine non hanno ancora r*- * 
tenuto di doversi occupare. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

\ ** « ^ __ _ _ .._. __ . . •__i__M_ii_u_ _ • mi i r - L '-jm MUM^^^^^r^^f^^*^*MI<***^'* ,^'*4ri '*^*< >*^«MWM^%«H*^»^»^'^»*^^'^*'»^^» I»»«*^^»>>*'^*M*******'*< 

?"*2? . * * • ' Vi*. * 1 » ' .4'.; .w.-V VI . 
.11 . < w — ^ , *;••: •«_.-»./*.>A>«.-*/f««. - - i t i t.^m*J:-».IA~.-U..I./—i(<4t—*ii.»«-**4.«—tvJ»fef*«'»*«jAj*i 



PAG. 8/ ech i e notizie •pi -- Vi - H; l ' U n i t à / g i o v e d ì 29 settembre 1977 

Prima di riferire alla Camera 
i • * - , 

Bonifacio visita 
T Asinara e le altre 

« carceri speciali » 
Iniziative del PCI per la piena attuazione della riforma peniten
ziaria - Le misure di sicurezza per controllare i detenuti perico
losi p%r i loro precedenti devono attuarsi nel rispetto della legge 
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Un interno del « settore speciale » del carcere dell'Asinara 

ROMA — La riunione die la 
commissione giustizia della 
Camera aveva convocato per 
la settimana prossima sarà 
senz'altro rinviata. La seduta 
aveva allindine del giorno un 
importante argomento: lo sta
to delle carceri, comprese 
quelle per i detenuti ritenuti 
pericolosi per i loro prece
denti e sull'attuazione della 
riforma penitenziaria. La 
commissione, così come ave
vano richiesto i deputati del 
PCI. avrebbe dovuto ascolta
re una esposizione del mini
stro della Giustizia Bonifacio. 
E" stato lo stesso ministro 
a chiedere un rinvio della 
riunione perché proprio ieri. 
accompagnato dal sottosegre
tario Dell'Andro e dal gene
rale dei carabinieri Della 
Chiesa, è partito alla volta 
dell'isola dell'Asinara per 
compiere una ricognizione. 
Non è da escludere che Bo
nifacio visiti anche altre loca
lità dovexso'no vitate! allestite 
le cosiddette .carceri ,.,spegj/ili. 

In vista della riunione del
la Commissione, che si prean
nuncia di estremo interesse 
data la rilevanza dei pro
blemi sul tappeto, i deputati 
comunisti della commissione 
Giustizia, in collaborazio
ne con il gruppo, hanno svi
luppato negli ultimi tempi 
una intensa ed articolata at
tività incentrata, appunto, sul
la verifica dell'attuazione del
la riforma e sul controllo 
ispettivo nella vita delle car
ceri. 

Fra le iniziative intraprese 
dai comunisti, è la organiz
zazione, - su scala nazionale. 
di una serie di visite, di sin
goli parlamentari e di dele
gazioni. nelle « carceri di si
curezza >: Fossombrone. con 
la compagna Pecchia. Trani 
(Gramegna), Favignana (Mi
celi). Asinara (Mannuzzu^ 
Macciotta e Tronibàddr}^ Cu: 

neo (Mirate). Questi compa
gni hanno compiuto accerta
menti, hanno avuto colloqui 
con detenuti, agenti di custo
dia. direttori delle carceri e 
ufficiali dei carabinieri, rac
cogliendo numerosi elementi 
che sono stati poi discussi 
e valutati in una riunione al
largata. Sono emerse anche 
circostanze che denotano 
preoccupanti ritardi nella ap
plicazione della riforma. 

Sulla base di tali valutazio
ni. il compagno. Franco Coc
cia. responsabile del gruppo 
comunista in s*»no alla com
missione Giustizia, ha chiesto 
in sede di consiglio di presi
denza della commissione, che 
il ministro Bonifacio nella 
prossima riunione, faccia una 
esposizione che sia un quadro 
di riferimento completo della 
vita penitenziaria, soprattutto 
in relazione alla attuazione 
degli impegni assunti con la 
risoluzione approvata dal
la Camera del gennaio 19 u 
e con l'intesa programmatica. 
Quest'ultima, in particolare. 
prevede il piano per l'edili
zia penitenziaria, il potenzia
mento degli uffici dei giudici 
di sorveglianza, un nuovo re
gime. normativo ed economi
co. per gli agenti di custodia. 
Bonifacio dovrà inoltre riferi
re sul programma di misure 
di vigilanza lungo la cinta 
estema dei penitenziari ove 
ciano stati trasferiti detenu

ti pericolosi, indicando i cri
teri adottati, o in via di ado
zione, nella scelta e ubica
zione delle « carceri di sicu
rezza». dei criteri seguiti nel
la selezione dei detenuti rite
nuti pericolosi, del regime e-
sistente nelle « carceri di si
curezza » e della sua compa
tibilità con tutti gli istituti 
innovatori della riforma. 

In questo contesto si pon
gono alcuni problemi tutt'al-
tro che - secondari: anzitutto 
una corretta e rigorosa deli
mitazione delle sfere di com
petenza attribuite al generale 
Della Chiesa e all'arma dei 
carabinieri per la custodia 
esterna di determinate car
ceri e il pieno rispetto dei 
compiti propri del personale 
dipendente dal ministero del
la Giustizia quanto al tratta
mento dei detenuti e alla cu
stodia interna. Ciò allo scopo 
— sottolineano i deputati del 
PCI — di evitare prevarica
zioni,, ingerenze, 'cojirijtti tra 
due diverse strutture dello 
Stato'rispetto alle proprie re
sponsabilità. In secondo luo
go, occorre sciogliere il nodo 
della rotazione del personale 
addetto alla «carceri di si
curezza ». 

Il ministro, infine, è chia
mato ad analizzare anche le 
cause dell'incremento del fe
nomeno delle evasioni, che ha 
avuto preoccupanti sviluppi 
nella ultime settimane, e a 
fornire una valutazione ogget
tiva di quanto è emerso da vi
site e ricognizioni di parla
mentari, giornalisti -e altre 
persone nelle varie carceri. 

Il gruppo comunista ha de
ciso inoltre, di avanzare, in 
sede di dibattito sulle dichia
razioni del ministro della Giu
stizia, alcune proposte che. 
oltre a ottenere un chiari
mento di fondo sulle « carceri 
di sicurezza » e della loro 
assoluta rispondenza ai prin
cipi della riforma, verteran
no: a) sull'esigenza di un 
programma concreto, di me
dio termine, di attuazione 
della riforma penitenziaria in 
tutti i suoi istituti. In propo
sito i comunisti chiedono la 
costituzione di un comitato 
parlamentare che abbia pote
ri di controllo e di consulta
zione nella attuazione delia 
riforma: b) nella sollecitazio
ne di un programma di col
laborazione fra il ministero 
della Giustizia, le Regioni e 
gli Enti locali in rapporto 
all'attuazione di quelle parti 
della riforma che esigono in
terventi delle forze locali e 
periferiche, ed in relazione 
ai compiti che in materia so
no stati trasferiti alle Regioni 
con la legge 382: e) nella ri
chiesta di un disegno di legge 
per la riforma del corpo de
gli agenti di custodia (pro
prio nei giorni scorsi, a Pe
saro. in una loro assemblea. 
hanno chiesto tra l'altro la 
smilitarizzazione del corpo); 
d) sulla realizzazione di « car
ceri di sicurezza » a dimensio
ne interregionale (e non circo
scritte necessariamente alle 
isole) per garantire ai dete
nuti il rapporto con i familia
ri e i difensori e. più in gene
rale. il godimento di altri di
ritti che solo una ubicazione 
del tipo di quella proposta 
dai comunisti può assicurare. 

a. d. m. 

, IR agitazioni i dì 
•ROMA — Da qualche settl-
• m*na il consiglio direttivo 
; dell'ANADIS (Associazione 

nazionale distributori stam 
pa) ha dichiarato lo stato di 

< agitazione della categoria e 
' ha deciso di sospendere i ser

vizi di distribuzione dei gior-
' nati in tutu Italia nei giorni 

30 settembre e 1. ottobre. Gli 
incontri avvenuti tra le parti 

' non hanno finora risolto i 
problemi della vertenza. 

r Ogfl i rappresentanti della 
FIEO e dell'ANADIS saran 
no ricevuti dal sottosegreta 

• rio alla presidenza del Con-
> ciglio per i problemi della 
t at tne* on. Arnaud che ope-

i Mia stampo 
reri una mediazione e cer
cherà. riteniamo, di evitare 
ulteriori disagi per i giornali 
ed i lettori. 
- Naturalmente auspichiamo 

un risultato positiva ma se 
cosi non fosse, ci scusiamo 
anticipatamente con i nostri 
lettori e abbonati per le ine
vitabili carense che riscon
treranno nella presenza o 
meno dell'* Unità » nelle va
rie città. Da parte nostra 
con l'obiettivo di limitare i 
disagi, rivolgiamo i'invlto agli 
amici dell'Unirà e ali* nostra 
organizzazione di adoperarsi 
per assicurare la più ampia 
presenza dell'* Unt/à». 

' • ' . , i? ,u 
Considerazioni dopo il festival dell'Unità nei,«Sassi» 

< i Che cosa è mutato in questi anni a Matera 
*> Dopo il Festival dell'Unità 
a Matera, svoltosi que
st'anno nel « Sassi » per 
una preoisa scelta politi
ca, si sviluppa la discus
sione sul significato della 
lotta per la casa e la terra 
nel Materano. Pubblichia- ' 
mo oggi un articolo del 
compagno Rocco Collari
no, segretario della fede
razione comunista. 

La scelta di tenere que
st'anno il Festival provinciale 
dell'Unità nei Sassi è nata da 
una motivazione politica as
sai importante: quella di fare 
un bilancio • dell'intervento 
nel Mezzogiorno dal dopo
guerra ad oggi, dell'iniziativa 
politica del nostro partito e 
dell'intero movimento de

mocratico: infine, e soprat
tutto, indicare le scelte da 
compiere oggi, in una situa
zione per molti aspetti nuova 
e di grave crisi del Paese. 
Fra -l'altro l'iniziativa ha 
coinciso con s l'esito del con
corso internazionale sui Sassi 
dal quale sono scaturiti risul
tati positivi ed unitari, volti 
al recupero di questo patri
monio. La discussione seria e 
qualificata con la partecipa
zione autorevole di esponenti 
di partito, di intellettuali, ar
chitetti ed urbanisti, in un 
confronto di massa ha segna
to un passo in avanti notevo-

le circa le scelte che auto- i 
nomamente devono compiere 
le forze democratiche e •! 
Consiglio comunale per un 
intervento « serio e program
mato • sui Sassi. • -

La questione di fondo dalla 
quale siamo partiti è che nel
l'immediato dopoguerra e 
negli anni '50, il movimento 
popolare si impegnò a Mate
ra in grandi lotte che aveva
no al centro due questioni 
essenziali: la casa e la lotta 
per la riforma agraria. 

ÌJX lotta sacrosanta per u-
scire dai Sassi, per avere Mia 
casa civile e dignitosa ebbe 
grande impulso e rilievo l'a
zionale grazie all'interv: ito 
del ' compagno Togliatti che 
proprio a Matera, nell'aprile 
del '48 ebbe accenti di dura 
condanna: «Da questa città 
— disse Togliatti — si leva 
un terribile atto di accisa 
contro le classi dirigenti del 
nostro Paese, i gruppi sociali, 
capitalisti agrari e privilegia
ti, i quali sono responsabili 
se in Italia vi è ancora una 
città in cui migliaia di mmi-
ni e dì donne vivono ancora 
in queste condizioni». Né 
Togliatti si fermava alla de
nuncia ma indicava anche u 
na prospettiva nuova per la 
quale battersi: «Bisogna ica-
lizzare una riforma agraria la 
quale garantisca la terra a 

medi e piccoli coltivatori ma i 
dare in pari tempo la terra 
ai contadini che ne sono ori
vi togliendola ai grandi pio-
prietari». > * » 

Fu organizzata e diretta in 
quegli anni dal nostro parato 
e dal PSl una forte mobilita
zione popolare per il lavoro. 
la casa e la riforma agraria. 
Quali i risultati di quelle fol
te? La domanda non è oziosa 
visto che ancora oggi -.e ne 
discute e se ne scrive in no
do, talvolta, contraddittorio e 
non aderente al vero. j 

La positività di quel nuvi 
mento sta non solo nel \atv, 
che esso rese protagoniste 
della vita politica e democra
tica grandi masse popo\;ri, 
ma in quanto avviò, soprat
tutto a Matera. uno sviluppo 
economico e produttivo. La 
gente ebbe allora una casa 
degna < di questo nome, sono 
sorti nuovi quartieri grazie 
alla legge di risanamento sui 
Sassi che favori Vintercido 
pubblico nell'edilizia e che ha 
salvaguardato la città dalla 
rei.dita parassitaria, dalla spe
culazione e dall'uso indiscri
minato del cemento facendo
ne una delle città meridionali 
meglio ordganizzate sul piano 
territoriale ed urbanistico. 

Così la riforma airana, 
pur con i limiti della lci.ge 
stralcio che noi denunciam

mo. mise xin moto processi 
economici dirompenti: nella 
sola zona del Metapon'iuo su 
una ' superficie irrig-ia - di 
26.500 ettari, vi sono oggi 2 
midolli 181 mila giornate la
vorative che equivalgono od 
oltre 10 mila occupati etn 
200 giornate annue di lavoro 
garantite. 

Tutto questo ha '•orv.ei'tito, 
soprattutto a Matera, hi for
mazione di un tessuto socicle 
di orientamento democratico 
che è stato sempre vivi in 
questi anni anche rei mo
menti più difficili e che ha 
mantenuto aperta la t.ossibi-
lità di uno sviluppo equili 
brato. Lo stesso succedo e 
lettorale del 20 giugno del 
nostro partito, non è vua 
folgorazione improvvisa. Ri
cordiamo, infatti, che il voto 
per la Repubblica nel '-fi e 
gli stessi risultati elettorali 
del nostro partito in tutti 

questi anni .si sono attcstati 
sempre al di sopra della me
dia nazionale. 

Se non tutte le aspettative 
e gli obiettivi degli anni '50 
furono realizzati è perché 
altri sono stati gli orienta
menti e le1 scelte operaie dal
la DC dopo la rottura della 
unità tra i partiti democrnu-
ci. Ecco perché Matera, per 
responsabilità primarie delia 
DC, ha subito accentuati fe

nomeni ' di terziarizzazione, 
disoccupazione, mancato s> i 
luppo produttivo e intervento 
insufficiente nei quartieri ; er 
i servizi. 

Non si può, però, nemmeno 
per un momento offuscare 
quanto di positivo e di avan
zamento civile si ottenne con 
la fuoriuscita dai Sasù di 
centinaia di nuclei familiari v 
il sorgere di nuovi quartieri. 
Né ài può parlare di falli
mento della riforma agrari. 
La questione vera •*' che non 
si d seguita fino m ìvi'l-i 
quella via. condizione >\SSÌ'II 
ziale per lo sviluppo produt
tivo del Mezzogiorno 

Questa è stata certam.'ire 
la più grave delle colpe de. 
Va detto, però, che anche al
l'interno del movimento >oc 
raio e democratico si è nmin 
una caduta dell'iniziativa me 
ridionalistica: ad esempio, 
col centro sinistra la quesOo 
ne agraria non è più quella 
prioritaria e decisiva. 

Oggi crediamo che sia ias-
sibile rilanciare una politici 
di sviluppo, e da Matera e 
dalla Basilicata può •-enire 
un esempio, un contributo 
per uscire dalla crisi. L'ac
cordo di luglio tra i jxirtiti 
democratici può dare un lor 
te impulso a una politica di 
rVancio meridionalistico. E' 

— comunque — una OCIMÌ.O 
ne importante perché si ree 
lizzino le scelte concordai 
dai partiti con le intese vi 
Basilicata e a Matera: cori 
pletamento dell'irrigazione 
con contestuali piani zonali 
di colfiraziorte. intervento 
delle partecipazioni statali 
per la trasformazione dei 
prodotti agricoli, realizzazio
ne del progetto bradanico 
come progetto interregionale, 
risanamento dell'apparalo in-
duttiiale esistente. 

C'è bisogno, però, Ji un 
mobilitazione unitaria e di 
massa: protagonisti debbono 
essere innanzitutto la giovane 

I classe operaia, impegnata in 
I un duro scontro soprattutto 
j <iir.4mc di Pisticci per l'arce 
i «ire produttivo della faMiri-

ca. i contadini, i giovani i-
.scritti nelle liste special, i 
lavoratori precari edili e 
braccianti. 

Un movimento, dunque, 
con protagonisti nuovi in una 
situazione certo complessa e 
difficile ma anche poli'ica 
mente più favorevole, capace 
di battersi con la stessa in 
tcnsità dei protagonisti delle 
lotte degli anni '50. 

Rocco Collarino 
segretario della federazlon* 

PCI di Matera 

compriamo 
Philco compra il vostro 

vecchio televisore 
COLOR eccezionale 

Philco 
volete 

ricompra 
Rivolgetevi ai rivenditori Philco: al posto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colori, o se preferite un Philco in bianconero, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o più, 
starete ancora aspettando inutilmente che il vostro Philco si guasti. 
non prendetevela: possiamo ncomprarvelo noi. 
Non è per caso che un Philco funziona sempre: ogni televisore Philco. 
prima di uscire dai nostri stabilimenti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecniche per raggiungere la massima affidabilità 
ed il più alto livello tecnologico possibile. : . 
Solo così infatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difetto. 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra. 

'a^ss* 

I 

i nostri rivenditori vi aspettano: l'operazione è valida fino al 31 dicembre 

I ! -V ».' funziona sempre 
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Crisi del cinema: 

< i . ' v J ^ * Niente rose per 
una schizofrenica 

un progetto dei 
comunisti toscani 

» v r 

Proposte iniziative basate soprattutto su una cre
scita qualitativa dai basso che risultano funzio
nali alla linea della riforma su scala nazionale 

Dalla nostra redazione,, 
FIRENZE — Il cinema «ma
lato» cerca i suoi rimedi. La 
crisi ncn ha risparmiato nea 
suno e ogni settore mostra il 
fiato corto. Se le prime vi
sioni lamentano una perdita 
complessiva di più di 11 mi
liardi nella stagione appena 
conclusa, anche il piccolo e 
medio esercizio fa registrare 
« rosso » nelle sue casse, i 

In effetti, si va meno al 
cinema e le cause note o me
no note (aumento dei prezzi, 
maggiore .spazio alle pellicole 
In TV. film a non finire nelle 

televisioni private, scadimento 
della produzione) vanno esa
minate ceri precisione al fine 
di determinare gli immediati 
rimedi da attuare. 

La Toscana non è sfuggita 
alle logiche di mercato e. 
presentando le stesse con
traddizioni del livello nazio
nale, ha patito una forte ca
duta di domanda che ha in
vestito in pieno le diverse 
struture dell'esercizio e della 
distribuzione, essendo la re
gione praticamente priva di 
produzione dopo la chiusura 
della mini-cinecittà di Tirre-
nia. 

Il fenomeno va analizzato 
con attenzione in un territo
rio dove sono presenti espe
rienze e momenti associazio
nistici praticamente unici: ac
canto al Consorzio Toscano 
Attività Cinematografiche 
icirca 120 sale» e all'ACE 
CSTAS (circa 100 sale), asso
ciazioni del piccolo e medio 
esercizio, esiste una fitta 
trama di strutture . sociali, 
come le Case del Popolo, in 
cui il cinema è praticamente 
di casa. 

Non si può neppure trascu
rare l'iniziativa della Regione, 
che con il suo Circuito regio
nale del cinema fornisce un 
servizio molto esteso 

L'indebolimento della do
manda (la diffusione com
merciale raggiunge 239 comu
ni su 287) ha provocato non 
pochi • danni all'occupazione 
nei settore, se si pensa che il 
76 ha fatto registrare la 
chiusura di ben 63 esercizi. 
Ne restano attivi 742, di cui 
480 a carattere industriale, 78 
arene e 184 parrocchiali.? Di 
fronte alla crisi prorompente 
anche in Toscana si è scelta 
la strada della concentrazione 
e la formazione di un unico 
monopolio tra le tre maggiori 
catene ha determinato un ap
piattimento del mercato. 

Oggi la situazione è prati
camente riassumibile in que
sto dato: 40 sale controllano 
da sole r800'» degli incassi re 
gionali. mentre le rimanenti 
si spartiscono il 20^. Trovare 
i rimedi non è cosa facile, 
anche perché alcuni tentativi 
di rapporto tra programma
zione e criteri di informazio-

Positivo il 
bilancio di 
Teatro-Verso » 

nel Frusinate 
• • . . . , » , # — * " • 

tOSINONE — Si conclude 
: i questi giorni l'attività del 
.< Teatro-Verso » nel capoluo
go della Ciociaria e nella pro
vincia. _ .- • ••• 

In sei mesi di attività i! 
gruppo ha condotto una se
rie di ' iniziative all'interno 
della problematica culturale 
del territorio, che hanno vi
sto nella collaborazione con
cessa dalla locale Sezione di 
Italia-URSS e soprattutto nel
l'Ampia partecipazione di 
pubblico, la loro più comple
ta realizzazione. Il laborato
rio di « Animazione e tecni
che teatrali", corei tenuti in 
radio locali private, anima
zione in alcune scuole, festi
val deìYUnttà. dibattiti suite 
condizione culturale della 
provincia, hanno fatto dell'in
tervento una proposta orga
nica e complessiva nonostan
te !e difficoltà derivanti dal
la « pendolarità » dei com
ponenti del gruppo. 

L'attività s: è conclusa con 
la realizzazione dello Splendi
do violino verde, trasposizio
ne teatrale da un testo di 
Anzelo Maria Ripellino con 
la regia di Gianfranco Evan
gelista. nell'ambito della dif
ficile ricerca di un teatro di 
poesia. Sullo slancio dei ri
sultati ottenuti, il * Teatro-
Verso» pensa di riprendere 
l'attività decentrata alla fi
ne della prcssiTia .stagione 
teatrale romane. ' 

' ih ì i iM. ' .V ' /»; ! Annunciati)i cartelloni 

A Santa Cecilia 

ne degli utenti si sono scon
trati con una realtà e una 
domanda dura a cambiare. 

Il punto della situazione e 
alcune ipotesi di ripresa sono 
state avanzate nel corso di 
un seminario organizzato dal 
Comitato regionale del PCI e 
dalla Sezione toscana dell'I
stituto Gramsci, al quale 
hanno preso parte dirigenti 
del Partito, operatori cultura
li, amministratori, sindacali
sti, registi, rappresentanti 
delle associazioni <V massa e 
culturali. Ne sono scaturite 
indicazioni utili per il proget
to di riforma del cinema, at
torno al quale sta lavorando 
il PCI. 

In particolare è stato nota
to come alcune esperienze 
avviate in Toscana siano fun
zionali ad una linea di rifor
ma che deve affermare pro
blemi come la revisione delle 
competenze regionali in rap
porto alle funzioni dello Sta
to e dei suoi apparati, la 
ristrutturazione e il poten
ziamento dell'intervento cul
turale attraverso l'esame poli
tico delle iniziative pubbliche 
e associative, l'assegnazione 
di nuovi compiti ali Italnoleg-
gio e all'Istituto Luce — dei 
quali il governo vuole impor
re la liquidazione, inquadran
doli nelle Partecipazioni Sta
tali — per la produzione <V 
film adatti alle scuole e ai 
giovani, l'insieme dei rapporti 
di formazione potenzialmente 
collegabili tra Centro Speri
mentale ed iniziative locali, 
l'ipotesi del decentramento 
della Cineteca Nazionale, la 
rivalutazione degli insegna
menti universitari. Non sono 
mancate scadenze specifiche 
per la Toscana da affrontare 
in rapporto alle altre forze 
politiche e nel quadro di un 
dibattito culturale che sta 
impegnando la società regio
nale. 

Per quanto concerne il cir
cuito delle associazioni di 
massa, il convegno ha posto 
l'esigenza di una crescita qua
litativa dal basso con prota
gonisti convinti lo stesso 
pubblico e gli organizzatori, 
recuperano! criteri di parte
cipazione e di informazione. 
Il medesimo discorso è ap
plicabile alle sale d'essai, sul-* 
le quali verranno compiuti 
precisi studi 

Per il CTAC. punto di rife
rimento sempre maggiore del 
piccolo e medio esercizio, è 
stata proposta ' una rldefinl-
zione del suo ruolo alla luce 
dei nuovi compiti acquisiti, 
nel campo della sindacallzza-
zicne. della programmazione 
e dei rapporti con l'Italnoleg-
gio. 

Molto cVbattuto il tema del 
circuito regionale del cinema 
che. dopo due edizioni con
fortanti. è indirizzato ora ad 
una espansione tramite alcu
ne innovazioni che possono 
essere individuate in un mu
tamento di gestione, magari 
con precisi organi rappresen
tativi. in una sensibilizzazione 
dei comitati locali, in un di
retto coinvolgimento di tutte 
le forze reali del cinema, in 
un rapporto più stretto con 
l'esercizio privato e pubblico. 
in un recupero della pianifi
cazione progettuale della di
mensione informativa. • Si 
guarda con attenzione alle 
scuole, all'università, ad ' in
terventi specialistici per tra
sformare il Circuito in uno 

strumento culturale attivo più 
che nel passato. 

Un preciso riferimento è 
stato fatto a proposito della 
Cineteca regionale, cr cui è 
stata auspicata la formazione. 
come momento di decentra
mento della Cineteca naziona
le e quale forma di poten
ziamento del circuito stesso. 

Osservazioni e proposte so
no state avanzate nel dibatti
to (aperto dalla relazione di 
Roberto Salvadori e concluso 
dall'intervento di Enrico 
Menduni) per le altre strut
ture culturali presenti in 
Toscana: per il Festival dei 
Popoli, che deve aprirsi al 
contributo delle forze demo
cratiche. per il Salone dei 
Comics di Lucca e per :• Fe
stival Internazionale del film 
c>' animazione, di cui è stata 
auspicata !a democratizzazio
ne. per il Premio Fiesole, da 
rifondare su basi nuove, per 
il Centro Studi del CTAC. da 
rendere uno strumento auto
nomo di ricerca e promozio
n e 

Questo il «proeeUo» per 
un cinema di aualità. che i 
comunisti consegnano alle 
forze interessate e alla socie 
tà toscana per un superamen
to della crisi del settore e 
per una maturazione cultura
le al passo con i tempi. 

Nelle stagioni ' sinfonica e ' cameristica 
largo spazio è stato dato ai concerti mo
nografici e alla musica contemporanea 

HOLLYWOOD — Il regista Anthony Page sta girando il fiim « I never promised you a rose 
garden » (« Non ti ho mal promesso un giardino di rose »), che narra la storia di una 
sedicenne ritenuta schizofrenica e condannata a trascorrere tre anni in un istituto psichia 
trlco. La parte della protagonista è sostenuta dalla giovane attrice americana Kalhleen Quin-
lan, ex ginnasta e cameriera di ristorante arrivata con notevoli possibilità di successo 
al cinema. Bibl Andersson (a destra nella foto, Insieme con la Quinlan) darà vita alla figura 
di una psichiatra 

Le proiezioni agli Incontri 

A Sorrento è il turno dei 
film svizzeri già affermati 
Riproposti « La Dentellière » di Claude Goretta e « Jonas » di Alain Tan
ner, visti e applauditi in passato in altre manifestazioni internazionali 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — All'incontro 
con il cinema svizzero in corso 
a Sorrento, dopo le positive 
«sorprese» dei film di Her
man. Lyssy, e soprattutto 
Reusser. è stata la volta dei 
registi più noti, gli unici che 
siano riusciti finora a forza
re il ferreo blocco imposto 
dalla distribuzione. Ci riferia
mo a Claude Goretta ed 
Alain Tanner, autori di film 
alcuni dèi -quarti -hanno" fatto 
fugaci-apparizioni nel circui
to d'essai. Fanno parte, Go
retta e Tanner. di quel grup
po di cineasti ginevrini (c'è 
anche Michel Soutter del qua
le qui a Sorrento si è visto il 
delicato e malinconico Les 
arpeteurs), per i quali è rela
tivamente più facile dei col
leghi di lingua tedesca e ita
liana riuscire a realizzare dei 
film. Possono, infatti, stabi
lire collegamenti con la pro
duzione francese, utilizzare 
attori francesi magari'famo
si ed eventualmente presen
tare il film nelle sale france
si (anche se tutto questo può 
comportare, in pratica, un 
processo di completa « france
sizzazione », di cui è esempio 
evidente proprio l'ultimo film 
di Goretta). .. \ 

Una frattura 
percepibile 

* * * 
Per gli altri, gli autori te

deschi e ticinesi,- la situa
zione è molto - più dramma
tica. E la frattura è abbastan
za percepibile anche qui - a 
Sorrento. . •, ,•'.*• 

Claude Goretta, autore de 
La Dentellière («La merlet
taia») — il film presentato 
a Sorrento — ha già realizza
to altri tre film: Le fou, L'in-
vitation e Passu mechant que 
$a. La Dentellière — che è 
tratto da un romanzo di Pa
scal Lainé, Premio Goncourt 
nel "74. e del quale già empia-

I mente ha scritto su\V Unità 
del 17 maggio il nostro Casi
raghi in occasione della pre
sentazione dell'opera al Festi
val di Cannes —è la storia di 
un rapporto amoroso che si 
conclude tragicamente. Pom-
me, la protagonista, fa l'ap
prendista in un « salon » di 
parrucchiere a Parigi. Ha di
ciotto anni, ma è fragile e 
indifesa come una bambina. 
Una compagna di lavoro la 

i 
i 

- i 
! 

Iniziativa 
di Sjoman 
contro la 
censura 
in Italia 

] te e chi insegna al liceo sen-
j za preoccuparsi troppo del 

programma, mentre Marie. 
! cassiera al supermercato, a-
i datta i conti all'aspetto del 
! cliente: se si tratta di vec-
I chletti o di persone simpati-
l che pagano poco o niente. 

Le vicende di ognuno s'in
trecciano con quelle degli al
tri. cosi come s'intrecciano i 
lunghi discorsi sulla rivolu
zione. sul destino del capita-

jo^su l l e .^ lene minaccja/; 

EJL TEAT10 C0NUMJULE DELL'OPERA 
DIGER0TA 

• -• • L'E-A. Teatro Comunale dell'Opera di Genova indice 
' un concorso nazionale per esami al seguente posto nel

l'Orchestra Stabile: 

ALTRO VIOLINO M SPALLA 
CON OBBLIGO BELLA FILA 

Le domande di ammissione, con chiara indicazione del 
recapito, dovranno pervenire alla Sovrintendenza dell'Ente 
in via XX Settembre. 33/7 - 16121 Genova, entro il 31 

; ottobre 1977. 
Il bando di concorso è a disposizione degli interessati, 

, che potranno richiederlo alla Segreteria del Teatro. 

ROMA — Il regista svedese 
Vilgot Sjoman ha invitato. 
con un telegramma, la casa 
distributrice per l'Italia del-
la sua ultima opera. Taboo 
a « fare un'azione di forza 
contro il sistema censorio ita
liano ». Sjoman chiede, in so
stanza. che la casa cinema
tografica faccia circolare il 
film in Italia senza il rego 
iare visto di censura: a Sono 
convinto — sostiene il regi
sta — che un'azione di forza 
del genere potrà attirare la 
attenzione delle forze politi
che e culturali italiane sullo 
spinoso problema dell'aboli
zione totale di ogni forma di 
censura preventiva ». 

Taboo tratta delle ' mino
ranze sessuali in Svezia e 
già alla sua uscita a Stoc
colma, lo scorso aprile, su
scitò vivaci reazioni della 
stampa svedese. Sjoman ha 
subito in Italia una condan
na a sei mesi per il suo film 
lo sono curiosa. 

La casa distributrice di Ta
boo in Italia ha dal canto 
suo precisato che «non in
tende presentare in censura 
il film mutilato nemmeno di 
un fotofframma •». 

la per dedicarsi alle sue irh 
prese amorose. In un bar 
Pomme conosce jTrancols. stu
dente di ricca famiglia bor
ghese. timido e gentile. Si 
rivedono, stanno insieme e 
insieme tornano a Parigi, do
ve vanno a vivere nell'appar
tamentino di Francois. L'entu
siasmo del ragazzo dura po
co. Pomme è così poco colta 
e brillante, e si ostina a fare 
un lavoro tanto volgare. Per
ciò la separazione, che Pom
me accetta, come tutto, in 
silenzio, avviene senza lacri
me e senza richieste di spie
gazione. Ma in realtà la vita 
della ragazza si è spezzata. 
Pomme non mangia più. il 
suo corpo rifiuta ogni stimo
lo. Finisce in clinica psichia
trica. dove alcuni mesi dopo 
Francois va e trovarla, anco
ra una volta preoccupato più 
di mettere a posto il suo egoi
smo che della sorte della ra
gazza. " • ••'»* ; . ..;, '<-'. 

Raccontata còsi la ̂ stòria è 
abbastanza -simile a uno di 
quei deprimenti racconti che 
Cassola scrive ogni anno. Ma 
Goretta riesce ugualmente a 
fare de La Dentellière un'ope
ra per molti espetti memora
bile. • 

E' in questione un proble 
ma di comunicazione: i due 
ragazzi, come dice lo stesso 
Goretta, non riusciranno ad 
amarsi perché non esprimo
no il loro amore allo stesso 
modo, in quanto apparten
gono a due classi sociali di
verse, Francois «sa parlare» 
Pomme no. > si esprime nel 
gesto e la sua grande ricchez
za interiore rimane inespres
sa il che la condanna alla 
solitudine, alla disperazione. 
al silenzio. 

E' un film fatto tutto, per 
l'appunto, di silenzi, di pic
coli gesti, di sottili giochi psi
cologici. Non c'è niente di 
gridato, di esibito, di melo
drammatico. E per questa 
personalissima cifra • stilisti
ca Goretta è oggi senza dub-

.bio una delle personalità p:ù 
« riconoscibili r> del cinema 
europeo. Aggiungono fascino 
al film l'ambientazione in una 
Parigi abbastanza inedita " e 
nelle località più tipicamen
te proustiane della Norman 
d:a (Cabourg. Deauville) e 
l'interpretazione notevolissi
ma di Isabelle Huppert. una 
Pomme tenera e disperata. 

Se Goretta dichiara di ama
re soprattutto scrittori come 
Cechov, Charles-Louis Philip 
pe e Pavese, molto diversi so
no gli interessi di Alain Tan 
ner. autore di Jonas. presen
tato a Sorrento e. in prece 
denza. d: Charles mort ou vif. 
La Salamandre. Le rétour 
d'Afrique e Le milieu du 
monde. 

Tanner è preoccupato so
prattutto da questioni ideolo
giche e dei legami fra que 
ste e il linguaggio cinemato
grafico. In Jonas sono di sce
no quattro coppie, tutte di 
«reduci del '68». persone co
muni, abbastanza normali. 
che nel Joli Mai hanno visto 
l'ultima occasione (fallita) 
di un cambiamento radicale 
della società da ognuno di lo
ro. ma a diversi livelli di co
scienza e partecipazione, au
spicato. Oggi. defli otto, c'è 
chi un po' si butta via slo
cando al «casino» e chi si 
occupa di coltivazioni agrico
le, chi aogna evasioni in orien-

porta^con sé ,in vacanze..in,, ,Usrp, 
Normandia, >mà\ tat'laqgia^febn: ^ co^estinìiohe. A .unIcait^ ,» 

punto del -film nasce Jonas ' 
(le balene, appunto...* "che 

I «avrà 25 anni nel 2000» (co
me dice il sottotitolo del 
film). Che gli tocchi vivere m 
un mondo meno schifoso di 
quello attuale o ancora più , 
disumanizzato dalle leggi del ' 
capitalismo, be', questo di
pende un poco anche da noi. 
dicono i protagonisti, anche 
se non c'è da farsi troppe il
lusioni. • ', . i 

Problematica 
attuale 

Volutamente in bilico fra 
ottimismo e pessimismo, pie
no di suggestioni e di meta
fore. il film di Tanner af
fronta una problematica che 
non potrebbe essere più at
tuale. Per fortuna, non pro
pone messaggi né ricette: ma 
insinua domande, ironizza su 
comportamenti che sono an
che nostri, .ripropone questio
ni che molti preferiscono.da.-, 
re per scontate. Tenero e "bef
fardo. malinconico ma non 
disperato, il film di Tanner 
ha forse un limite nell'eccessi
vo intellettualismo, nella ver
bosità di certe situazioni, pe
rò. conferma non solo la vali
dità di un autore ma anche la 
ricchezza, in parte insospetta
ta. di una situazione cultu
rale. 

Felice Piemontese 

ROMA — A campagna di ab 
bonamenti già chiusa — e non 
sono state soddisfatte le cre
scenti richieste degli appas
sionati — è stato annunziato 
ieri 11 duplice cartellone del 
concerti dell'Accademia di 
Santa Cecilia: sinfonici, dal 
23 ottobre al 29 maggio nel
l'Auditorio di Via della Con
ciliazione; cameristici, dal 4 
novembre al 19 maggio, nella 
Saia di Via dei Greci. Gene
ralmente previsti la domsni-
ca con replica il lunedi sera. 
gli appuntamenti sinfonici 
sono in numero di ventinove 
(più tre, fuori abbonamento), 
mentre gli altri sono venticin
que e occupano le sere del 
venerdì. 

Carlo Maria Giulmi. sull'on
da dei successi conseguiti con 
l'orchestra ceci'.iana dapprima 
in Romania e. giorni or so 
no, a Perugia (Missa soletti-
nis di Beethoven), darà il via 
alla nuova stagione con ia 
Settima di Beethoven e la 
Quarta di Brahms: un omag
gio ai due compositori rispet
tivamente nei 130 e negli 80 
anni dalla morte. 

Giulinl dirigerà ancora, in 
aprile, un programma mono
grafico, dedicato a Schubert. 

I concerti monografici so
no un po' la caratteristica 
delia nuova stagione. Interi 
programmi sono dedicati, in
fatti, anche a Strauss e a 
Mussorgski e, in campo con
temporaneo, a Stockhausen e 
Berio. • 

La presenza dei contempo
ranei è piuttosto ricca, e 
ascolteremo musiche di Do
menico Guàccero. di Giaco
mo Manzoni, di Flavio Testi 
(Opus 23. per due pianoforti 
e orchestra, il 30 e 31 ottobre). 
Luciano Chailly, Bettinelli, 
Brltten, Egk. Fiser. Webern, 
Schoenberg. Petrassi. Stra
v inse . Ghedini, De Falla. 

II repertorio appare ben se
lezionato ed è stata assicu
rata. nei limiti del possibile, 
la presenza di direttori e so
listi cari al gran pubblico. 

Wolfgang Sawallisch dirige
rà due concerti (27 novembre: 
Schubert; 29 gennaio: Egk, 
Haydn e Strauss) e due con
certi sono affidati anche a 
Georges Prètre (tutto Strauss 
l'il dicembre; Franck. Debus-

tJifrVWvel àferfàa tffcembre). 
^_ric*$f?| DiflleÉfW». Efrem 

"Kurtz"e- Rafae*-Frllhbek De 
Burgos. Ma ugualmente atte
si sono i concerti di Riccardo 
Muti. Gabriele Ferro. Carlo 
Franci, Gianandrea Gavazze-
ni. Igor Markevic. Vaclav 
Neumann, Riccardo Chailly, 
Lovro , von Matacic, Bruno 
Aprea/ recente vincitore del 
« Premio Kusseviski ». i-

Le ristrettezze economiche 
hanno impedito la presenza 
di solisti di grido, ma è da 
convenire sul criterio di ave
re. con direttori dì buona 
tempra, non solisti di ripie
go. ma concertisti di prim'or-
dine quali sono le prime par
ti dell'orchestra: ì violinisti 
Angelo Stefanato e Riccardo 
Brengola, il violoncellista Roc
co Filippini, l'oboista Augusto 
Iioppi. il flautista Angelo Per-
sichilli e altri. Suoneranno 
anche il Duo pianistico Alfons 
e Aloys Kontarski. il Trio di 
Trieste, l'arpista Claudia An-

,toriélìI.- le pianiste Marta Ar-
gerich e Laura-De-, Fusco. 

'-* E Thomas jSrhìppers? 
' L'illustre d^rèttor*" manter
rà l'incarico che doveva as
sumere da questa stagione 
(quello di direttore stabile 
dell'orchestra), ma dirigerà 
alcuni concerti, fuori abbona
mento, nell'ambito delle pos
sibilità concessegli dalla cat
tiva salute. 

A proposito di Incarichi, va 
detto che Giorgio Kirschner, 
destinato ad altre mansioni. 
sarà sostituito nella direzio

ne del coro da Josef Veselka. 
direttore ospite, e da mons. 
Domenico Bartolucci. diretto
re per la musica polifonica. 

Il coro, intanto, diretto dal 
Bartclucci. parte oggi per 
l'URSS, per una tournée di 
quindici giorni, destinata a 
diffondere il patrimonio pa 
lestriniano. 

Gli altri concerti fuori ab
bonamento, in aggiunta a 
quelli che dovranno essere 
i issati con Schippers, sono 
quelli dell'Orchestra sinfoni
ca di Madrid (7 ottobre), di 
Domenico Bartolucci che di
rigerà il suo oratorio L'Ascen
sione e della « New Philar-

| monia Orchestra », diretta da 
Riccardo Muti (Il aprile 

I 1978). 
Il ciclo cameristico sarà 

inaugurato dal clavicembali 
sta Ralph Kirkpatrick (musi
che di Bach), cui seguiranno 

ì la pianista Elisaveta Leon-
I skaja (Mozart e Chopin). il 

violinista Bruno Giuranna. la 
pianista Lya De Barberils, il 
Quartetto di Roma, il piani
sta Maurizio Pollini (tutto 
Schubert, il 9 dicembre), e, 
via via. il violinista Uto Ughi, 
il Quartetto Lasalle, l'Ensem
ble Intercontemporaln ( tu fo 
Berlo), il Quartetto Italiano 
(ancora Schubert). i Solisti 
dell'Orchestra di Santa Ceci
lia {Quintetti schubert iar.i. 
op. 114 e op. 163) e il piani
sta Rudolf Serkin che con
cluderà la stagione. La qua
le è completata da manife
stazioni vane nella Sala di 
Via dei Greci (conferenze di 
Bruno Cagli. Giorgio Casini. 
Lorenzo Tozzi, Massimo Bru
ni) e da una nuova fase di 
attività nella Regione (con
certi a Rieti e a Latina) e 
per i giovani ai quali, inoltre, 
è riservato l'Ingresso alle pro
ve generali. 

Si tratta di cartelloni che 
tengono necessariamente con
to della realtà, pur mante
nendo il punto di un'attività 
sottratta alla routine e che 
occorrerà potenziare e inten
sificare. 

e. v. 

{^roK! tìiv.'-u." •:> » J J\/i\Ì ' » 

In corso il contestato 
Festival di Salonicco 
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ATENE — Con un omaggio 
allo scomparso Presidente ci
priota Makarios. si è aperto 
a Salonicco il XVTII Festival 
del film e del cortometraggio 
greco, una manifestaz.one 
contestata quest'anno dai più 
noti artisti e reziari del pae 
se. Oltre a Makarios. il gran
de cammino, che ha avuto gli 
onori della critica e del pub^ 
blico nel!« sua prima giorna
ta. è stato proiettato, nella 
serata inaugurale, un corto
metraggio su Skiatos. una del
le più note isole del paese. 

» Il Festival si concluderà 
dopodomani con la presenta
zione di Ifigenia di Cacoyan-
nis, il quale ha peraltro ne 
gato :1 suo consenso alla 
proiezione. Egli, infatti, in
sieme con a'tri quindici re
gisti, organizza un « antife
stival ». che prenderà iì via 
a Salonicco il 3 ottobre, con 
la partecipazione dei giovani 
dì\ cinema locale. -

Gli organizzatori del Festi
va! ufficiale non hanno tro
vato un accordo con i con
testatori. che avrebbero vo
luto una larga partecipazio
ne alle commissioni di scel
ta e di critica e la revis'one 
del regolamento. Mìkls Theo-
dorakls. Melina Mercouri e 
Thodoros Angelopulos, sosten
gono il movimento di conte
stazione. 

Il Festival ufficiate elenca 
alcuni film e molti cortotne-
ttafgi: Cercasi speranza. La 

grande decisione. Alessandro 
il Grande, La festa dei rac
coglitori di sangue, sono op? 
re rispettivamente di Vassa-
nides. Lefakis. Matsas. Ikono-
mides. Più lunga la lista dei 
cortometraggi, quasi tutti at
tinenti a fatti politici e so
ciali della storia locale. 

I cineasti democratici da 
parte loro, aprendo l'antife-
stival intendono promuovere 
una manifestazione « nuova ». 
capace di raccogliere nel fu
turo non solo opere di greci 
ma anche di stranieri. - ' 

«Novecento» 

al Festival 

di New York 
NEW YORK — Un altro film 
italiano è stato inserito nel 
XV Festival del cinema di 
New York che e cominciato 
venerdì scorso nel teatro del-
l'Avery Fisher Hall, al Lin
coln Center. Si tratta di No
vecento di Bernardo Bertoluc
ci; inserito all'ultimo mo
mento nel programma della 
manifestazione, si aggiunge 
agli altri due film italiani. 
Salò di Pier Paolo Pasolini e 
Padre padrone di Paolo e Vit
torio TavJanl. 

A Roma 
un nuovo 
spazio per 

il jazz 
ROMA — Il «Cinepub» di 
via Pompeo Magno a Roma 
(un nuovo locale annesso al 

Cineclub Tevere) ha inau
gurato - in questi giorni la 
sua stagione musicale con 
una serie di concerti di no
tevole interesse eseguiti dal 
Lester Bowie Ensemble. Il 
pub. uno spazio angusto ma 
gradevole (vi si può anche 
consumare il pasto) ricavato 
sulla sinistra delle scale che 
portano alla sala cinemato
grafica. un* tempo « parroc
chiale ». è stato aperto per 
iniziativa di un gruppo di 
giovani legati agli ambienti 
culturali più ' dinamici della 
città, soprattutto nel setto
re della musica di tendenza 
jazzistica. Una « novità », 
quindi, necessaria in una cit
tà che avverte sempre più 
il bisogno di spazi di aggre
gazione culturale e di par
tecipazione capaci di soddi
sfare ' la pressante domanda 
del mondo giovanile. 

Bowie, trombettista afro
americano ancora molto gio
vane ma di grande tempe
ramento e di robusta tecni
ca strumentale, già compo
nente ' dell'Art Ensemble of 
Chicago, vive e lavora da 
qualche mese in Italia, e pro
prio a Roma ha avuto modo 
di Incontrare musicisti con i 
quali tentare con successo ag
gregazioni e confronti assai 
stimo'anti. 

Al Cinepub. Bowie ha suo
nato al " fianco - dei comoo-
nenti del trio «Cadmo» <Sa-
ìis. Lai e Fallano) e con 
Massimo Urbani, riuscendo 
ad offrire, pur nelle inevita
bili differenziazioni che so
no rintracciabili nel «segno» 
personale che osni musicista 
porta con sé. uno stimolante 
repertorio di forme jazzisti
che improvvisate, ricco di 
umori e di « messaegi ». 

Bowie ha nella sua trom
ba uno strumento formida
bile. con il quale misurarsi. 
al di fuori di schematismi e 
di ogni possìbile, logoro con
venzionalismo. in una ricer
ca continua: dove improvvi
sazione e capacità creative 
si svoieono senza soluzione 
di continuità provocando in 
chi ascolta emozioni, inquie
tudini. desiderio di ricomoor-
re e interpretare I diversi 
segmenti espressivi di cui il 
musicista si serve per espri
mere il suo discorso-proposta. 

Anche gii altri musicisti 
hanno suonato, pur con qual
che iniziale incertezza (ogni 
concerto è una novità, nulla 
si ripete, la prova è libera 
per tutti) In modo costrut
tivo; in particolare Smite, che 
al pianoforte sa dare conto 
di tutta la sua generosa ir
ruenza. 

p. gì. 

« \!7 
oggi vedremo 

// lavoro 
femminile t 

Al lavoro femminile è de
dicata la quinta puntata del 
programma Si dice donna, 
curato da Tilde Capomazza 
per la Rete due. I filmati che 
vedremo stasera nel corso 
della trasmissione prenderan
no in esame la difficile, 
drammatica situazione esi
stente nel settore dell'occupa
zione delle donne, analizzan
do 1 casi di alcune lavoratri
ci di una ditta di Pescara, 
licenziate col sopraggiungere 
della crisi e costrette a « la
sciare il posto » agli uomini. 

A discutere dell'esercito di 
riserva della forza • lavoro 
rappresentato , dalle , donne, 

saranno presenti in studio 
Doriana Giudici della CGIL 
e • Maria Rosaria Maniero, 
autrice del saggio Dorma « 
capitale. - *-* -, ' 

Sulla Rete uno, alle 21.43, 
dopo il programma Arrivano 
i mostri..., una cosina da 
niente con funzioni digestive 
che riesce perfino a strap
pare qualche sorriso per una 
certa comicità surreale del 
Brutos e di Cochl, andrà in 
onda, per la serie Le grandi 
battaglie del passato, una ri
costruzione del sanguinoso 
scontro di Cholet. verificatosi 
nell'ottobre del 1793 all'inter
no del • più vasto • conflitto 
fra clericali e monarchici da 
una parte e repubblicani dal
l'altra. passato alla stori» 
come « guerra di Vandea ». 

programmi 
TV primo 

10,15 PROGRAMMA CINE
MATOGRAFICO 
per Torino e zone col
legate 

13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,10 I PROGRAMMI DEL

L'ACCESSO 
18,15 LE STORIE DI BEN 
18,25 OPERAZIONE ANTI-

POACHING 
Documentario 

18,55 I PICCOLI CANTORI 
DI NINY COMOLL1 

19,20 MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 ARRIVANO I MO

STRI... 
Programma musicate 

21,45 LE GRANDI BATTA
GLIE DEL PASSATO 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEG'ORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE-

GION1 
18,15 BIOLOGIA MARINA 
18,45 SPORGERÀ 
19,00 VACAflZE ALL'ISOLA 

DEI CARAIBI 
dal romanzo di Astriti 
Lindgreen - Tredicesimo 
ed ultimo episodio 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 CARO PAPA* 

Teteiilm 
21,10 SI DICE DONNA 

Fatti, ricerche, doman
de sul ruolo femminile 

22,10 LA MOSSA DEL CA
VALLO 

22,55 EUROGOL 
Panorama delle coppe 
europee di calcio 

23.15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 18, 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10,30: 
I seri della musica leggera; 
11: L'opera in trenta minuti; 
11.30: Wildlile: 12.05: Euro-
pt> croSsing; 13,30: Musical
mente; 14,20; C'è poco da ri
dere; 14,30: La terra perdu
ta; 15,05: Disco rosso; 15.30: 
Una nuvola di sogni rossa e 
gialla; 16,15: E... state con 
noi; 18,05: Tandem; 18.35: 
Programma dell'accesso: 19.20: 
I programmi della sera: en
triamo nella commedia; 20,05: 
Jazz oggi; 21,05: Canzoni na
poletane: 21,30: Una ragione 
alla volta; 22: I concerti di 
Brahms; 23,15: Radiouno do
mani; Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio ?° 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10, 11.30 

' 12.30, 13.30. 15,30. 16.30. 
18.30, 19.30. 22.30: 6: Un 

' altro giorno: 7: Bollettino del 
mare; 7.30: Buon viaggio; 
7.55: Ur. iltro giorno: 8.45: , 
II primo e l'ultimissimo; 9.32; 

Fiesta; 10: ' Speciale GR 2| 
10,12: Le vacanze di sala F; 
11,32: Vacanze in musica; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Radiolibera; 13.40. Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Permette ballia
mo?; 15,30: Bollettino del 
mare; 15,45: Qui radiodue e-
state; 17.30: Speciale GR 2; 
17.55: A tutte le radioline; 
18.35: Archivio sonoro; 18,56; 
Radiodiscoteca; 19,50: Super
sonici 20,40: Il teatro di ra
diodue; 22,20: Panorama par
lamentare; 22,45: Discolorum. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45. 12,45. 
13,45, 18,45. 20.45. 23.45; 
6: Quotidiana; 9: Piccolo con
certo: 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: Appunta
mento con Firenze: 11,55: Co
me e perchè; 12.10: Long 
playng; 13: De Peyer; 14: Po
meriggio musicale; 15,15: GR 
3 Cultura; 15,30: Un certo 
discorso: 17: Gioco giocare, 
giocattolo; 17.30: .XX-Festival 
dei" due mondi; • 18,15; Jazz 
giornale; 19,15: Concerto del
la sera; 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Incontro musicale roma
no '76: Astarto di Bononcini. 
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ClausOffe 
LO STATO NEL 

CAPITALISMO MATURO 
La riflessione di Offe, il più noto discepolo e collabora
tore di Habermas, rappresenta un energico stimolo al 
rinnovamento della teoria marxista dello Stato e propo
ne in termini nuovi il tema del rapporto fra istituzioni 
politiche, democrazia e socialismo, oggi al centro di un 
acceso dibattito. L. S.OOO 

G. Abbatecola e L. Melocchi 
IL POTERE 

DELLA MEDICINA 
La prima sintesi organica degli apporti della sociologia 
alla comprensione dei rapporti fra medicina e società. 

L. 6 ooo 

BIBLIOTECA POLITICA E SOCIALE 
ETAS LIBRI 

i 

Leggete su 

< * i l edieola oggi 

Confermato il piano per 
l'evasione di Roder 

Marzabotto: 33 anni fa 

A Bologna è accaduto 
anche questo 

Ecco la verità sul X « Corno 
d'Africa » 

In casa è come in trincea 
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Il programma regionale coordinerà progetti degli enti locali e richieste di imprenditori 

Entro ottobre ir piano 
per il lavoro giovanile 

I" f * 

Concluso ieri il dib?ttito alla Pisana - In Campidoglio domani la replica dell'assessore 
Olivio Mancini concluderà la discussione - I programmi per la formazione professionale 

SI è concluso ieri alla Regione il dibattilo consiliare 
sull'occupazione giovanile. In Campidoglio, invece, la 
conclusione è prevista per domani, con la rela
zione ' dell'assessore Olivio Mancini. Le due assem
blee alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva, han
no affrontato subito questo argomento che riguarda a 
Roma quasi 40 mila giovani iscritti alle liste speciali e 
in tutto il Lazio oltre 70 mila. La giunta regionale pre
senterà domani in consiglio i piani per la formazione 
professionale, mentre entro ottobre varerà il progetto 
regionale'integrato sulla'base deH piani * presentati da 
Comuni, Comunità montane, organizzazioni industriali, ar
tigiani. Come è noto, il Comune di Roma ha presentato 
un progetto che prevede l'impiego di 5.800 giovani. 

- > i , * . < « - , i 1 1 : i t - ; » * ? 

In Campidoglio domani l'assessore allo sviluppo Indu
striale, Olivio Mancini, replicherà a| numerosi Intervenuti 
nel dibattito che si è sviluppato in consiglio e poi si pas
serà alla votazione sulle delibere. La giunta comunale ha 
voluto cosi rispettare la scadenza del trenta settembre 
che si era data per presentare ì progetti speciali alla Re
gione. Il plano, una volta approvato, passerà poi al vaglio 
del CIPE per l'erogazicne dei fendi 

SI è giunti dunque alla fase conclusiva di tutto il lavo 
ro che ha visto impegnati per mesi la giunta, 1 sindacati e 
leghe dei giovani disoccupati. E anche il dibattito in con
siglio ha fornito elementi preziosi per arricchire e speci
ficare meglio i vari campi di iniziativa. ».• i < 

Tutti gli Interventi hanno sottolineato come il piano co
munale non può certo far fronte alla crisi che colpisce in 
maniera così drammatica le nuove generazioni. Ma ncn è 
certo la prospettiva dei cinquemila posti in tre anni l'aspet
to qualificante del piano proposto dal Comune. L'ammini
strazione. invece — ha detto Mancini nell'introduzione — 
non vuole essere l'unico interlocutore dei giovani, ma piut
tosto un centro propulsore di iniziative 

E' una risposta, questa, che voghamo dare alle aspetta
tive dei giovani — ha detto a nome del PCI nel suo Inter 
vento il compagno Veltroni —. Il primo progetto della 
giunta fu presentato alla fine di febraio, all'indomani dei 
drammatici episodi dell'università che hanno dato un se
gno di quali siano le inquietudini e le ansie che percorralo 
il mondo delle nuove generazioni. Una emarginazione do 
\uta al'a disgregazione del tessuto produttivo, alla carenza 
di centri di aggregazione e al vuoto di prospettive. Per que
sto la legge — ha detto ancora Veltroni — può essere lo 
strumento per l'avvio di una battaglia che superi l'emer
genza e delinei un nuovo modello di sviluppo, l'unico in 
grado di • garantire una occupazione stabile e qualificata. 
I trentasettemila giovani iscritti alle liste speciali rappre
sentano senza dubbio un grande fatto di democrazia, un 
potenziale che non può essere sprecato, per ricucire un 
rapporto fra le istituzioni e le nuove generazioni. Per 
questo è necessario dare attuazione piena e andare anche 
oltre gli accordi programmatici. Ma il piano comunale ha 
anche un altro valore — ha concluso Veltroni —. Con l'in
serimento dei giovani in attività sociali, utili, si può con
tribuire a delineare un volto diverso più umano per la cit
tà. In fendo una nuova qualità delia vita. Nel dibattito so
no anche intervenuti il democristiano Campaganano eòe 
strumentalmente, nonostante il plano sia stato discusso e 
approfondito in centinaia di incentri, ha definto «fretto
losi)/ i tempi della giunta; il socialdemocratico Meta che 
ha denunciato lo scarso pctere affidato agli enti locali 
nella gestione della legge, il liberale Cutolo e il demona
zionale Banvalsassina. > 
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Governo," Regioni, organiz
zazioni sindacali e giovanili 
hanno bloccato ~ nel corso 
dell arminone di martedì a 
Palazzo Chigi — la manovra 
della Confindustria tendente 
a cancellare d'un sol colpo le 
conquiste della classe operaia 
e a stravolgere il senso della 
leoge sull'occupazione giova
nile. La direzione da seguire 
è l'esatto opposto di quella 
indicata dall'associazione 
padronale: è un nuovo model
lo di sviluppo economico e 
industriale che riduca al mi
nimo i rischi di assistenzia
lismo e crei solide condizioni 
per la ripresa produttiva e 
quindi occupazionale. E' 
questa l'indicazione che Ar
cangelo Spaziala, assessore 
regionale al lavoro, ha dato 
ieri nella sua replica agli in
terventi nel dibattito che si è 
sv.ìlto in consiglio, alla Pisa
na. Spaziani ha anche annun
ciato la presentazione entro 
la fine di ottobre del proget
to regionale integrato, che 
tiene conto dei singoli piani 
presentati dagli enti locali, 
dalle comunità montane, dal-
l'industria e dall'artigianato. 

L'assessore non ha rispar
miato critiche alla decisione 
del CIPE di destinare ai ser
vizi socialmente utili ben 80 
dei 90 miliardi della prima 
< tronche » (riservando ai 
contratti di formazione pro
fessionale i rimanenti 10 mi
liardi). In questo modo — ha 
detto — si rinuncia a incalza
re gli imprenditori, si abban
dona in partenza una batta
glia che invece deve essere 
combattuta e vinta per indi
rizzare su binari diversi lo 
sviluppo economico del no 
stro paese. Spaziani ha poi 
annunciato che domani ver 
ranno presentati in consiglio 
il piano di formazione profes
sionale ordinario e straordi
nario varati martedì dalla 
giunta. Il secondo — ha detto 
l'assessore — dovrà essere 
tracciato solo per grandi li
nee, dal momento che le in
dustrie non hanno voluto 
presentare programmi 

In apertura della seduta di 
ieri avevano preso la parola 
il liberale Cutolo, il demo 
cristiano Massimiani (che a-
veva tentato di scaricare sulla 
giunta la responsabilità della 
lentezza e d"lle difficoltà che 
si incontrano nella fase ap
plicativa della «285*). il so
cialdemocratico Muratore, il 
repubblicano Bernardi , (il 
quale ha sottolineato la ne
cessità di inserire le ipotesi 
di progetti regionali in un 
ambito di seria programma
zione), il demonazionale An
derson, il socialista Dell'Unto 
(che ha rilevato come perdu
rando l'attuale situazione di 
crisi non ci sarà lavoro per i 
giovani e la Regione non può 
essere considerata la respon
sabile unica di errori econo
mici che non Uà commesso) 
e il compagno Borgna. 

Il capogruppo del PCI, ri
spondendo a Massimiani, ha 
affermato che i guasti attuali 
— che qualcuno cerca di at
tribuire alla Regione — SOUG 
invece la conseguenza di 
trent'anni di malgoverno de. 
Ed è il governo che anche in 
questa fase dimostra debolez
ze e inadempienze. L'applica
zione della legge 285 — ha 
detto ancora Borgna — sarà 
veramente possibile se di pa
ri passo saranno varate altre 
le09U altrettanto importanti e 
strettamente collegate con 
questo problema: la riforma 
del collocamento, la forma
zione professionale e della 
scuola, la riconversione in
dustriale. i progetti per il 
Mezzogiorno, il piano agrico
lo alimentare. 

A chiusura del dibattito 
sull'occupazione giovanile, il 
presidente della giunta. San
tarelli. ha ricordato le inizia
tive della Regione nei con
fronti degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali e del governo. 
perché tutti si impegnino ad 
applicare correttamente, in 
una prospettiva di sviluppo, 
la legge per il lavoro ai gio
vani. 

xt 
Il provvedimento è stato respinto dal consiglio di fabbrica 

Cassa integrazione per 600 operai 
chiesta dalla Palinoli ve di Anzio 

f » , 

Votato dal consiglio regionale un ordine del giorno di solidarietà con la lotta 
della Voxson - Caricato dalla polizia un corteo della Rossi Sud a Latina 

-• Cassa interazione a zero 
ore per seicento operai della 
Palmolive. La richiesta è sta
ta avanzata dalla direzione 
dello stabilimento di Apri-
lia, presso Anzio, al • con
siglio di fabbrica. Il prov
vedimento dovrebbe durare 
un mese. - La motivazio
ne ufficiale parla di deficit 
finanziario, dovuto al forte 
calo nella , vendita > dei de
tersivi. da sempre conside
rato il prodotto trainante 
della fabbrica. > Ma t è una 
giustificazione - che regge? 
e Dati fino ad ora non ce ne \ 
hanno fatti mai vedere — 
dicono al sindacato — Ce 

: da ricordare una anuloga ri
chiesta della direzione avan
zata alcuni anni fa, che rien
trò dopo due giorni dt scio
pero». 

C'è un altro particolare che 
sembra smentire 1« direzione. 

*&~<^***-sf 

A luglio, la società firmò con 
il consiglio di fabbrica un 
accordo nel quale si impegna
va a garantire 1 livelli d'oc
cupazione. Ma c'è di più: a 

j gennaio, sempre secondo l'm-
i tesa, i lavoratori e !a Palmo-

live avrebbero dovuto incon
trarsi nuovamente per defini
re un piano di sviluppo pro
duttivo per assorbire nuova 
manodopera. <•**'<-•«•« »-
' « O si è firmato l'accordo 

pensando di non poterlo mai 
applicare — dicono ancora i 
Iavoraton — oppure, più. pro
babilmente, " la motivazione 
delta direzione è scio un pre- : 
testo per un nuovo, ingiustifi
cato. attacco all'occupazione ». < 

Ma la- gravità di questo 
provvedimento la fornisce an- : 
che un altro dato: nella zona ' 
fra Pomezia e Anzio decine 
di piccole industrie lavorano. 

] esclusivamente per la a Pal
molive». La riforniscono di 

~«u . « . / ; Ito. 
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Ui operaio in in cantiere ti via Nomentaw 

Muore precipitando 
da una impalcatura 

scatole di cartone o di plasti
ca per l'impacchettamento 
dei prodotti. Il blocco della 
produzione alla ' Palmolive 
(perché l'allontanamento dal
la fabbrica di seicento ope
rai questo significa) avrebbe 
pesantissimi effetti anche sul 
la stabilità economica di que
ste piccole imprese. 

Contro l'atteggiamento pa
dronale. quindi la risposta 
del movimento sindacale sa
rà decisa. « Ciò non vuol dire 
che non siamo pronti a di
scutere — dicono ancora gli 
operai — Restando fermo pe
ro che un contratto una vol
ta firmato non si può igno
rare». La prima risposta i 
lavoratori della Palmolive ia 
daranno questa mattine con 
due ore di sciopero durante 
le quali si riuniranno in as-

i semblea. con I dirigenti sin-
| ducali, all'interno dello sta-
i bilimento. 
{ VOXSON — Un ordine del 
I giorno di solidarietà con la 
! lotta dei lavoratori del!a Vox

son — in cassa integrazione 
ormai da mesi — è stato ap
provato ieri dal consiglio re
gionale. Nel documento, l'as
semblea della Pisana impe-

i gna la giunta a intervenire 
I presso il governo (che a suo 
i tempo si fece garante dell'ap-
j plicazione dell'intesa) per im

porre ;1 rispetto dell'accordo 

PROTESTE DEI SINDACATI 
PER LE NOMINE DEI 
DOCENTI INCARICATI 
I sindacati confederali del

la scuola ritireranno i loro 
rappresentanti dalle commis
sioni del Provveditorato che 
stanno completando le si
stemazioni dei docenti inca
ricati nelle medie e supe
riori. 

Questo, in attesa che la 
dott. Italia Lecaldano, fissi 
la data dell'incontro che gli 
stessi sindacati hanno chie
sto per definire la mappa 
dei posti effettivamente di-

Il consiglio comunale discuterà martedì prossimo sullo scandalo delle case Isveùr 

Lunghi interrogatori in carcere 
per le assegnazioni illegittime 

Dovrebbe essere ascoltato oggi a piazzale Clodio Pex assessore de Benedetto - Non si escludono 
nuove incriminazioni - Per il democristiano Becchetti si tratterebbe di « un episodio marginale » 

* Si sono susseguiti fino a tar
da sera, nel carcere di Regina 
Coeli. gli interrogatori di una 
parte delle 25 persone arre
state all'alba di martedì scor
so per la truffa delle assegna
zioni delle case del piano 
Isveur. Il „ giudice istruttore 
Francesco Amato e il sosti
tuto procuratore Sergio La-
quaniti sembrano infatti in
tenzionati ad ' ascoltare tutti 
gli ' incriminati entro la line 
della ' settimana, per poter 
tracciare nel più breve tem
po possibile un quadro detta
gliato di tutti gli aspetti della, 
scandalosa vicenda e delle 
singole posizioni. 

Non è escluso, infatti — la
sciano capire i magistrati -
che dai colloqui in carcere e 
dal proseguimento delle in
dagini possano emergere ul
teriori elementi a carico di 
alcuni degli accusati o che 
possano venire chiamati in 
causa nuovi e più importanti 
personaggi. Uno degli inter
rogativi principali ancora da 
chiarire, in realtà, rimane 
quello del «perché » della lun
ga catena di illeciti. 

Clie. oltre a interessi di ti
po economico, le assegnazioni '< 
truccate presentino degli a- ' 
spetti di vecchie pratiche ? 
cìientelari e di sottogoverno, 
è apparso chiaro fin dalle 
prime indagini.. Un altro da
to - oggettivo è fornito ' dalla 
appartenenza di parecchi de
gli incriminati allo scudo cro
ciato, che proprio nelle zone 
interessate dal piano Isveur 
aveva fatto promettere e « ga
rantire» la casa, chiedendo 
magari in cambio l'iscrizione 
al partito. Legami più vasti. 
o a più alto livello, dovranno 
comunque essere accertati, se 
esistono, dai magistrati. 

Questa vicenda, come era 
ovvio, ha avuto una imme
diata ripercussione a livello 
politico. Proprio ieri, in Cam
pidoglio, la conferenza dei ca
pigruppo ha deciso di discu
terne nel corso della seduta 
del consiglio comunale fissata 
per ' martedì prossimo. In 
quella sede verrà anche fatto 
il punto sull'azione svolta dal
la giunta Argan in seguito al
le denunce di alcuni assegna
tari ingiustamente esclusi dal
le graduatorie. E" stata in
fatti proprio l'indagine del
l'amministrazione comunale 
che ha portato all'allontana
mento di sei funzionari, pri
ma. e alle 28 incriminazioni 
della magistratura, poi. 

Sempre in Campidoglio, ie 
ri. i consiglieri Becchetti e 
Salatto hanno tenuto una con 
ferenza stampa, a nome del 
gruppo de. nel corso della 
quale lo scandalo è stato de
finito un e episodio marginale 
che non investe le passate 
amministrazioni ». Affermando 
comunque l'impegno dello scu
do crociato perché l'inchiesta. 
porti nel più breve tempo al 
raggiungimento della verità. 
Becchetti ha affermato che 
« Chiunque sarà riconosciuto 
responsabile dovrà lasciare il 
partito ». 

Nella giornata di oggi, in
tanto. è atteso a palazzo di 
giustizia l'interroga torio di 
Raniero Benedetto. L'ex as 
sessore. attualmente capo 
gruppo della DC in Campido 
glio. Verrà ascoltato nell'uf-

Nella lista degli «aventi diritto» il segretario di un aggiunto del sindaco de 

Come funzionava la macchina 
che sfornava falsi baraccati 

Tutto cominciò pochi mesi fa quan
do nelle bacheche delle 20 circoscri
zioni fecero la loio comparsa le liste 
degli assegnatari dei 2002 alloggi pò 
polari, costruiti a spese del Comune 
Le proteste, i reclami, le denunce 
degli esclusi non si fecero attendere 
si riversarono a decine sui tavoli della 
competente ripartizione capitolina 
Che qualcosa non quadrasse negli 
elenchi nominativi messi a punto 
ri Ila prcedente amministrazione 
era, già allora, più di un sospetto. La 
sorpresa ci fu, invece, quando bi sco 
prì che le illegalità andavano ben 
al di là delle più pessimistiche previ
sioni. Quando il gruppo di 40 vigili, 
mobilitato per eseguire un primo giro 
di accertamenti, termino il proprio 
lavoro, ì risultati dell'indagine porta
no ad individuare reati e responsab. 
lità sulle quali la magistratura non 
poteva certo non intervenire. ; 

Si era a» primi di agosto: l'amnilni 
strazlone comunale sospese dal servi
zio sei dipendenti e un voluminoso 
incartamento lasciò gli uffici del Cam 
pidoglio per prendere la strada che 
porta a palazzo di giustizia. -

L'indagine del sostituto procuratore 
Amato prese il via cosi, quasi in sor
dina. Uno. dopo l'altro, però, i mec 
canismi della truffa sono venuti alla 
luce. Le carte false, i documenti truc 
cati, ì censimenti dei borghetti da ri
sanare manomessi fanno ora parte 
delle prove a carico dei 28 imputati 
Il riserbo mantenuto dal magistrato. 
e strettamente osservato anche dai 
funzionari capitolini, lascia aperti an
cora molti « buchi » nella ricostruzio
ne del cronista. Ormai però un qua
dro d'insieme delle illegalità può es
sere tentato. Dunque, per ottenere la 
casa del piano ISVEUR era necessa
rio risiedere in uno dei « borghetti » 
o delle zone da risanare, destinate a 
sparire dalla carta della città, e tro 
varsi, inoltre, nelle condizioni fami 
liarl e finanziarie previste dalla leg 
gè. Il mezzo più semplice per far nen 

. trare nel termini amici e parenti era, 
dunque, quello di disegnare su « mi 
sura » una mappa delle zone interes
sate dal piano, facendo sparire o a! 
terando quella vera. E', a quanto 
sembra, la « tecnica » che il giudice 
contesta all'ex aggiunto democristiano 
della VII circoscrizione, Vittorio Fer 
rari e al suo segretario. Claudio San 
tini. Quest'ultimo, tanto per non per 
dere l'occasione, si era aggiunto al 
l'elenco degli aventi diritto, senza pen 
sarei troppo su. A tenere le «pubbli 
che relazioni » nella zona erano stai' 

, incaricati due vigili urbani. Calogero 
• Vitanza e Gino Fa^io. di cui — secon 

do quanto è trapelato da palazzo d' 
giustizia — la magistratura si sta inte 
ressando anche per altri precedenti 
della stessa natura. 

Naturalmente perché le pratiche ar 
• nvassero in porto occorreva il « visto ». 

• o almeno la compiacenza, delia XVI 
ripartizione. • a capo della quale era 
allora preposto l'assessore democri 
stiano Raniero Benedetto. Fin da quei 
giorni, però, qualcuno si era messo 
in allarme. Il funzionano capo della 
circoscrizione. Angelo Perrone, pensò 

. bene di fotocopiare e mettere in cas 
saforte tutte le domande di coloro che 
lealmente rientravano nel piano di 
emergenza per la casa. Ora auelle 
fotocopie sono l'unica traccia delle Ti 
chieste, legittime, che non furono fatte 

.. arrivare mai alla ripartizione, o che 
sparirono misteriosamente dopo. 

L'ex assessore Benedetto e il suo 
segretario, Giuseppe Cecilia, almeno 
stando ai capi d'accusa non sembre 
rebbero . essersi limitati ad assistere 
passivamente all'operazione. 

Che anche il vigile urbano addetto 
alla segreteria particolare dell'asses 
sore. Franco Catone, poi, sia stato in
criminato è estremamente indicativo 
della complessità della macchina mes 
sa in moto Fra l'altro per regalare 
una casa popolare ai proprietari di 
ville (pare che s*a Accertato anche 
questo) qualche pezza d'appoggio bi 

sognava pure averla E' a questo pun 
to che devono essere entrate in gioco 
le « quinte colonne » negli uffici della 
anagrafe Residenza, stato di famiglia, 
nascite venivano fabbricate e alterate 
ad hoc per dimostrare il falso. Le 
stesse targhette metalliche che con

tengono ì dati dei cittadini romani 
sono state alterate. Tra gli arrestati. 

. non a caso, c'è anche un vigile urba 
no — un certo Nello Nasso — che 
proprio in quel periodo era stato di
staccato agli uffici di via del Teatro 
di Marcello e godeva di libero accesso 
agli archivi dell'anagrafe. 

Le zone selezionate per inserire i 
falsi baraccati e bisognosi nel piano 
della casa dovrebbero essere almeno 
due a Centocelle, nella VII circoscri
zione (il «territorio» di Ferrari) e 
in uno dei « borghetti » lungo la via 
Pineta Sacchetti. I veri destinatari 
delle case, infatti, almeno in questi 
due cosi, negli elenchi del piano 
ISVEUR pare accertato che non sia 
no mai comparsi. Alcune domande 
presentate, come abbiamo detto, sono 
sparite. Al loro posto figuravano in
vece molti degli arrestati di questi 
giorni amici, parenti, capi clientela 
della DC 

Insomma, tra rotelle piccole e gran
di la macchina predisposta per truf
fare cittadini e Comune era ben con
gegnata. e ben oliata. Molto probabil
mente senza l'affissione pubblica del
le liste, disposta dall'attuale ammini
strazione. i tempi per venir a capo 
della matassa sarebbero stati decisa
mente più lunghi. Quello che stupisce 
non è certo la corruzione che un certo 
lassismo degli anni passati ha pur 
favorito, ma la sfrontatezza con cui 
si è approfittato di un piano varato 
per dare una risposta urgente, anche 
se parziale, al dramma della casa «i 
propri fini e per ì propri interessi. 
In un certo senso è l'altra facc:a di 
quel sacco di Roma di cui ancora si 
pagano le conseguenze. 

sponibili. Il quadro degli, or 
ganici. affermano infatti le ' ficio del dott. Francesco A 
confederaxioni della scuola | m ato essendo l'unico incrimi

nato per cui non sia stato 
emesso un mandato di cat
tura. 

e stato fm'ora tracciato in 
modo tale « da non assicura
re minimamente la difesa 
dei diritti dei lavoratori». Uno d«i complessi realizzati con il piano Isveur nella zona di Torre Maura. 

*<. 

IL CORPO SENZA VITA DELL'UOMO TROVATO ALL'ALBA DI IERI SOTTO LE RNESTRE DELLA SUA CASA A CESANO 

Si è affacciato dal terrazzo per guardare il secchio 
, del cemento ed è precipitato giù lungo l'impalcatura. . . 

Camillo Bianchini, 48 anni, operaio edile del cantiere ! ! e degli impegni assunti dalla 
' TraveUi è morto pochi istanti dopo. La tragedia è arre- ' 

nuta ieri verso le 15, nel cortile di r o istituto delle suore 
I Adoratila. :a via Nomentana 154. Bianchini, dopo la 

pausa del pasto, aveva ripreso - il lavoro **i restauro 
| della terrazza dell'edificio scolastico S. Agnese: stava 
' effettuando alcuni carichi di cemento con un secchio. 
» azionato da una carrucola elettrica, quando, per guar-
i dare il secchio, è precipitato giù lungo l'impalcatura, 
i costruita intomo alla carrucola, da un'altezza i di • una 
i decina di metri. 
i Al momento dell'incidente erano ccn lui altri due 
; operai, i quali, udito il tonfo sordo provocato dalla ca

duta del compa&no. sono corsi nel cortile. I due hanno 
» chiesto aiuto mentre tentavano dì liberare il corpo di 
: Bianchini dai tubi dell'impalcatura. 

La meccanica dell'incidente non è ancora perfetta-
- mente chiara. Uno dei due operai che lavoravano sulla 
> terrazza si trovava vicinissimo a Bianchini al momento 
t della tragedia. «Mi aveva apper. oa_sato un secchio di 
, cemento — ha detto — l'ho rovescia • sulla carriola e 

mi seno avviato verso l'altro angolo della terraasa. 
\ Quando mi sono voltato, Bianchini non c'era più. Con 
\ temporaneamente ho udito un rumore sordo. Allora mi 

sono precipitato sul bordo del terrazzo: mi sono affac-
< ciato, sperando che Bianchini fosse stato trattenuto dai 
' tubi dell'impalcatura. Ma il suo corpo 'era giù. In fendo, 
'• In una pozza di sangve». 
' Secondo le prime valutazioni, non sembra che l'im-
* palcatura rispondesse ai requisiti di sicurezza. ricMosti 
« dalla l e c e . Per controllare la corsa del secchia infatti, 
. l'operalo doveva sporgersi dal terrazzo, anziché disporre 
, di un apposito pente -li f v a l e . Sul caso la Precura della 

Repubblica ha arerto m'nchies ta per accertare le cause 
dell'ncidoitc e le respirabi l i tà della ditta appaltatrice. 

I ! direzione Ortolani all'epoca 
dell'acquisto della fabbrica. 
LATINA — Un corteo di la
voratori della Rossi Sud di 
Latina, che stava sfilando 
per le vie della città verso 
la Pretura, dove una delega
zione di operai doveva incon
trarsi con il prefetto, è stato 
improvvisamente e senza mo
tivo caricato dalla polizia. 
Nel corso della carica un di-

I pendente della Rossi Sud. 
t Patrizio Cacciotti. e rimasto 
] ferito, guarirà in quindici 
I giorni salvo complicazioni. 
j Anche un altro operaio. Pie

tro Tortora, e il sezretario 
provinciale della FULTA, Bu
si. sono dovuti ricorrere alle 
cure dei sanitari per contu
sioni varie. Il grave episodio 
è stato discusso in serata da
gli operai che si sono riuniti 
in assemblea. Come e noto. I 
lavoratori della Rossi Sud ol-

( tre a non aver avuto la quet-
j tordicesima mensilità, non 
I hanno ancora incassato lo 

stioendio di agosto. E' per 
questo che sono scesi in agi
tazione con una serie di scio
peri di un'ora per turno. E di 
questo volevano discutere con 
il preretto quando è scattata 
la carica della polizia. 

Accusata assieme ai due figli di aver assassinato il marito 
« E' un suicidio » ha detto la donna ma non è stata creduta - Una vicenda maturata nella miseria e nell'emarginazione 

II suo corpo senza vita è ; mamente si ere ammalato 

Alle 18 nell'ambito della festa dell'Unita 

Domani incontro a Monte Sacro 
col compagno Rodney Arismendi 

Settimana conclusiva per 
le feste dell'Unita. Un par
ticolare significato, tra le 
molte iniziative in program
ma, assume la manifestazio
ne internazionalista indetta 
domani nel quadro della festa 
della IV circoscrizione, con 
il compagno Rodney Ari
smendi, segretario generale 
del Partito comunista uni-
guayano, recentemente usci
to dalle carceri della ditta
tura che opprime il suo Pae
se. La manifestazione con il 
compagno Arismendi si ter
rà alle ore 18 neTarea del 
festival, in Piazza Conca 
d'oro, e vi parteciperà la 
compagna Lina Pibbi del CC 
del PCI. 

Questo, inunto , il pro
gramma delle iniziative pre
viste per oggi-

IV CIRCOSCRIZIONE alla 

18 dibattito sulla riforma del
lo Stato (Maffioletti): 

BRAVETTA alle 18,30 dì-
battito sugli enti locali <F. 
Prisco): 

OSTIENSE. S. SABA e TE-
STACCIO (al Parco della 
Resistenza) alle 18 dibattito 
sui servizi pubblici (Della 
Seta - M. Mancini); 

FLAMINIO alle 1630 di
battito sulla scuola (Scioril-
li • RorreUi); 

TORREVECCHIA alle 1830 
dibattito unitario sul tema: 
«I l PCI dopo ii 20 giugno» 
(Giansiracusa); 

QUARTICCIOLO alle 18J» 
dibattito sul decentramento 
amministrativo (per il PCI 
Piero Salvaani. per il PSI 
Bruno Landi). 

Si aprono inoltre le festa 
di SAN LORENZO e GUI-
DONIA CENTRO. 

stato trovato bocconi sul sel
ciato. proprio sotto !e fine
stre di casa. « Si e ucciso » 
hanno detto la moglie e i 
fìg'.i, ma il loro racconto non 
ha convinto i carabinieri e 
il magistrato. La donna. Ca 
tenna Capeccia. di 40 anni. 

j ieri sera è stata rinchiusa 
I 3i stato di fermo nel carce

re d; Rebibtr.a; nello stesso 
carcere è rinchiusa !a figlia 
Annunziata, di 15 anni, men
tre l'altro figlie. Marco, di 
17 anni, è segregato in una 
cella di isolamento del ri
formatorio di Casal del Mar
mo. Sono tutu indicati di 
avere ucciso l'uomo — Nata
lino Scitrretti. di 48 anni — 
e di a v r simulato il sui
cidio. 

La tragedia è maturata in 
un vecchio e angusto appar
tamento delle case popolari 
a Cesano, a una trei.Una di 
chilometri da Roma, vicino 
a Bracciano. Gente povera, 
i protagonisti. La vìttima. 
Natalino Sciarretti. era in
valido fin da bambino, da 
quando in un incidente ave
va perduto quasi interamen
te luao di una gamba. Ulti-

di i tbc » e più volte era sta
to ricoverato per alcoolismo. 
Unico sostentamento che po
teva offrire alla famiglia, al
la moglie e a: cinque figli 
(tre dei quali in coregio). 
una pensione di invalidità di 
nemmeno ottanta mila lire 
concesse dall'INPS Chi gua
dagnava i soldi necessari al
la famiglia era proprio CA 
terina Capecchi che da al 
cuni anni lavorava come 

di dieci centimetri. Sot*o i! 
cadavere era distesa urta co
perta. 

Accompagnati alla caserma 
dei carabinieri. Caterina Ca
peccia e i suoi due figli so
no stati interrogati per ore 
alla presenza del mazistrato 
di turno, la dottoressa Mar
gherita Gerunda. Ieri sera 

! sono stati Indiziati di ornici-
d.o. « Nel corso dell'interro-
gator.o — ha detto il capita 
no Riscaldati — si sono con 

commessa (circa duecentomi- | traddetti più volte l'uno con 
la lire al mese) nelk^edico- 1 raltro». Altri indizi? A que-

- • - ' - " s l a domanda, sia l'ufficile 
che l'avvocato d'uffic'o. Giu
seppe De Martino, non han
no voluto rispondere; ma non 
è diffici'e intuire quali con
siderazioni hanno spinto gli 
investigatori a ' prendere la 
loro decisione. In primo luo
go. il corpo di Sciarretti non 
presentava alcuna lesione o 
ferita, malgrado la presunta 
caduta dal quarto piano, un 
salto di ben 17 metri. La stes
sa posizione del cadavere, le 
mani nascoste, incrociate 

fsul torace, e le gambe unite, 

la della stazione d' Cedano 
r. «gìalio*. se cosi può 

essere definita questa storia. 
è cominciato all'alba di ieri. 
quando la donna si è pre
sentata ai carabinieri di Ce
sano. «Correte» ha detto al 
piantone, «mio marito si è 
ucciso». Pochi minuti più 
tardi, davanti alla casa di 
via Cesanese Vecchia (dove 
la famiglia viveva, al quarto 
piano) c'erano già il capita
no Bruno Riscaldati e il me
dico condotto dottor Carlo 
Santi. Il corpo di Sciarretti 
giaceva bocconi sul selciato. 
in posizione perpendicolare 
al muro della casa, a non più 

OGGI AD ARICCIA 
SEMINARIO SUI 

SERVIZI SOCIO-SANITARI 
i 
I La realizzazione a R M M • a«U* 
! provincia rfella unita locali jm \ 
I servizi tocìo-tanitarì: qwetto il taaaa 

; j éet «minar;* t f%Binato «alla r*-
! ««razione comunista romana che 
• inizia o»fi alla scuola sindacalo éi l 

Aricela II crnreono si protrarrà 
firn a cabalo, quando il corno omo 
Paolo Ciofi, segretario oella Foéo-
razione, trarrà lo «.onclosìoni. '-

i! seminario, oooo un'introtfo-
zione «i Sandro Morelli, «ella oo-
•rereria della rederazìonyt, sera 
aperto da una relazione del com
pagno Scarpa, responsabile natio-
nate del settore. Nei fiorili svecos-
srrì tono provista relazioni di 
Arcana Mazzoni, Giovanni RenofTI 
* CforeJ* fosco. .• ' 
- - t . , t . » . f 

I 

, non sembra quella ài un 
* uomo che si è gettato dalla 

finestra. 

Lutto f 
E* morto ieri il compagno 

Clemente Pelliccioni, padre 
del compagno Settimio, del
l'apparato della Federazio
ne. Al compagno Settimio • 
ai familiari le fraterne ac**-
doglianze della FederaattoM 
e agl'Unità. 
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Mentre era in corso una riunione femminile 

,é vv « ;•** &tì:.?fti m » /f% » ̂  fi'** &Ì5 un circolo* 
» • . . . . - • • • . . 

Poco prima, ai Partali, 2 studenti erano stati percossi a sangue 
Sotto inchiesta 5 squadristi per; l'assalto dell'altra sera all'EUR 

Ai Parioli due s studenti di 
sinistra bloccati •. per strada 
e pestati a sangue, a Monte-
verde la sede di un centro 
culturale devastata da una 
squadracela: ' i ' nuovi gravi 
episodi di violenza fascista 
sono avvenuti ieri pomeriggio, 
a ventiquattro ore di distan
za dalla criminale aggressio
ne a revolverate compiuta 
l'altra sera all'EUR. dov'è 
rimasta '•"< ferita "• gravemente 
una ragazza di 17 anni. Pao
la Carvigiani è tuttora rico
verata al Sant'Eugenio con 
la prognosi riservata ed è 
stata sottoposta ad un inter
vento chirurgico. Le sue con
dizioni continuano ' a destare 
preoccupazioni, anche se non 
tono disperate. " -- ' ' ' 

Il vile assalto squadristico 
è stato condannato con fer
mezza da tutti i rappresen
tanti dei; partiti democratici 
nel corso di un incontro te
nuto ieri sera all'XI circoscri
zione. L'ufficio politico della 
questura, intanto, ha perqui
sito le abitazioni < di cinque 
neofascisti aderenti al grup
po « Alternativa studente
sca >:. uno di costoro, secon
do gli investigatori sarebbe 
11 criminale che l'altra sera 
ha fatto fuoco sul gruppo 
ferendo la ragazza e un altro 

giovane a un piede. 
Gli episodi: di squadrismo 

di ieri sono • avventili tra le 
14 e le " 18. Il primo in via 
delle Tre Madonne, ai Pa-

, rioli. Luca * Sabatini, > di .20 
anni, mentre tornava a casa 
è stato affrontato da due neo
fascisti che lo hanno percos
so a sangue con calci e pu
gni. Più tardi il giovane si è 
fatto medicare al Policlinico 
ferite giudicate guaribili in 
una settimana. Subito dopo 
in via Stoppani gli stessi due 
squadristi hanno aggredito 
Massimo Ferrari, di 22 anni. 
anche lui medicato per ferite 
guaribili in una settimana. 

Quattro ore più tardi l'ir
ruzione nel centro culturale 
Monleverde, . che » raccoglie 
aderenti ad ? organizzazioni , 
democratiche del quartiere. 
Mentre era in corso una riu
nione alla quale stavano par
tecipando una quindicina di 
persone,- quasi tutte donne. 
venti picchiatori con il volto 
coperto da fazzoletti sono en
trati nei locali, in via Mcn-
teverde • 57/A, ed hanno co
minciato a sfasciare sedie e 
suppellettili con spranghe di 
ferro e pietre. Poi sono fug
giti, mandando in pezzi an
che la bacheca accanto alla 
porta d'ingresso. 

La Romana gas 
chiede aumenti 

delle tariffe I; 
del 28 per cento 

Voto unanime dell'assemblea della Pisana 
« » _ — » - • — • • - • •- - - . ^ . — 

Approvato il piano regionale 

per cinquemila alloggi popolari 
Entro la fine di giugno, se 

saranno rispettati i tempi 
previsti dalla legge, prende
rà il ' via la costruzione di 
oltre 5000 nuovi alloggi popo
lari nel Lazio. Ieri il consi
glio regionale ha approvato 
all'unanimità un primo pac
chetto de! piano casa messo 
a punto dall'assessore al la
vori pubblici Panizzi. E' sta
ta decisa la ripartizione e la 
destinazione dei 120 miliardi 
messi a disposizione della Re
gione dalla recente legge na-. 
zionale «513» (dell'8 agosto)-1 
e dei v 18 miliardi che sono 
un residuo, non ancora uti
lizzato, delle leggi « 885 » (del 
"71) e «166» (del "75). Gran 
parte di questi fondi servirà 
«Ila costruzione di nuovi al
loggi (circa 115 miliardi); il 
resto sarà destinato a ristrut
turare stabili di proprietà 
dello Stato e degli IACP at
tualmente - dissestati; tra 1 
principali progetti di ristrut
turazione che saranno finan
ziati con queste somme ci so
no quelli di Tor di Nona e 
del Testacelo. ~> .?••" 

La ripartizione dei fondi 
prevede che ai Comuni della 
provincia romana siano as
segnati finanzimenti per 70 
miliardi (di questi 45 Roma 
città); 23 miliardi andran

no a Prosinone, 18,5 a Latina, 
10.5 a Rieti, 16,5 a Viterbo. 
- Da ! segnalare, a margine 
della seduta di ieri, una di
chiarazione rilasciata, dal vi
cecapogruppo del PCI, Fran
co Velletri, a proposito di un 
intervento del de Massimia-
nl sul problema dei residui 
passivi della Regione. « Vo
gliamo ricordare — ha affer
mato Velletri — che" la gran 
parte dei residui accumulati 
sono da addebitarsi alle pas
sate gestioni di centro sini
stra; che la giunta di sini
stra ha Incrementato — si 
fa per dire. — di soli 22 mi
liardi il carico dei residui che 
invece ammontano complessi
vamente a 260 miliardi;. che 
avendo impegnato ' tempesti-
vamente i fondi disponibili. 
la attuale giunta ha esaurito 
quasi ; totalmente i capitoli 
di spesa del bilancio '76. 
' « E* veramente sterile — ha 
concluso Velletri — la ma
novra di chi (come Massi
miano agita strumentalmen
te la bandiera dei residui 
passivi sulla pelle dei - gio
vani disoccupati, i quali, dal
le Istituzioni democratiche, 
attendono risposte concrete 
e non posizioni demagogi
che e propagandistiche». 

1 Al Comune i conti della 
Romana Gas non convincono. 
L'aaienda ha chiesto al co
mitato provinciale prezzi un 
aumento della tariffe del 28 
per cento. Troppo — dicono i 
responsabili capitolini — pur 
considerando 1 nuovi parame
tri, stabiliti a luglio dal mi
nistero, che presto dovranno 
entrare in vigore. Lunedi in 
Campidoglio costi e ricavi 
dell'emenda saranno sottopo
sti ad una verifica pubblica. 
alla presenza dei responsa
bili della ripartizione al tec
nologico, del consiglio di fab
brica della Romana gas, dei 
sindacati. 

L'annuncio della Iniziativa 
è stato dato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam
pa, dall'assessore Della Seta. 
Se venisse accettata la ri
chiesta della Romana, gas — 
ha detto l'assessore — gli in
troiti aggiuntivi per l'azienda 
supererebbero i dieci miliar
di. Una cifra sproporzionata, 
rispetto alle effettive esigen
ze di pareggio del bilancio 
e ai costi del servizio. 

Il Comune, insomma, vuol 
finalmente dire la sua sulle 
tariffe di acqua, luce e gas, 
che regolarmente, ormai, ven
gono decise senza consultare 
gli enti locali interessati né 
tanto meno i consumatori. 
Tanto più che, in tutta se
gretezza, si sta già pensando, 
a. livello ministeriale, di ri
toccare anche la bolletta del
l'acqua (finora la più econo
mica). Il sindaco ha inviato 
un fonogramma al presidente 
della Regione e al ministro 
dell'Industria perché il Co
mune sia ' preventivamente 
consultato assieme a quelli 
di tutte le altre grandi cit
tà e, soprattutto, perché nul
la sia deciso prima dell'ini
zio del prossimo anno, data in 
cui il « prezzo » dell'acqua sa
rà deciso — in base alla «382» 
— dalla Regione e non più 
dal ministero. Attualmente so
no in vigore tariffe differen
ziate ih base ai consumi. Si 
va dalla 25 lire a metro cubo 
(mille litri) per un consumo 
giornaliero di 250 litri alle 190 
lire al metro cubo per con
sumi superiori ai 1.200 litri 
al giorno. ^ •••--•-

Se la ; bolletta \ dell'acqua, 
tutto sommato, è quella 
che preoccupa meno gli uten
ti. le «stangate» più sonore 
arrivano con il consumo di 
elettricità. La ventilata ipote
si che l'ENEL possa abolire 
la cosidetta «fascia sociale » 
delia tariffe agevolate ha rac
colto un mare di «no» da 
parte degli organismi interes
sati. Anche per questa deci
sione — ha detto Della Se
ta — li Comune di Roma, as
sieme a molti altri, ha fatto 
sapere al ministero di esse
re fermamente contrario. 

i - ^ — — — . i i - . •• — i m — ^ — i d — — — 

Prometteva, dietro compenso, impossibili guarigioni 
m •"" •• • • ' • i ' • — - ^ ^ ^ ^ a ^ s a a » » . » . — ' • »•!• i " {i •. 

per 
il «mago di Firenze» 
La cattura ieri mattina, nello studio di via Venezia - Aveva 
preteso 400 mila lire da una donna per salvarle il figlio 

i — • • • i« i • • i• • • i — — • i — * 1?ÌTW\ a r i n a n H A e l A T « 

parato: 
) 

COMITATO REGIONALE — E' 
convacata per 0991. alle ore 9.30, 
la commissione del comitato ragio
nile per i problemi del partito, 
allargata alla responsabili per il la
voro femminile delle Federazioni 
del Lazio, con il seguente ordina 
4*1 giorno: «Definizione del piano 
triennale regionale dì crescita • svi
luppo del partito». La relazione 
introduttiva sarà svolta da Emilio 
Mancini. La riunione) sari presie
duta da Franco Proietti. La conclu
sioni «ranno tenute dal compagno 
Mario Btrardi. della segreteria na
zionale del PCI. # E' convocata 
per oggi, alle ore 16. la riunione 
della commissione per ì problemi 
del lavoro, con il seguente ordine 
«tei giorno: e Esame dallo stato del
l'occupazione nella regione» (Cre-
acenzì • Massolo). 

COMMISSIONE FEDERALI DI 
CONTROLLO — Alla ore 18 in 
federazione (T. Morgia). 

COMITATO ZONA «EST* AL
LARGATO A l SEGRETARI DI SE
ZIONE — Alle t i in federazione. 
O.d.g.: e Situazione politica e piano 
di lavoro» (Parola-Carvi). 

COMITATO ZONA .T IBERINA- : 
«Ile ora 19 a PIANO. O.d.g.: «Si
tuazione politica e piano di lavoro» 
(Spera-Morelli). . 

ATTIVO ZONA « T I V O L I - S A -
BINA » — A TIVOLI alle ore 19. 
«Situazione politica a piano di la
voro» (Fitebozzi-NepoJetano). 

ATTIVO ZONA «SUD» — Alla 
«re 1» a TORPIGNATTARA su 
sport a tempo libero (D'Utfizi-Pri-
merane-Fredduxzi Carlo). 

ATTIVO ZONA «OVEST» — A 
NUOVA MAGLIANA alla 17 In 
preparazione manifestazione donna 
(N . Mancini). 

ASMMSLSE — SETTECAMINI: «le 17.30 (Pisani). LATINO ME-
IONIO: alla 18 (V. Magni). 

AL IANO: alle 18 (Fagiolo). ZA-
CAROLO: alta ora 19 (Bernardini-

M i m i O N I : SULL 'EDIL IZ IA 

SCOLASTICA — Alle ore 18 in 
federazione. Sono invitati a parte
cipare gii aggiunti del sindaco, con
siglieri circoscrizionali settore scuo
la. responsabili scuola della zona a 
responsabili di zona per il decen
tramento (Vitale - Buffa - C U f i n i ) . 

SETTORE CETI MEDI E COOPC
RAZIONE — Domani alla ora 18 
in federazione assambiea sulla coo
perazione agricola a il suo ruolo 
nello sviluppo del settore e del
l'occupazione in particolare giova
nile (Fregosi-tembo). 

AVVISO PER LE COMPAONE 
DEL PUBBLICO IMPIEGO — Le 
compagne dei luoghi di lavoro della 
cittì a della provincia sono pre
gate dì ritirare il materiale urgente 
sulla legge dì pariti in federazione 
o nei centri zona. 

ZONE — «CENTRO»: • TRA
STEVERE alla 18 commissiona cul
turale (Tiberi). « O V E S T » ; ad 
OSTIENSE alle ore 17 seziona Sta
tali e coordinatori (Contini-Marra): 
a NUOVA MAGLIANA alle 19.30 
commissione ordine democratico 
(Fiasco-Marini). «SUD»: a APPIO 
NUOVO alla ore 18 attivo femmi
nile IX Circoscrizione ( M . Gior
dano). «CASTELLI»: ed ALBANO 
alle ora 10 segreteria (Fortini). 

SEZIONI t CELLULE AZIEN
DALI — ACOTRAL V I A 5 ANN IO: 
alla 16.30 assemblea a Via La Spa
zia (Casselon). ITALTRAFCfc alla 
17 astentb'ea ad Albano (Corradi). 

UNIVERSITARIA — MEDICI
NA: alle 20 estemblca in sezione. 

P.G.CI. — Prosegue oggi In fe
derazione alla ora 18 l 'ammalia 
deali studenti comunisti. Ordina del 
g*omo: «Per un movimento demo-
r-Bt'co della gioventù in lott- <ser 
Il lavoro, par la traaformaiona 
della scuola a deH'imTvarsiti». Con
clude Goffredo Bettini. 

.- RIETI — E' convocata par do» 
mani la riunione dal comitato fede
rale con il seguente ordina dal 
giorno: «Esame del plano trien
nale di potenziamento dal partito» 
(Emilio Mancini). 1 v J < . 

Pino a quando si ere. limi
tato a leggere la mano per 
vendere parole rassicuranti 
ad innamorati abbandonati. 
tutto era andato liscio. Le 
complicazioni, per il « mago 
di Firenze*, alias Giuseppe 
Cervino, 31 anni, appartamen
ti e studi in diverse città 
italiane, sono venute quan
do ha tentato un salto di 
qualità nella professione, e 
si è spacciato per guaritore. 
O s i è arrivata la denuncia 
per truffa continuata e ieri 
mattina è stato arrestato da-
sii Agenti del TU distretto 
sa mandato di cattar* del 
costituto procuratore dotto
ressa De Sandro. 

A far scattare la decisione 
della magistratura è stata 
una delle tante lettere arri
vate in questi ultimi due an
ni alla procura della Repub
blica. firmate dai clienti del 
mago. Una donna, disperala 
per la malattia incurabile 
dell'unico figlio, sera rivol
ta a Giuseppe (anzi Joseph, 
come amava farsi chiamare) 
Cervino, il mago le ha chie
sto una fotografia del ragaz
zo, una sua ciocca di capel
li e 400 mila lire che la po
veretta fu costretta a raci
molare vendendo il suo cor
redo. La < cura » proposta dal 
truffatore era - una meda
glietta-talismano che «dove
va essere applicata sulla par
te malata del giovane ». il 
ragazzo, dopo pochi giorni, 
mori. • - . 

La donna ha presentato la 
denuncia che ha consentito 
al magistrato di aprire l'in
chiesta. Giuseppe Cervino è 
stato arrestato ieri mattina, 
verso le KU0, nel suo studio 
di via Venezia 15. A quell'ora 
^anticamera del « mago di 
Pirense » — noto a molti an
che per le frequenti appari
zioni sugli spazi pubblicita
ri dei quotidiani e sulle Pa
gine gialle — c'erano molti 
clienti. • 7 • • . . ; 

— CONCORSO — 
PER BALLERINI AL \ 

TEATRO DELL'OPERA* 
"•*' Nei storni 7 a 8 ottobre 1977 
Il Teatro dell'Opera di Roma pro
cederà ad una selezione di tersi-
corei per scritturare - n. 2 • primi 
ballerini con obbligo di solista 
a n. 6 ballerine di fila. Ai tersi-
corei prescelti ' verri offerto un 
Immediato impegno stagionale sino 
alla da i ; del 14 agosto 1978, 
con possibiliti di ulteriore prose
cuzione del rapporto di lavoro. 
Le domande In carta semplice van
no Inoltrate entro e non oltre II 
30 settembre p.v. alla Direzione 
Artistica dell'Ente - Via Firenze, 
72, Roma. --v£.; . - , • ^ , 

MUSICA NELLA REGIONE 
Per l'attività concertistica nella 

Regione dell'Accademia di Santa 
Cecilia, sabato 1 . ottobre alle ore 
21,15 al Teatro Comunale di Rie
ti, concerto diretto da Roberto Ab-
bado, > pianista Marisa Borlnl. In 
programma: Rossini, Cenerentola, 
sinfonia; Grleg, concerto par piano
forte e orchestra; Dvorak, Sinfonia 
n. 9 (Dal nuovo mondo). Biglietti 
In vendita a Rieti. Servizio di pull
man de Roma: prenotazioni Alphe» 
travel, tei. 6786256. •..,. 

• j:M£tt: CONCERTI aà&£; ; 
ACCADEMIA SANTA CECILIA -' 

..'•> Si comunica cha gli abbonamen
ti alla stagione sinfonica a di 
musica da camera 1977-78 del
l'Accademia di Santa Cecilia pos
sono essere sottoscritti nei se
guenti periodi: dal 14 al 22 

, settembre a per le conferme da 
'.,', parte degli abbonati alla scorsa 
/.-• stagiona dal 28 settembre al 6 

ottobre per i nuovi abbonameli-
' t i ridotti. GII abbonamenti si 

ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con-

dilaziona n. 4, tei. 654.10.44 
nei giorni feriali dalle ore 9 al
le ore 12 a dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI-
TARRA (Via Arenula, 16 - Te
lefono 654.33.03) 
Sono > aparta le iscrizioni per 
la stagiona 1977-78. concerti, 
corsi di Insegnamento musiche 
e ' attiviti culturali. Segreteria 
ore 1 5 - 2 0 . 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperiali) 
Alle 19 concerto organizzato dal-

- la IACA con II Canzoniere del 
Lazio, Henry Cow e Efron fou le 
coublan. Ingresso L. 1000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fraeasslnl, 
n. 46 - Tal. 396.47.77) 
Il botteghino dell'Auditorio è 

-. aperto tutti i giorni feriali dal-
.' le ore 9,30 alle ore 13 a dalle 
-ore 16,30 alle 19 escluso 11 sa

bato pomeriggio per II rinnovo 
delle associazioni il cui termine 

, scade il 4 ottobre. Informazio
ni. tei. 396 .47 .77 -853 .216 . 

ASS. CULTURALE CONCERTI 
. . DELL'ARCADIA (Via dei Gre

g e i , 10 - Tel. 689.520) 
. r Sono aperte le Iscrizioni per la 

stagione 1977-78 per corsi di 
insegnamento musicale, concerti 

- ;. a attiviti culturale. Orario se-
••' gre t eri a 16 - 20 . 
j Alle ore 21,15 chiesa di S. Igna-

,-,-. zio « Primo concerto dell'opera 
;'-:,' Omnia per organo di J. S. Bach », 
" ' organista loannes Geffert. 
I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 

S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 
Oggi e domani alle 21,30 musi-

^ che di Scarlatti. Vivaldi, Mozart, 
'; Mercatante, Bussotti per due vio-

/-; lini, violoncello, flauto a clavi
cembalo. -• - i 

ESTATE ROMANA 77 
Indetta dal Comune di ' Roma, 

. Assessorato alla Cultura in col
laborazione con ARCI, ENARS-
ACLI. ENDAS, A ICS. S. Ivo al-

: la Sapienza (Corso Rlnascimen-
. to) musiche strumentali e voca-

; ' !* l i dal medioevo alla modernità. 
Alle ore 20,30: e Gruppo Musi
ca Insieme». Ingresso: L. 500. 
In caso di pioggia lo spettacolo 

'-' si ferri alla Sala' Borromini. 

•"•<à: -'';>.: TEATRI ^ ' — : ^ 
E.T.I. - VALLE (Via ' del Teatro 

Valla 23-a - Tal. 654.37.94) 
.'. E' in corso la campagna abbo-
. namenti stagiona 1977-78. Sono 
,, previsti I seguenti turni di ab-
•••'. bonamenti: prime, prime repli

che, familiari diurne e serali a 
"• abbonamenti speciali. Per infor-

' mazioni a vendita rivolgersi al 
Ì botteghino del Teatro Valle. Ora

rio giorni feriali dalla ora 10 
alla 19 giorni festivi dalle ora 
10 alle 14 e dalle 16 alle 19. 

MONGIOVINO (Vìa Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchi • Te
lefono 513.94.05) 

. Alle ore 21,15, la Compagnia 
; d'Arte di Roma pres.: e Giulia 

Mongiovino » in: « Garda Lor-
' ca a New York » e lamento per 
' Ignazio. Con concerto di chitar

ra classica eseguito da Riccardo 
. Fiori. Informazioni: dalla ora 

16,30. 
DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 

n. 19 - T . 6565352-6561311) 
• Alle ore 17,30 fam., secondo 
' anno di repliche: e La trappola », 
- : il capolavoro giallo di A . Chri-

stie. Regia di Paolo PaelaciL 
DELL'ANFITRIONR (Via 
, lo 35 • V J * Medaglie 

Taf. 3 5 9 . S 6 J 8 ) . 
'• Alla ora 21,30 , la Cooperati

va « L a Plautina » diretta da 
..Sergio Ammirata pres.: • Araa-

-" nico • «racchi OMffetti », di J. 
Kesserling. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654 .46 .02 /3 ) " • 
E* in corso la campagna abbo-

' namenti par la stagiona 1977-78. 
. Per informazioni rivolgersi al 

botteghino dal Teatro , Argen
tina (Largo Argentina, telefo
no 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) . Orario: 10-
13 e 15-19 esclusa la domenica. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
, Sono previsti 6 rumi di abbo

namento agli 11 spettacoli In 
programma. Par informazioni • 
sottoscrizioni rivolgersi al bot
teghino del Teatro (Vìa M . Min-
ghetti 1 . tei. 679.45.85) dalla 
ore 10 alla ora 19 feriali a dal
le ora 9 alle 13 festivi. 

ELISEO (Via Naatoaate 183 • Te
lefono 482.114) -

- E' in corso la campagna abbona
menti agli 8 spettacoli par la 
stag. teatrale 1977-78. Sono pre
visti 9 turni, prima, prima repli
che, prime fam. diurne, prima 
fam. serali, serata speciali ad 
orario anticipato (dedicata par
ticolarmente al pubblico dai co
muni circondari). duo serata spe
ciali per « lavoratori » a diurne 
spedali per i « giovani ». Per 
infor^ tei. 462.114, 460.269. 

; SPERIMENTALI 
ALBERICO (Vìa Alberico I I , 2 » 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15, il Patagruppo 
in: « Empedocle », di Holderiin. 
Regia dì Bruno Mazzatli. 

ALBSRICHINO (V . Alberico I I , 2 » 
Tel. 854.71.37) 
Alta ore 21.15. il Gruppo Ot
tavia pres.: « Ila» pi epeata di 
mali Ina aio », di A. Cccov. Re
gia dì Daniele Costantini. 

. Alle ore 22,15, la Compagnia 
« I l Fantasma dell'Opera » pr^ 
« lo e MejaJtaiiMi », di Donato 
Sennini con Donato Sennini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Los» 
pardo - Tei. S8eVS12) 

. Alla 17.30 a alle 21.45 la San 
. Carlo di Roma presenta Paole 

Cialfi a N. Martinelli in e Tanto 
ovvero passione selvaggia » dì 

' 8. Mergiotta. Ragia di F. Wime. 
OMPO*S (Via Moote Tostacele, 45 -

Tel. 57.45.368) 
• Alla ore 21 concerto punk con 
gli Aerosol. 

M B S L U TEATRO (Via éei Ss» 
. BORÌ 2 - Te*. 4 9 2 4 1 8 ) 

Dana ore 17 alle 20 . Iscri
zioni al seminario e pi «vendita; 
biglietti per il laoeratorfo^oerta-
coio di Teatro Kerfcefcan fn*Ca-

. no tenuto de Krishnan fletebu 
diri dei 2 all'11 ortoora. Uai i -
tato • 100 posti. 

CABARET-MUSIC HALL 
CaWtltO JAZZ ST. LOUIS Offa 

I S - T e t . 
Sono aperta fé Iscrizioni per la 

- *P*°Ì* * musica. Tutti ali stru-

? ^a%,* ribalte >p * t ó ' ' . * . » v 

<t> •' V.'hi 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
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Vizi privati pubbliche virtù» (Appio, Aventino,'Mar 

10 & Annle» (Aritton 2, Holiday 
Un borghtse piccolo piccolo » (Bologna) 
Donna in amora» (Ausonia, Volturno) 
Cadaveri accollanti »• (Giardino) . . v * v 
L'occhio privato» (Capranlca) •-*"*-r"""•-'">••:>&<J 
Una giornata particolare» (Fiamma, King) * 
Tra donna » (Gioiello) 
Padre padrona» (Roxy, Trevi) 
La aignora omicidi» (N.l.R.) . . * ' - ' * . • 
L'uomo ohe fuggi dal futuro» (Mignon) 
Un dollaro d'onora » (Alba) 
11 fratello più furbo di Sherlock Holmes » (Alba) 
I racconti di Canterbury » (Doris) 
La grande fuga» (Eeparo, Traiano) ' 
Hollywood Party» (Farnese) ;. 
Soldato blu » (Missouri) ' 
II re del giardini di Marvin » (Nuovo) 
Il fantasma dal palcoscenico» (Palladium) 
I lautarla (Rialto) 
II sospetto» (Splendld) 
Stop a Greenwich Village» (Trianon) 
Il caso di Katharina Blum » (Cinefiorelli) 
Il gigante» (Colombo) 
Frankenstein Junior» (Euclide) 
Tra contro tutti » (Sala S. Saturnino) 
Actas da Marusia » (Superga) 
Il piccolo grande uomo» (Tiziano) 
Tutti gli altri si chiamano Ali » (Cineclub Sadoul) 
Allea non abita più qui » (L'Officina) 
lo sono un autarchico» (Cineclub Tevere) 

' • w 

gione concertistica 1977-78. Se
greteria ore 1 6 - 2 0 . 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 ) 
Alle ore 22, eccezionalmente 
una serata con Antonio Infan
tino e le sue storie di Taran
tolati. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 
Alle ore 21,30 riapertura. Ada 
ed Eduardo, Emily folklorista 
peruviano, Ronnie Grant a Raf
faella canti popolari cileni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /a - Tel. 73.72.77) 

. Alle 21,30 Marcello Casco pre
senta: « The Mamelins's surpri-
se puzzle », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 

Trastevere • Tel. 582.049) 
Alle ore 16,30: < La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti, con 
la partecipazione dei bambini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, i l 
. Tal. 588.48.75) 
... Alla ora 21 " Prima " di: « Co

me si rapina una banca », di Sa-
my Fayad. Regia di Livio Van-
nonì. La Compagnia " Lti Piccola 
Ribalta". 

CENTRI POLIVALENTI j 
CENTRO 8 . COLLETTIVO G i à 

COSFERA (L.go Monreale - Ber-
ghesiana) 

• Alle ore 9 Circolazione mensile 
visivo « Scomodi perché diver
si? ». Alle 17 ipotesi per una 
scuola di musica. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appla, 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente ' e ' animazione di barn-' 
bini. • - i 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Quadra-
ro-Tuscolano. Alle 17 riunione di 

,, coordinamento presso il Teatro 
i di Roma. Relazione sul lavoro 
• svolto nei centri ricreativi estivi 
della X Circoscrizione. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
(Via F. Lussino, 11 - Telefo-

; no 763.093) 
Elaborazione ad articolazione ini
ziativa ottobre-pedagogico (for
mazione gruppi di lavoro) mo-

• atra fotografica sulla «rata di 
spazi » culturali. V I I Circoscri-

*' zione. 
CENTRO 15 - COOP. TEATRO 

.PRETESTO (Via di Selva Can
dida. 311 . Tel. 696.26.05) 

.Laborator io di comunicazione, 
:'•- Via di Serravezza 10. Alla ore 
";. 17 . gruppo di lavoro femminile 
. /per : e Storie di donne», ripre-

• . se VTR e interviste, gruppo di 
lavoro sull'occupazione giovani-
la: la Megliane. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Mariaa-
. na Dionigi 2» - Tel. 388.281) 
- Iscrizioni ai corsi di musica 
i gospel e Jazz per tutti gli srru-
, menti, tesseramento per inizio 
, attività anno 77-78. 

Alle ore 20: concerto a Largo 
Irpina della . « Old Time Jazz 
Band ». 

ARGENTINA ' (Largo Argentina • 
Tel. 6544601-2-3) 
Festival internazionale de! teatro 
per ragazzi. « Il mago di Oz ». 
Co—.pssr.is dell'Università di New 

. York. Prenotazioni e vendita 
presso il botteghino. Prezzi: po

sto unico adulti L. 2000. ra
gazzi L. 1000. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.7» 

Alle ore 19, 2 1 , 2 3 , rassegna 
nuovo cinema tedesco: « Tatti 
gli altri ai rfiiasaano Ali >, di 
R. W . Fassbinder (versione ori
ginale con sottotitoli in ita
liano) . 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ora 19, 2 1 . 23: « 

ANTARES - 8S0.947 L. 1.200 
Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 87S.S67 
L. 1.200 
Sciukscin 

CINE CLUB L'OFFICINA - 8 C 2 3 3 0 
Alle ore 18.30. 20,30, 22.30: 
« Allea aefle citta » di Wim Wen-
ders (vers. orig. con soft, in ita
liano) 

CINETEATRO (Via Mercalii - Te
lerò*» 878.479) 
Alle ore 18.30. 20.45. 23: 
«A l le 7 del mattino il saooéo 
è aocora in araToa ». regia di 
Kurt Hoffmann. 

FILMSTUDIO - «S4.04.64 
STUDIO 1 
Alla ore 18.30, 20 , 21,30, 23: 
« More, saere, «sere », di Wal
lace Potts. 
STUDIO 2 
Alle 19-23: «Boxi»* Match». 
• La via PwI i imiH » e « I «rant 
a girl » di Isobri Mendelhson; 
alle ore 2 1 : « Al lude Cohen» 

' accompagnato al pianoforte da 
Mauro Trentini. « I l algwai pe

c i NE CLUB TEVERE - 312.283 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELU - 731.33.08 

slick - DO ( V M 18) • Rivista 
' di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Donne ia aaaore, con A. Bates 

r S ( V M 18) - Rivista di sooolie-
raflo 

A — O R A - 3 9 3 . 2 0 * " > L. 7— 
ì ; < * • » pervenuto) ,,.. ^ ; ^ . . . . , , v 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

M i e l i M 7 t la soia che ari 
4sWB»"JPa»a c o n W* M O O f O A 

AIRONE - 782.71.83 L. 1.600 
yaaasia Bla eoa eatJcJel, con G, 
Wihfer • A 

A L C I O N I . S38.69.J0 L. 1.000 
La fare «a avare, con L. Proiet
ti - SA ( V M 18) 

ALFIERI . 2 * 9 . 0 2 ^ 1 L. 1.180 
(Chiueura «stiva) 

1 3 « H 6 B 8 0 1 L. 2.100 
007r fa aa*a che sai 

—. r COfl n* MOOTat * A 
AMtRfCA . 5 *1 .61 .6 * t , 1 4 6 * 

B u i Una I I ( r a n e * » ) , con L. 
Blair • DR ( V M 14) 

AlfJENB| . 680X817 L. 1.300 
Polvere «1 sSeRo, con A. Sarai. 

Strana gente, ' di V. 
DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 -
L. 2.500 

• ' lo e Annle, còti W. Alien - SA 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Le apprendista, con G. Dorn -

*"' SA ( V M 18) . 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
- Le apprendista, con G. Dorn -
1 SA ( V M 18) 
AUREO • 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 
AUSONIA - 426.160 * L. 1.200 

Donne in amore, con A. Bates • 
• S ( V M 18) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.S00 
, Vizi privati pubbliche virtù, con 
*•' T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

Sherlock Holmes soluzione sette 
per cento, con A. Arkin - SA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
New York New York (prima) 

BELSITO - 340.887 - L. 1.300 
, I l margine, con S. Kristel 
DR ( V M 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A^ Sordi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson • A . 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
•_• Esorcista I I (l'eretico), con L. 

Blair - DR ( V M 14) a 
CAPRANICA - «78.2465 L. 1.600 

L'occhio privato, con A. Carney 
G 

CAPRANICHETTA • 686.9S7 
L. 1.600 

- . Sherlock Holmes: soluzione sette 
per cento, con A . Arkin • SA 

COLA DI RIENZO - 3S0.584 
L. 2.100 

Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C , 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
La deportate speciali delle S.S., 
con J. Steiner - DR ( V M 18) 

DUE ALLORI • 273 .207 L. 1.000 
Polvere di stelle, con A. Sordi. 
Vitti - SA 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
L'inquilino del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

EMBASSY - S70.245 " L. 2.500 
Cara sposa, con A. Balli - S 

EMPIRE - 857.71» • L. 2 J O 0 
Black Suaday, con M . Keller 
DR \ • • 

ETOILE - 687.556 L- 2.S00 
Certi piccolissimi peccati, con J . 
Rochefort - SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Argo* il fantastica superman 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
I I mio primo «omo, con O. Muti 
S ( V M 14) 

F IAMMA - 475.11.00 |_ 2 5 0 0 
, Una giornata particolare, con M . 

Mastroianni - DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 
• Cara sposa, con A. Belli - S 

GACDEN . 582.848 L. 1.500 
Napoli si ribella, con l_ Meren
da - DR ( V M 14) 

GIARDINO - 8 9 4 3 4 6 L. 1.500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Tre ooone, di R. Altman - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Papalina e Company in vacanza 

" DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 

Cara sposa, con A. Belli • S 
HOLIDAY - 858.326 l_ 2.00 

Bilitis (prima) 
KING - S31.95~41 L. 2.100 

Una «porne»» l»»rtieolare, con M . 
Mastroianni • DR 

INDUNO - S62.49S U 1.600 

DA 
LE GINESTRE - 609.36.3a 

i__ 1.500 
L'ala e la coscia? con L. De Fu
ne* - C 

MAESTOSO - 786 .0 *6 L. 2.100 
.. Tre tigri contri tre «ari , con 

R. Pozzetto - C 
MAJESTIC . 649.49.08 L. 2000 

Bilitis (prima) 
MERCURY • 656.17.67 L. 1 .16* 

Vizi privati pohbtkhe. virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
Pretensione aosaaeino, con C 
Bronson - G 

METROPOLITAN • 686.460 
L. 2SOO 

Tre «ori contro tre fieri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

' Rv Duvet! DR 

PASQUINO • 580.36.22 L .1.000 
The plnk panther strlkes again, 

... (La pantera rosa stida l'ispettore 
Clouseau), wilh P. Seller» • C 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

' Sabato riapertura 
QUATTRO FONTANE - 480.11» 
K T L. 2.000 
$ Paperino a Company in vacanza 
* DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
- Autopsia di un mostro, con A. 

Girardot - DR 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 
La marchesa Von..„ con E. Cle-
ver - DR 

RADIO CITY • 464.103 ' L. 1.600 
-• La stanza del Vescovo, con U. 

Tognazzi - SA ( V M 14) 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 

. Black . Sunday, con M. Keller 
DR ;. • • 

REX • 864.165 ' ** L. 1.300 
Car Wash, con G. Fargas - A 

RITZ • 837.481 L. 1.800 
Wagons-lits con omicidi, con G. 

/ Wilder - A 
RIVOLI - 46Q.883 L. 2.500 

u •, Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR ( V M 18) 

ROUGE ET NOIR . 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2.500 

Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
<. Esorcista I I (l'eretico), con L. 

Blair - DR ( V M 14) 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C • 

SISTO (Ostia) 
Bluff storia di trulle e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
Sion - S (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Airport 77, con ' J. • Lemmon 
,• DR 

T1FFANY • Via A. Depretis (Mon-
, ti) Galleria • 462.390 L. 2.500 
. Supervlxens, con C. Naiper 

SA ( V M 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 

Il principio del domino la vita 
' in gioco, con G. Hackmann - DR 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La caldi notti di Caligola, con 
C. Colomba - SA ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Bruciati da cocente passione, con 
C. Spaak - C ( V M 14) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
L'assassino di pietra, con C. 

' Bronson - G 
ALASKA - 220.122 ' L. 600-500 

Bogard il giustiziere di Cicago, 
con R. Lawson - DR (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ne - A 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

L'assassino ; di pietra, con C. 
Bronson - G 

APOLLO - 731.33 .00 L. 400 
Il bestione, con G. Giannini - SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 
.. L'uomo sul tetto, con B. Wider-

berg- DR ( V M 14) 
ARALDO • 254.005 ~ L. 500 
. • Picnic ad Hanging Rock, di P. 

Weir - DR 
ARIEL - 530.251 L. 700 
- La brigata del diavolo, con W. 

Holden - A 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Strip-tease, con T. Stamp • S 
( V M 18) _<• ., 

AURORA 
La pattuglia dei doberman al ser
vizio della legge, con J. Brolin 
A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Matrimonio all'italiana, con 5. 
Loren - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds • DR 

BRISTOL • 761.54.24 U 600 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - 5m 

BROADWAY - 281.57.40 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Maladolescenza, con E. Jonesco -
DR ( V M 18) 

CASSIO 
La collina degli stivali 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
. I l fratello più furbo di Sherlock 

Holmes, con G. Wilder - SA 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 
COLOSSEO - 736.255 L. 6 0 0 
• La scarpetta e la rosa, con R. 

Chambertain - S 
CORALLO - 254.524 L. 500 

La maledizione, con P. Cushing -
DR ( V M 18) 

CRISTALLO • 481.336 ' L. 500 
I l vendicatore dalle mani d'ac
ciaio, con F. Fai - A ( V M 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 2 0 0 

Pat Garret e Billy Kid, con J. Co-
bum - A ( V M 14) 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

L'uomo sul tetto, con B. Wider-
berg - DR ( V M 14) 

DIAMANTE - 2 9 5 . 6 0 * L. 700 
Indianastotis, con P. Newman - S 

DORI A - 317.4O0 L. 7 0 0 
I racconti di Canferfjory. di P.P. 
Pasolini - DR ( V M 18) 

EDELWEISS - 3 3 4 3 0 5 L. 600 
Bìlly Chastf, con Man Yong - A 

ELDORADO - 501.07.25 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 5 8 2 * 8 4 L. 1.100 
Le applaudiste, con C Dorn - SA 
( V M 18) 

ESPERO - 863.9 V L. 1.000 
La grande fuga, von S. Me Queen 
DR 

FARNESE D'ZSSAI - 6 5 * 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Hollywood party, con P. Sci-
lers - C 

GIULIO CESARE - 353.360 
. L. * 0 0 

Totò coi io tno*jlìo - C 
HARLEM - 691.08-44 L 4 0 0 
- La ahioliatline votante, con C 

Kuan-Tai - A ( V M 18) 
HOLLYWOOO • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 
JOLLY - 4 2 2 * 9 8 L. 700 

DO ( V M 18) 
MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 * 2 5 

L. 500 
Anche «Q angeli tirano «8 de
stro, con G. Gemma - A 

MADISON - S12.69.26 L, SO* 
Presene Sete •oreria Lana, con G. 
Faulkner - DR 

MISSOURI ( ix Leblen) . 552.334 
- L. 600 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) V 
552.350 

• .- Tre uomini In luge, con Bour-
Vii - C . jfjr,.,. :r 

NEVADA • 430.268 "" L. 600 
La ghigliottina volante, con C. 

""-' Kuan-Tai - A (VM 18) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
..< Mie nipote la vergine, con E. 

Fenech - S ( V M 18) 
"NUOVO - 588.116 L. 700 
;:;., I l re del giardini di Marvin, con 
" J. Nicholson - DR 
NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci-

na, 16 • Colonna) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re. con G. Giannini - 5A 

ODEON - 464.760 L. 500 
La prova d'amore, con E. Gat-
leanl - S ( V M 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Il lantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Roma, di Federico Fellinl - DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA 
La polizia ordina sparate a vista 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
I lautarl, con D. Chehescescu -
DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

, La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • 600 

Guardiamola nuda 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

II sospetto, con C. Grant - G 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Stop a Greeenwlch Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
La pietra che scotte, con G. Se
gai - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Aladlno e la sua lampada mera
vigliosa - DA , •• i • . 

NOVOCINE > 
Fantomas 70, con J. Marais - A 

SALE DIOCESANE 
AVI LA - 856.S83 

I l sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

BELLE ARTI - 360.15.46 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 

CASALETTO • 523.03.28 
t Sandokan parte seconda, con K. 

Bedi - A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

I l caso Kalharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

COLOMBO • 540 .07 .05 ' 
Il gigante, con J. Dean • DR 

CRISOGONO - 588.225 
Il lantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 

DEGLI SCIPIONI 
Gli ultimi giorni di Pompe] • Sm 

DELLE PROVINCE 
Gulliver nel paese di Lilliput, con 
R. Harris - A 

DON BOSCO - 740.158 j j 
American s«lt se«vlce > 

EUCLIDE • 802.511 ' . 
'- •- Frankenstein Junior, con G. VVil-
1 der - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Hollywood Hollywood, con , G. 
Kelly - M 

GUADALUPE 
Il venditore -di palloncini, con 
R. Cestle . £ . < . , . . ' 

LIBIA 
I ragazzi della via Paal, con A. 
Kemp • DR 

MONTE OPPIO 
Amici più di prima, con P. Fran
chi - C 

MONTE ZEBIO - 312.677 
I giovani leoni, con M. Brando -
DR 

NOMENTAfJO • 844.15.94 
• --, 4 bastardi per un posto all'in

terno, con B. Reynolds - DR 
PANFILO • 864.210 

La mia droga si chiama Julia, con 
J. P. Belmondo - DR ( V M 18) 

RIPOSO - 622.32.22 
. . Incredibile viaggio verso l'Ignoto, 

con R. Milland > S . .. ; 
SALA CLEMSON ' ""'' 

La battaglia di Rio della Piate, 
con P. Finch - DR 

SALA S. SATURNINO 
. Tre contro tutti, con F. Sina-

Ira - A 
SESSORIANA 

Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

STATUARIO • 799.00.86 
Torna El Grinta, con J. Way
ne - A . • . > , 

TIBUR - 495.77.62 
L'uomo venuto dalla piaggia, 
con M. Jobert - G ( V M 14) 

TIZIANO - 392.777 
», Il piccolo grande uomo, con D. 

Holfman - A 
TRASPONTINA 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo - Sm .. 

TRASTEVERE ; 

Lo chiamavano Triniti, con T. 
Hill - A - ' 

TRIONFALE - 353.198 
Tarzan il magnilico - A > -

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 '-

(Non pervenuto) , . . . t •'' 

FIUMICINO 
TRAIANO ' ' i l . ' " " • 

La grande tuga, con S. Me Queen 
DR 

OSTIA 
CUCCIOLO • <' 

Con una mano ti rompo con dua 
piedi ti spezzo, con W. Yu - A 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Actas de Marusia, con G. M. Vo
lente - DR . , , . .. 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ,.ENAL. , AGIS: 
Alcyone, Apollo. Avorio, Bolle, 
Cristallo, Esperla, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

STUNT CARS 
K."i . Iii*11. ,i 

\ ;.iW iti:'..e Ol impiadi 
(vicino T e n n i s ) 

Tui'.: i r .orni ore 21,15 
^ . . - . , ' n .; <; ^ t i rn ìca 2 spet t . 

. ire :a e 21.15 
•!.•'. 39 66.141 

INCARICO DI VENDITA PUBBLICA 

a seguito di procura notarile di immediata vendita di 
intera spedizione 

DISPERDEREMO IN 

ASTA AL PUBBLICO INCANTO 
SOLO SABATO 1° OTTOBRE - ORE 17 PRECISE 

IL CONTENUTO Dì 5 PALETS DI 
NUOVI, VECCHI ED ANTICHI 

• ; < : •• » i 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI 

in dimensioni e tipo diversi come da appositji disi 
che ne indica anche il luogo di origine 

L'esitazione avrà luogo, pezzo per pezzo 
presso 

HOTEL LEONARDO DA VINCI 
VIA DEI GRACCHI 324 - ROMA 

N.B. — La procura notarile — esposta In loco — 
tempia il pagamento e ritiro immediato di ciascun 
peto con rilascio di certificato d'origine e l'i 
di un diritto d'asta del l2Tr quale provvigione di 

Cap••tesone inlntorratta dalle oro io m.m. del f torno d'i 

i?5e*>^? 

La eaoea «e* I I I B B , con T . M i -
lian - G 

OOEtWO • 480.285 U 2 ^ M 
PioalRottao, di J. F. Devy 
DR { V M 18) 

784X271 E- 2.684) 
Ti la saia dsa sai 

_ con R. Moore - A 
M.I.R. - S 8 9 . 2 2 . M L. 1 . 4 M 

La rigali a anici et. con A. Gain-
ness - SA 

NVOVO STAR - 799.242 ' 
mm_ L. 1.664) 
•face, aoaaay. con M . . Roller 
DR 

OLIMPICO . J8**a«X3S L 1.S44 
-, P In i l la i laa , « J . F . Devy . 

DR ( V M 18) . -
PALAZZO . 4eS.66.J1 L . 1, 

(CMueura attiva) 
PARIS . 4 7 1 J M L. 1 , 

BRB tlaaatra, con K 
O » .., , . .. . , t . 

Tivoli MOTOR • . r i 
Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI - Telefono 0774/20743 

VASTA GAMMA USATO 

SKODA 100 S 100 L. 100 R 
Facilitazioni di pagamento - Garanzia 3 mesi 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI - Via Acqnarenia 67 - Tel. ! 0774/23965 - 2396C 

http://609.36.3a
http://4eS.66.J1
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COPPE : Lazio, Juventus e Torino promosse - Eliminate Milan, Fiorentina e Inter 
'•.'•;V •'•'.:".}'•''•. . •• V ..... • . .' • '• • • ' • • • ' ' . ..-J " , •>. - .•::; ..;-~-<:i ,; ••••• v->- • ' •'• ' • " r > •••-*, ) "\ :..' .'. V I"': 2*"-È "vi" ». ~ tf ' V & V ir ?>• "' 1" 'ì '*. <-" & '". ' : :" '.' ' > 

COPPA UEFA — I biancazzurri riscattano alla grande la sconfitta subita all'andata ad Oporto (1 a 0) 

Andit i 

' 0-3 -' 
0-4 ' 
5-0 ' 

'• s-o ;. 
2-1 
2-0 

0-3 
1-3 
1.0 " 

' 1-1 
3-0 

» 1-1 
0-0 
2 - 0 , 

1-0 

Ritorno 

' 0-2 
2-5 
6-1 
3-0 
(«ri 
Uri 
1-1 
1-0 

. 0-2 
0-0 
2-2 
0-4 
4-1 
1-2 
oggi 

Così il primo turno 
; COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTORE: LIVERPOOL (Inghilterra) , , 
FINALE 24 MAGGIO 1978 ; • \ , 

,. , ^ ; / - SEDICESIMI 01 FINALE . , : .] 

Omonla (Cipro)-JUVENTUS (Ita.la) 
Kuoplon (Finlandia) • Brug«s (Belgio) . . • . ' . 
Calile (Scozia) - J i u n i M i d'Etri) (Lussemburgo) 
Stalla Rossa Belgrado (Jug.)-SIIgo Roveri (Eira) 
D. Bucami (Romania)-A. Madrid (Spagna) . 
Lillestreem (Norvegia)-AJax (Olanda) . . . . 
V e l l i (Ungheria)-Boruaala M. (RFT) . - . '•'•. . 
Baillea (Svizzera) -Inntbruck (Austria) . . . 
Trsezonteor (Turchia)-B.K. 1903 (Danimarca) . 
Dukla Praga (Cecoslovacchia) -Nantes (Francia) . 
Levskl Soda (Bulgaria) • Slak Wroclaw (Polonia) 
Floriana (Malta) -Panathlnalkos (Grecia) . . . 
lenllca (Portogallo)-Torpido Mosca (URSS) . 
Dinamo Dretdi (RDT)-Halmstadt B.K. (Svezia) 
Valur (Islanda)-Glentoran (Irlanda del Nord) . 

• QUALIFICATE AL SECONDO TURNO: Juventus ( I t ) , Lavski So-
fia (Bui), Stilla Rossa Belgrado (Ju), Bentlca (Por) , Innibruck 
( A ) , Bruges (Bel), Celile (Se), Nantes (Fr ) , Borussia (RFT). Ol
iamo Dresda (RDT) , Panathlnalkos (Gr ) , BK Copenaghen (Dan). 

CÒPPA DELLE COPPE 
DETENTORE: AMBURGO (Germania Federale) 

FINALE 10 MAGGIO 1978 
. . S E D I C E S I M I DI FINALE 

Bt. Etiinni (Francia)-Manchester U. (Inghilterra) 
Rangira (Scozia)-Twinto (Olanda) . . . . . 
Colonia (RFT)-Porto (Portogallo) . . . . . 
Lokomotiva Solta (Bulgaria)-Anderlecht (Belgio) 
Amburgo (Ger. Qvest)-Lahden (Finlandia) . . 
DundaJK (Etre)-Hijduk (Jugoslavia) . . . . 
Betli (Spagna)-MILAN (Italia) . . . . . . 
Coleralne ( I r l . Nord)-Lokomotiva Lipsia ( R D T ) . 
Nlederkom (Lussemburgo)-Valla B.K. (Dan.) . 
Olymplakoa (Cipro)-Cralova (Romania) . . : . • ' . 
B.K. Brann ' (Norvegia)-Akranes (Islanda) . . 
Beilktes (Turchia)-Dlmgyor (Ungheria) . •: . 1. 
La Valletta (Malta)-Dinamo (Mosca) . . . . 
Cardi» (Galles)-Austria Vienna (Austria) . . 
Pack Salonicco (Gr.)-Zegleble Sosnowiec (Poi.) 
LokOBMthm K. (Cecoslovacchia)-Oesters (Svezia) 

• QUALIFICATE AL SECONDO TURNO: Betis (Sp), Velj i (D in ) , 
Lokoajiotlv Koaica (Cae), Austria Vienna ( A ) , Hajduk (Jug), Am-
DtirBo (RFT) , Dlovgyor (Ung), Paok (Gr ) , Cralova (Rom). 

|v:-f.f-
:CÒPPA\UEFAj ..;•; 

V / ' • DETENTORE: JUVENTUS (Italia) 
FINALE 3 e 17 MAGGIO 1978 

TRENTADUESIMI 01 FINALE Andata Ritorno 

Barcellona (Spagna)-Steaua Bucarest (Romania) 
Marak Stani» (Buigirli)-Ferencviroi (Ungh.) . 

! FIORENTINA (Itilla)-Schalka 04 (RFT) . . . 
• Rapid Vienna (Austria)-Inter Bratislava (Cec.) . 
> Servette (Svizzera)-A. Bilbao (Spagna) . . . 
Bastia (Francia)-Sportlng Lisbona (Portogallo) . 

: Bohemiana (Eire)-Newcastli (Inghilterra) . . 
1 AZ S7 (Olanda)-Red Boya (Lusstmburgo) . • . 
! Elntracht (RFT)-Sileno Windirerei (Malta) . . 
BoavMta.(l(Portojta!|o)rLAWQ...(Italia) >.••. 
Las Palmas. (Spegna)-Sloboda-Tuzia (Iugoslavia) 
Aite*P<VlM*">(THgWerraJ'.*Sferbehee (Turchie) . 
DlneaaO Kiev (URSS)-*intra«hi (RFT) . . . 
Dundeo (Scozia)-K3. Copenaghen (Danimarca) 
Gomik Zeline (Polonia)-Maka (Finlandia) > . - . 
Lena (Francia) -Melme* (Svezia) . . . 
Bayer* Monaco (RFT)-Mioendalen (Norvegia)'• . 
RWD Molenboak (Belgio)-Aberdeen (Scozia) ' . 
Manchester City (Ingh.)-Widzew Loda (Polonia) 
Frem (Danimarca)-Grasahoopers (Svizzera) . . 
Gleaavea ( I r . Nord)-f*SV EinSkoven (Olanda) : . 
O r i » Oeete (Polonli)-Migdofcergo (RDT) . . 
Landtkrona Boli - (Scozia)-Ipswicb (Inghilterra) 
Kristiansanri (Norv.)-Fran Reykiiavik (Islanda) . 
Zurigo (Svizzera)-CSKA Sofie (Bulgaria) . 
Asa T ina Marea (Rom.)-AEK Atene (Grecia) . 
TORINO (Itaiia)-ApoeJ (Cipro) . . . . . 
Standard Liegi (Belgio)-Slevia Fraga (Cec) . . 
Limar ASIC (Austria) -UJpcst O. (Ungheria) . . 
Zeiaa Jean (RDT)-Izmlr (Turchia) . . . . . 
INTER (Italia)dinamo Tbilisi (URSS) . . . 
Olympiakoe (Grecie)-Zagabria (Jugoslavia) . . 

• QUALIFICATE AL SECONDO TURNO: Torino. Lazio ( I t ) , Widxew 
Loris (Poi) . AZ 67 (O l ) , Merek Stanke (Bui) , Zurigo (Svi), Bar
cellona (Sp) , Manchester City ( Ing) , UJpest D o n * (Ung), Elntracht 
Francoforte (RFT) , Magrieburgo (RDT) , Las PMaus (Sp) , Dinamo 
Tbilisi (URSS), Scbaike 04 (RFT) , Elntracht Brannacweig (RFT) , 
Beyern Monaco (RFT), RW Moiembeek (Bei) . Ipswleh ( Ing) , News-
castra ( lag) , Staariart Lieti (Bel) , Bilbao (Sp), Inter Bratislava 
(Cec), PSV Eioriboven ( O l ) , Graaaeeppera (Svi) , AEK Ateo* (Gr ) , 

Jone (RDT) . Gomik (Pe l ) , Astono Villa ( Ing) , Leso (Fr ) . 
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Per ; l'A.T.P. * del. tutto legale 

« Racchétta spaghétti » : 
continua la polemica 

DALLAS (Texas) — Il pro
blema, posto dall'apparizione 
della racchetta a doppia in
cordatura nei tornei interna
zionali è ora allo stadio del
l'Associazione dei giocatori 
professionisti (ATP) e sarà 
posto all'ordine del giorno 
della prossima riunione del 
Consiglio internazionale del 
tennis professionistico fissa
ta a Londra dal 27 al 29' ot
tobre. Lo ha dichiarato Bon 
Briner. presidente di questo 
Consiglio e segretario del-
l'ATP. Briner si è tuttavia 
affrettato a sottolineare che 
la racchetta è per il momen
to perfettamente legale e che 
1 giocatori si oppongono «d 
ogni forma di discriminazio
ne in genere. < La racchetta è 
legale per i regolamenti at
tualmente vigenti e nessuna 
sanatone dovrà essere presa 
contro i giocatori che la uti-
Unano » ha precisato, aggiun-
gendo comunque che e l'ATP 
è tuttavia cosciente del pro-
'brema e io sta studiando. 
Non ptr nulla stiamo ateual-

di opinione tra 1 nostri mem
bri e non è escluso he. una 
volta conosciuti i risultati di 
eruesta inchiesta, possa cam
biare la nostra posizione uf
ficiale a. -

' La « racchetta-spaghetti » 
some è «tata definita dalla 
stampa americana aveva fat
to una breve apparizione a 

l Fbrest HiUs con lo sconosciu-1 to newyorkese Michael Pisch-
« bach, giocatore non classifi

cato. il quale giunse fino ai 
I sedicesimi di finale dopo 
; aver eliminato i connazionali 
•Billy Martin e Stan Smith. 
Fìschbach. 22 anni, fu poi ;. battuto, dopo essersi aggiudi-

*cato però U primo set, dal 
britannico John Peaver. Della 

»; necfcetta aon se ne parlò più ! no aBa Coppa Poree a Part-

fi, silorcM spuntò fuori il 
rancese Christophe Roger-

, Vssselln la cui marcia fu ar-
testata soltanto in finale dal-

; raaao argentino ; Ouilienno 
' VikM. -'*•-•*•* • - ' »•• 

• L La oontroversia che qussta 
f ajwrfB Tacchetta ha suscitato 
? * j SBVBBMI « soprattutto i sor-

prendenti risultati ottenuti 
dai - giocatori (spesso meno 
noti) che l'hanno utilizzata, 
potrebbero — viene commen
tato negli ambienti più qua
lificati degli Stati Uniti — 
forzare quanto prima l'ATP, 
il Consiglio internazionale e 
la stessa Federazione interna
zionali, le tre istanze supre
me del tennis, a studiare con
giuntamente la questione al
lo scopo di creare un regola
mento — per il momento ine
sistente — al fine di definire 
una volta per tutte una rac
chetta da tennis. ; 

Smirnov: « Israele 
*.-.-..-* 

alle OiiaqMadi» 
MOSCA — I l vico arojiriants del 

ewjajajàxativ* «ai Giochi 
ISSO, ebe ai l i m a n o e 

_ VT**ty Ssakuav, ha smen
tirò ieri lo stTti inaaioni ST < un 
gruppo dì congressisti degli Stari 
Uniti > secondo ari « l'URSS e un 
certo numero dì paesi in vìa di 
sviluppo cercano, con diversi pre
testi. di escludere Israele da sicu-
r.e redo» anioni sportive, e perciò 
di privarlo del diritto di parteci
pare alle Olimpiadi dì Mosca ». 
Smirnov, che ha rilasciato alcune 
dichiarazioni in proposito alla < Li-

die sì trans di atteraaaiioai « pitia) 
Si fondsa-anto e. ^;.V.;; - v. a x% 
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« Garin» e Giordano 
fanno il pieno 

Renzo sblocca il risultato e segna una dop
pietta - Il centravanti fa di più: realizza 
ben tre gol - Si ò infortunato D'Amico 

•- LAZIO:' Garella; Ammo
niaci, Ohadin; Wilson, Man
fredonia, Cordova, Oarla-
schelli, Agostinelli, Giorda
no. D'Amico (39* Lopez), cia
diani. «;> „ . . -, -

BOAVI8TA: Sousa (46' Se
rafini; Trinidada, Alberto; 
Artur, Austrino, Victor Pe
reira ; Jorga Gomer., Franci
sco Mario, Alberti, v Moln-
hoa, Salvador. 
v ARBITRO: Gordon TjScoz.) 

MARCATORI: nel p.t. al 
T Garlaschelli, all ' ir Giorda
no, al 20' Garlaschelli; nel 
s.t. all'8' a al 43' Giordano. 

ROMA — La Lazio ce l'ha 
fatta. Con un perentorio cin
que a zero la squadra bian-
coazzurra ha sconfitto il Boa-
vista. cancellando così alla 
grande la sconfitta di misu
ra (1-0) subita nella gara di 
andata ad Oporto e superan
do di slancio il primo turno 
di Coppa Uefa. • 

I biancazzurri non hanno 
dovuto dannarsi troppo l'ani
ma per ridurre alia ragione 
i modesti • portoghesi; sono 
stati sufficienti soltanto die-
ci minuti per rifilare un ma
ligno e decisivo uno-due, che 
regolava con ' i dovuti inte
ressi il conto con gli avver
sari, e venti per mettere al 
sicuro il risultato. 

Ma questa vittoria la squa
dra di Vinicio l'ha pagata a 
caro prezzo, perdendo Vin-
cenzino D'Amico, vittima di 
un serio infortunio (strappo 
al bicipite femorale sinistro), 
che ora lo costringerà a di
sertare il big-match con la 
Juventus. ' %.«:.?«.»'<-'' • -

E' un vero peccato che la 
gioia del successo sia stata 
offuscata da questo contrat
tempo, perché proprio D'Ami
co, in giornata di grazia, ap
profittando della libertà con
cessagli dal , portoghesi, eia 
salita,-in cattedra, dirigendo 
a suo' piacimento la manovra 
laziale e mettendo lo zam
pino in tutte e tre le reti 
messe a segno dai blancoaz-
zurri nel primo tempo. E 
che l'apporto di Vincenzino 
alla travolgente partenza del
la Lazio era stato determi
nante lo si è compreso su
bito, appena ha dovuto gio
coforza passare il testimone 
a Lopez. .;••—- < 

Da , quel momento qual
cosa • nella Lazio - s'incep
pava; la manovra prima ra
pida e travolgente, perdeva 
lo smalto inziale, diventan
do monotona e scontata. In
somma mancavano la fanta
sia e le invenzioni del gio
catore, ma per fortuna dei 
biancoazzurri a quel punto 
il risultato aveva assunto 
proporzioni di sicurezza tali, 
da metterli al riparo da e-
ventuali e malaugurati ri
schi. Certo i portoghesi han
no senz'altro : agevolato : ti 
compito dei padroni di casa. 
Invece di difendere f o o a 
che era possibile il loro esi
guo bottino, si sono presen
tati - sul • terreno dell'Olim
pico con una tattica a «zo
na » che si è rivelata un au
tentico suicidio. '••'•-

Per Cordova e compagni 
tutto è stato facile. Rapidi, 
negli scambi, veloci ne.Tese-
cuzione della manovra, i òian-
coazzurri potevano penetra
re tra le maglie a scacchi 
bianconeri * degli - avversari 
con una facilità estrema. E i 
gol uno dopo l'altro, come 
ciliege sono arrivati puntuali. 
• Ora vista l'inconsistenza de
gli avversari, - viene sponta
neo chiedersi, come ha potu
to quindici giorni fa la La
zio farsi battere anche se 
con il minimo scarto, nella 
partita d'andata? • * 

Negli spogliatoi Vinicio ha 
detto ki quell'occasione trop
pe occasioni furono gettate 
al vento. • E' probabile, ma 
non è sufficiente cerne giu
stificazione. <•• » — 

Troppo netto è apparso ie-
si sera ' il divario esistente 
fra le due squadre, per pen
sare ad una cosa del genere. 
Più attendibile è l'ipotesi 
che i Wancoazzurri abbiano 
affrontato la trasferta d' 
Oporto in uno stato d'ani
mo particolare, con la squa
dra avvolta ancora da un a-
Ione di antipatica polemica 
e quindi frenata nella voglia 
e nella volontà di imporre i 
diritti di una manifesta su
periorità. Diversamente non 
possiamo credere. 

A scttoscrivere il netto 
successo dei biancoazzurri 
oltre a D'Amico, finché è 
stato in campo sono stati 
Garlaschelli e Giordano, au
tore il primo di una dop
pietta e il secondo di una 
tripletta, cioè a dire proprio 
i due giocatori che Vinicio 
ha messo a turno da parte 
per far posto al «vecchio» 
Clerici. 
• • Ebbene proprio questi due 
giocatori ' hanno dimostrato 
ieri sera che al momento at
tuale non hanno rivali pe.-
i ruoli dell'attacco e su loro 

.Vinicio «leve puntare,. 
' E arrt«1a*BO ai get Dopo 
sette minuti la Lazio è già 
in vantante. B* D'Amico « 
dare 1! là all'azione. In sla
lom salta tre avversari, quin
di aprjogila a Giordano che 
gli ritorna la palla, di prima. 
Virasene© laptf issino serve 
Oarlsscheni, che dopo sver 
controllato la sfar* fa secco 
il portiere portoghese. Dopo 
tra sBiontt Art**» il 

COPPA DELLE COPPE 
ir f. \.\' 

gol. C'è un cross di Ghedin 
per Giordano, che sembra : 
destinato a perdersi sul fon
do, ma Giordano lo insegue 
e appresso a lui stoltamente, 
preso chissà da quale « rap 
tus», anche Sousa. Improv
visamente, l'estremo difen
sore portoghese ha un ripen
samento e decide di tornare 
fra l pa!i e Giordano che 
se ne avvede furbescamente 
6i ferma si gira e fa partire 
un bellissimo diagonale che 
si insacca nella porta sguar
nita. Al 20' arriva 11 terzo 
gol. Ancora D'Amico al pro
scenio. Nuovo slalom travol
gente e quindi gran botta in 
direzione di Sousa. Il por
tiere para ma non trattiene, 
come un falco sopraggiunge 
Garlaschelli che non ha dif
ficoltà ad : appoggiare nella 
porta sguarnita. Nella ripre
sa gli altri due gol.... .. .. 

P a o l o C a p r i O # || gol di Garlaschelli (fuori quadro) che sblocca il risultato. I gol saranno poi cinque 

" ' ' •• < > - • • : . . . .-.-:. ; v
; ; , . v '•);;-• ',.-. , ;• . ' . -., ..' • • .•..;.-.•..-... • • • 

Stanotte al Madison Square Garden titolo mondiale in palio 

I rischi che corre con Shavers 
frutteranno a day 3 miliardi 

Il nuovo acquisto della Ferrari 

spo 
con la T2 a Fiorano 
''•';'''•• Nostro servizioV'•'.;';' 

MODENA — Giles Villeneuve 
non ha perso tempo e dopo 
l'annuncio dato mercoledì 
notte, della conclusione di 
una trattativa, che - lo lega 
alla Ferrari per la prossima 
stagione, il giovane pilota ca
nadese si è presentato ieri a 
Maranello per il- battesimo 
a ferrarista ». avvenuto nel 
primo pomeriggio sulla pista -
di Fiorano.. Villeneuve che 
affiancherà • Carlos • Reute-
mann nel mondiale di For
mula 1 del 1978, ma che sa
rà subito messo alla prova il 
S ottobre nel Gran Premio 
di casa sua a òlcsport, e suc
cessivamente in quello del 
Giappone, ha «girato» tutto 
il pomeriggio, salvo una bre
ve interruzione, per dar mò
do di presentarlo ai giornali
sti convenuti - numerosissimi 
alla corte di Enzo Ferrari, per 
toccare con - mano il tanto 
atteso successore dell'ormai 
iridato Niki Lauda. -, 

« Ecco ~ ha esordito il 
«Drake» più in forma che 
mai — questo i l'ultimo dei 
nostri rampolli. La famiglia 
della nostra università arti
giana provinciale è ora com
pleta: abbiamo Reutemann, 
Villeneuve. Cheever e De 
Angelis. , . - ;:.\ i ••>..: 

a Non siamo mai stati cosi 
numerosi e vedrete che i 
rampolli cresceranno bene. 
Presto ci sarà anche un altro 
arrivo, la T 3. Noi ci risenti
remo allora. Adesso l'ospite 
d'onore è lui, quel ragazzino 
che vedete in tuta arancio
ne». ~ 
' • Qual è stata la sua reazio
ne quando ha saputo di far 
parte della Ferrari? — è sta
to chiesto a Villeneuve. 

e Nonostante le apparenze 
non sono più un ragazzo — 
ha risposto il canadese del 
Quebec — ho moglie e due 
figlioletti, con alle spalle cin
que anni di corse e tredici 
Gran Premi tra Formula 
Atlantic, Con-Am, e F. 1, ma 
confesso che mi sono emozio
nato in modo tale che non 
ho dormito. Ovviamente so
no felicissimo di poter pilo
tare una macchina che fino 
ad ora ho visto qualche vol
ta nelle mani di Niki Landa. 
ET fi coronamento di un so
gno che ha cominciato a 
prender corpo il 29 agosto 
scorso, quando èbbi il primo 
contatto con Vingegner Enzo 

• GILLES VILLENEUVE 

Ferrari. Ora spero di ripaga
re la fiducia in me riposta ». 

Il neo ferrarista viene poi 
prelevato dall'ingegner For-
ghieri: «Deve finire I test 
— afferma il tecnico — è 
quasi un "debuttante", ma vi 
dirò che ha dimostrato nella 
guida una calma e una sen
sibilità da veterano». 

Gilles Villeneuve si è quin
di congedato per prendere 
posto nell'abitacolo della T 2, 
che in mattinata i nr'ccanici 
gli avevano adattato. Si trat
ta della vettura che domenica 
scorsa avrebbe dovuto gareg
giare ad Imola con Cheever, 
l'altro rampollo che Enzo 
Ferrari tiene sotto pressione 
unitamente a De Angelis. Vil
leneuve ha « girato » com
plessivamente circa ire ore. 
facendo segnare anche dei 
buoni tempi sul giro. Lo ha 
fatto con un crescendo im
pressionante per uno che non 
conosce la pista di Fiorano. 
I primi giri effettuati in dif
ficoltà compiendo anche un 
paio di «testa-coda» senza 
conseguenze, poi ha gradual
mente preso confidenza con 
il tracciato e dall'l'ir* inizia
le su giro è arrivato a far 
segnare l'M"38f un buon tem
po se si tiene conto che il 
record della pista appartiene 
a Reutemann con ril"43. Vil
leneuve continuerà i test an
che oggi. Quindi partirà do
mani per il Canada. • -

Luca Dalora 

! Cassius potrebbe venire detronizzato 
Il match verrà trasmesso dalla televi
sione italiana domani sera (ore 22,05) 

soo'i fÌ5:h sportf!ash-sporfflash-sporjf.ash 

€ > • ) . 

Stavolta nòri dovrebbe es
sere una farsa piuttosto un 
dramma per Cassius Clay. 
Stanotte, nei Madison Squa
re Garden di New York il 
« linguacciuto » del Kentucky 
difenderà per l'ennesima vol
ta là sua cintura di campio
ne dei campioni..Il lavoro gli 
frutterà tre milioni di dol
lari, quasi 3 miliardi di lire. 
ma anche probabilmente qual
che pugno tremendo con il 
pericolo di perdere il campio
nato che detiene dal 30 ot
tobre 1974 quando a Kinsha-
sa sconfisse - dubbiosamente 
George Foreman in 8 assalti, 
quindi di uscire dalla storia. 

Lo sfidante di turno, per 
il « Garden ». è un monumen
to di bronzo. Eàrnie Shavers. 
il pelatone di Garland. Ala
bama, dove nacque il 31 ago
sto 1945. Quindi questo Chal
lenger ha 32 anni suonati, tre 
in - meno di « the champ » 
Cassius Clay. che però è di
ventato professionista quasi 
una decade prima di Shavers, 
sùbito dopo l'Olimpiade di 
Roma (1960) dove vinse la 
medaglia d'oro dei mediomas
simi. Allora Cassius era un 
fuscello, -• svolazzante sulle 
gambe, di 80 chilogrammi cir
ca mentre adesso è un mae
stoso santone di oltre un 
quintale. Il tempo è passato 
anche per lui. tuttavia la lin
gua taglia sempre, il cervel
lo funziona, magari sono i 
muscoli che potrebbero tra
dirlo definitivamente. ' 

Per illustrare la ' potenza 
micidiale di Eamie Shavers. 
il giornale «News» di New 
York nella sua sezione spor
tiva ha pubblicato una tabella 
che presenta - quelli che, a 
suo parere, sarebbero i più 
forti picchiatori dei pesi mas
simi di ogni epoca. Trovia
mo in testa Eamie Shavers 
con 52 k.o. raccolti in 54 vit
torie ottenute nella carriera. 
n punteggio è di 963 millesi
mi. Seguono George Foreman 
(41 su 44) p. 932; Rocky Mar
ciano (43 su 49) p. 878; Joe 
Frazier (27 su 50) p. 7843; 
Jack Dempsey (51 su 82) p. 
822; Sonny Liston (39 su 50) 
p. 780; Joe Louis (53 su 68) 
p. 779; Primo Camera (66 su 
88) p. 787; Floyd Patterson 
40 su 55) p. 727. Non sia
mo convinti di questo meto
do, al contrario di Saverio 
Turielk» che dall'America k> 
caldeggia, tuttavia i numeri 
hanno la loro importanza. 

Chi lo ritiene un «figther» 
già ricco di soldi e chi un 
«outsider» che vuole uscire 
daila carestia. Ad ogni mo
do si tratta di un gigante 
gonfio di talento distruttivo. 
di un individuo che fa im
pressione per il suo aspetto 
inquietante. Lo scorso 18 giu
gno, nel «Palazzone» di Ro
ma, sedeva quasi vicino a 
noi. Victor Galindes doveva 
battersi con Rtehie Kates per 
il mondiale dei mediomassi-
ral ma. prima. Righetti supe
rò per verdetto il veterano 
Roy «Cookie» Wallace tutto 
ciccia, acciacchi e smorfie. 
Chiestogli un parere sul ri-
minese. Earnie Shavers mor
morò tra i denti: «-.Questo 
vostro rsgasso lo fsocio fuo
ri in un rounóU ». -

In Italia il «tight» arrive
rà sul piccolo schermo del ca
nate ano, domani sarà, ve
nerai, «Uè or» 22£6. . • 
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Dichiarazioni alla stampa 

sospeso 
dal Napoli 
(sarà pure 
deferito) 

NAPOLI — 

iMieoiéel 

FKJC Se porte Sei 

«ne 
por i erevv*oia»ea«i 

H prowoSaiMMo Si so-
CWarogi. eh* è 

por sa 

« Gli leceva la guerra ». 
e Sto subendo una battaglia 

personale, tanto cattiva e chiasso
sa ette eroso ertene che ci sia della 
malafede — si legai 

mi fanno battere le punizioni sol
tanto ojuendo si perde o si è eli' 
ultimo minuto, ««andò si preten
derebbe che io lo mandi per fona 
•n'incrocio dei poli,- cosi se non so
gno la colpa è mia >. 
OHAXUCL 

Rossoneri bravi 
ma sfortunati: 

solo 2-1 al Betis 
Quando il 2-0 di Tosetto e Capello faceva sperare 
nei tempi supplementari, è venuto il gol di Lopez 

: :-:!• • ...•-.va.?., ....--> .:. ,• .-:<; 

MILAN: Atbertotl; Collova-
ti, Maldera; Morini (80' Alto-
balli). Bet, Turone; Tosetto, 
Capello, Callonl, Rivara, Bu-
rianl (12 Rigamentoi, 13 Sa-
badini, 14 Biaaiolo, 15 Boldi-
ni). ... , • 
* BETIS: Eanaola; Bizcocho, 
Benitas; Lopez, Biotca, Sa
bate; Garcia, Sorlano, Ala-
banda (73' Muhren), Eulata 
(46* Cabezas). Cardenosa, 
Gordillo (12 Campos, 13 Co
bo, 16 Ladtnski). 

ARBITRO: Cebe (Turchia) 
MARCATORI: nel p.t. al 

34' Tosetto; nolla ripresa al 
14' Capello, al 17' Lopez. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il ' Milan nel 
retour-match di Coppa del
le Coppe col Betis di Sivi
glia. ha sfiorato il «colpac
cio». Soltanto una rete di 
Lopez, allorché i rossoneri 
stavano conducendo per 2-0, 
ha tolto ai padroni di casa 
la possibilità di accedere ai 
tempi supplementari e quin
di di sperare ancora. AH'« an
data » gli spagnoli avevano 
vinto 20. Comunque i rosso
neri ce l'hanno messa vera
mente tutta e Liedholm può 
essere più che soddisfatto del
la prova dei suoi ragazzi. I 
gol sono stati segnati da To
setto e da Capello, poi Lo
pez ha spento i sogni'del 
« diavolo ». Alla vigilia si era
no visti i rossoneri galvaniz
zati dal pareggio imposto al
la Juventus in campionato. 
Peccato veramentech e non 
sia riuscito il «colpo». Al-
bertosi si è prodotto in ot
timi interventi cosi come ave
va fatto con la Juventus. Il 
Betis ha segnato il gol sul
l'unico vero tiro in porta ef
fettuato 

Si è cominciato con l'ova
zione ad Albertosi. ultimo 
eroe della ultima trasferta, 
incolpevole raccoglitore di 
due palloni a Siviglia. Rive

drà e Calloni hanno battuto 
la palla per primi. Non sono 
scesi in campo Sabatini e 
Bigon, bensì Collovati e Bu-
riani. Dopo due minuti Turo
ne è caduto al suo solito. Ri
vera ha battuto la punizio
ne e lo stesso Turone ha 
sfiorato il goal. Un minuto 
dopo ha colpito di controbal
zo Cappello e Sabatè ha re
spinto proprio sulla linea, a 
portiere battuto. Ancora 
trenta secondi e Calloni ha 
scosso la rete, putroppo dal
l'esterno mentre fra noi si 
diceva: «matura, matura». 

Al 12' Albertosi e Bettega, 
non ' comprendendosi hanno 
messo Garcia Soriano in con
dizione di tirare verso la por
ta milanistsa. A momenti ci 
scappava il goal beffardo, ma 
l'osannato « Riki » rimedia
va abbracciando la palla. 
Al 17. l'occasione di portare 
sessantamila cuori in vantag
gio è stata fallita da Collo-
vati imbeccato da Rivera. Al 
24' in una rara azione di con
tropiede, Eulate si è trovato 
da solo all'altezza • del - di
scetto, davanti ad Alberto-
si, ed ha sparato alto. Roba 
da licenziamento e respiro di 
sollievo collettivo: avanti, con 
occhio al campo e uno al
l'orologio. Al 29' Ruben Bu
rlarli si è trovato lanciato da 
Tosetto in area, gli è riusci
to il primo dribling. poi il 
secondo, ed infine si è im
pappinato maledettamente. 
Al 34' il goal, su azione inizia
ta al galoppo da Morini: il; 
mediano ha crossato rasoter
ra, Calloni ha realizzato un 
capolavoro di intuito saltan
do la palla e lasciandola fi
lare verso Tosetto, che ha 
impetuosamente tirato. Una 
rete davvero splenduta . per 
esecuzione e tempismo. E 
San Siro si è acceso direi 
proprio con un briciolo d'or
goglio. come ai vecchi tem
pi. L'urlo è durato giusto fi
no al 45' lasciando poi il po
sto alla mai nascosta speran
za. 

La ripresa è stata subito 
emozione cec una fuga di 
Collovati. II «bimbo» ha cros
sato. un difensore spagnolo 
ha bucato, Calloni si è tro
vato fra i piedi un pallone 
troppo disperato per sfrut
tarlo. Era solo il primo minu
to. Al secondo Biancaneve 
Buriani si è spinto da sini
stra verso porta, ha tirato 
dalla classica posizione im
possibile, dal (ondo, ed ha 
colto la ineluttabile traversa. 
- Al 14', mentre si impreca 

contro il suo maledetto im
mobilismo. Capello ha deli
ziato la platea col raddop
pio: ha raccolto lui di testa 
un traverscoe di Rivera smi
standolo sulla sinistra a Bu
riani. Buriani gli ha resti
tuito il favore, ed il geome
tra ha girato di sinistro ol
tre la spalle di Eanaola. 

Un « ole » che si è subito 
spento sulle labbra quando 
Lopez, da fuori area, tre mi-
nuti dopo ha azzeccato il ti
ro della domenica. Albertosi 
era un passo di troppo in 
avanti, è volato insieme aììe 
speranze: il primo vero pal
lone del Betis, ed è stato 
il temuto 2-1, dura legge del 
gol in trasferta! 

Il Milan ad onor del vero 
non crolla, ncn demorde. 
mentre sul gradini improv
visamente freddi di San Siro 
si parla di un improbabile 
4-1. Ma poi tutto finisce. 

Gian Maria Meritila 

COPPA CAMPIONI 

Facile 2-0 
della Ju ve 
airOmonia 
di Cipro 

JUVENTUS: Alessandrelli; 
Gentile, Cabrini; Furino (46' 
Vena), Spinosi, Sciraa; Fari
na, Tardali!. Boninsegna. Be
lletti, Virdis (in panchina 
Zoff, Cuccureddu, Morini, 
Bettega). 

OMONIA: Luxa (46* Eletta 
riadis); - Patikis, Antonas; 
Miamiliotis, Poyatsas, Gre
gory; Mavris (23' Tslkos), 
Klitos, Kajafas, Karalam-
bous, Kanuris (in panchina 
Jakovov. Antoniou, Tsiaklis). 

A R B I T R O : Herrmann 
(Lussemburgo). 

MARCATORI: r nel p.t. al 
1*11* Boninsegna; nella ripre
sa al 30' Virdis. 

NOTE: cielo coperto, sera
ta piuttosto fresca, ma non 
fredda, campo in ottimo sta
to, spettatori 18 mila circa. 
Karalambous infortunato ò 
uscito al 65' rientrando al 
79*. All'88' ammonito Elefte-
riadis per ostruzionismo. 

COPPA UEFA 

Pareggia il 
«Toro» (1-1 ) 
con l'Àpoel 
a Nicosia 

APOEL: Pantziara G.; Ste-
fanou, Mantziaras N.; Stav-
ro, Kolokassis, Stefania; Lo-
nidas, Markou, Stilianou (46' 
Antoniou), Miamiliotis, Hat 
zipiaris (67' Padrou). A di
sposizione: -Harodoto. Mene-
lau, Marangos. 

TORINO: Terraneo; Da no
va, Salvador!; Gorin, Mozzi
ni. Santin; P. Sala. Pace! (46' 
fileggi), Garritano, Butti. 
Pulici (46' Grazlani). A di
sposiziona: , Rottoli, Masi, 
Del Naro. 

ARBITRO: Anderco (Ro
mania). ' 

MARCATORI: nel p.t. al 
21' Markou; nel s.t. al 26' 
Garritano. 

NOTE: giornata di sole a 
leggermente ventilata. Terre
no in buone condizioni. Spet
tatori settemila. Sono stati 
ammoniti: Gorin al 49' per 
scorrettezze e Garritano al 
M' par protesta. . 
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Lo Schalke 
vince (2-1) 
Fiorentina 
ridotta in 9 

SCHALKE 04: Gross; Dubski. 
Schipper; Ruassmann, Dor-
rninn, H. Krasmers; Abramc-
xlk. Luatkabohmart. Bittcher 
(dsl 52* Damano*), Bongartz, 
E. Krstrrsrs. >---- - •-• ̂ •r- -
FIORENTINA: Carmignanl; 
Tendi. Rosslnalli; Pellegrini 
(dal CO* Oriandini); Della 
Martire, Zuccheri; Sacchetti. 
Braglis. Desolati, Antognoni, 
Crspsldi (dal 46' Galdioto). 
ARBITRO: : SotO-MontSSirrSS 
(ttpeena). 
MARCATORI: nel p.t. al IT 
Abramezih; nel s.t. si 31' MJ. 
Kremers, al 36' Desolati. 
NOTE: aerata frasca. 
ra pioggia. Al 37* dsl p.t. a-
spulso Osila Martire a al VP 
dal s.t- Antognoni. 

Dinamo 
di Tbilisi 

e Inter 
pari (0-0) 

DINAMO: Goftlis; Kosta-
vs, Ksntftisdss; KhincisflS)-
svili, Miitiri. O. MaciaWaa 
(ST ClsvaSaa); M. Msciaidas, 
Ksridss, Ouaaev. KyptanL 
Sesfiflhsfia (4T Dérassslis). 

INTER: Bordon; Barasi, 
Orlali; Marini, Camiti, Bini; 
Pavone, Scsmisni. Ansatasi 
(4f* Atte4sslli). Merlo, Mu
raro. 
ARBITRO: EflhwvrSr (R.f.t.) 
NOTE: ammoniti: ve Mst i* 
psr fisco fslrsso, al V Ou-

Is diatansa in terrier», (si M* 
•Ini par 
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Colloquiol col vice • segretario del Fronte Polisario 

<r, 

nel Sahara occidentale 
'. ! 

5? •: 

La maggior parte del paese è controllata dalle forze di liberazione -Il dibat
tito ali-ONU e all'OHA -Un problema che interessa anche il (Mediterraneo 
ROMA — Per la prima vol
ta, un'importante delegazione 
del Fronte Polisario — il mo
vimento di liberazione del pò-

foto • saharaui che lotta per 
indipendenza dell'ex colonia 

spagnola del Sahara occiden
tale — è giunta in visita in 
Italia per una serie di in
contri con • i rappresentanti 
dei partiti democratici. Abbia
mo parlato con Bachir Mu-
stafa Sayed, il ' vicesegreta-

' rio del Polisario. che guida la 
delegazione. 

€ Malgrado la sua lunga e 
ricca costa che si estende 
per ottocento chilometri sulle 
sponde dell'Atlantico — dice 
Bachir — il nostro paese, il 
Sahara occidentale, appartie
ne alla regione mediterranea, 
e la nostra visita, dopo quel
le che abbiamo recentemente 
effettuato in Spagna, in Fran
cia e in Belgio, risponde al 
desiderio e all'interesse del 
nostro popolo per la pace e 
la sicurezza in questa regio
ne. La causa della pace ri
chiede la collaborazione di tut
ti. e l'Italia ha una funzione 
di ponte tra l'Europa e l'Afri
ca settentrionale. La dura 
guerra che viene imposta at
tualmente al nostro popolo, un 
popolo piccolo ma la cui terra 
e le cui coste - hanno una 
grande importanza economica 
e strategica, è una minaccia 
per tutto il continente afri
cano, ma anche, con pregiu
dizio degli scambi e della 
cooperazione, per i paesi eu
ropei e in particolare per 
auelli che si affacciano sul 
Mediterraneo ». 

La questione del Sahara oc
cidentale è all'ordine del gior
no dell'Assemblea ' generale 
dell'ONU. che da alcuni giorni 
ha iniziato i suoi lavori a 

I New York, ma anche di al
tre organizzazioni i internazio
nali, tra cui l'Organizzazione 
dell' unità africana ' (OUA). 
Chiediamo al vicesegretario 
del Polisario come verrà af
frontata la questione in que
ste sedi. 

La sovranità 
di un popolo -

« Le Nazioni Unite, che più 
volte con le loro risoluzioni 
hanno appoggiato il diritto 
all'autodeterminazione del no
stro popolo in un quadro che 
garantisca e consenta l'e
spressione libera e autentica 
della sua volontà, riconosco
no tuttora la Spagna come 
" potenza amministrante " del 
territorio ex coloniale del Sa
hara occidentale, e pongono 
quindi correttamente il pro
blema. come un problema di 
"decolonizzazione". Un rap
porto verrà fatto dal segreta
rio generale dell'ONU all'As
semblea delle Nazioni Unite. 
Waldheim dovrà anche rife
rire sulla missione compiuta 
nella regione dal suo inviato 
Rydbeck, che come è noto 
è staio dichiarato persona 
"non grata" in Marocco e 
Mauritania. Per quanto ri
guarda YOUA, ci attendiamo 
la prossima convocazione del 
vertice straordinario dei capi 
di Stato africani dedicato al 
Sahara occidentale. Contatti 
sono attualmente in corso per 
trovare rapidamente una nuo
va sede per questo vertice 
dei capi di Stato africani (ini
zialmente previsto a Lusaka 
in ottobre), dono che lo Zam
bia ha annunciato di non po
ter garantire la sicurezza del
la riunione in seguito alla 
grave tensione provocata dal

la Rhodesia razzista alle sue 
frontiere ». e In ogni caso — 
ci dice Bachir — la mag
gioranza degli Stati africani 
appoggia la nostra lotta e in 
due riprese, nelle ultime riu
nioni dell'OUA '. nelle • nelle 
Isole Mauritius e a Libreville. 
si ' è » pronunciata per l'au
todeterminazione del nostro 
popolo ». « > f -> < 

« Ci attendiamo anche una 
presa di posizione positiva 
— dice ti vice-segretarto gè 
nerale del ' Polisario —, alfa 
prossima - riunione dell'Inter
nazionale socialista che si riu
nirà a Madrid e che per la 
prima volta ha messo all'or
dine del giorno la questione 
del Sahara occidentale ». 

In merito all'attuale situa
zione militare, Bachir affer
ma che le truppe del sovrano 
marocchino incontrano >• cre
scenti difficoltà, sia per le 
azioni condotte dai guerri
glieri saharaui, sia per ma
lattie (soprattutto la dissen
teria) che stanno decimando 
le truppe di occupazione. *La 
frequenza delle nostre opera
zioni è attualmente di 3-4 al 
giorno — aggiunge — e con
trolliamo praticamente tutto 
il territorio ». 

Tra le ultime ' azioni ' con
dotte egli cita in particolare 
quella di Bucraa (il princi
pale centro economico del 
Sahara, con le importantis
sime miniere di fosfati) do
ve il 15 settembre i guerri
glieri hanno distrutto la pò 
stazione militare marocchina 
alla stazione 6 del nastro tra
sportatore dei fosfati, a 35 
chilometri dalla capitale EI 
Aiun. « L'intera operazione. 
che è stata filmata in tutti 
i dettagli da una troupe ci
nematografica franco - libane

se, ospite dei ' nostri guerri
glieri, ha causato la • distru
zione della stazione, l'uccisio
ne di 29 soldati marocchini e 
la cattura di una land-rovert 
e di altro materiale militare*. 
- Si parla anche di manovre 
in corso, dopo il patto di di
fesa comune tra Mauritania 
e Marocco, per una "fede
razione'' tra questi due paesi. 

Mauritania 
e Marocco 

« Ciò significherebbe di fatto 
— dice Bachir — l'annessio
ne al, Marocco della Mauri
tania, dove già si trovano 
7 mila soldati marocchini (un 
numero maggiore di quello di 
tutto l'esercito mauritano)» Si 
parla anche, di un'azione di
plomatica tra i paesi arabi 
condotta dall'Arabia Saudita 
in appoggio del regime di 
Rabat, e E' noto ~ ci dice — 
che nella guerra contro il 
nostro popolo, se il Marocco 
perde i suoi uomini e la 
Francia H suo materiale bel
lico, l'Arabia Saudita perde 
i suoi soldi. Da parte nostra. 
siamo per l'unità dei popoli, 
non dei governi reazionari ». 
i Un'ultima domanda: esiste 
nell' attuale situazione una 
possibilità •* di soluzione poli
tica del problema del Sahara 
occidentale? « Non siamo fa
vorevoli alla guerra — ci 
dice — siamo per una solu
zione negli interessi della pace 
e della sicurezza nella re
gione. Ma oani soluzione giu
sta non può non restituire ni 
nostro popolo i suoi diritti 
legittimi e la sua sovranità. 
Oani altra soluzione è votata 
all'insuccesso ». 

Giorgio Migliardi 

j Soares dialoga con socialdemocratici e CDS 

Prossimo rimpasto 
del governo 

t "••*• Si ! f • in Portogallo? 
Cunhal «Ila televisione invita a « trattati
ve tra tutte le forze politiche e sociali » 

LISBONA — • Parlando alla 
televisione il segretario > del 
PCP Alvaro Cunhal ha pro
posto di iniziare e una tratta
tiva tra tutte le forze politi
che e sociali che aspirano 
allo sviluppo del processo de
mocratico in Portogallo » per 
« fare uscire il paese dalla 
profonda crisi economica so
ciale e politica » che attra
versa. Si tratta, ha detto il 
segretario del PCP di « evita
re che si porti avanti una 
politica che possa condurre 
il paese ad una catastrofe 
economica e • finanziaria ». 

Cunhal è stato critico ver
so la politica del governo 
monocolore socialista di Soa-
res che ha portato alla resti
tuzione di aziende già poste 
sotto controllo statale ai vec
chi proprietari e delle terre 
dell'Alentejo ai grandi pro
prietari. 

Cunhal è intervenuto con 
il suo discorso in un momen
to in cui sempre più intensi 
si fanno i contatti tra il Par
tito socialista, il Partito so
cialdemocratico e il Centro 
democratico e sociale in vi
sta di un rimpasto governa
tivo. Secondo gli osservatori 
a Lisbona infatti sarebbe in 
preparazione un rimpasto 
che. dovrebbe portare al go
verno personalità legate ai 
socialdemocratici ed al Cen
tro democratico e sociale. Il 
nuovo governo potrebbe ba
sare la sua azione politica su 
una e piattaforma di emer
genza » concordata dai tre 
partiti in questione. 

• Soares non ha mai fatto 
mistero che è sua intenz:one 
favorire « nuove vie di dialo

go con gli altri partiti e in 
particolare con il partito so
cialdemocratico ». Questa è 
anzi la posizione ufficiale del 
partito anche se alcuni setto
ri del PS e personalità co
me il capo del gruppo par 
lamentare socialista Franci
sco Salgadosenha hanno 
espresso riserve ed obiezioni. 
A • questo accordo dovrebbe 
partecipare anche il Centro 
democratico sociale. Tra gli 
incontri oolitici di questi ul
timi giorni viene segnalato 
quello di Diego Freitas do 
Amarai, dirigente del CDS. 
con il presidente della repub 
blica Eanes. Freitas do Ama 
ral è sembrato molto soddi
sfatto dei risultati del collo 
quio e si sa che il presidente 
della repubblica da tempo 
preme perchè venga costitui
to un governo più solido e 
con una base più larga di 
quello attuale. 

Eanes. che ha costitu
zionalmente poteri molto am
pi e gode dell'appoggio dei 
militari moderati, ha più vol
te detto che le polemiche tra 
i partiti devono cedere il pas
so all'unione per l'interesse 
nazionale. • \ 

In molte aziende intanto i 
lavoratori sono scesi in lotta 
contro la restituzione delle 
fabbriche ai vecchi proprie
tari che le avevano abbando
nate. In una unità di produ
zione di amid-, la COPAM. 
si sono anche avuto scontri 
tra lavoratori e polizia, men
tre gravi tensioni sta provo
cando la probabile restituzio
ne alla famiglia De Melo del
la proprietà dei grandi can
tieri Lisnave. 

Pubblicata sul quotidiano « Nepszabadsag » 

Un'analisi ungherese 
sulla politica del PCI 

Impressioni e commenti dopo il festival di Modena - « Un 
partito maturo per governare », titola l'organo del POSU 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — 11 «Nepsza
badsag», organo ufficiale del 
POSU. pubblicava ieri un lun
go artìcolo (tre intere colon
ne. sulle 5 totali, in una pa
gina interna) dedicato alla 
politica del PCI nell'attuale 
situazione italiana; nello 
scritto, dal titolo «.un partito 
maturo per governare» l'au
tore, Ferenc Varnai. respon
sabile del settore esteri del 
giornale stesso, riferisce , e 
commenta'' le .• impressioni. e 
le notizie raccolte durante-un 
suo recente \iaggio in Ita
lia, al Festival nazionale del
l'« Unità » di Modena, nei col
loqui con alcuni dirìgenti del 
nostro partito, del PSI e di 
quello repubblicano. 

Nella vita politica italiana 
tutto è in fermento — affer
ma Varnai — ma questo mo
vimento porta con sé situazio
ni nuo\e; la vittoria eletto
rale comunista del 20 giugno 
1976 ha cambiato i rapporti 
di forza: la DC non è in 
grado di governare senza il 
PCI e il risultato è l'« accor
do programmatico » elabora
to in comune da sei partiti 
politici, comunisti - inclusi. 
«Le leggi varate in base a 
questo accordo portano il se
gno del cambiamento positi
vo e della volontà comunista 
volta a difendere l'interesse 
dell'intera nazione», prosegue 
i! giornalista. elencando e giu
dicando positivamente i risul
tati ottenuti e gli obbiettivi 
da raggiungere previsti dal
l'accordo. 

Analizzando i eravi proble
mi che l'Italia deve affronta
re e risolvere, su una strada 
che è ancora « lunga e com
plessa ». Varnai si chiede co
me potrà essere realizzato 
tutto ciò. considerato che il 
potere esecutivo centrale è 
ancora oggi esclusivamente 
nelle mani della DC. e . 

« I comunisti italiani — af
ferma Vamai — sono consa
pevoli del fatto che non ba-

Il 5 ottobre 
o Montecitorio 

dibattito , 
sullo bomba N 

ROMA — Il 5 ottobre, alla 
commissione Ssteri dì Monte
citorio, vi sarà un dibattito 
suU'atteggtain:nto del gover
no italiano in merito alla pro
duzione dalla bomba al neu
trone. Un parere in questo 
censo era stato chiesto air 
Italia, come ad altre nazioni 
d'Europa, dal governo degli 
£tatl Uniti. 

sta ' basarsi solo sulla loro 
accresciuta influenza parla
mentare. e affidare tutto alle 
trattative e ai mercanteggia
menti in Parlamento. Anche 
I. risultati ottenuti sinora — 
constata l'autore dell'articolo 
— sono stati raggiunti gra
zie all'appoggio e alla mobi
litazione delle masse, e i co
munisti non vi rinunceranno 
neanche in futuro; è per que
sto che il PCI. — prosegue — 
che agisce con grande senso 
di • responsabilità ~ e * grande 
senso ' realistico, -'• abbina le 
trattative "parlamentari alla 
lotta di massa, la protesta 
alla azione costruttiva e po
sitiva ». 

Come conseguenza quindi di 
questa nuova situazione, do
vuta all'aumentata forza del 
PCI in Parlamento, sempre 
secondo Ferenc Varnai, si sa
rebbe creata la necessità, ma 
anche la possibilità di «mar
ciare insieme ad altre forze 
politiche » e quindi, precisa 
3 giornalista, anche insieme 
alla DC. o meglio «con quel
li che all'interno del partito 
democristiano sono in grado 
di fare t conti con la realtà. 
che sanno trascendere gli in
teressi di partito in senso 
stretto, per servire gli inte
ressi del Paese». Alla luce 
di questa analisi dell'evolver
si della situazione politica ita
liana, il responsabile della se
zione esteri del « Nepszaba-
sag» cerca di interpretare 
anche la strategia del «com
promesso storico » • (che non 
viene menzionata : espressa
mente), in maniera forse ri
duttiva. come quando scrive 
che « per realizzare tutto que
sto (cioè lavorare insieme al
le altre forze politiche, n.d.r.) 
i comunisti italiani non pos
sono fare a meno dei metodi 
della polemica, della persua
sione. dei compromessi sobri. 
razionali e che promuovono 
la causa». Il PCI. si legge 
più avanti, quando lavora per 
sconfìggere la crisi economi
ca e politica, non intende ri
pristinare le vecchie condi
zioni che l'avevano generata. 
ma si batte per una Italia 
socialista: «a ciò — scrive 
fl gjoraabita riportando af
fermazioni dei comunisti ita
liani — al arma attraverso 
l'eliminazione della crisi eco
nomica e polìtica, la difesa 
ed fi perfezionamento dei di
ritti democratici, il rafforza
mento del fronte di unità na
zionale e il consolidamento 
dell'autorità e della base di 
massa del ' partito comuni
sta ». 

L'articolo si conclude con 
una citazione di un passo del 
discorso del compagno Enri
co Berlinguer al festival di 

Modena: « i comunisti italia
ni non solo devono fare pro
paganda per il socialismo, ma 
è loro compito trovare, indi
viduare e percorrere concre
tamente nel mondo capitali
stico sviluppato, la strada 
conforme alle peculiarità del 
Paese, ma che porta al so
cialismo»; e l'ultima frase 
dell'articolo del «Nepszabad
sag» dice: «chi abbia visto 
a Modena la foresta dì ban
diere'rosse con falce ernar-
""' '" ' ite,da 7 » mQa 
_7_^e£rentasÌa$mò'dJ lot
ta. "non può avere dubbi: i 
comunisti italiani non potran
no essere dirottati dalla loro 
strada ». 

Silvio Trevisani 

Cade ; un DC-8 : giapponese, altro dirottato 
Un aereo giapponese di linea 4 precipitato In Malesia provocando la morte di 32 delle 7* per
sone a bordo. Poco dopo, un altro DC-t giapponese con 154 persone a bordo veniva dirottato 
sul cielo dell'India e costretto ad aHerrare a Dacca, in Bangla Desti. I dirottatori appartengono 
a un'organizzazione terroristica nota come « esercito rosso giapponese ». NELLA FOTO — So
pravvissuti accanto ai rottami dell'aereo. 
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Per la;sicurezza e la<cooperazione 

Italiani e sovietici 
discùtono' sull'Europa 

vt " - -

ROMA — Alla vigilia della 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione europea, che 
si aprirà la prossima setti
mana a Belgrado, rappresen
tatiti italiani e sovietici han
no voluto confrontare le lo
ro opinioni, in un dibattito 
aperto e franco sui temi più 
urgenti per un rilancio del 
processo di distensione, che 
recenti polemiche hanno sem
brato indirizaare verso una 
fase di ristagno. All'incontro. 
che è iniziato Ieri a Roma, 
partecipa una delegazione del 
Forum italiano per la sicu
rezza e la cooperazione euro
pea e una relegazione del
l'analogo Comitato sovietico. 
Due organizzazioni non stata
li ma al livello di quelli che 

si possono definire « qualifica
ti rappresentanti dell'opinio
ne pubblica ». 

I temi dell'incontro, che si 
concluderà questo pomerig
gio, sono quelli del rilancio 
del processo iniziato con la 
conferenza di Helsinki, 1 pro
blemi del disarmo, la situa
zione del Medio Oriente e del 
Mediterraneo In relazione ai 

problemi della sicurezza euro
pea, la cooperazione econo
mica, 1 diritti umani e 11 ruo
lo dell'opinione pubblica nel 
processo ki atto di nuovi 
rapporti Est-Ovest. 
< Comune preoccupazione, 
una valutazione realistica del 
progressi compiuti <3a Hel
sinki ad oggi e delle possibi
lità cenerete di alcuni pas
si avanti, fin d'ora possibili, 
su tutti 1 problemi relativi 
ai cosiddetti « tre canestri » 
di Helsinki, per evitare ten
denze • Involutive, che pure 
sono presenti, e che minaccia
no di riportare Indietro il 
processo di distensione. 

Da parte sovietica sono ieri 
Intervenuti il direttore della 
rivista • Kommunlst », Kos 
solopov. che guida la delega 
zione. e 11 redattore di «Vi
ta Intemazionale ». Erman 
ski. Da parte italiana. M: 

Per il 60° della Rivoluzione d'ottobre 

Articolo di Suslov 
suirinternazionalismo 

MOSCA — La TASS ha dif
fuso ieri un estratto dell'arti
colo che Mikhall Suslov. se
gretario del OC del PCUS, 
ha scritto per il n. 14 del 
« Kanmunlst » in occasione 
del 60. anniversario della Ri
voluzione d'ottobre. 

Ricordata la conferenza dei 
partiti comunisti di Berlino, 
Suslov afferma che nonostan
te il •carattere multilaterale 
dell'internazionalismo del no
stro tempo», e portavoce e 
sostenitore deirinternazionali-
srro restano come sempre, 
la classe operaia e il movi
mento comunista mondiale». 
«Nelle condizioni attuali del 
movimento rivoluzionario — 
continua l'articolo — 11 rap
porto dialettico tra nazionale 
ed intemazionale diventa più 
elastico. L* importanza dei 
compiti nazionali nell'intero 
sviluppo mondiale e nell'atti
vità di ciascun partito fra-

chele Achilli e De Pascali* j tello cresce " indubbiamente, 
del PSI, Pracanzanl c'olia DC I ma al contempo diviene sern-
e Vittorio Orlila del PCI. i pre più importante il ruolo 

I partecipanti all'incontro I deiruntficaziooe intemaziona-
vengono ricevuti oggi in Cam-' le di tutte le forze di libe-
pidof Ho dal sindaco di Roma > razione ». « Per quanto so-
Argan. - , 1 stanziale sia llaaportanza del-

l'attività dei comunisti nel 
quadro nazionale, ridurre a 
ciò tutti i contenuti del dovere 
internazionale del partito mar
xista-leninista significherebbe 
ridurre Ingiustamente i criteri 
dell'internazionalismo ». 

Riferendosi a quelle che de
finisce « campagne diffamato
rie contro il socialismo mon
diale » Suslov scrive che « in 
primo piano vengono avan
zate speculazioni sulle libertà 
e i diritti dell'uomo*. Dop» 
aver affermato che l'URSS è 
contro la « libertà » della do
minazione imperialista, dello 
sfruttamento, del razzismo 
egli afferma che non verrà 
data possibilità alle «forze 
ostili di svolgere la loro opera 
eversiva contro le conquiste 
dei lavoratori». Ed è questo, 
continua, che «determina il 
nostro atteggiamento nei con
fronti dell'inconsistente pu
gno dei cosiddetti dissidenti, 
1 quali sono degli accoliti del
l'Imperialismo ». « Chiedere la 
libertà d'azione per questi rin
negati significa in sostanza 
chiedere libertà per le azioni 
eversive dell'imperialismo 
nel conimi del nostro Stato ». 

«*.-- : v - < ^ W -
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SALISBURY — Un comuni
cato militare del governo raz
zista di Jan Smith ha rivela
to che le sue truppe hanno 
massacrato 30 giovani iner
mi. Seccndo il comando mi
litare rhodesiano la settima
na scorsa delle pattuglie han
no Intercettato un grupoo di 
33 civili disarmati che, « sot
to scorta» di guerriglieri del 

Massacro di civili inermi in Rhodesia 
fronte patriottico, farebbero 
stati in precinte di attraver
sare la frontiera mozambica
na per essere addestrati ala». 
guerriglia, A prova di questa 
affermartene si ««giunge che 
essi portavano m «divisa dei 
terroristi: pantaloni Mu» 
(cioè dei comunissimi blue 
jeans). 

Poiché i giovani si nascon

devano tra gli alberi 1 solda
ti d( Salisbury hanno aper
to il fuoco uccidendo venti 
giovani fercndece due e cat
turando in seguito gli altri 
undici. Invece 1 «terroristi» 
cioè i guerriglieri del Pronte 
patriottico sarebbero riusci
ti a fuggire senza nessuna 
perdita. «Non ai tratta, del 

primo incidente ki cai I ter
roristi se la sejcagtiano», ag
giunge il comunicato cercan
do cosi di far ricadere la 
colpa del massacro sci com
battenti del fronte. I giove 
ni cercando di ripararsi die
tro gii alberi per sfuggire al 
facce avrebbero avuto del re
sto «il comportamento clas
sico del terrorista». 

DALLA * PRIMA PAGINA 
Approvata 

smi non solo nazionali, ma 
anche regionali, w * J --,r 

Destinata a fornire al Par
lamento e ai Consigli regiona
li una serie di rilevanti stru
menti per spezzare la logica 
delle pratiche lottizzatici e 
per colpire alla radice uno 
dei capisaldi ' — le nomine. 
appunto — del tradizionale si
stema di potere de. la legge 
assolve infatti anche alla fun
zione di provvedimento-qua
dro: entro tre mesi tutte lo 
Regioni dovranno infatti ade 
guare la loro specifica legi
slazione agli stessi principi 
e ad analoghi sistemi di con
trollo preventivo e successi
vo delle nomine di competen 
ze dell'esecutivo. Quali sono. 
dunque, le caratteristiche fon
damentali della disciplina ela
borata dalla Camera e ulte
riormente migliorata la setti
mana scorsa, durante un am
pio dibattito dell'assemblea 
di Montecitorio? Eccole, in 
sintesi: • 
A introduzione del princi-
" pio della documentazione 
dei requisiti di professionali
tà e di ogni altra motivazio 
ne in base ai quali il go 
\erno formula una candida
tura; 
A pre.entivo. seppur non 

vincolante sul piano for
male, parere controllo delle 
competenti commissioni par
lamentari sulle proposte per 
la nomina a presidente e/o 
a vice-presidente di istituto o 
ente. A nomine effettuate, il 
Parlamento esprimerà un giu
dizio politico anche sulla 
scelta degli altri amministra
tori dei quali dovranno esse
re presentati ugualmente al
le Camere i curriculum pro-

> fessionali e le • motivazioni 
della designazione; 

A definizione di un preciso 
e ampio spettro di incom

patibilità. Non potranno es
sere prescelti parlamentari 
nazionali e regionali, perso
nale delle amministrazioni e 
dei ministeri di vigilanza, ma 
gistrati, avvocati dello Stato, 
appartenenti alle Forze ar
mate; e inoltre consiglieri di 
Stato, membri dei TAR e della 
Corte dei Conti; 
A non rinnovabilità per ol-

tre due volte nell'incari
co di presidente e di vice pre 
sidente degli organismi sotto
posti alla nuova disciplina. Al 
momento della nomina, costo
ro dovranno in ogni caso do
cumentare — pena la deca 
denza dall'incarico — la con
sistenza del proprio patrimo-
fiio e l'avvenuta denuncia ai 
Ini"fiscali di' ogni loro, red

dito. 
Il carattere del tutto nuo

vo e vincolante della nuova 
normativa ha determinato ten
sioni e riserve non solo a de
stra, ma anche nelle fììe del
la DC, dove, in sede di ela
borazione e di discussione del
le singole norme, una serie 
di manovre tese a ridurre, 
se non addirittura a svuotare. 
la legge hanno avuto per ar
tefice e regista il fanfaniano 
Giuseppe La Loggia, presi
dente della commissione Bi
lancio e Partecipazioni sta
tali. 

Schiarita 
denza a ostacolare qualsiasi 
tipo di - nuovo accordo, con 
tutte le conseguenze i che ciò 
comporterebbe non solo per 
le relazioni sovietico-ameri-
cane, ma per le relazioni in
ternazionali nel loro assieme. 

E infine, un ultimo elemen
to: assai più sottile ma non 
per questo meno - rilevante. 
La mancanza di un accordo 
sul SALT 2 porrebbe l'ammi
nistrazione americana davanti 
alla prospettiva di rafforzare 
le relazioni con la Cina per 
tentare di far fronte al dete
rioramento ' i delle <* relazioni 
con l'URSS. Prospettiva che 
nemmeno Mosca, evidente
mente. vede con favore dato 
Io squilibrio che ciò produr
rebbe nel ' già così precario 
equilibrio del mondo attuale. 
Questa è probabilmente la 
ragione per la quale Gromi 
ko nel momento stesso in cui 
chiedeva di riprendere ì col
loqui con Carter annunciava 
all'ONU che l'Unione Sovieti
ca era disposta ad accordarsi 
con Stati Uniti e Gran Bre
tagna sul bando a tempo in
determinato degli esperimenti 
nucleari sotterranei senza at
tendere che altri, e cioè la 
Francia e la Cina, appunto. 
lo sottoscrivano. E' una posi
zione nuova da parte del
l'URSS che collima con la 
proposta lanciata da Carter 
neOa sua prima conferenza 
stampa tenuta ~ alla Casa 
Bianca nel febbraio scorso. 

Da questo assieme di ele
menti deriva fl mutamento di 
atmosfera che si è registrato 
in queste ultime ore e che 
alcuni definiscono come una 
possibile svolta Che di una 
svolta effettivamente sì tratti 
forse è ancora presto per af
fermarlo. ma non sembra 
dubbio che passi avanti siano 
stati comp:«'t» I-o «t**<tŝ  por
tavoce dì Carter, interrogato 
martedì notte dai giornalisti 
che poco prima avevano pre
so nota delle dichiarazioni di 
Grammo, ha detto che 
«prognati sono «tati regi
strati anche neDe ypecificne 
auinieii del micefle ameri
cano " Cruise " e dei missili 
sovietici 'anci'tì da terra ». 
Vale a dir*, i due problemi 
pie spinosi sui quali la trat
tativa si era arenata. 

aperta, per ora. la 
* questione della 

N. Gromiko l'ha defi

nita « un'arma di barbarie ». 
mentre Carter sembra tuttora 
indeciso tra' i fautori della 
sua costruzione e coloro che 
invece ",_ sono fermamente 
contrari. Non è chiaro se la 
questione debba entrare o 
meno nell'ambito del nuovo 
accordo SALT 2 che Stati U-
niti > e URSS si augurano 
riuscire a concludere al più 
presto. 

.Catanzaro 
taccuino è comunque riporta
ta questa frase: < Recepito 
segreto di Stato. Riunione a 
Palazzo Chigi » e Caprara ag
giunge: « Non sono in grado 
di precisare se l'appunto fu 
da me preso durante il col
loquio > o subito dopo. Voglio 
aggiungere che mi resi im
mediatamente conto della 
importanza della dichiarazio
ne di Andreotti ». L'afferma
zione. ' in ' effetti, era molto 
grave e difntti snllev* notevo 
le scalpore. Andreotti, come 
si sa. allora non smentì an
che se scrisse al giornalista 
una lettera in cui parlava 
semplicemente di talune im
precisioni. 

« Quando la direzione del 
giornale mi telefonò a Napoli 
per leggermi il testo della 
lettera — ha detto ieri Ca
prara — io scrissi un altro 
articolo clic intitolai « La ve
rità di Andreotti » proprio 
per offrire al mio autorevole 
interlocutore la possibilità di 
chiarire i punti, se ve ne e-
rano. ritenuti inesatti. Con
temporaneamente passai an
che una notizia alle agenzie 
di stampa per confermare 
quanto ho detto oggi. Ho poi 
seguito con atten7Ìone i di 
battiti parlamentari, non tro 
vando nessun • accenno * di 
smentita nelle parole dell'on. 
Andreotti. Ritenni, perciò 
chiusa la questione >. 

Andreotti. invece, la riapri 
quando venne interrogato dal 
giudice istruttore di Catanza
ro al quale dichiarò appunto 
che Caprara aveva frainteso. 
Caprara. ieri, ha concluso co
si la sua testimonianza: 
« Andreotti non mi precisò né 
la data né le persone che 
parteciparono alla riunione. 
Non gli chiesi i nomi dei 
partecipanti perché ritenni 
elle la decisione di eccepire il 
segreto politico militare fosse 
responsabilità del presidente 
del consiglio. Dal distacco e 
dall'accentuazione critica del
l'errore commesso, ritenni 
che non si trattasse di una 
autocritica, ma di una critica 
rivolta ad altri ». Gli « altri ». 
all'epoca dei fatti, non pote
vano che essere gli onorevoli 
Rujàvpr (prhna ministro.dfegli 
Interni ' e successivamente 
presidente del consiglio, e Ta-
nassi (ministro della Difesa 
in entrambi i gabinetti che si 
succedettero nel mese di lu
glio del 1973). 1, • ' i 

Quest'ultima considerazione 
di Caprara. tuttavia, potrebbe 
risultare non fondata. 
D'Ambrosio, infatti, inviò la 
lettera al capo del Sid. che 
era il generale Vito Miceli, il 
27 giugno. La risposta, dopo 
il e vertice » dei militari e la 
presumibile riunione ministe
riale. Tu spedita il 12 luglio. 
Il mutamento di governo 
(prima presidente del consi
glio Andreotti e successiva
mente Rumor) si verificò il 7 
luglio. I militari si riunirono 
alla fine di giugno o ai primi 
di luglio. La lettera al giudi
ce milanese è redatta subito 

"dopo. Secondo il generale 
Terzani. vice-capo del Sid (lo 
ha t ripetuto ' anche < ieri), la 
risposta venne scritta quando 
presidente del consiglio era 
ancora Andreotti. Secondo la 
versione fornita da Miceli e 
ripresa dal generale Maletti. 
alla riunione J • ministeriale 
parteciparono il presidente 
del consiglio e i ministri de
gli Interni e della Difesa. Per 
Rumor - e Tanassi, dunque. 
presenti in entrambi i gover
ni. non c'è discussione. Per 
Andreotti rimane aperto l'in
terrogativo sulla sua presen
za. Varie parti processuali 
hanno già chiesto un con
fronto fra i due uomini. La 
corte, probabilmente, prende
rà una decisione in proposito 
oggi-

La materia — inutile sotto
linearlo — è molto seria. Da 
sempre, basandosi sull'esame 
dei documenti acquisiti al 
processo, il nostro giornale 
ha sostenuto che quella riu
nione c'è stata, denunciando
ne la gravità, giacché la deci
sione di avallare la copertura 
di Giannettini faceva emerge
re retroscena di complicità a 
livelli altissimi. 

Su questa vicenda, dunque. 
è necessario andare a fondo. 
lo spettacolo = offerto dalle 
testimoniarci» degli ex mi
nistri è stato, a dir poco. 
sconfortante. Rumor è stato 
in piena aula accusato dal 
PM di falsa testimonianza. 
Sono noti gli interventi, non 
rivolti di certo all'accerta
mento della verità, compiuti 
dalla procura generale di Ca
tanzaro. 

Ieri, gli avvocati Alecci, 
Calvi, Janni e Tarsitano del 
collegio di difesa degli anar
chici. hanno investito della 
questione il consiglio supe
riore della magistratura. I 
quattro legali hanno spedito. 
infatti, al CSM il seguente te
legramma: e Denunciarne co-

sirualiane detenidnatasi pro
cesso strafe Piazza Fontana. 
Dal 11 settembre PM dibat
timento ha richiesto suo uffi
cio verbali udienze del 16 e 
17 settembre per e promovi
mento azione penale per fal

si» • carica 

dell'on. Rumor. A tutt'oggi a-
zione penale non è stata ini
ziata. nonostante numerose 
riunioni vertici > procura Re 
pubblica e procura generale 
e dichiarazioni stampa. Inter
ferenza procura generale è i 
nammissibile e ha pratica
mente paralizzato l'azione del 
PM del dibattimento che a-
veva già rilevato con richia
mo verbale udienza sussi
stenza { falsa - testimonianza 
dell'on. Rumor. Confidiamo 
che codesto onorevole consi 
glio intervenga ambito suoi 
poteri per sbloccare denun
ciata situazione ».-,'-

Che ci sia la necessità ur
gente di una parola chiara su 
questa sninosa questione è 
fuori dubbio, prima di tutto 
ner capire quali siano le rea
li intenzioni die hanno spinto 
la procura generale a ìnterfe 
rire pesantemente in un pro
cedimento penale in corso. 
Questa sua ingerenza, fra 
l'altro, ha già fatto circolare 
le ipotesi di una sosoensione 
del processo per l'inizio di 
una inchiesta parnlMa. Lo 
scandalo però risulterebbe 
troopo Prosso se. anfora una 
volta, il processo di Piaz7a 
Fontana, giunto ad una fase 
bruciante, dovesse nuovamon 
te saltare. Non c'ò nessuna 
ragione norrhé il dilnttinvn-
to non dehba nrosppuire. T a 
Corte, neral'ro. «ombra se
riamente intenzionr/a • a 
frustrare ocni possibile ma
novra. Certo, le resnonsabiU-
tà dei ministri dei nasstti 
governi democristiani, devono 
essere accertate. 

Elezioni 
mentore onesta materia, cine 
la molteplicità delle scade»-, 
ze elettorali. Anche gli al
tri partiti si sono prinuncia-
ti e ora spetta alla DC di 
risolvere i suoi contrasti ini 
terni, che sono ancora vivi,' 
e al aoverno di decidere. Una 
decisione va presa subito -
lia osservato Cossutta — per 
che non si possono lasciare 
oltre nell'incertezza i sette 
cento Comuni che sono Me 
ressati al voto ». ' 

Gli schieramenti, all'Inter 
no della DC. non sono ancoia 
definiti. In realtà, ragioni re 
lative al tema delle ammi 
nistrathe, e alla sua valu 
tazione oggettiva, si interse 
cano con manovre d'altro gè 
nere, manovre strumentali e 
indirizzate ad altri obietti 
vi. E vi è stata una reci 
proca influenza tra l'atteg
giamento della DC e quello 
socialdemocratico. In questi 
ultimi giorni, il PSDI è sta
to — tra i sei partiti che 
hahno"^firmato - l'accòrdo djj 

\ l i tó tó"^qÙ^^Vh'4» bocc4 
di Romita, ha-mantenuto la 
posizione più rigida sul ri
spetto della scadenza eletto
rale di novembre: e ciò ha 
incoraggiato quei gruppi de
mocristiani (i ' fanfaniani. u 
na parte dei dorotei) che fin 
dall'inizio si erano pronuncia
ti contro lo slittamento a pri 
mavera delle elezioni. 

Ieri la Direzione socialde 
mocratica non è stata univo 
ca. Molti di coloro che so 
no intervenuti sulla relazio 
ne di Romita — Pietro Lon 
go, Ciampaglia. Nicolazzi. 
Corti —, pur insistendo sull' 
opportunità che le elezioni .si 
tengano a novembre, hanno 
sottolineato anche che er.i 
non giusto dare il senso di 
un diktat alla posizione del 
PSDI. Infine, il documento 
conclusivo è stato formula 
to in modo più elastico ri 
spetto all'impostazione di Ro 
mila: i socialdemocratici — 
si afferma — giudicano «pò 
liticamente opportuno » tenere 
regolarmente le elezioni am 
ministrative. per realizzare 
poi nel 78 la necessaria ra 
zionalizzazione e concentra 
zione delle scadenze eletto 
rali. 
' Una decisione, dunque, è 
questione di giorni o di ore. 
Zaccagnigni ha dato inizio io 
ri sera, a piazza del Gesù, a 
una serie di consultazioni in 
terne al suo partito. Ha parla 
to per telefono con Moro • con 
Andreotti, poi si è incontrato 

con i vice-segretari Galloni 
e Gaspari, con i presidenti 
dei gruppi parlamentari Pic
coli e Bartolomei e con il 
dirigente dell'ufficio eletto
rale. D'Arezzo. 

A un certo punto, alla riu
nione ha preso parte aajEfie 
il ministro degli Interni. Co, 
siga. E* stata fatta circolare 
la voce che il segretario del
la DC avrebbe voluto esten
dere le consultazioni anche 
all'esterno, incontrandosi con 
i dirigenti degli altri partiti 
democratici. La segreteria de 
ha fatto precisare, però, che 
a questa seconda fase dei col
loqui di Zaccagr.ini si potrà 
eventualmente arrivare soltan
to quando le consultazioni tra 
ì ~ dirigenti democristiani a-
vranno registrato un esito po
sitivo (segno, quindi, che la 
situazione interna ' della DC 
non viene considerata defini
ta e chiarificata neppure da 
piazza del Gesù). 

Le consultazioni di Zaeea 
gnini si sono iniziate in «n* 
atmosfera tuttaltro che diste
sa. Ad esse hanno fatto da 
contorno iniziative di gruppi 
contrari all'accorpamento del
le elezioni a primavera. Un 
gruppo di parlamentari demo
cristiani (Rossi di Montele-
ra. Useilini, Gerardo Bianco. 
Tesini. ecc.) ha iniziato la 
raccolta di firme in calce a 
una lettera con la quale si 
chiede alla DC il «s i» al 
mantenimento del turno di no
vembre. Due membri della 
Direzione democristiana. Prati. 
dini e Andreoni, hanno chie
sto la convocazione deil'efwa-
no dirigente w i i — ! a e>*>a 
DC. . . ; . - ' . . , 
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situazione all'interno della sinistra francése limane ancora bloccata > ' . j 
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Il leader dèi PSF in una conferenza stampa evita di andare affondo dei problem 
ha aperto spiragli di ripresa del dialogo - Il segretario del PCF afferma che 

i «per non inasprire la polemica» ma non 
« i socialisti hanno fatto un'altra scelta » 

Dal. nostro corrispondente 
PARIGI — Poche ore prima 
del comizio popolare che ha 
riunito attorno a Marchais, 
alla Porte de Pantin, migliaia 
di militanti e simpatizzanti, 
Mitterrand ha riproposto ieri 
pomeriggio alla stampa le po
sizioni del Partito socialista 
«in- questa situazione che 
sconvolge milioni di francesi » 
e che distrae la sinistra dal
la sua lotta contro la politica 
governativa e il regime al po
tere da vent'anni. ,. ,t.• <:<. ._•._. 

« Chi ."• potrebbe i credere — 
ha chiesto Mitterrand rispon
dendo ad una domanda che 
molti si sono • rivolti in que
sti giorni sia •. dalle file del 
PCP sia da quelle socialiste 
— che a sei mesi dalle ele
zioni, legislative il Partito so
cialista ed il suo primo segre

tario ' potrebbero . cambiare 
strategia? ». Nella •• polemica 
in corso tra • socialisti e co
munisti . e di cui ' il PS * re
spinge ogni responsabilità» — 
egli ha subito aggiunto — sa
rebbe drammatico se qualcu
no «si sbagliasse d'avversa
rio». L'avversario è e rima
ne — ha detto — il governo 
attuale con la sua politica il 
cui faWmenh».vaif«percuote 
dolorosttnfcó^sOUa^U'^di 
milioni Ifli'francesi attravèrso 
la disoccupazione, l'inflazione. 
la diminuzione del potere di 
acquisto dei salari. ; 

La discussione 
sul programma 

Per ciò che riguarda la cri
si della sinistra, Mitterrand 
ha esposto entro quali limiti 
il Partito socialista è pronto 
a riprendere il negoziato « per 
restituire all'unione la sua 
qualità e il suo slancio»: pri
ma di tutto, egli ha detto, 
non ' bisogna fare ; promesse 
che non possono essere man
tenute; in seguito bisogna evi
tare qualsiasi passo suscet
tibile di rafforzare l'apparato 
centralizzatore dello Stato, e. 
al contrario, bisogna fare tutti 

m du\m } a)ee?9Win)j p 
potere .è ,a.sviluppare Ja,, de
mocrazia alla base. •'.". 

•• - La '• lotta della ' sinistra, " ha 
aggiunto il segretario sociali
sta, • « non ha soltanto come 
obiettivo - un. cambiamento, di 
maggioranza, • ma soprattutto 
(e qui il suo discorso sembra 
raggiungere quello - comuni
sta) un , cambiamento. delle 
strutture economiche, sociali 
e , politiche . della società at
tuale ». ' La sinistra insomma 
— ha detto Mitterrand — ha 
un solo dovere, un solo com
pito: liberare il popolo fran
cese dalle forze che lo op
primono. ;, V • ' •-••; .-.r 
'• In sostanza, come hanno ri
levato i primi commenti, Mit
terrand ha evitato volontaria
mente di riprendere la pole
mica; ma se ciò è piaciuto 
a certuni che hanno accolto 
le sue dichiarazioni come un 
messaggio distensivo, per al
tri invece Mitterrand ha evi
tato ancora una volta di im
pegnarsi su dati concreti per 
non prendere impegni precisi 
e per riproporsi come un di
rigente al di sopra dei par
titi e delle • loro polemiche. 
Quel che è certo è che il se
gretario socialista si è sforza
to di non aggravare, la situa
zione e ha insistito sul fatto 
che il PS è aperto a.d j)gni 
contatto, a ogni •ditìifàZ$g& 
ogni : progetto capac&dt'rfl$ff-* 
dare l'unione della èinistra>.. 

• Nel suo discorso davanti' 
' ad una folla strabocchevole 
Marchais ha espresso l'opi
nione che Mitterrand non ave
va detto niente di nuovo nel" 
pomeriggio e che anzi, dalle 
sue dichiarazioni, appariva 
chiaro che il PS ha « fatto 

' un'altra scelta ». Ciò è gra
ve — ha detto il segretario 
generale del PCF — e ciò ri
conferma che • « l'unione è 
una lotta » e che bisogna lot
tare attorno al Partito, co
munista. --;- '-••-.. •-

' - « Perchè siamo arrivati a 
questo punto nei rapporti in 
seno alla sinistra? » si è chie
sto Marchais esordendo. Per
chè in Francia si pone acu
tamente il problema del cam
biamento politico, economico 
e sociale per migliorare, le 
condizioni di vita dei. lavora
tori! p>r creare cjnqu§Sf2ntg-

'. nula., posti lavoro,, per,com
battere efficacemente e. real

mente l'inflazione. Ma questa 
-politica nuova ha bisogno di 
mezzi e i mezzi sono nelle 
mani del grande capitale. •• 
• I l programma comune ha 
disegnato i mezzi per attac
care la dominazione dei gran
di gruppi industriali e finan
ziari definendo la nazionaliz
zazione del sistema bancario 
e di nove grandi < Holdings » 
industriali assieme alle loro 
filiali. Oggi questo program
ma è rimesso in discussione 
« non dai comunisti - ma dai 
socialisti ». Il PCF — ha af
fermato Marchais — ha fatto 
delle concessioni. " E' sceso 

" alla cifra di 729 società nazio-
-nalizzabili 'al di sotto della 
quale « tutto il valore.del pro
gramma • comune -, verrebbe 
stravolto ». , . . • j " ' 

Il leader del PS 
incontra Schmidt 

. - Il Partito socialista propo
ne invece «di nazionalizzare 
una conchiglia vuota » e cioè 
i grandi gruppi senza le loro 
filiali. Una cosa deve essere 
chiara: il problema «del nu
mero o della natura delle na-

Arismendi ricevuto 
da Pajetta e Segre 

ROMA — Su invito del CC 
del PCI sono giunti ieri a 
Roma il segretario generale 
del Partito comunista dello 
Uruguay. Rodney Arismendi. e 
il compagno Enrico Rodriguez. 
membro della segreteria del 

PCU. Arismendi e Rodriguez 
nella stessa giornata di ieri 
sono stati ricevuti dai com
pagni Gian Carlo Pajetta, del
la Direzione, e Sergio Segre, 
del Comitato centrale. :• 

^cjnourfe 
» za è necessario e prendere i 
-...quattrini-'dove si trovano» 
'altrimenti si finirà per delu
dere le speranze di cambia
mento dei lavoratori: il PCF 
— ha detto Marchais-a que
sto punto — non si presterà 
mai ad una tale operazione ». 
1 Non è dunque il Partito co
munista francese che è cam
biato, secondo Marchais. per
chè ha rinunciato ad andare 
al governo, o perchè ha cam
biato strategia o perchè « è 
intervenuta la. mano di Mo
sca ». L'unione della sinistra 
è stata voluta dar PCF. «Non: 
siamo dunque noi — ha detto 
ancora il segretario generale 
del PCF — ad aver paura di 

' andare al governo con i so
cialisti. Siete voi che avete 
paura di vedere i comunisti 
al governo». „ .. - ., .ui„ 
i.-JQ PCF.è pronto a ripren
dete il negoziato ma i socia
listi non hanno dato nessuna 

. risposta- positiva ai suoi ap
pelli. Tuttavia le forze di de
stra — ha concluso Marchais 

'— avrebbero torto di cantare 
vittoria. Il PCF continuerà a 
lottare per l'unione ed il più 
sicuro mezzo; per far trion
fare, le speranze di milioni di 
lavoratori è di lottare con 
esso e di sostenerne la poli
tica di cambiamento. 
..- Un'altra giornata è dunque 
passata e a tarda. notte i 
commentatori né fanno il bi
làncio per dedurne che la si
tuazione nella sinistra rima

ne " bloccata. Mitterrand, si 
dice, ha evitato di andare al 
fendo dei problemi «per. non 
inasprire la;' polemica » '••• ma 
non ha aperto spiragli di ri
presa del dialogo. Marchais 
ha riconfermato con forza le 
posizioni del PCF denuncian
do-forse più chiaramente de: 
giorni scorsi il fatto che « il 
Partito -" socialista • ha • fatto 
un'altra scelta ». E ci si chie
de allora come si potrà usci
re dalla . situazione attuale 
senza un ritorno paziente a 
contatti e a sondaggi. Il cam
mino può essere lungo. Ma i 
ponti sono • ancora percorri
bili? - .*,"..»- --i •'•-' ••=,:' •:-'•-" 

I rapporti all'interno della 
sinistra continuano intanto ad 
essère complicati dal contesto 
internazionale.. Come abbia
mo già avutor- occasione di 
scrivere, se è vero che la cri
si attuale è essenzialmente in
terna ed affonda le sue radici 
nella storia del -> movimento 
operaio francese e nelle sue 
vicissitudini, essa non può es
sere • vista al di fuori di un 
mondo dove l'eventuale pas
saggio della Francia da un 
regime di destra ad un regi
me di sinistra costituirebbe. 
se non;unvtnutamento.radicale 
;degli equilibri, perlomenoluri 
•"fejttó/'sefiza 'preeèdenUYpqlìa 
stòria' dell'Europa capitalisti-'. 
ca dalla fine della secónda 
guerra mondiale ad òggi. Una 
tale eventualità interessa ov
viamente le cancellerie, i par
titi che sono o non sono al 
potere, ma che hanno un ruo
lo determinante negli sviluppi 
della situazione politica mon
diale. .," •-,.--;. .- > ;•, = :"• ; 

' - E' •' in questo > quadro che 
viene seguito con estremo in
teresse • l'odierno incontro " a 
Bonn tra Mitterrand e Sch
midt. cioè tra un socialista 
vicepresidente dell'Internazio
nale, che continua ad essere 
considerato, come il - futuro 
primo ministro francese, e il 
socialdemocràtico cancelliere 
della Repubblica federale te
désca, che-non ha mai man
cato di criticare in passato la 
strategìa unitària ' di Mitter
rand* còme un pericoloso stru
mento df ascesa dei comuni
sti i al potere. '• - • M - : -•.-:-,"•.- • 
- I t Partito socialista spiega 
questo incontro come un av
venimento « normale » nella 
vita:dei due partiti; normale 
cotbe- la presènza di Mitter-
rtùid, l'8 ottobre prossimo, al
ia seduta conclusiva del con
gresso- del Partito' laburista. 
Ma chi non ha dimenticato 
gli * scontri di Vienna e di EI-
stìwre tra Mitterrand e Sch
midt, e le pressioni della so
cialdemocrazia •- tedesca - su 
Soàres. ,si domanda se que
sto colloquio non comporti un 
rischio ih più per la già fra

gile unione della sinistra fran
cese. " '• • "'• -,; • ".V * -
•' \L'Humanité,: ieri, del resto, 
sviluppava il • pi-oprio edito
riale proprio a partire da 
questo avvenimento che < ha 
luogo nel momento in cui in 
Francia milioni di lavoratori 
sono inquieti per il fallimento 
dell'ultimo vertice della sini
stra » e ricordava che era sta
to Schmidt al vertice occiden
tale di Portorico nel 1976 a 
dichiararsi contrario « all'ar
rivo dei comunisti al potere 
in qualsiasi paese, ma soprat
tutto , in ' un • paese membro 
dell'Alleanza atlantica». E 
non si arrestano qui le preoc
cupazioni . dell'organo del 
PCF, secondo il quale le po

litiche economiche di Schmidt 
e di - Giscard d'Estaing sono 
somiglianti , come due gocce 
d'acqua. .\ -. " •••-'•... • -
- Il primo ministro Barre, in
tanto, è da ieri a Mosca in 
visita ufficiale dopo il suo re
cente soggiorno americano. 

?.•• Giscard . d'Estaing, che si 
sente riconfortato dalla crisi 
della sinistra, annuncia da 
qualche giorno la volontà del 
suo governo di partecipare 
d'ora in poi, attivamente, al
la soluzione dei problemi del 
disarmo ed ha annunciato un 
piano francese che potrebbe 
avere, se non l'appoggio, al
meno la simpatia delle due 
superpotenze: • \ * 

Augusto Pancaldi 

<*>?*<• 
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PARIGI — La foto di Schleyer pubblicata da « Liberation » 

Insieme con un messaggio dai terroristi -

ilFotò Idi 
su 

Schleyer 

"PARIGI — Il quotidiano-pa
rigino di estrema sinistra Li
beration pubblica in prima 
pagina una fotografia di Hans 
Schleyer e un messaggio dei 
rapitori del presidente della 
confindustria tedesca spediti 
il 26 settembre e pervenutigli 
martedì. 
'"- Sulla fotografia. Hans Sch
leyer appare seduto con il 
busto nascosto da un cartello 
in cui si legge: « Da venti gior
ni prigioniero della R.A.F. ». 
L'emblema della «R.A.F. »— 

la sigla campeggia insieme ad 
un mitra al centro di una stel
la bianca — figura in un an
golo della fotografia. 

Nel messaggio riprodotto da 
Liberation, > che - l'attribuisce 
a l : « gruppo Siegfried Haus-
ner», i rapitori ingiungono 
al governo federale tedesco di 
far si che «cessino immedia
tamente le ricerche condotte 
nella Repubblica federale non
ché quelle avviate in Francia, 
in Olanda e in Svizzera ». 

i i 
Prima apparizione del dirigente eli Phnom Penh 

Accoglienze trionfali 
a Pechino al segretario 
'»' '#: ;E 

%\ V. V. .' 
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A . , • -%t * >. •£• **i •* - . ^ì.ìft del ? PC li cambogiano 
Hua Kuo-feng, Tsng-Hsiao-ping e centomila cinesi hanno accolto 
gli ospiti - Nella delegazione anche il vice-premier leng Sary 

PECHINO — Acclamato da una folla di 
centomila ^ persone, il segretario del partito 
comunista cambogiano e primo ministro Poi., 

i Pot è arrivato a Pechino ieri per una v vi-
• sita ufficiale di cinque giorni, su invito del 
Comitato • centrale del Partito . comunista . e 

:del governo cinesi. . . . - .• ^...•1 
A ricevere la delegazione cambogiana era

no all'aeroporto il presidente del PCC Hua 
,, Kuo-feng, > i vice-presidenti Teng Hsiao-ping 
e Li Hsien-nien ed altri quattro membri del
l'ufficio politico, esponenti del governo e del-

, le gerarchie militari. Della delegazione cam
bogiana fa parte Iang Sary, vice-primo mi

nistro e ministro degli esteri. 
In serata si è svolto un banchetto nel corso 

del quale Poi Pot e" Hua Kuo Feng si sono 
scambiati significativi brindisi. Poi Pot ha 
colto l'occasione per rivelare che il oartito 
comunista cambogiano fu fondato 17 anni fa 
e che la visita in Cina si svolge nel mo
mento in cui celebra il suo anniversario e 

- « proclama pubblicamente e solennemente la 
sua esistenza ». La Cambogia — ha poi detto 
— «è impegnata nella rivoluzione socialista 
e nell'edificazione socialista » da realizzarsi 

, « in > conformità con la situazione concreto 
attuale del paese *> della società» • 

v Sul piano internazionale. Poi Pot ha detto 
che la Cambogia si allinea con i popoli op
pressi e in particolare coi paesi del Terzo 

t Mondo aggiungendo die «nonostante sotto il 
regime feudale, capitalista coloniale e semi-

-. coloniale. le siano stati tolti molti dei suoi 
territori, non avanza rivendicazioni territo
riali ». Ha detto invece che intonde difende
re le frontiere attuali. Rispondendo a Poi 
Pot. li presidente Hua Kuo Feng ha definito 
il partito comunista di Cambogia * un saldo 
partito marxista-leninista ». « nato tra le 

" fiamme della lotta rivoluzionaria » sotto la 
' cui guida il -wpolo « ha scacciato l'imperia-
. lismo USA » e si è liberato dall'imperialismo 
e dal feudalesimo. 

( L'arrivo a Pechino della de
legazione del partito • comu
nista t cambogiano (PCK) ' e 
del governo della Kampuchea 
democratica (questo è il no
me ufficiale della Cambogia) 
guidata dal segretario e pri
mo ministro Poi , Pot è la 
prima « uscita » ufficiale e 
solenne dei • comunisti cam
bogiani. L'annuncio della vi
sita era stato dato domenica 
scorsa da Radio Phnom Pe
nh, ed era; la prima volta che 
i comunisti cambogiani rive
lavano la loro esistenza alla 
direzione del paese da quan
do nell'aprile del 1975 la libe
razione di Phnom Penh aveva 
posto fine alla guerra. Fino 
ad ora i documenti cambo
giani e Radio Phnom Penh si 
riferivano all'organismo di 
direzione politica del paese 
definendolo genericamente 
I'« Angkar » che non vuol dire 
altro che « organizzazione ». 
Sulla visita della delegazione 
cambogiana in Cina si sono 

già fatte mólte supposizioni 
incaute dal momento che si 
basano a loro volta su altre 
supposizioni, illazioni e noti
zie scarsamente attendibili. 
ma è chiaro che essa segna, 
o meglio è la manifestazione. 
di una svolta nella politica 
cambogiana. Intanto è la 
prima volta che, se si esclude 
la partecipazione di ' Khieu 
Samphan al vertice dei non 
allineati a Colombo nell'esta
te .del 1986, che una delega
zione di Phnom Penh si reca 
all'estero. Finora dai > docu
menti e dal comportamento 
politico della Cambogia risul
tava una volontà di assoluta 
autosufficienza ed un nazio
nalismo chiuso ad ogni in
fluenza esterna. I rapporti 
con la Cina sebbene fossero 
relativamente migliori che 
con '• ogni • alrro • paese non 
sembra fossero fino ad oggi 
particolarmente caldi. • ' Più 
difficile è invece dire quale è 
il senso dei cambiamenti av
venuti e in che direzione essi 

vadano. . ,• 
Ci sembra utile ricordare 

' però alcuni elementi della 
storia del PCK. 

I comunisti cambogiani e-
rano organizzati in origine 
nel partito comunista indoci
nese. Solo nel 1951. con lo 
scioglimento del PC indocine
se viene fondato il Pracha-

. cheon cioè il partito del po-
,polo, contemporaneamente al
ila fondazione del partito del 
lavoro vietnamita e del parti

lo popolare rivoluzionario del 
'.Laos. 1 comunisti ed altri 
patrioti cambogiani parteci
parono con ì vietnamiti e i lao-

. tiani alla •. prima guerra di 
[ Indocina, ma la \ poca riso
nanza del loro movimento e 

'la ridotta estensione della lo
ro 'v zona di •> guerriglia non 
permisero loro di ottenere al
la Conferenza di Ginevra del 
1954 una « zona » da control
lare benché il problema fosse 
stato posto dalla delegazione 
vietnamita. Fino al 1967 il 
Prachacheon ebbe una • vita 
più o meno difficile di € lotta 
politica » sotto il regime di 
Sihanuk. Fu in questo perio
do che al vecchio gruppo 
« indocinese» si-unirono dei 
giovani intellettuali formati a 
Parigi tra cui i più noti sono 
Khieu Samphan, leng Sary. 

Nel '67 si consumò la rot-
l'tura definitiva con Sihanuk e 
: l'inizio della guerriglia, intan-
'• to il Prachacheon aveva già 

assunto il nome di PCK. La 
guerriglia continuò pratica
mente ignorata fino al 1970 • 
quando con l'aggressione a-

^mericana contro la Cambogia-
ed il colpo di Stato organiz
zato dalla CIA contro Siha
nuk si dette vita ad un fron
te. il FUNK nel quale i diri
genti del PCK assunsero le 
cariche più importanti m 
quello che allora si chiamava 
il «governo dell'interno*. 

Praticamente ignorati al
l'estero, dove si conosce solo 
Sihanuk, e al massimo Khieu 
Samphan e leng Sary, i capi 

. dell'€ interno » diressero di 
fatto il FUNK nelle sue varie 
componenti sul piano politico 
e militare fino alla vittoria 
del 17 aprile 1975. ....... 

Cosa succeda dopo è meno 
chiaro. Poi Pot, divenuto 
primo ministro nella prima-

( fera del 1976 lascia l'incarico 
nel • settembre dello , stesso 
anno per ragioni di salute 
data alla quale assume vero-
similmente. (ó conserva?) la 
direzione < del ' PCK ancora 
clandestino. Chi sia Poi Pot 
del resto non si sa con esat
tezza, mancando finora ogni 
biografia ufficiale o ufficiosa. 
Il suo nome appare per la ' 
prima volta quando viene e-
letto primo ministro, di lui si 
conosce un'intervista rilascia
ta all'agenzia di stampa viet
namita nell'estate del 1976 
nella quale descrive in ter
mini lucidi le difficoltà della 
rivoluzione cambogiana. -
• Si ipotizza che Poi Pot sia 
uno pseudonimo (in Cambo
gia tutti i dirigenti di una 
certa importanza con funzio
ni solo interne sono cono
sciuti con un nome di batta
glia) dietro il quale si do
vrebbe • riconoscere •'• Saloth. 
Sar, uno dei più vecchi diri
genti del PCK. Poi Pot a-
vrebbe aderito al movimento 
comunista nel PC indocinese 
di Ho Ci Min.- =• • 
• Sono ' ipotesi •' difficilmente 

' verificabili. Quel che è certo 
è che i comunisti cambogiani 
abbiano deciso di uscire da 

;. una - situazione anomala di 
€ clandestinità »."' La visita a 

[ Pechino, < se darà origine a 
dei documenti pubblici, potrà 
darci altri elementi per me
glio comprendere ' gli orien
tamenti del gruppo dirigente 
cambogiano e spiegare una 
linea di condotta in politica 
interna ed estera che allo 
stato attuale delle nostre co
noscenze suscita gravi inter
rogativi. 

Massimo Loche 

IVECO per il trasporto 
Nuova gamma da 5 a IO tonnellate di Indus tr ia i Vehie le i 
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Per chi guida un camion 
Io spazio è sempre stato 
importante: il confort del
la cabina aggiunge sicurez
za alla guida. Da tempo 
la Fiat dedica all'abitaco
lo studi e ricerche parti
colari. La gamma 7, ne ap
plica ora i risultati e offre 
all'autista confort automo

bilistico: posizione di guida più naturale con 
maggior spazio e libertà di movimento, cli
matizzazione regolabile, strumentazione am
pia e leggibile, possibilità di aggiungere ac
cessori importanti come cinture di sicurezza, 
radio o fendinebbia. 
Abbiamo studialo il tempo per citi trasporta. 

Al piacere del confort, l'aerodinamica ag
giunge vantaggi di velocità, sta
bilità e riduzione di consumo. 

Tri vendita pre-
Con Savale*** 
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Per la gamma Z dun
que "tempo" significa 
potenza, durata, sicu
rezza: motori proget
tati per durare a lungo 
con pistoni ad inserto 
in ghisa, pompa-inie
zione a lubrificazione 
automatica, impianto 
frenante a doppio cir

cuito potenziato in tutti i suoi componenti. 
Abbiamo studiato spazio e tempo per l'eco
nomia d'esercizio. 

Una gamma di 139 veicoli, tre motori, 
quattro passi, otto portate su quattro allestì 
menti base e certo una gamma 
completa. Tra questi c'è il veicolo 
ideale per ogni utilizzazione: un 
autocarro in cui consumo, porta
ta, maneggevolezza e versatili
tà sono il risultato di un grande 
impegno progettuale e produt
tivo. Gamma Z è assistenza. 
139 veicoli con amici dappertutto, che si ag
giungono e completano la grande gamma del 
la Fiat Veicolij 
Industriali. 

ZHiC 

F I A T 
veicoli industriali 

D9 veicoli con portate dèi 25 a 65 q 
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Gruppi di terroristi hanno colpito contemporaneamente agenzie immobiliari in tre diversi punti del centro 

'«e* 

UN ATTACCO PREORDINATO CONTRO LA CITTA' 
Caos nelle strade e traffico bloccato per oltre due ore - Stessa firma e identica tecnica nelle tre incursioni - Minacciati con le armi e ÒV 
rubati gli impiegati - Devastatile incendiati i locali - Con scritte e volantini farneticanti le « Squadre proletarie di combattimento » han
no rivendicato la paternità dell'aggressione -Un delirante appello all'insurrezione armata - Una dichiarazione del sindaco Gabbuggiani 

' Non è stata solo una scin
tilla, ma una vera esplosione 
di violenza, un attacco preor
dinato e provocatorio quello 
che scùicenti « Squadre pro

letarie di combattimento > 
hanno messo in atto ieri sera 
contro la città. Strade bloc
cate, traffico interrotto, cen
tro irraggiungibile: la gente 
si è sentita di un tratto mi-

. nacciata da un disegno cri
minale di cui non riesce ad _ 
afferrare la trama e la di-' 
mensìone. La città è colpita, ' 
reagisce con angoscia. Sugli 

, autobus si sentono parole pie
ne di allarme, ci si interroga. 

' smarriti sul perché di questa 
nuova ondata di violenza che 
improvvisamente si è scate
nata. Gruppi di persone ac
corrono presso le agenzie de
vastate, dietro i cordoni del
la polizia, osservano sgomen
ti * i danni provocati dalle 
esplosioni: vetri infranti, cal
cinacci rivoli d'acqua. Su 
tutto l'acre odore degli in
cendi. 

Solo dopo un certo tempo 
la gente si è resa conto che 
l'attacco si era dispiegato in 
vari punti nevralgici della -
città, eseguito con la stessa 
fredda determinazione. All'in
terno dell'American Agency • 
c'è una ressa di persone: tra 
gli impiegati, ancora in pre
da allo schoc, anche gente 
della strada, accorsa dopo la 
esplosione. In un'angolo una 
giovane dipendente sta pian
gendo in modo convulso. Gli 
altri, compresa la titolare che 
non • riesce nemmeno a par
lare, si sono appena ripresi. 
e tentano di ricostruire insie
me agli agenti1 di polizia e ai 
carabinieri la dinamica del
l'accaduto. La reazione imme
diata, che ancora si legge sul
le facce, è la paura. 

> Sui muri, sui quadri, sulle 
poltrone scritte tracciate con 
le bombolette spray. Il lin
guaggio è quello delirante. 
ormai sperimentato in ogni 
episodio • di provocazione: 
«colpire i centri della specu
lazione antiproletaria », e an
cora: «armare l'iniziativa co
munista », la firma è una en
nesima « variazione sul te
ma » dei gruppi provocatori: 
« Squadre proletarie di com-, 
battimento». •• ., ~ 

Alla « Immobil super » s di 
via della Spada sono entrati 
in quattro. Il bilancio dell'ag
gressione è lo stesso: il pia
no terra è completamente de
vastato dall'esplosione e dal-

j l'incendio che si è scatenato. 
; pareti e poltrone imbrattate 
i di vernice. Altri farneticanti 
: slogan « chiudiamo i covi del-
] la speculazione ». - r v e • ss 
• Un impiegato, che insieme 
| ad altri colleghi è stato rin-
• chiuso nel - bagno. - ancora 
• scosso dalla rapidità e dalla 
' violenza dell'incursione riesce 
; soltanto a ricordare le armi 
• puntate e le minacce degli ag-
1 gressori: «Erano giovanissi-
' mi — dice — eppure sono en-
; frati e hanno agito con la si

curezza dei delinquenti di prò- -
• fessione. Hanno rapinato de-
, nari e orologi, ma non hanno 
a degnato nemmeno di ~ uno 
• sguardo gli schedari ». 
j Le armi non sono apparse 

solo all'interno delle agenzie. 
Una donna a bordo di un taxi 
che percorreva via Strozzi ha 
visto un giovane con una pi
stola in pugno correre verso il 
centro dall'angolo di via Tor-
nabuoni. 

Al numero 3 di Borgognis-
santi l'agenzia Galardi è de
serta. Dopo l'aggressione gli 
impiegati si sono immediata
mente allontanati. Tre fine
stre del mezzanino sono spa
lancate e scardinate, il muro 
intorno annerito dal principio 
di incendio che si è sviluppa
to. A terra, nella strada, uno 
strato di ' vetri infranti sul 
marciapiede invaso dall'acqua. 
Nell'agenzia non si entra, ma 
l'edificio è quello he ha ripor
tato i maggiori danni. L'azio
ne è stata talmente fulminea 
che gli abitanti della zona non 
si sono accorti di nulla. 

Nessuno ha visto gli aggres
sori che negli uffici dell'agen
zia hanno seminato il terrore. 

La polizia ha raccolto sul 
luogo di quest'ultima aggres
sione un volantio ciclostilato 
in cui le sedicenti « Squadre 
proletarie di combattimento » 
rivendicano la paternità del
l'intera operazione. Farneti
canti accuse vengono lanciate 
contro il PCI e il Comune, la 
polizia e la proprietà immobi
liare. Ci sono volute oltre due 
ore perché la situazione tor-

• " t . « f .Vi l -"<\ *• 
nasse normale. Sgombrate le 
strade il traffico ha ripreso a 
scorrere, ma ancora gruppi 
di cittadini indugiano davanti 
alle agenzie. Discutendo, cer
cando di ricostruire i fatti: 
a poco a poco, dopo il terro
re, torna la capacità di com
prendere, la forza di reagire. 

Informato dei gravi avveni
menti il sindaco Gabbuggiani 
ha dichiarato: « La contem
poraneità degli atti criminosi 
in varie parti della città, il 
loro carattere, la loro dinami
ca. dimostrano che a Firenze 
operano gruppi tfiroristici or
ganizzati e armati. La moti
vazione accampata per le azio
ni criminali di questa sera, che 
si riferisce al grave proble
ma della casa — problema 
sociale di dimensioni naziona
li — appare un chiaro prete
sto per alimentare una strate
gia terroristica ed eversiva. 

Il problema della casa è 
in questi giorni all'attenzione 
delle istituzioni, delle forze de
mocratiche, dei sindacati: non 
è certo con atti terroristici o 
discorsi farneticanti che si 
potrà darvi soluzione. Firenze 
condanna duramente ed isola 
gli autori di tali crimini, coe
rentemente con la sua tradi
zione democratica e il suo im
pegno civile, chiedendo che 
siano colpiti gli esecutori e 
le centrali ispiratrici ». 

Chi sonò e contro chi combattono 
Tre azioni di criminale ter

rorismo hanno sconvolto il 
centro della città. Tre raid 
nei quali l'azione squadristi-
ca, si intreccia strettamente 
con l'atto di comune delin
quenza, si sono susseguiti 
nello spazio di qualche minu
to coinvolgendo lavoratori e 
cittadini. Per *• mascherare V 
azione vigliacca e criminale 
si è tentato ancora una volta 
di usare i simboli della clas
se operaia che nulla ha a che 
spartire con simili episodi • 

Sono ancora una volta gli 
sconfitti dell'eversione che, 
isolati nella coscienza del pae
se e dalla forza della demo
crazia tentato invano di se
minare il terrore, l'odio, la di
visione. Non è davvero un ca
so che, proprio nel giorno in 
cui si scatena di nuovo la 
violenza irrazionale a Firen
ze da parte di sedicenti ^squa
dre proletarie di combatti
mene a Prato cinque giova
ni neofascisti (anche - qui 
quattro giovani e una ragaz
za) armati di pistola, nocco-
liere di ferro, bottiglie incen
diarie già innescate si pre
parassero ad un attentato ed 

a lasciare sui muri una scrit-
tu che cominciava con la pa
rola . « lavoratori... ». Proprio 
a Prato dove negli ultimi tem
pi si sono registrati tanti at
tentati. * -
' Di fronte a questi episodi si 
pone la domanda di sempre: 
chi '• sono gli attentatori, chi 
li paga, chi li manovra, per 
quali obiettivi. 
* Ancora una volta è il caso 
di ribadire, se qualcuno non 
l'avesse compreso, che la vio
lenza e l'eversione, qualsiasi 
etichetta assuma, ha solo l' 
obiettivo di colpire la demo
crazia. di far sbandare il pae-
s^ nel momento in cui salda 
e precisa deve essere invece 
la rotta da seguire per por
tarlo fuori dalle secche di 
una crisi che se non affron
tata tempestivamente e con 
misure adeguate rischia di 
farlo naufragare nel caos. 

Ma la democrazia è forte, 
i lavoratori, i cittadini, i gio
vani del nostro paese hanno 
dato ormai tante testimonian
ze di salda coscienza, di ca
pacità di giudizio e di ragio
namento politico, di serenità 
e di slancio democratico da 

isolare i gruppi di disperati 
che ancora si affidano al ter
rorismo. 

Difendere e rinsaldare la 
democrazia significa però non 
solo chiudere definitivamen
te la strada a quanti hanno 
fatto del terrorismo il loro 
credo politico, significa an
che affrontare i gravissimi 
problemi che affliggono il 
paese, farlo crescere, dare 
fiducia negli strumenti di uno 
stato che deve profondamen
te rinnovarsi. 

Nei giorni scorsi si è di
scusso molto, anche in occa
sione del convegno di Bolo
gna, sul carattere della de
mocrazia italiana, autorita
ria. partecipata, di massa? A 
Bologna, ma anche a Firenze, 
a Pistoia, a Prato, ovunque 
in Toscana e nel paese si è 
reagito con fermezza all'at
tacco terroristico, si è data 
prova che la democrazia è 
forte, è in grado di difender
si e di crescere perché ha 
al suo interno le energie (com
prese quelle di tanti giovani 
che pure le esprimono anco
ra confusamente) per cresce
re e rinnovarsi. 

Il braccio spezzato della gru dal quale sono caduti i mattoni che hanno travolto i 2 operai 

Si stringono i tempi della trattativa 
• . • . . . . . . — • ^ ^ — ^ — ^ . i _ — • . . ^ > — _ — ? 

Il Comune affitterà 
alcune case private 
Non si esclude il ricorso alla requisizione per far fronte 
alle situazioni di emergenza - Graduatoria dei bisognosi 

Condannati due studenti 

Assolti anche in appello gli imputati 

per i fatti del « Leonardo da Vinci » 
Anche per i giudici di ap

pello non ci fu abbandono 
collettivo d'ufficio da parte 
dei professori e dei custodi 
del liceo Scientifico a Leo
nardo da Vinci — novembre 
e dicembre '71 — né ci fu 
o picchettaggio » "- (violenza 
privata) degli studenti in agi
tazione. - . . . , - - , • 

Per quanto riguarda invece 
due studenti che secondo 
l'accusa - oltraggiarono don 
Domenico Gregorelli, la corte 
ha modificato in parte la 
sentenza di primo grado ag
gravando la condanna. Su
sanna Bianchi e Luigi Gri
maldi hanno avuto, infatti. 4 
mesi e 15 giorni, mentre in 
tribunale erano stati condan
nati a eoli 4 mesi. 

A questa decisione i giudici 
di appello sono arrivati dopo 
due ore di camera di consi
glio. In precedenza avevano 

ascoltato le richieste del pro
curatore generale Tommaso 
Masini, che muovendosi sulla 
linea tracciata dal pubblico 
ministero - Persiani, aveva 
chiesto alla corte la condan
na degli imputati accusati di 
abbandono collettivo d'ufficio 
a pene varianti dai due ai tre 
mesi, mentre agli studenti 
doveva * essere - concesso il 
perdono giudiziale e la cori-
ferma della sentenza per 
Grimaldi e Bianchi. 
* I giudici di appello, invece. 

hanno assolto professori e 
custodi perché il fatto non 
costituisce reato e hanno di
chiarato gli studenti non im
putabili per non raggiunta 
capacità di intendere e vole
re. In sostanza la corte ha 
riconosciuto che professori e 
custodi scioperando non fe
cero che esercitare un loro 
diritto. 

Là bomba è stata collocata da un professionista 

Era tritolo l'esplosivo 
dell'attentato a Tricoli? 

Nessuna traccia né del timer né della miccia - L'episo
dio ha un collegamento con il sequestro dei giorni scorsi? 

£•-*-
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I Hanno tutto una borni» ad 
? altissimo potenziale i dinaml-
l tardi che hanno distrutto «Mi-
; lionl subito» nel viale Europa 
< 190 di Francesco Tricoli. pa-
' dre di Fabio il giovane seque-
". strato da quattro falsi poli-
•• riditi e poi ritrovato incate-
l nato all'interno di un autofur-
I gone. 
I La carica sistemata davan-
,' ti alla porta a vetri protetta 
i da una saracinesca a maglie 
t ha distrutto completamen-

| E' morto 
< Giorgio Guarnieri 
i . - -
ì ET matto il compagno Gior-
? glo Guarnieri I funerali si 
: svolgeranno oggi alle 17. par-
. tendo dalla. SMS di Rifredi. 
? Telegrammi di eoodoglienxe 
* sono stati inviati dalla Fe-
* delazione comunista fiorenti-
; na, dal consiglio di fabbrica 
\ delle officine Galileo. Anche 

la redazione dell'Unità si as
socia al cordoglio per la scom
parsa del compagno Guar-
niért. * v • ' r- . 

n compagno Giorgio Guar-
n'.eri partecipò giovanissimo 
alla guerra di Liberazione, 
dopo di che svolse attività 
di Partito alla sezione dei 
Ponte alle Mosse. Operaio 
della Galileo, fu. segretario 
della -Commissione intema 
dal 1904 al 1970. dove svol
tava tuttora la funzione di 
delegato nel consiglio di fab-

t ir-*** * % * r * • 

te la sede dell'istituto, squar
ciamo mobili, scaraventando 
macchine da scrivere a me
tri di distanza, facendo crol
lare alcune sovrastrutture di 
una tettoia, falciato comple
tamente un'aiuola di ortensie 
e facendo saltare i vetri degli 
appartamenti dei piani supe
riori. i 

Si è sfiorata la strage. For
tunatamente la deflagrazione 
ha trovato sfogo 5n larghezza 
altrimenti il primo piano del
lo stabile sarebbe crollato con 
le conseguenze che facilmen
te si possono immaginare. 
Seccndo gli esperti della po
lizia scientifica i dinamitardi 
hanno usato diversi chili di 
esplosivo (probabilmente tri
tolo). La bomba è stata collo
cata. secondo gli esperti, da 
un « professionista ». Non si 
è trovata alcuna traccia né 
<v timer o di una miccia. 
Per cui si ritiene che chi ha 
collocato l'ordigno abbia usa
to ' una piccolissima miccia 
ed è immediatamente fuggito. 
La deflagrazione è avvenuta 
verso le 23,45, 
- Il primo a dare l'allarme 
al « 113 » è stato un vigile 
giurato. Qufeitilio Matteslni, 
che si trovava a una cinquan
tina di metri dalla sede deva
stata. E" fin troppo chiaro che 
l'episodio del sequestro e 
quello dell'attentato sono 
strettamente collegati. La vi* 
ccnda va quindi riesaminata 
alla luce degli ultimi avveni
menti. Se il sequestro per le 
sue modalità lasciava perples
si, l'attentato , praticamenta i fotografie? 

indirizza le indagini su una 
pista ben precisa: a Milioni 
subito». Qualcuno che nutre 
fortissimi risentimenti nei 
confronti del commerciante. 
Insomma si tratta cV una ven
detta di tipo mafioso. Fran
cesco Tricoli. per inciso, ave
va già subito due attentati 
incendiari e inoltre più volte 
era stato minacciato. 

Se gli inquirenti nutrivano 
qualche dubbio su quanto ave
vano dichiarato Fabio e Clau
dio Tricoli. dopo quanto è ac
caduto l'altra notte i dubbi 
svaniscono. Francesco Tricoli 
subito dopo l'attentato si è 
lasciato sfuggire qualche fra
se ' piuttosto significativa: 
«concorrenti, banche che mi 
vogliono far chiudere.» poli
tica ». 

Che c'è di vero? Per il 
momento le indagini dei ca
rabinieri ncn hanno progre
dito. Siamo ancora al vaglio 
delle ipotesi ma non è detto 
che il caso non possa essere 
risolto. Basterà scavare e ve
dere chi in questi ultimi tem
pi ha avuto a che fare con 
il finanziere Tricoli. 

L'altra notte pochi minuti 
dono l'esplosione quando po-
Uv*. carabinieri, esperti, cu
riosi sostava davanti alla se
de distrutta, è stata notata 
una donna che ccn una mac
china fotografica con tele
obiettivo scattava in centi-
nuazione fotografie. Era sta
ta forse incaricata di accer
tare fotograficamente i dan
ni provocati dal tritolo? Per 
incarico di chi eseguiva le 

Sul problema della casa la 
giunta comunale stringe i 
tempi: entro quindici giorni 
saranno adottati i primi prov
vedimenti per fronteggiare la 
grave situazione esistente. Nel 
corso del dibattito consiliare 
il vicesindaco Colzi ed i rap
presentanti di PCI e PSI li 
hanno indicati con decisione, 
a smentita di quanti sosten
gono che il documento vo
tato dal consiglio stesso t è 
vago e fumoso. L'obiettivo è 
quello di locare, attraverso 
la trattativa con privati, un 
certo numero di alloggi sul 
mercato e di fare uso anche 
dello strumento della requi
sizione la cui e eccezionalità » 
è stata peraltro ribadita. Se
condo quanto è stato riferito 
alla commissione consiliare 
per la casa, gli alloggi repe
riti attraverso la trattativa 
diretta assunta dal Comune 
saranno una decina. Ma ciò 
non basterebbe a dare solu
zione ai casi più difficili. Oc
corrono altri quindici alloggi, 
che la giunta intende repe
rire, ricorrendo — se neces
sario — alla requizione. 

Una prima graduatoria del
le famiglie senza casa e real
mente bisognose è già stata 
impostata: fra queste vi sono 
quelle che occupavano lo sta
bile del lungarno Cellini, quel
le del'a Pia Casa del Lavoro 
(la loro sistemazione consen
tirà anche un'azione di recu
pero dell'istituto alle sue fun
zioni) e di Borgo Albizi. In 
tutto 23 alloggi, per oltre una 
quarantina di persone. 
• Ma l'ordine del giorno vo

tato dal PCI e PSI (il rap
presentante del PDUP Tas
selli, si è astenuto, decidendo 
di soprassedere ad un suo 

' ordine del giorno accettando 
il termine dei 15 giorni dopo
diché deciderà quale linea as
sumere; contro hanno votato 
gli altri gruppi, che pure han
no approvato un passo dello 
stesso documento), dice an
che molte cose. Ribadisce il 
« no » ad altri sgomberi, pro
pone un incontro con ' tutti 

Tragico incidente sul lavoro in un'impresa edile 
- . . . - - • - . . . . . — . . 

Si spezza il braccio di una gru: un morto 
e un ferito in un cantiere al Galluzzo 

La vittima era il titolare dell'azienda - Fuori pericolo l'operaio coinvolto nella tragedia - Un ca
rico di 500 quintali è precipitato sui due mentre erano intenti a scaricare un camion di mattoni 

ripartito D 
COMITATO REGIONALE 
• Sabato 1. ottobre alle 9.30 si terrà la riunione della com

missione del comitato regionale sui «Problemi della vita e 
dell'organizzazione del partito » per discutere sulla campa
gna di tesseramento e reclutamento 1978 e sul piano trien
nale di sviluppo del partito in Toscana. Introdurrà il com
pagno Siro Cocchi; le conclusioni saranno tenute dal com
pagno Gianni Cervetti della segreteria nazionale del partito. 
COMMISSIONE FEMMINILE 

" La riunione della commissione femminile convocata per 
oggi, giovedì, è stata rinviata a lunedi 3 ottobre alle ore 21 
nei locali della federazione di via Alamanni. 
SEZIONE CULTURA E PROPAGANDA 

Mercoledì 5 ottobre presso la sede del comitato regionale 
alle 15,30 è convocata d'intesa con le sezioni cultura e stampa 
e propaganda, la riunione della quarta commissione allar
gata alla pa'-tecipazione dn< compagni della quarta com
missione del comitato regionale e ai compagni responsabili 
della stampa e propagar da delle federazioni toscane, per 
discutere il seguente ordine de' giorno: 1) la situazione 
dell'informazione radiotelevisiva in Toscana dopo il conve
gno di Modena (relatore Silvano Filippelli): 2) problemi di 
iniziativa nel settore dell'informazione privata radiotelevi
siva (relatore Antonio Pacetti). 

Un uomo è morto un altro 
gravemente ferito dall'im
provviso crollo di una gru in 
un incidente sul lavoro avve
nuto ieri pomeriggio nel 
quartire del Galluzzo in via 
del Buondemonti, una piccola 
traversa di Piazza Val d'Ema. 
Vi ha perso la vita Marcello 
Ragionieri, di 52 anni, abitan
te con la moglie e due figlie 
in Via de Bardi 30. titolare, 
assieme al fratello Giuliano, 
della stessa ditta che operava 
i lavori alle case popolari del 
Galluzzo. L'uomo ferito, un 
dipendente della ditta edile, è 
Rolando Ferrucci, di 52 anni, 
abitante in Via dei Ceci. 

L'incidente è accaduto alle 
ore 14,50 quando da poco al
cuni operai avevano ripreso 
il - lavoro di rifacimento dei 
tetti delle • case popolari • di 
Via del Buondemonti. L'ope
razione. alla quale erano in
tenti al •' momento dell'inci
dente. consisteva nello scari
co di un camion di tabelloni, 
mattoni lunghi e forati. 

'Tutto si è svolto in un at
timo: il lungo braccio della 
gru si è spezzato quasi sulla 
cima e un carico di circa 500 
quintali di mattoni si è ro
vesciato sopra il Ragionieri e 
il Ferrucci che nulla hanno 
potuto per evitare la trage
dia. Gli altri due operai pre
senti si sono precipitati • per 
dare i primi aiuti ai feriti e 
per rimuovere i corpi esani
mi dal poso dei tabelloni. Dal
le finestre vicinissime — il 
cantiere era stato improvvisa
to tra due strette file di appar
tamenti — la gente ha visto 
la drammatica scena e qual
cuno ha prontamente avvisa
to la Misericordia del Galluz
zo. Le autoambulanze, a sire
ne spiegate, hanno portato i 
due all'ospedale S. Giovanni 
di Dio. Per il Ragionieri, pe
rò. non vi era più nulla da 
fare e ai sanitari non è ri
masto altro che constatare il 
decesso. 

Le condizioni del Ferrucci 
erano egualmente gravi, ma 

il pronto intervento dei sani
tari di tur.io ha p.'rmcsio di 
salvargli la vita. La prognosi 
nei suoi confronti è di trenta 
giorni per trauma ' cranico. 
trauma toracico e ferite alle 
costole. 

A S. Giovanni di Dio vi so
no state scene drammatiche: 
la moglie del Ragionieri, an
cora incredula dell'accaduto, 
è rimasta per ore nella di 
sperazione confortata dai pa
renti e dagli amici. 

Intanto al Galluzzo si ten
tava la ricostruzione dei fat
ti: sul posto si sono recati i 
vigili del fuoco, i carabinieri. 
gli uomini della questura e i 
vigili urbani. Il piccolo can 
tiere è stato delimitato: si 
tenta di accertare se il carico 
era troppo - pesante rispetto 
alla portata della gru o se il 
braccio non era in condizioni 
di piena cfficienzi». Spetterà 
alla magistratura definire il 
caso nei dettagli tramite le 
perizie. / - , 

Si conclude la seconda fase 

Il piano del PIF sarà 
pronto per dicembre 
Subito dopo la consultazione con le organizza
zioni sociali, economiche, sindacale e culturali 

Entro l'anno i! gruppo tec
nico del piano intercomuna
le fiorentino si è impegnato 
a presentare uno schema di 
progetto al comitato di coor
dinamento. Dopo questo atto. 
che rappresenterà la conclu
sione della seconda fase dei 
lavori, sarà aperta una in
tensa consultazio.ie con le or-

Il punto sulla ripresa in Toscana 

Un nuovo anno scolastico 
con i problemi di sempre 

Conferenza stampa della CGIL-scuola regionale -1 tempi previsti 
per la definizione degli incarichi - il rapporto con i provveditorati 

«i; «„•,- n M n n A »o r ; A; *IU.T*; i ganizzazioni sociali, economi-
gh enti propnetan di alloggi c n e ^ ^ ì i . le forze cul-
per stendere un piano com- t u r a l i ,,- e n U e , e i s t i t u . 
plessivo di utilizzo del patri- z i o n i i n t e r t s s a t e . Tutto questo 
monio abitativo da assegnare | a v r à come logica * e strin-
attraverso una graduatoria j g c n i e conclusione il dibatti-unica; riconferma la validità 

.delle linee finora seguite: si 
tratta, cioè, di concludere al 
più presto il censimento del 
patrimonio comunale, esten
dendolo anche a quello degli 
enti assistenziali, coinvolgen
do gli stessi consigli di quar
tiere. 

Ma il problema — è stato 
sottolineato nel corso del di
battito da Bausi (PCI), Spini 
(PSI) Colzi e da Peruzzi 

* (PCI) — non può restringersi 
a quello degli occupanti. E* 
più generale ed investe scelte 
di altro ordine. In questo sen
so, grave è stato il tentativo, 
da parte della DC. di modifi
care il disegno di legge go
vernativo sull'equo canone. 
Inadeguato è anche il prov
vedimento stralcio per l'edi
lizia sovvenzionata, in' luogo 
del piano decennale. , 

lo e la valutazione del pia 
no da parte dell'assemblea 
dei sindaci dei comuni del 
PIF e della provincia. Que
sto calendario di scadenze è 
stato deciso nella riunione di 
ieri del comitato di coordi
namento e del gruppo tec
nico. I membri di quest'ulti
mo organismo hanno insisti
to per una sollecita conclu
sione del loro lavoro. 

Di fronte al gruppo tecni
co ci sono dunque mesi di 
impegno severo. Per agevola
re questo compito sono sta
te proposte alcune consulta
zioni supplementari con gli j 
uffici tecnici dei Comuni per i 
gruppi di problemi: viabilità ' 
e infrastrutture, residenza e 
servili, .attività produttive. 
agricoltura, turismo e par
chi territoriali. . * 

Nel corso della riunione si 
è anche fatto riferimento a 

ve essere la funzione del pia
no e come si collogherà in 
questo momento di transizio
ne verso l'assetto dei com
prensori sono gli interrogati
vi che Landò Conti, del PRI. 
ha gettato sul tappeto. Il PIF 
è un tentativo di riordinare 
una situazione di sviluppo di
storto o si pone anche pro
blemi di crescita e di svi
luppo? Si è chiesto il demo
cristiano Gianni Conti. 

Nella discussione «ono pe
rò prevalso i temi operativi 

Ci sono proglemi eh. ha 
detto Scr^ki Sozzi, assessore 
comunale ai lavori oubbh'i. 
sembrano oggi prioritari, in 
particolare quello della sol
lecita definizione dello sche
ma. - rispetto ad altre que
stioni più generali. Per quan
to riguarda la questione solle
vata da Landò Conti, ha poi 
aggiunto di non credere che 
tra razionalizzazione e aspet
ti dinamici ci sia contraddi
zione. 

L'assessore al decentramen
to Morales ha concluso ri
confermando la scadenza di 
fine anno, periodo in cui ci 
dovrà essere chiarezza, ha 

| detto, sia sotto il profilo tec
nico. sia per quanto concer
ne l'assetto costituzionale 
cioè, la bozza di statuto. Fin 
da ora di questi impegni e 
scadente saranno informati 

Le aule si sono aperte per 
studenti e professori dieci 
giorni fz. ma la « scuola > — 
struttura complessa e mac
chinosa — tarda ogni volta a 
mettersi in moto per tempo e 
brucia i primi men in un 
vortice di assestamenti e 

studenti ai vari tipi di scuola 
media superiore. Continua in
fatti e si conferma la flessio
ne dei licei scientifici mentre 
aumentano le iscrizioni agli 
istituti professionali, tecnici e 
professionali agrari. 

Tali modificazioni compli-
trasferimenti, assegnazione di i c a n o "il qua^drodeila utHizza 

temi più generali, quale de- j tutti gU enti locali del PIF. 

cattedre, ripartizione di inca 
richi e materie. Questo anno 
non fa eccezione e i problemi 
rimangono nella sostanza in
variati. Per un primo bilancio 
parziale i dirigenti della 
CGIL-Scuola — che hanno te
nuto ieri una conferenza 
stampa nei locali della Fede
razione regionale — hanno 
dovuto raccogliere una ingen
te e frammentaria mole di 
notizie 

«Si registra — afferma il 
segretario regionale Quercioli 
— un leggero miglioramento 
rispetto agli anni scorsi>. 
Sembra infatti che tutte le 
operazioni potranno conclu
dersi tra il 15 e il 20 di ot
tobre con un anticipo di cir
ca un mese rispetto ai tempi 
dello scorso anno. L'eccezio
ne. come al solito, riguarda 
la provincia di Firenze, dove 
si pongono problemi partico
lari che non potranno dirsi 
risolti prima del mese di no
vembre. 

E' possibile tracciare anche 
.— afferma Sartori >. respon
sabile dell'Ufficio sindacale 
provinciale di Firenze — un 
quadro di tendenze per quan
to riguarda l'afflusso degli 

zione del personale insegnan
te. E' questa una contraddi
zione « classica » della scuola 
italiana: mentre le classi con
tinuano ad essere sovraffolla
te. cresce il numero degli in
segnanti in soprannumero, a 
« disposizione » e privi di col
locazione certa. 

Queste contraddizioni — 
che •" nessun - provvedimento 
tampone appare in grado di 
risolvere — appartengono al 
€ modello > * ormai fatiscente 
della scuola italiana. Il rife
rimento alla battaglia che an
che i sindacati conducono per 
la riforma della scuola supe
riore è. in questo caso, d'ob
bligo. In direzione della ri
forma si muove appunto l'ac
cordo sindacato-ministero si
glato nel maggio scorso. ' : 

ì Anche pei la materia com
plessa degli * < incarichi» im
portanti proposte sono state 
avanzate e nel frattempo le 
operazioni vanno avanti sulla 
base di un rapporto continuo 
con i provveditori. La colla
borazione si afferma in tutta 
la Toscana; solo a Firenze il 
provveditore mantiene un at
teggiamento dilatorio. 
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Preparavano un attentato a Prato? •':? ) ; • : ; Ì s 

Cinque neofascisti sor presi 
conarmìe 

Colti mentre iniziavano a tracciare una scritta sui muri sono fuggiti- Bloccati dopo un folle ca
rosello per le strade del centro -A bordo dell'auto è stata trovata anche una pistola P-38 special 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
CINEMA 

V 

PRATO ' — Cinque giovani 
neolascistl, fra cui una ra
gazza, aderenti al b'conie o.i-
la Gioventù, armati di pisto
la 38 special, coltelli, una 
noccoliera di ferro e una bot
tiglia .Mcenaiaria già innesca
ta, sono stati arrestati dal 
carabinieri - dopo ' un ' fone 
inseguimento per le strade 
del centro di Prato. Ecco i lo
ro nomi: Maurizio Ceccarel-
li, 23 anni, studente, residente 
in via Romagnosl 17 a Prato, 
Artita Longobardi, 24 arali, 
studentessa, residente a Pieve 
a Nlevole in via Mimbelli 25, 
Vincenzo Bellini, 21 anni, via 
dei fossi 2, militare di leva 
in licenza, Corrado Giubba-
Uni. 20 anni, via Livi 80 e An
tonio Romeo, 18 anni, via 
Nuzzl 99. Bono stati denuncia
ti alla magistratura per de
tenzione ól armi da guerra, 
ordigni Incendiari, armi im
proprie e coltelli di genere 
proibito. 

I cinque, che molto pro
babilmente si preparavano a 
compiere un attentato (l'ordi
gno Incendiarlo era già sta
to innescato come è stato ac
certato dagli artificieri) sono 
stati • sorpresi verso le 2.45 
di ieri in via delle Fonti da 
ura pattuglia dei carabinieri 
della compagnia di Prato 
in servizio di vigilanza. I mi
litari hanno notato il grup
petto, mentre con una bom
boletta spray nero avevano 
iniziato a tracciare una scrit
ta sul muro («lavoratori...»,) 
e immediatamente hanno in
vertito la direzione di mar
cia. La ragazza e i quattro 
giovani seno saltati 6U una 
« A 112 » targata Firenze 
572560 che a tutta velocità 
si è diretta verso il centro Ci 
Prato. 

Tja pattuglia ha iniziato su
bito l'inseguimento e dopo un 
folle carosello per lo strade, 
i fuggitivi seno stati blocca
ti. Armi in pugno i militari 
hanno intimato agii occupan
ti della «A 112» di scen
dere con le mano in alto. 
Quindi via radio i carabinieri 

hanno chiesto rinforzi. Altre 
pattuglie hanno raggiunto 1 
collegni che tenevano a bada 
11 quintetto. « 

Mentre i cinque giovani va
nivano condotti in caserma. 1' 
auto, risultava di proprietà 
del fratello di Antonio Ro
meo, veniva accuratamente 
perquisita. A bordo vi era un 
arsenale: una pistola 38 spe
cial con cinque cartucce, due 
coltelli di genere proibito, una 
noccoliera di ferro, un ordi
gno incendiario cV due litri 
<-on la miccia già innescata. 
Identificati 1 quattro giovani 
e la ragazza, risultavano al
cuni iscritti e altri aderenti al 
Pronte della Gioventù, l'or
ganizzazione giovanile missi
na. hanno ammesso (e come 
avrebbero potuto affermare il 
contrarlo?) che si erano re
cati in via delle Fonti per 
tracciare delle scritte ma che 
l'intervento ' d e l crabinierl 
aveva impedito loro di com
pletare la • frase a lavora* 
tori... ». Si sono rifiutati di ri
velare che genere di scritta 
volevano tracciare sul muro 
anche se è facile intuire che 
volevano attribuire la scritta 
a una delle organizzazioni 
dell'ultrasinistra. 

Ma con l'armamentario rin
venuto a bordo dell'auto, ben 

altro doveva esser l'obietti
vo del neofascisti. Anche gli 
inquirenti sono convinti che 
preparavano - un attentato. 
Contro chi? Molto probabil
mente avrebbero scelto un 
obiettivo per far ricadere la 

15 responsabilità ; sul , « rossi ». 
Negli ultimi tempi a Prato 

^1 sono verificati numerosi 
attentati contro sedi ó\ par
tito, uffici pubblici, cinema. 
E quasi sempre, per la na
tura degli obiettivi scelti, le 
indagini si sono sempre mos
se in un unica direzione; 1 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra. 

L'arresto del cinque neofa
scisti — almeno si spera — 
dovrebbe permettere agli In
vestigatori di far luce - sui 
molti misteriosi episodi acca
duti nella città pratese. Siamo 
di fronte a un gruppo ben 
equipaggiato (e non certa
mente alle prime armi) che 
ha già sicuramente comoiuto 
altri rald sauadristicl. E' un 
vero colpo di fortuna ausilo 
di Ieri: difficilmente auestl 
strateghi della provocatone e 
bombaroll vengono colti con 
le mani nel sacco. Ma occor
re proseguire nell'indagine e 
non fermarsi in superficie: 
occorre stabilire con chi se 
la IntenrVsvano. chi freauenta-
vano e soprattutto da chi ri
cevevano 1 soldi per acqui
stare le armi. Non si può 
certo dire anche in ouesto 
caso — come purtroppo nel 
passato è accaduto — che 
siamo di fronte solo a delle 
teste calde. 

Da sinistra in alto: Anita Longobardi, Vincenzo Bellini, Maurizio Ciccirtlli, Antonio Romeo • 
Corrado Glubbollnl 

I provvedimenti adottati dal consiglio regionale 

Come saranno spesi i fondi 
per l'edilizia sovvenzionata 

Lo stanziamento per la Toscana ammonta a 67 miliardi - I 
risanare e recuperare il patrimonio edilizio - Un incentivo alla 
"Il * consiglio -;regionale -'ha 
approvato, dopo un ampio e 
vivace dibattito, la ripartizio
ne dei fondi (si tratta com
plessivamente di 63 miliardi 
e 265 milioni) assegnati alla 
Toscana per lo sviluppo del
l'edilizia sovvenzionata e di 
quella residenziale pubblica. 
I 63 miliardi sono stati as
segnati alla nostra regione in 
base alla legge nazionale 
«513» dell'agosto scorso che 
fissa gli interventi di emer
genza per l'attività edilizia 
(50 miliardi e 765 milioni) ed 
all'accordo intervenuto < fra 
sindacati ed associazione na
zionale delle assicurazioni (12 
miliardi e 500 milioni) che 
prevede l'investimento di una 
parte dell'incremento annuo 
delle riserve delle compagnie 
assicurative per interventi 
nell'edilizia residenziale 
pubblica. 

I 50 miliardi della «513» 
per l'edilizia sovvenzionata 
(a una somma non adeguata 

al fabbisogno toscano — ha 
rilevato 11 compagno Ribelli, 
che ha illustrato per la mag
gioranza le delibere - di ap
provazione dei provvedimenti 
— ma neppure - trascurabile 
con " la quale sarà costruito 
un consistente numero di al
loggi) andranno ai Comuni 

Tenendo conto delle indica
zioni della « 513 » la giunta — 
ha detto 11 compagno Ribelli 
— ha deciso di accantonare 
(anche questo Io prevede la 
legge) 4 miliardi e 700 milio
ni per eventuali ' maggiori 
spese, ripartendo il resto co
si: 5 miliardi e 65 milioni per 
il risanamento del patrimonio 
edilizio dello Stato e degli 
IACP; 6 miliardi e 700 milio
ni - per il risanamento del 
patrimonio pubblico e per la 
costruzione di case parcheg
gio; 34 miliardi e 300 ri/Honi 
per nuovi programmi di edi
lizia residenziale pubblica. 

La giunta, nelle sue delibe
re, ha indicato come spende

re i 50 miliardi della «513 », 
ma anche dove spenderli, 
cioè ha proposto uno schema 
di localizzazioni in tutto, per 
l'esattezza, che interessano 37 
Comuni delle nove province 
toscane: alla provincia di A-
rezzo andranno 4 miliardi e 
942 milioni, a Firenze 11 mi
liardi e 287 milioni, a Grosse
to 3 miliardi e 492 milioni, a 
Livorno 6 miliardi e 60 mi
lioni, a Lucca 4 miliardi e 
177 milioni, a Massa Carrara 
2 miliardi e 980 milioni, a 
Pisa 4 miliardi e 495 milioni, 
a Pistoia 3 miliardi e 472 mi
lioni. a Siena 4 miliardi e 160 
milioni. . 

Ci sono poi i 12 miliardi e 
500 milioni dell'Anta: per non 
disperdere Inutilmente in una 
serie di piccoli finanziamenti 
a pioggia sul territorio i fon
di delle associazioni si è de
ciso di circoscrivere la loro 
assegnazione agli IACP ed al
le cooperative edilizie di sei 
comuni (2 miliardi e 500 mi-

Comuni potranno 
ripresa del settore 
lionl a Grosseto, 2 miliardi e 
500 milioni a Piombino. 2 

, miliardi e 250 milioni a Ca-
Ienzano. 2 miliardi a Viareg
gio, 2 miliardi e 250 milioni a 
Prato, un miliardo a Pisa). 
; Sulla relazione del com
pagno Ribelli e sulle due de
libere si è aperto il dibattito 
- Il provvedimento ha susci

tato polemiche sulla localiz
zazione degli interventi. Ob
biettivamente -•- per •••• coprire 
l'intero fabbisogno della To
scana occorrerebbero cifre di 
ben diversa consistenza, in 
queste difficoltà obbiettive 
siamo riusciti comunque a 
ripartire Io stanziamento per 
i nuovi alloggi In 26 comuni 
per altrettanti insediamenti 
abitativi. Si è passati poi al 
voto: la ripartUione e la lo
calizzazione dei 63 miliardi è 
stata approvata dal consiglie
ri della maggioranza, mentre 
hanno votato contro quelli 
della DC. FRI, PSDI e MSI. 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo grand* appuntamento con II impanio, 
Aereo «compirlo m i triangolo du i * Bermuda... 
piiieggirl incoro vivi... intrappolati lolt'iequi! 
Alroort '77. A colori, con Jack Common, I t o 
Grint, Brandi Veccaro, Christopher Lai, Jemei ' 
Stawirt. 
(13.40. 18. 20,20, 22.40) 
ARLECCHINO -
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Nmuno h i onto prima d'oggi tilmara un'opara 
coti ludica, vadrata quallo chi (Inora è itato 
proibito! ta l Amli l'Impara dai laaio. Technlco-
lor con Chrlttil Llndra, Harry Riami. 
(Savinminta VM 18 inni • SI pragino gli 
ipittitorl i l limita dell'età di praiantinl alla 
cura con docummto di Identità). 
(15.30, 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.330 •-v 

Il rimaio rigitt i da • La frangiti a Giorgi Roy 
Hill ha craito un nuovo capolavoro di umori-
imo a avviatura, Irresistibile, Irrlvaranta, divir-
ttntltilmo. Colpo tacco, Tachnlcolor. con Paul 
Niwmin, Jennifer Wirran. 
Rld. AGIS 
(15.30, 18. 20.15. 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi - Tel. 243.667 
« Primi » 
Un tllm accitanti, dill'irotiimo piti rlcircito a 
pirvtno: Suor Emanuelle, a colori con Laura 
Gemser, Mortici Zinchi, Nini Locatati!. 
(VM 18 ) . 
(15,30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.53) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
• Primi » 
(Ap. 15.30) 
Uno «triordlmrlo gitilo pir atpartl, girilo a 
FIrtnza a Slam: Satta noto In nare, a colori 
con Jinnifcr O'Nilll , Gloriali Farsetti. Marc 
Poni, Evelyn Stawirt. (VM 1 4 ) . 
(16, 18.15. 20,30. 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophii Loran, Marcello Mastroienni. 
E' sospesa la validità dille tenere a biglietti 
omaggio. 
(18. 18.15. 20.30. 22,45) 
OAMBRINUS ?' 
Via Brunelleschl • Tel. 276.113 * •« 

I Un appuntamento da non perdere. Il film più 
l applaudito al fattiva! dalla nulonl di Taormina: 

lo a Annla di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diana Keilon. Tony Roberti. , 
(15.30. 17.20. 19.15. 20.50. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 • ^ 
La sua vita: una leggenda. La sua legge: la sua 
forza, l'eroismo e la realta: Le arti mintali di 
Bruca Laa. A colori con Yang Wiy a Ching 
Nin. (VM 14 ) . 
(15.30, 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) ' 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 -
Uni minorenne oppreiie di ! desideri più con
torti a dall'amia di vivere: Notti peccaminose 
di una minorenne, technicolor con Sonia Sitar, 
Wamar Ploner. (Severamente VM 18) . 
(15.30. 17.20 19.10. 20.50. 22.45) 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 240.88 ; 

E' li più spetticoiira. e il più ceno, e •• di 
sopra di oqni VOItrl I tne't i t lvi Roqer Moor.t 
è Jimet Bond agente 007 di lan Fleming In: 
La ipla che mi amava. A coion, con Roger 
Moore. Barbara Bach. Curi Jurgans 
(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 
PRINCIPE-
Via Cavour. 164/r • Tel. 575.801 
• Grande prima » - -
Oa un capolavoro di E. Hemingway, un film 
suggestivo e di rara bellette. George C. Scott 
in: Isole nella corrente, con George C. Scott, 
David Hemmingi, Gilbert Roland. Claira Bloom. 
E' un film per tutti! 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
« Prima » • 
Un ecceiiomle '< film per tutti. Finalmente • il 
clneme ritorna grande con un grande western. 
Le grinte di Maurizio Merli d i vita e un nuovo 
personaggio in un iwinturoso e appassionante 
film di straordinarie fona: Mannaia, con Mau
rizio Mir i ! , Mirtine Brochird, Philippe Leroy. 
John Steiner. 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Più sensazionale e sconvolgente dal primo, ecco 
il nuovo capolavoro thrilling a del mistero. 
Technicolor: Esorditi I I • L'eretica) Interpretato 
da un fenomenale ceit di attori: Linde Blair, 
Richard Burton, Louise Fletcher. Max Von Sy. 
dow. Regia di John Boormin. ( V M 14 ) . 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

Esaminati dal direttivo 

CGIL: gli impegni e le scadenze 
dell' autunno sindacale toscano 

li,.» ; 

II comitato direttivo della 
CGIL toscana ha preso in 
esame la situazione economi
ca e produttiva, sia a livello 
nazionale che regionale. In 
Toscana — si legge nel docu
mento conclusivo — dopo un 
periodo di flessione del ri
corso alla cassa integrazione 
si è cominciata a registrare 
un'inversione negativa soprat-

. tutto in questo mese di aet-
t tembre. La situazione econo-
^ mica si caratterizza in questo 
f autunno con una tendenza al 
t peggioramento e in alcuni set-
, tori e zone con segni di par
ticolare gravità, mentre si è 
: abbastanza generalizzato un 
! aumento del lavoro a domi-
' cilio anche sotto forma di 
- decentra mento - produttivo. 
'•' Una situazione comunque con-
! traddittoTìa da settore a set-
i tore. da zona a zona, e al-
: l'interno di ciascun comparto 
: produttivo. 
• Per quanto riguarda la 
• grande azienda, in particolare 
v quella pubblica, in rapporto 
'. »lla situazione nazionale vi 
. sono pericoli di ridimcnsicna-
; mento o di privatizzazione 
' che vanno combattuti con la 
' massima energia poiché ri-
• mettono anche in discussione 

gli Impegni assunti con il sln-
' dacato. Le partecipazioni stai-

tali debbono invece rappre-
: Benfare il fulcro per uci'axio-
•- ne di programmazione, di ri-
t conversione e di sviluppo, in 
. cui anche la piccola e me-
• dia azienm possa trovare cer-
"' tezze e prospettive solide, te-
• nendo presente per la To-
i Boaria, la vertenza dell'Amistà 
< • 1 problemi che si pongono 
• nei settori minerario (chimico 
{ e metallurgico), dei marmi. 
.;- degli acciai soeciali e della 
i siderurgia, della meccanica 
J tessile. L'obiettivo, per il mo-
• Timento sudacele. resta quel-
f lo dell'alia rgamri Ho e della 
\ trasformazione della base prò» 
• duttlva nell'agricoltura e nel-
\ ^industria, secondo le linee 
v nazionali e quelle indicate dal

ia piattaforma regionale uni-
ì 

Il comitato direttivo, con
statato l'alto greco di com
battività dei lavoratori dimo
strato nelle lotte in corso a 
livello aziendale, di settore 
e di zona, ha sottolineato l'esi
genza di sviluppare una gran
de azione di orientamento dei 
lavoratori eliminando anche 
incertezze e stati di males
sere dove permangono, per 
dare maggiore : forza all'ini
ziativa sindacale a tutti 1 li
velli. specie nei confronti del 
padronato che sembra in que
sto periodo rinchiudersi fcn at
teggiamenti strumentali per 
ostacolare la realizzazione di 
una politica economica pro
grammata a vantaggio <*4 
provvedimenti indiscriminati 
di sostegno e contemporanea
mente-si oppone all'esito po
sitivo delle vertenze aperte 
in Toscana, come dimostrano 
aleute dure lotte in corso 
e quelle che si seno dovute 
sviluppare per raggiungere 
accordi azienrtili. TI modo di 
portare avanti la lotta è quel
lo di fronteggiare con deci
sione le situazioni di crisi 
ki Toscana — dice la CGIL 
— e di inquadrare l'iniziativa 
nei settori e a livello terri
toriale per fare emergere i 
problemi complessivi e le tra
sformazioni necessarie per 
migliorare e qualificare la 
struttura produttiva toscana. 

La COTL ha ribadito la ne
cessità di un forte Impegno 
del sindacato per l'occupa
zione giovanile e femminile. 

Rilevando la positività delle 
Iniziative già concretizzate in 
Toscana e la necessità di una 
mobilitazione generale di tut

te le strutture in un confronto 
a tutti 1 livelli con le asso
ciazioni padronali e per ver
tenze aziendali nel settori e 
nelle Imprese dove esistono 
possibilità cV impiego. 

Di particolare importanza 
diviene il rapporto con le le
ghe dei giovani disoccupati — 
afferma la nota sindacale — 
che devono estendersi e raf
forzarsi in tutto il territorio 
• associarsi «Ila federazione 

unitaria e ai consigli di zona. 
promuovendo l'iscrizione al 
sindacato dei giovani presenti 
nelle liste. - k • 

Il comitato direttivo ha ri
confermato da un lato la ne
cessità di concludere in tempi 
brevi l'annosa vertenza con
trattuale del settore del pub
blico impiego e oi respingere 
forme di lotta esasperate che 
creano spazi pericolosi alla 
limitazione del diritto di scio
pero. In merito ai problemi 
della struttura delle retribu
zioni. considera positivamen
te l'esigenza di formulare una 
ipotesi di piattaforma da di
scutere con i lavoratori per 
aprire su tale problema una 
vertenza confederale. E* stato 
ricci ìfermato un forte impe
gno per la riforma della pub
blica sicurezza e la sinda-
calizzazione dei poliziotti. Il 
comitato direttivo ritiene ne
cessario sviluppare il confron
to con la Regione e con gli 
enti locali sul problemi dello 
sviluppo economico e sociale, 
anche in relazione all'attua
zione della legge 382, in modo 
che il rapporto tra sinc'ucato 
e potere locale, già positivo 
in questa • fase, possa ulte
riormente migliorare affinchè 
divenga più concreto 
- Valutando positivamente 1 

rapporti esistenti tra le or
ganizzazioni sindacali, come 
dimostrano le iniziative co
muni già prese o program
mate in queste ultime setti
mane. La CGIL regionale to
scana ha rilevato nel con
tempo )a necessità di miglio
rare tutto il rapporto unita
rio. Il comitato direttivo ri
tenendo valide e attuali le 
Indicazioni emerse nel con
siglio generale della CGIL 
toscana del 22 luglio ha sot
tolineato l'esigenza di impe
gnarsi su alcune questioni di 
fondo, come quelle dell'agri
coltura, : dell'industria, della 
energia, della riforma sani
taria, col trasporti, della scuo
la e dell'università, per l'at
tuazione della 3t2 e per la 
istituzione del comprensori. 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze K 1 
5 ottobre-9 novembre 1977 

IMERCOLEDr 
DEL COMUNALE 
5 ottobre, ore 20,30 

QUARTETTO ITALIANO 
Musiche di SCHUBERT 

12 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO JAZZ 
19 ottobre, ore 20,30 

CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Direttore: ROBERTO GABBIANI 
Musiche di BRAHMS 

26 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO DI MUSICA POPOLARE 
2 novembre, ore 20,30 

CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
9 novembre, ore 20,30 ". 

TRIO DI MILANO 
Musiche di BRAHMS, SCHUBERT 

r i e u l per le singjote ma 
Platea e prima gallerie 
Seconda selleria 

Abbonamenti alle eet DM 
Platea e prima falieria 
Seconda galleria 

Mifeetecieeii 
L 
L. 

normail 
10.BOO 

5.400 

l_ 
• L . 

< L. 
L. 

2.000 
1.000 

epeciali 
7 fOO 
3.900 

Gli « abbonamenti ipeclil! • tono Sterrati ai fiovani ette non hanno 
compiuto il 26. anno di età, ai poiietiori delle ratiere dì adesione 
alla Inìziatira miniceli riie*eiete dairAsiociaxIenitmo, eali intarlanti. 
al peniloneti. «ali laerittl a! sindacati, alle ACLI. r MCL. all'A ICS. 
all'ARCI. eXENDAS. «u'ENAL a ai soci del Muatcus Cancentaa. 

GII abbonamenti dovranno eteere effettuati presso la Biglietteria dei 
Teatro Comunale (Corso Italia, l i • Tel. 21.S2.S3) e l'Atantia Uni. 
verseiturlsmo (Via Speslali, 7r - Tal. 21.72.41) alle ara t d) de
mani venerdì 30 settembre alla ora 1 1 di martedì 4 ottobre ».v. 

ASTOR D'ESSAI v 

Via Romagna, 113 - Tel. 233-388 
L. 800 (AGIS 600) 
Ritorna il più divertente capolavoro di Woody 
Alien: Tutto quello che egrette veluto separa 
sul sesso e non evete mal osato chiedere, 
e colori. (VM 1 8 ) . 
(U. i . 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) < . . , . . 
• Proposte per un cinema di qualità » ' 
Dopo il Branda successo di « Padre padrone », 
I fratelli Taviani ripropongono il loro più gran
de capolavoro: Allei aelea, con Marcello Me-
stroianni. Lea Massari. Laura Batti. Technicolor. 
Posto unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI. 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 
(15.55. 18.10. 20.2S. 22.40) 
ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel 483.607 
I I film cne a» vinto U restivM di Cannes 
palma d'oro premio delle critica interna» 
ciona.e Padre a sirene dj Paolo e Vittorie 
Taviani, a colori, con Omero AntonutH, 
Saverio Marconi. Mariane Micheieneeii. Feb» 
brizio Forti. Stanko Molnar. 
ALBA (Rifradi) 
Via P. Vezzani - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
I « Western leggendari a: R i * Breve), il capola
voro di John Ford con John Weyne. Meureen 
O'Hara. V Me Laglan. 
ALOERABAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 410.007 
II film più comico dell'anno girato in una 
Firenze modernamente boccaccesca: Oeeaa», casa 
ai fa par te. a colori con Enzo Mentagnani, 
Jenny Tamburi. ( V M 1 8 ) . 
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 - TeL 282.137 
Un giallo allucinante che impegnò e fondo le 
polizia di tutto il mondo: La reatae al ti eoe 
postale, a colori con Stan!ey Baker, Joanna 
Pattar. 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
Nelle g:ung!e dal crimine di Los Angeles il 
nuavo * Serpico » è in azione: Aguale leaarmaa), 
e colori con George Popperd. Roger Robinson. 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 270JM8 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Il più clemoroso successo dell'annate. Dai bel 
romanzo scritto da Pietro Chiare una storia 

Oggi vi segnaliamo 
• EXCELSIOR: Una g i o r n a t a 

partrcolara 
• OAMBRINUS: lo • Annla 
• ASTOR D'ESSAI: Tutto quallo 

che avreata voluto sa para aul 
; u n o a non a vaia mai osato 
7 chiedere 

• GOLDONI: Allonaanfan 
• ADRIANO: Padre Padront 
t> STADIO: Il presta noma 
• PUCCINI: Quinto poterà 
• FLORIDA: Butch Casaldy 
• UNIVERSALE: . Frankaataln 

Junior 
• CASA DEL POPOLO DI CA

STELLO: El Chaeal de Nau-
heltoro v, ». 

gj) CINEMA ARCI SANT'ANDREA: 
Il lungo addio 

• IL PORTICO: Prima pagina 
• NICCOLINO Wagons lite con 

omicidi 

sottile a piccante, divertente ad umana f irmit i 
dilla miglitrala regie di Dino Riti: La i t i m i 
dal vescovo. A colori con Ugo Tognizzl e Or
nella Muti. (VM 1 4 ) . 
(15, 17.45, 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
L. 700 
Il film comico: Febbre da cavillo, con Enrico 
Monteieno. C. Spuk. G. Proietti. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in anglisti: Soldisr blu by R. Nailon, 
Witti Candice Bergen. Peter Striuss. 
(16.30. 18.30, 20.30, 22,30) 

C A V O U R " -'"^ •••• ••;• :-..,-• .-: 
Via Cavour - TeL 587.700 !^ * 
Finalmente II grande cinemi. Una notte di ago
sto Margot apri la finestra dalla tua camera 
e l'amar* a l'avventura entrarono nella tua vita: 
Una donna alla fineitra. a colori con Romy 
Schneider, Philippe Noiret. Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. . • . • 

COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15) 
Dltiequestrato. in edizione Integrile: Il toro da 
monta, technicolor con Femy Benussi, Pupo De 
Luca. (Rigorosamente VM 18) . 

EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225.643 
Un successo cinemitogralico senza precedenti: 
Papillon, technicolor con Steve Me Quieti, Du-
ttin Hollmin. Per tutti. 
EOLO 
Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15,30) 
In proseguimento d! prima visione. Finalmente 
un film che riconcilia il pubblico con il vero 
spettscolo cinematografico: ti principe e II pove
ro, tratto dal romanzo di Mark Twain. Ragia 
di Richard Fleischer con Riquel Weleh, Charl-
ton Heston, Oliver Rced, Ernest Borgnine, Rex 
Herrison, Mark Lester. George C. Scott. David 
Hemmingi. Technicolor. 
Un film per tutte le famiglie. 
FIAMMA 
Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione. Finalmente 
un film che riconcilia il pubblico con II vero < 
spettacolo cinematografico: Il principi e II pove
ro, tratto dal romanzo di Mark Twain. Regia 
di Richard Fleischer con Riquel Welch. Charl-
ton Heston, Oliver Read. Ernest Borgnine. Rex • 
Herrison, Mark Lester, George C. Scott. David 

. Hemmings. Technicolor. 
Un film per tutte le famiglie. 
(U.s. 22.40) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 
• In seconde visione assolute > 
L* incredibili avventure di Sherlock Holmes in 

- un film da gustare in tutti I particolari, narrato 
con mano sicura, con vivo temo dell'umoriimo, 
in una ambientazione stupenda ed interpretato 
dai migliori artisti inglesi: Sherlock Holmes: 
soluzione eetteeerconto. Technicolor con Alan 
Arkin. Venesse Redgrave. Laurance . Olivier, 
Joel Grey, Samantha Eggar, Robert ' Duvet!. 
E' un film per futili 
(15.40. 18.10. 20,25. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

' Dopo e Roma a mano armata », ritorna Tomai 
Milian, il personaggio del gobbo, nel primo, 
vero grande film della nuova stagione cinema
tografica: La benda del gabbo di Umberto Lenii. 
A colori con Tomai Milian. Pino Colizzi. Isa 
Danieli. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Un ritorno malizioso per dimostrare che l'ero
tismo divertente di questo film è stato vera-
mante imitato e mei uguaglino: Malizia di 
Salvatore Samperi. technicolor con Laure An-
tonelli, Alessandro Momo. (VM 18 ) . 
(U. i . 22.45) . 
FULGOR 
Via M. Piniguerra - Tel. 270.117 
Il più grande film di guerra di tutti i tempi: 
La battaglia d'Inghilterra, a colori con Frede
rick Stefford, Van Johnson. -
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
Una magnifica storia d'amore e di guerra: 
Frau Marlene, a colori con Romy Schneider, 
Philippe Noiret. (VM 1 4 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale - TeL 211.069 
Il capostipite ed il migliore dei film erotici... 
ora finalmente, in adizione integrale: Brucia 
ragazzo brucia, a colori con Gianni Macchia. 
Francois» Prevost. Michel Berdinet. (VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
V i a M a r i t i - T e l . 368J08 
Dopo « Roma e mano armata a, ritorna Tomai 
Il film più fiorentine dea Poeta) vecchio Inte
ramente girato per le strada • nette p in ta 
dì Firenze. Dove, come e quetìdu ? w L'e*-
P—fammi» dì Giuliano Biagettf, a colori, 
con Renzo Monfagneni. Barbara Bouchet. Or-
MARCOMì :t ' 
Via Giannotti - TeL 680.644 
Un colpe impossibile ideato da 4 marines allo 
sbaraglio. Probabilità di riusciti: una su mille! 
Beala»: mitteate icaeescierte, a colori con Bo 
Svensson. Cybill Shepherd. Michael G. Gweynn. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale dì desse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 20 Settembre '58: 
Legge Merlin, abolizione delle case chiuse. Un 
film interessante per chi ha avuto occasione di 
Jrequenfarie e per chi he dovuto sospendere 
certe visite... Una curiosità finalmente appagete 

• • *• • ' - • - ' . "' ; ; •*' j * V '.I,"' ' - • • ' " ' | •>'•'•> ••••'•' -•'•'' • 

per le donne. Su questo sfondo e nel magnifico 
ambiente di Firenze e Venezia si svolgi uni 
storia d'amore appassionante ed umani, tplin-
dldiminta Interpretiti d i un grosso cut di 
attori. Technicolor: Una donna di laconda mane. 
Con Senta Berger, E. Maria Salerno, Mach! 
Mir i l , Stilino Salti Floris, Rina Ni lh iul . 

V ( V M 18) . . 
(15.30, 17.15, 19, 20.45. 22,45) . 
NICCOLINI , " 1 ^ ; < ^ 
Via Rlcasoll • Tel. 23.282 l > ' ' • > 
Gene Wllder vi hi Ulto ridire con « Franken
stein Junior » e « Il fratello più turbo di Sher
lock Holmes •. ora vi t i r i sbellicare • bordo 
dil : Wigoni liti con omicidi, i colori con 
Gene Wildir, Jili Cliyburg, Richard Pryor. . 
(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 675.030 
(Ap. 15.30) 
L. 500 (Rid. AGIS) •-••''; " • • • > • ; 
Per il ciclo «Li commedia brillanti imtrkbna», 
loto oggi: Prima pigine di Bllly Wllder. Techni
color con Jack Lemmon, Walter Mitthiu. 
(U.s. 22.30) . 

PUCCINI '»""'.. 
^ Piazza Puccini . TeL 32.067 
'BUS 17^; " •' • •> ' •-. .-,•• • 

(Ap. 16) ' *' -
Quinto potere (« Network ») di Piddy Che-
yelsky; regia di Sidney Lume!. Con Peter Finch, 
Fiye Dunawiy, William Holdin. Scopicolorl, 
per tulli. ; • - , , , . 
STADIO*'" 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50,913 
(Ap. 15.30) 
Il più Imprevedibile eroe visto i l cinemi: Woody 
Alien mi! cosi brevo, cosi convincenti comi 
in quitto film: Il pmtanoma di Martin Rltt, 
con Woody Alien. A colori. Per tutti! 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
L. 600 (AGIS 500) 
Per il ciclo « Parodie celebri • solo oggi, mal 
tante risate al cintmi con II capolavoro di Mal 
Brooks: Frankenstein iunior, con Gene Wllder, 
Mlrty Feldman. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Ritornano i beniamini cui pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive: Paperino Si C. 
In vacanza di Walt Disney. Technicolor. Al film 
è abbinato il documentario a colori: I l levriero 
picchiatello. 
(15.30. 16,20. 18.25, 20.30. 22.40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 .. 
RIPOSO 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 > 
Giovedì dei ragazzi con la coppia delle avven
ture più esplolive! Terence Hill è: Il corsare 
nero, con Bud Spencer, Silvia Monti. Technico
lor-scope. . i 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Lo spettacolare western capolavoro di George 
Hill premiato con 4 Oscar: Butch Caiildy, tech
nicolor con Paul Newman. Robert - Redford e 
Kitharina Ross; musiche di Burt Bacharech. 
E' un film per tutti. 
(U.s. 22.35) -
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Ore 20 .30-22,30) 
Cinema politico: Miguel Littin: Et chicli de 
Nahueltoro (Cina 1969) . 
CINEMA NUOVO GALLUZO 
(Ore 20.30) 
Killer Elite, a colori. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 21) 
Turi Ferro nel divertente film: Il lumacone. 
Technicolor. Per lutti! 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 289.493 
(Ore 20,30) 
Un film di E. Visconti: Oedipus Orca, con Rane 
Niehaus. ( V M 18) . 
LA NAVE 
Via Vlllamagna. 11 
(Ore 21,15 - si ripete il primo tempo) 
L. 700-350 

; Roma, l'altra faccia della violenza. 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640.207 
(Ore 21.30) 
L. 500-350 
Il pianeta morto di K. Maltiig. E' un film per 
tutti. Rid. AGIS. 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea iKovezzano) • Bus 34 
(Ore 20 ,30-22.30) 
L 600-500 • 
Il cinema gangster americano: evoluzione di un 
genere: Il lungo addio di R. Altman con Elllott 
Gould. (VM 14 ) . -
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA OEL POPOLO GRASSONA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.063 
Domani: Interno In Florida. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
TeL 20.22.593 - Bus 37 
CHIUSO 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 
(Ap. 20.30) ' 
Quattro mosche di velluto grigio di D. Argento. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 • 
Non è perché non si ha nulla da dira che al 
deve itere zitti, a colori con Bernard Blter. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
TeL 422.203 • Bus 38 ^ 
Sabato 1 . ottobre Proposte cinematografiche 
annunciano l'apertura della sragione 1S77-1B7S. 
Gli interessati potranno richiedere 11 depllent 
con il programma di ottobre e novembre presso 
la casa del popolo di Colonnata. 

TEATRI 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - TeL 210353 
Sabato, inaugurazione Stagione Teatra.e '77-78 
Ore 21,15. la Compagnia di prosa < Cini di 
Firenze • cooperativa Oriuolo» presenta: L'i 
cheta, di Augusto Novelli. Musiche di Gii 
Pietri. Regia di Mario De Mayo. Scene a 
mi di Giancarlo Mancini. (Commedia muticele). 
BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Alblzi. 9 
Ore 2 1 : Meeting di jazz con il gruppo I n » 
Bakunin. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 

Ore 2 1 . Bello tilde con Walter Or l is i e i 
« Talismani ». 

Rubriche) a cura della SPI (Socie** gejr 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • VIS 

I Martelli n. • • Telefoni: 2B7.171-2114*9 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

CARI BALBI: Poliziotto sprint 
OOiON: Bel Ami: l'impero de! 

sesso 
POtlTCAMAi Padre padrone 
CfUTRALBt L'insanito 
COfftsO; Prostituzione 
B M M : L'appuntamento 
BsMTO: Domani, il conta * chiuso 
CAlIPSOi Lettera a Emanvalle 
N f M y o C I M M A : Riposo 
MOKBjNO: Un italiano in America 
AftlfTOMi La bando del trucido 
PARADISO! Quelli eMl'entirapmo 
ASTRA; (prossima riapertura) : 
PtSjLA: Silvestro centro Gonzales 
•ORSI: Intrigo Intematienele 
MOOf RMO> Chi è ms. Keen 
AMBRA: Tot* aawibe d'ero 

PONTCKRA 
ITALIA: Genova a mano annata 
MASSIMO: Nove ospiti eer un 

delitto 
BOMAi 11 ritomo di Don Cornino 

COUE VAI D'ELSA 
TBATBO S t t BOPVXOt Segato . 

(VM 14) 
B. ACOtTINOi Ki 

LIVORNO 
Airoort *T7 

La soldatessa sua visi
te militare 

Bai IBOPOtTTA»fe Una giornate 
aortica4ari 

LAIXBBJ: inerbosite proibita 
6 O l 0 O t f | ; l i dìo eetto lo pelle 

{VM 14) 
AIMKMAi La nuora giovane 

( V M 18) 
4 MOBIi L'udienza 
SOBMSfVTÌ! Il marito in collegio 
SAN M A S S * 2002: la seconde 

otfieeee 
JOLLY: Ouelfi della calibro 38 

( V M 14) 

PISTOIA 
U ) X i La onatica noi ventre 

Airport "77 

LUCCA 
Wagons lit i con omicidi 

i± Airaort '77 
La terta mono 

ASTSAi Tre tigri contro tra tifrì 
CBNTBALli Notti peccemlneee Si 

una minorenne ( V M 18) 

AREZZO 
POLITBAMA: La rese dei conti 
S V r a K i N t M A . Adios Gringo 
COSjSOjlLa morte dietro la porte 
TftlOMfO: I dolci vizi della casta 

Susanna 
OOBOMt Gli onorevoli 
ITALIA: Future World: 2000 anni 

nei futuro 
TBATBO IBIS: I dollari su: rosso 
COMUNALI: Riposo 
BIMOPA: lo sono Valdez 
ASTRA: Oggi chiuso 

MONTECATINI 
KURSAAL TBATBO: I l paese dei 

campanelli 
KURSAAL C I ABBINO: li ginecolo

ga della mutuo 
•XCattSfORi La via della droga 
AMIABIO* Padre e padrona 

«SA 
ARiBTOttt Una donna di seconda 

mano ( V M 18) 
ASTRA: A.rport 77 
ITALIAi Le battaglia d'Inghilterre 
NUOVO: Vietala di paura (V. 14) 
MISNONi II nudo a il morto 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: A. 007: Una B» 

scata di diamanti 
TIRRENO (Riposo) 
ASTRA (Chiuso per restaure) 
EUROPA (Sola 1 ) : Le donno afte, 

violentò ss stessa ( V M 1 t ) 
EUROPA (Salo 3)1 La pi iprlefJ 

non * un furto ( V M 18) 
MARRACCINI: Taxi driver (V. Te» 
MOOtRNO: Il furore dello GrrS 

colpisce ancora 
ODEON: Cara, dolca nipote 

(VM 18) 
SPLENDOR: La bolognese ( V M 1C) 

- MASSA 
ASTOR: Le ragazza pon poti 

CARRARA 
MARCONI: A. 007; La spio Ota> 

mi amava 
GARIBALDI: M.iizie 

^EMPOLI 
CRISTALLO: A. 007: b 

mi amava 
BXCCLSIORi Shock 
LA PIRLA: Il padrona 

; >„:»- . -»!>.>-
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V*. ', Hurnó scioperaio per, tre i 
*,%\ i a . ' . u dtlW ^ ^ ^_#._• ^ | | i , | | e jeiie costruzioni 

I lavoratori della Breda e dell'Ita! Bed in corteo per le strade di Pistoia 

IN MIGLIAIA NELLE PIAZZE TOSCANE 
In alcune province si sono fermate anche altre categorie - Appuntamento a Rifredi per le fabbriche 
fiorentine - Iniziativa di lotta all'interno della Sciavo a Siena -Assemblee nel Valdarno a Massa Ma
rittima e Mandano, nel Pisano, nell'Aretino, a Livorno, Piombino, Rosignano e all'isola d'Elba 

I cartelli, le bandiere, i cor-. 
tei. i megafoni, gli striscioni 
sono ricomparsi sulle strade e 
nelle piazze della Toscana per 
la • giornata di lotta dei la
voratori delle •• partecipazioni 
statali e delle costruzioni. Per 
quattro ' ore si sono ferma
te le attività nelle grandi fab
briche e nei cantieri, con mo
dalità diverse ma su obietti
vi unificanti di sviluppo e di 
difesa della occupazione. Per 
le partecipazioni statali, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
rivendicato una coerente azio
ne per la modifica del siste
ma delle aziende a capitale 
pubblico recuperando. - attra
verso il risanamento, un ruo
lo di orientamento produtti
vo. di definizione di . scelte 
setoriali. di allargamento e 
riconversione della base pro
duttiva. di collegamento con 
la legge per l'occupazione gio
vanile. di espansione della 
produzione. 

Per; la Toscana sono state 
espresse forti preoccupazioni 
verso la tendenza alla pri
vatizzazione e alla smobilita
zione di interi comparti, con 
particolare riferimento - alle 
miniere dell'Amiata e al set
tore del marmò. Già ; le or
ganizzazioni sindacali si sono 
pronunciate negativamente ed 
hanno criticato le scelte del-
l'ENI e dell'IRI per le azien
de ex Egam nei settori chimi
co minerario 'metallurgico. 
nelle escavazioni e nel mar
mo. siderurgico e meccano-
tessile. < . - ••• :-; ' ',\'-'~' 

Nel corso ' di una recente 
riunione la federazione regio
nale CGIL. CISL. UIL, ha de
ciso di promuovere iniziati
ve di mobilitazione e di ap
profondimento • per ciascun 
settore in vista anche di un 
momento regionale di lotta e 
di sciopero per le partecipa
zioni statali. Per i lavorato
ri delle costruzioni, la gior
nata di ieri ha rappresentato 

« - • > • » • • } • • - - • 

l'avvio di un più vasto pro
gramma di lotta proclamato 
a livello : regionale a soste
gno delle proposte di rilan
cio della edilizia e della piat
taforma • per il rinnovo dei 
contratti provinciali integra
tivi. •>•-. : •• - -••".-••;• \ ••• - •--• ;•-.'• 

•>•- Nell'incontro con le 1 altre 
categorie, i -' lavoratori delle 
costruzioni riescono a fare di
ventare il problema della edi
lizia un elemento trainante 
dell'intero movimento. La FLC 
ha inoltre - programmato al
tre iniziative di lotta per su
perare le gravi incertezze che 
caratterizzano la situazione 
nel settore. La ' giornata di 
lotta di ieri ha visto poi a 
livello locale scendere in scio
pero altre categorie. E' il ca
so dell'Empolese dove han
no incrociato le braccia cir
ca quindicimila tra lavoratori 
tessili.. delle confezioni, delle 
calzature, assieme ad edili ed 
altre categorie. Si sono tenu
te - numerose manifestazioni 
nei centri grandi e piccoli del
la regione. - . . \ ' r v v 

: Alla SMS di Rifredi si sono 
dati appuntamento i lavorato
ri delle fabbriche fiorentine 
par dare vita ; ad una " as
semblea combattiva. Nel di
battito si è sottolineato : co
me anche l'economia provin
ciale stia attraversando mo
menti di contraddittorietà e co
me si accentuino gli attacchi 
ai livelli occupazionali. Cita
to il caso dei tessili, dove 
con sempre maggiore frequen
za si fa ricorso alla cassa in
tegrazione, e quello delle pic
cole e medie imprese. • mol
te delle quali scelgono diret
tamente la strada della liqui
dazione. Fin dai prossimi gior
ni il movimento sindacale fio
rentino metterà in atto ini
ziative per contrastare questa 
tendenza e avviare un rapi
do processo di ripresa produt
tiva. - '••''• 

Accanto alle manifestazioni 
di Carrara e Pistoia, vanno 
segnalate le decine e decine di 
assemblee che si sono tenute 
nella regione. Le forze politi
che, sociali ed istituzionali del 
Valdarno si sono riunite con i 
lavoratori dell'Italsider e del
l'ex cappellificio di Montevar
chi per esaminare lo stato 
produttivo . ed : occupazionale 
della zona. • ,; • • , ..... . 
.-1 problemi del settore chi
mico minerario sono stati esa
minati invece nelle assemblee 
aperte che, hanno avuto luo
go a Massa Marittima e Man-
ciano. alle quali hanno preso 
parte lavoratori chimici e mi
natori. addetti al settore del
le Partecipazioni Statali e del
la Montedison. Dalle due riu
nioni sono scaturite proposte 
concrete per il riordino e il 
riassetto delle aziende a par
tecipazione pubblica. Altre 
assemblee si sono tenute nel 
Pisano, nell'Aretino, a Livor
no. Piombino. Rosignano ed 
Elba. :; :,1 •,' ' , • 
Ì Nella Lucchesia " si ' sono 

svolte iniziative: a Pietrasan-
ta. Viareggio e nella Garfa-
gnana incentrata sui proble
mi del marmo. Nel Senese, 
oltre die, nella zona minera
ria. si è svolta una iniziativa 
di lotta all'interno della Scia
vo. La segreteria della fede
razione regionale CGIL. CISL. 
UIL, ha richiesto un incon
tro con la giunta regionale 
per i prossimi giorni " al ' fi
ne di illustrare i termini del
le proposte, per confrontare 
le rispettive posizioni e anda
re ad una pressione verso gli 
organi '< competenti ' per un 
riordino generale delle parte
cipazioni statali. •'.. 

La piena riuscita dello scio
pero rappresenta ' una solida 
base di partenza per allarga
re il movimento : di lotta e 
di elaborazione attorno ai te
mi più scottanti della situa
zione economica e produttiva. Un momento dell'assemblea svoltasi alla SMS . di Rifredi 

:•• - i 

.'. i I .:•, t ;nv." ": 

A Pistoia : La GEPI 
rispetti gli impegni » 

H corteo attraversa il centro cittadino - Incontro fra una de
legazione di lavoratori e il prefetto - Comizio m piazza Cino 

PISTOLA — « La Gepi deve rispetta
re gli impegni sottoscritti >. Con que
sta parola d'ordine, ripetuta con va-

* rie forme su molti cartelli, gli ope
rai dell'Ital : Bed hanno partecipato r 

Insieme a quelli della Breda alla 
grossa mar.iicstazione tenuta a Pi- -
stoia durante lo sciopero nazionale 

•delle aziende a partecipazione stata
le. Lo sciopero sul piano provinciale 
ha interessato anche ì lavoratori -
delle Terrai e della Stantìa. V v 

Il concentramento si è tenuto da- •" 
vanti alla portineria delle Breda 
alle 9.30 dove centinaia di lavoratori 

. hanno cominciato a sfilare in cor
tèo con striscioni e cartelli che ri
cordavano ai cittadini pistoiesi i gros-

, si problemi dell'occupazione che in
vestono la Breda e l'Ital Bed attra-

- Terso via Pacinotti. largo Barriera. 
piazza Garibaldi, le centralissime 

. strade pistoiesi, affollate dai citta- ' 
dini per la concomitanza del mer
cato settimanale. I lavoratori in cor
teo hanno portato la testimonianza 
della loro volontà di lotta. La mani- "' 
festazione ha infine raggiunto piaz
za Cino dove si è tenuto un comizio 

di Virgili della FLM rappresentante 
regionale della federazione CGIL 

' CISL UIL. introdotto da Freiiceschi-
ni. della FLC provinciale. 

Al termine della manifestazione 
una delegazione di operai e sinda-

*- cah'sti si è incontrata con il pre
fitto di Pistoia. Gli obbiettivi dello 

•:• sciopero,. oltre a quelli di portata 
nazionale, avevano momenti locali 
particolarmente importanti. In par

ticolare riguardavano la richiesta del v 
rispetto degli impegni assunti " in ' 

sede governativa, con la presenza 
del sottosegretario onorevole Carta. . 
in merito alla ripresa produttiva del
l'Ital Bed: la lotta contro i tentativi 
di ritrattazione degli impegni assun
ti da parte della Gerì (emanazione 
Gepi): la volontà esplicita da parte 
della direzione Breda e della Efim 
di eludere gli impegari assunti ia me- , 
rito alsturn overj ed fl raggiungi- i" 
mento del "tetto minimo di occupi- • 
zione di 1400 unità: la tendenza in 
atto <ìa parte della direzione azien- -• 
dale 'Breda di ridurre qualitativa
mente e quantitativamente per poi 

affossare il settorer viario e. infine, 
lotta contro l'atteggiamento provoca
torio del direttore generale e del 

. personale della Breda alla richiesta . 
fatta dai sindacati sulle assunzioni 
di giovani provenienti dalle liste spe
ciali di collocamento. 

La manifestazióne è stata prepa- ' 
. rata — nei giorni scorsi — da una 
serie di iniziative di lotta sul prò- • 
blema delle " partecipazioni statali. 
Martedì mattina, nella saletta del 
consiglio di fabbrica della Breda. -
si è svolta una conferenza stampa 
della Federazione unitaria provincia
le CGIL-CISL-UIL con i rapprese»-,-
tanti del consiglio di fabbrica della'/ 
Breda e lu i Bed. la FLM provinciale 
e la FLC. In quella sede i rappre-, 
sentami dei lavoratori hanno denun
ciato il mancato mantenimento de- • 
gli impegni assunti dai dirigenti del
le due fabbriche. 

A Carrara 
davanti alla « Rumianca » 

Concreta solidarietà con i lavoratori in lotta contro i licenzia
menti - Svolta politica per le aziende a capitale pubblico 

CARRARA — Pienamente riuscito lo 
sciopero di tre ore nelle aziende a 
partecipazione statale anche in pro
vincia di Massa Carrara, nelle azien
de in cui è presente il capitale pub
blico — Montedison. Cantiere navale. 
Moblefan. Nuovo Pignone. Dalmine. '. 
Aziende ex-Egam — l'attività si è 
fermata: i lavoratori hanno - voluto 
dire in modo compatto che è giunto 
il •aomfjrto.di rivedere la politica in 
dirizisde d£ quello settore anche per 
ricreare una credibilrfa dopo che an
ni di sottogoverno hanno creato si
tuazioni abnormi e assurde, .i.-" 
. L'astensione dal . lavoro •. ha ' avuto 
anche l'effetto di una concreta soli
darietà con i lavoratori della Rumian
ca. azienda nella quale da una set
timana ormai è in atto l'assemblea 
permanente per impedirne la chiù-. 
sur a. cosi come lascia ~ intèndere il 
comportamento della direzione che ha 
disatteso \ la formale assicurazione 
data due anni fa. quando si era im
pegnata a concretare un piano di ri
strutturazione dell'azienda stessa, una 
tra le più vecchie della zona indu
striale che si estende tra Carrara e 
Massa e nella quale si sono prodotti 
e si producono anticrittogamici, diser
banti ed antiparassitari. -v 

- i La ristrutturazione avrebbe dovu
to portare ad un aumento degli or
ganici e garantire'- là -salute' dei la
voratori, minacciata da sostanze for
temente nocive. Non soltanto ciò non 
è stato fatto, ma la direzione ha im
boccato la strada del disimpegno ed 

.A 

anche della provocazione, inviando nei 
giorni scorsi 14 lettere di licenzia
mento. adducendo come giustificazio
ne il fatto che l'amministrazione di 
Cernirà non rilascerebbe il permes
so di avviare un reparto a causa 
degli insufficienti sistemi di preven
zione. La verità è che la direzione 
di una azienda che vanta il primato 
degli ammalati professional: è in cer
ca di alibi per andarsene definitiva
mente., 

D'altra parte ciò è quanto ha giu
stamente sostenuto con forza il com
pagno Luciano Della Maggesa, segre
tario della Camera del ìavoro che 
ha parlato proprio davanti ai can
celli della Rumianca alle centinaia 
di lavoratori delle aziende a partecì-
nazione statale che si erano portati 
fin là e òhe non hanno voluto per
dere l'occasione, nel momento in cui 
manifestavano la loro volontà di ve
dere modificata • tutta una imposta-
rione di direzione delle aziende a ca
pitale - pubblico, di appoggiare una 
lotta giusta dei lavoratori di un'altra 
categoria che chiede la ristruttura
zione della propria azienda. 

Intanto domani nella sala mensa 
della Rumianca si svolgerà l'assem
blea aperta: con i lavoratori in lotta 
si. ^Jncontreranno le segreterie pro-
vmeiaii dei partiti democratici, gli 
ammhìistratori comunali, i parlamen
tari. per una puntualizzazione della 
situazione e in relazione a ciò per 
definire I tempi dello sviluppo della 
lotta. 

Non si conosce ancora il nuovo «titolare» 

3 i V > 

Colpo di scena alla 
!a Bastogi tede la proprietà 

La notizia comunicata al consiglio di fabbrica senza commento - Un nuovo elemento di incertezza.' 
• nella vertenza che dura da 3 mesi • Inizia la consultazione tra le forze politiche e amministrative " 

PISA — Il mistero della trat
tativa « bizzarra » è stato sve
lato. I punti interrogativi sor
ti dall'atteggiamento incoe
rente che la Bastogi aveva 
tenuto • al tavolo delle . trat
tative per una vertenza azien
dale della Forest di Pisa, so
no stati cancellati. La rispo
sta è arrivata, come già al
tre volte ' è accaduto nella 
storia della fabbrica tessile 
pisana,'- secca, improvvisa e 
con una punta di arroganza. 

Ventisette settembre: •< dopo 
una rottura delle trattative. 
una ripresa, un rinvio, il tut
to "accompagnato costante
mente da dichiarazioni -*• di 
« ampia disponibilità > a trat
tare tutte le questioni, il rap
presentante v della Bastogi, 
dottor Ricci,' è atteso in una 
stanza del palazzo degli indu
striali ' dal consiglio di fab
brica della Forest e dai rap
presentanti degli imprendito
ri per riprendere l'esame del
le rivendicazioni operaie. Ma 
l'uomo di fiducia della finan
ziaria non arriva. Nella stan
za si presenta invece un no
to commercialista che gentil
mente dice ai presenti: e Ca
ri - signori, da alcuni giorni 
la Bastogi non è più proprie
taria della Forest. La vostra 
fabbrica è stata venduta ad 
una società di cui non sono 
tenuto a farvi il nome. Tanti 
saluti ». 

I dirigenti dell'Unione In
dustriale dicono che anche lo
ro erano all'oscuro di tutto e 
si mostrano imbarazzati. Il 
consiglio di fabbrica abbando
na la stanza e decide di ini
ziare una consultazione di tut
te le forze politiche ed am
ministrative - della città per 
chiedere un loro intervento. 
Dopo solo sei mesi la Forest 
di - Pisa, nella più completa 
segretezza, ha cambiato nuo
vamente proprietà. - -> -~ v 

'Neg l i ultimi anni intorno al
la fabbrica tessile ha preso il 
via una girandola ' di finan
ziarie : più o meno e ombra » 
di cui è difficile individuare 
il bandolo della matassa. Ap
pena pochi mesi fa, nel mar
zo di quest'anno la Forest 
di Pisa era passata dalla In
ternational Factors * Italia 
SpA, alla Fasi di cui era so
cia la stessa Jfitalia. Dietro 
tutto ciò c'è la Bastogi che 
ha manovrato " attraverso la 
sua finanziaria Eclipse-Cisal-
fa. - Ora il nome del nuovo 
proprietario ' rimane avvolto 
nel mistero e potrebbe trat
tarsi anche di un singolo im
prenditore. - , . - . . : " -

I lavoratori hanno • diffuso 
un comunicato - sulla nuova 
situazione creatasi alla Fo
rest, in esso si afferma che 
€ questa operazione fa segno 
ad altri cambiamenti di ge
stione avvenuti negli > ultimi 
tempi: essa rappresenta un 
elemento di ulteriore preoc
cupazione da parte dei lavo
ratori .anche se dovrà essere 
più attentamente valutata e 
verificata ' sulla base delle 
condizioni e degli impegni che 
la nuova società intenderà as
sumere per • una • normalizza
zione degli aspetti produttivi 
ed occupazionali dell'azienda. 

€ Alla luce di questi nuovi 
fatti — continua il comuni
cato — il consiglio di fabbri
ca ed i lavoratori ribadiscono 
la volontà di continuare la 
lotta iniziata da oltre tre me
si sulla piattaforma rivendi
cativa dalla cui conclusione 
positiva possono derivare ri
sultati che si rifletteranno po
sitivamente su tutto il tessuto 
socio-economico della città e 
del comprensorio. Le lavora
trici — conclude il comuni
cato — intendono estendere 
il fronte di lotta attraverso 
le iniziative che coinvolgono 
il tessuto sociale democratico 
della nostra città andando ad 
immediati confronti con le 
forze politiche, gli enti locali 
e le organizzazioni democra
tiche. allo scopo di discutere 
ed impegnare complessiva
mente tutte le istanze affin
chè si possa giungere ad una 
risoluzione positiva della ver
tenza >. 

• • • 
PISTOIA — L'esecutivo re
gionale della Federazione la
voratori delle costruzioni ha 
proclamato otto ore di scio
pero per tutti i settori delle 
costruzioni, da attuarsi entro 
il 10 ottobre, per protestare 
contro il blocco della con
trattazione integrativa provin
ciale e aziendale attuato dal
l'Associazione industriali. A 
Pistoia, dopo le quattro ore 
relative a tutta la regione. 
Io sciopero delle altre 4 si 
terrà venerdì 7 ottobre dalle 
13 alle 17 COR assemblee a 
Pistoia. Montecatini. San 
Marcello. * 

- Gli obiettivi della manife
stazione sono quelli del rin
novamento dell'edilizia e de
gli altri settori delle costru
zioni, la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione, la conquista 
di impegni precisi per l'as
sunzione dei giovani, l'orga
nizzazione del lavoro, l'am
biente di lavoro, l'incremen
to dell'indennità territoriali o 
dei premi di produzione, l'ap
provazione della programma
zione decennale nell'edflhna e 
l'equo canone. 

In un convegno organizzato dalla Provincia 

A Siena si discùterà di edilizia 
abitativa e politica urbanistica 

SIENA — L'amministrazione 
provinciale di Siena ha in
detto per mercoledì 5 ottobre 
un convegno a carattere pro
vinciale sull'edilizia abitativa 
e sull'urbanistica. L'iniziativa 
si svolgerà con inizio alle ore 
9 nella sala degli Arazzi nel 
palazzo della Provincia. - Il 
programma del lavori preve
de due relazioni introduttive; 
una di Remo Carli, assessore 
al lavori pubblici della Pro
vincia che parlerà* sul tema 
« I nuovi Impegni degli enti 
locali per una diversa polìti
ca dell'edilizia abitativa » e 
un'altra relazione dell'archi
tetto Paolo Giuliani del di
partimento assetto del terri
torio della Regione Toscana 
che introdurà l'argomento 
« gli indirizzi di politica urba
nistica della Regione To
scana ». - ^ . • ' . .- r 

Dopo il dibattito c i ; sarà 
l'intervento conclusivo dell'o
norevole Giovanni Porcellana 
membro della commissione la
vori pubblici della - camera. 
Nella : discussione Interverrà 
anche Giacomo Maccheroni, 
assessore all'assetto del terri
torio della Regione Toscana. 
L'iniziativa indetta dall'am
ministrazione provinciale di 
Siena, a cui parteciperanno 
anche le forze politiche e sin

dacali, le organizzazioni degli 
imprenditori, gli enti locali e 
culturali, ha raccolto l'adesio
ne unitaria dei tre partiti 
democratici presenti nel con
siglio provinciale: PCI. PSI 
e D C . • ' •.;;.-. : > - ; . . ; . -

L'amministrazione ; provin
ciale di Siena cercherà di 
svolgere una funzione di pro
mozione. coordinamento e 
aiuto nella gestione delle leg
gi regionali e nazionali in ma
teria di edilizia abitativa ed 
urbanistica, - affinché ammi
nistratori, operatori economi
ci, forze politiche e sindacali 
e l'opinione pubblica si orien
tino e intraprendano un'azio
ne unitaria verso obiettivi 
concreti. « Ci sono delle leg
gi da gestire e scadenze pre
cise da rispettare — cj ha 
detto l'assessore Remo Carli 
—: va data piena applica
zione alla legge numero 10 
sul regime dei suoli e alle re
lative norme regionali ed oc
corre rivendicare in tempi 
brevi la definizione del piano 
decennale per l'edilizia eco
nomica e popolare da Inqua
drare nell'ambito dell'accordo 
tra tutti i partiti ». 

Infine, largo spazio del con
vegno dovrebbe essere dedica
to al problema dei centri sto
rici, particolarmente numero

si nella provincia di Siena • 
il cui recupero si impone 00» 
me salvaguardia di un patri- • 
monio ' culturale e sociale. 
Coordinare questa complessa 
tematica non sarà probabil
mente • troppo Tacile, ma il • 
convegno dovrebbe dare un 
contributo prezioso allo stu
dio e alla attivazione di for
me nuove di intervento e ad 
uno spirito di collaborazione 
e di prpgrammazione - che . 
conta già qualche preceden- . 
te: basti pensare alla con
venzione stipulata tra gli en
ti locali e le associazioni in
dustriali e sindacali sulle aree 
previste dalla legge 167 e 
che a Montalcino, Pogglbonsi 
e Colle Val d'Elsa ha porta
to a buoni risultati. 

Per avere comunque un 
quadro più complessivo di 
quanto sìa importante 11 prò- '. 
blema dell'edilìzia abitativa : 
In provincia di Siena basta 
far riferimento ad alcuni da
ti: 509 sono state le abitazio
ni costruite nel 1970, appena 
279 quelle portate a termine , 
del 75. Una risposta chiara
mente lnsufficente ad una do
manda crescente. Il convegno 
dell'amministrazione provin
ciale di Siena vuole risponde
re più concretamente a que
sto tipo di esigenze. 

Si ferma il settore delle confezioni 

Oggi sciopero di due ore 
a Grosseto per la Valconl 

Assemblea dentro lo stabilimento - Stamattina convegno dei sin
dacati del settore chimico minerario di Siena, Grosseto, Livorno 

GROSSETO - Oggi dalle 16 
alle 18 si svolgerà lo sciopero 
provinciale : nel • settore delle 
confezioni a sostegno delle 

•vertenze per la tutela dell'oc
cupazione - alla Valconf di 
Grosseto al Calzaturificio 
Kent di Casteldelpiano e in 
altre aziende maremmane in 
difficoltà. Un'iniziativa di lot
ta. quella intrapresa dalle or
ganizzazioni sindacali tesa a 
richiamare l'attenzione della 
pubblica opinione sulla situa
zione più generale che si re
gistra sul fronte della occu
pazione '•' femminile. ' del de
centramento produttivo e del 
lavoro a domicilio. Tutta una 
serie di problemi che ver
ranno esaminati nell'assem
blea aperta alle forze politi
che. • agli amministratori " ai 
consigli di fabbrica delle a-
ziende manifatturiere della 
provincia che si terrà alle o-
re 16.30 all'interno dei locali 
dell'azienda grossetana occu
pata da tre mesi dalle mae
stranze. - r ... ~ -; ••'.-•• -'.-.* 

Per quanto riguarda il set
tore chimico minerario que
sta mattina si terrà a Gros

seto un - convegno, indetto 
dalla segreteria regionale del
la FULC. al quale partecipe
ranno le segreterie provincia
li delle " federazioni unitarie 
dei chimici di Grosseto Li
vorno e Siena, nonché i con
sigli di fabbrica delle aziende 
minerarie delle tre province. 
La riunione cade in un mo
mento particolarmente • im
portante. Proprio ieri infatti, 
tutti i lavoratori del ' settore 
hanno manifestato con la 
partecipazione massiccia alio 
sciopero la loro ferma volou -
tà di -cambiamento. '•• -••:.. 
• Al centro del dibattito delle 
organizzazioni sindacali oltre 
ai problemi specifici azienda
li, riguardanti la contratta
zione degli investimenti e 
dell'occupazione. " l'ambiente 
di lavoro con particolare ri
ferimento alle manutenzioni e 
alle richieste salariali ineren
ti al : premio di produzione 
secondo criteri perequativi. 
sarà l'esame del programma 
elaborato dall'ENI. Un primo 
giudizio negativo sul docu
mento è ~ stato espresso in 
quanto punta ad , un restrin

gimento della base produttiva 
soprattutto nelle . miniere e 
ad un ulteriore ridimensio-
mento occupazionale. 

E' partendo dalla mancata 
volontà dell'ENEL di affron
tare ' adeguatamente il pro
blema del potenziamento del
l'industria pubblica attraver
so e piani di sviluppo di set
tore.» ,che -le organizzazioni -
sindacali chiedono il rispetto 
degli impegni assunti dal go
verno per le miniere mercu
rifere delI'Amiata. per la 
messa in '•- produzione ' nei 
termini previsti — dal 1. 
gennaio '79 — del programma 
Italminiere dell'azienda mi
neraria di Campiano:. l'inizio 
dei lavori previsti alla minie
ra di Fenica Capanni; la 
costruzione di un impianto di 
trasformazione - di - pelle in 
ferro in spugne ferrose e ul- »' 
teriore sviluppo della vertica
lizzazione allo stabilimento • 
del solforico di Scarlino tra
mite ; la ^ costruzione di una 
sesta linea. 

| • iS ;-• 
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PISA - N e i confronti del presunto omicida 

Parte civile i familiari 
della « maschera » uccisa 

* ? # • & 
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PISA — I familiari di Idrico 
Bonistalli, la maschera del 
cinema Ariston uccisa duran
te un tentativo di rapina il 
20 agosto a Pisa, si sono co
stituiti parte civile nei con
fronti del presunto omicida, 
Marco Guidi e del suo com
plice. Paolo Ruoppolo. En
trambi confessarono le loro 
responsabilità affermando che 
erano stati spinti alla rapina 
dalla necessità di procurarsi 
i soldi per ia droga. 

Il tragico fatto di sangue 
è stato ricordato anche dal 
sindaco di Pisa. Luigi BuIIeri 
durante l'ultimo Consiglio co
munale. « Il grave episodio 
— ha detto il sindaco — oltre 
a lasciare nel dolore la fa
miglia, ha fatto risaltare una 
triste realtà che seppure cir
coscritta. è da tempo pre
sente nella città: quella della 
diffusione, spaccio ed uso del
la droga in particolare fra i 
giovani. Su questo problema 
si è aperto un dibattito nella 
città. 

«Fermo restando che di 
fronte a delitti cosi atroci — 
ha detto il sindaco — nes
suna giustificazione può es
sere invocata per le respon
sabilità personali, è indubbio 
che questo caso pone il pro
blema della situazione di lar
ghe fasce di giovani caratte
rizzate da contraddizioni so
ciali. da fenomeni di emar
ginazione e di sfiducia » Que
sti fenomeni — ha aggiunto 
— non sono e non possono 
essere circoscritti ad un quar
tiere, sono invece presenti 
nella intera città e nel paese. 

"^yni i^ 

A nostro parere non è con
divisibile l'affermazione che 
sia stato l'ambiente sociale 
del CEP (dove abitava il Gui
di) a generarli: al di là di 
scelte urbanistiche discutibili 
o sbagliate o di carenze di 
servizi sociali, il CEP è un 
quartiere integrato e colle
gato con il resto del tessuto 
sociale della città ». 

Nel dibattito su questi temi 
sì sono inserite forze politi
che e personalità che. mentre 
pongono problemi reali, hanno 
introdotto elementi devianti 
rispetto ai temi della que
stione. e E* assurdo ripropor
re in relazione a questi fe
nomeni il problema delle scel
te del piano regolatore gene
rale e dei servizi, come ha 
fatto il comitato comunale 
delia DC. Oltretutto — ha con
tinuato il sindaco — i diri
genti comunali di questo par
tito, mentre non spiegano co
me venne operata la scelta 
di ubicazione del CEP e gli 
interessi che allora la favori
rono, ignorano o dimenticano 
che la scelta di sviluppare 
la città in Cisanello venne 
fatta quando il sindaco di Pisa 
era Umberto Viale e asses
sore alla Urbanistica Enrico 
Pistoiesi. 

Cosi come non si dice che 
il CEP, proprio negli ultimi 
anni è stato dotato di impor
tanti servizi certamente pari 
a quelli presenti nel resto 
della città. Non è questo il 
terreno per corrispondere dav
vero alla gravità del feno
meno acutizzato dal delitto e 
dalle attese del giovani e de
gli stessi abitanti del CEP. 

La lotta allo smercio, al con
sumo della droga deve impe
gnare in modo serio e per
manente il comune, tutte la 
espressioni istituzionali, poli
tiche e sociali in uno sforzo 
comune e in una iniziativa 
efficace. 

E" urgente — ha concluso 
il sindaco —che si costitui
sca un comitato di coordina
mento che, riprendendo e svi
luppando Il Isserò già svolto 
dall'amministrazione provin
ciale. dal comune e dal CIM 
(Centro igiene mentale), con
senta di avere strumenti ido
nei all'applicazione della leg
ge specifica ed in collega
mento con il lavoro degli or
gani decentrati nei quartieri 
realizzi l'opera di prevenzione 
e recupero che solo con un* 
grande consapevolezza e 
teci pazione può essere 
piuta ». 
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La fiera di Prato edizione %J77 
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Negli anni bui del fascismo « Federigo » era direttore del Gabinetto Vieusseux - Nei primi anni del soggiorno fio
rentino impiegato presso l'editore Bemporad - Il rapporto con la città continuò anche dopo il trasferimento a Milano 

'" Dopo l'annuncio ufficia
le dal confarlmanto dalla 

, cittadiname onorarla di 
.' Firama a Euganio Monta* 
, la, abbiamo riassunto 1 

momanti più lignificativi 
• dal suo soggiorno fiorenti

no e della sua attività let
teraria nel ventennio tra 
la due guerre . .* . • . ; ' ., v 

•• • - " i '"~ ''* "* - - ' • ' • • ' -•• 

Nel I960 l'editore milanesa 
Vanni Schelwiller pubblicava 
In uno dei suoi rari librettini 
un racconto di Eugenio Mon
tale. Il colpevole. Non si trat
tava di un inedito ma della 
ristampa di una breve prosa ; 
(Quasi una fantasia, era il . 
sottotitolo) apparsa nel '47 su 
una rivista triestina; quella 
prosa, quasi dimenticata dal 
suo autore, entrò poi di dirit- • 
to in quella che è la raccolta 
canonica delle prose d'inven-, 
clone montaliane, La farfalla 
di Dinard. 
> Chi è dunque 11 colpevole 

protagonista del racconto (e 
di quale misfatto gli si fa ca
rico?) Il suo nome è Fede
rigo ma la narrazione è chia
ramente autobiografica, cosi 
come sono facilmente ricono
scibili (pur nascosti dietro 
{>seudonimi) 1 personaggi del-
a vicenda, realmente acca

duta, la città in cui essa si 
svolge. Firenze, e il tempo. 
eli anni bui del fascismo. Fe
derigo è direttore di « un'an
tica istituzione cittadina » che 
« forniva in prestito a inglesi 
e americani (e anche a ita
liani) libri di vario genere che 
andavano dalla teosofia al ro
manzo - giallo ». Siamo ' nel 
1938, ed anche quell'istituto., 
fino ad allora ignorato dalle , 
autorità del regime, è desti-; 

nato ad assumere Un ruolo 
più attivo secondo le diretti
ve della - locale « sezione di 
Mistica » (fascista, ovviamen
te). ,-••-••••< — • 

Federigo v viene • convocato 
cosi dal conte Penzolinl d'al
lora podestà di Firenze, il 
conte Paolo Veronesi Pescio
lini): è risaputo infatti che il 
direttore"del Gabinetto Vieus
seux (questo è nella- realtà 
il nome dell'anonimo istituto) • 
non appartiene al Partito na
zionale fascista e come tale 
non è giudicato Idoneo a reg
gere per altro tempo le sorti 
di un'istituzione ormai defini
tivamente allineata alla poli
tica culturale del fascismo. -> 
Gli vengono richieste le dl-t 
missioni spontanee, «— E sé ; 
non vi giungessero », chiede ; 
Montale-Federigo. con il suo. 
tono abituale risoluto nelle ! 
proprie convinzioni, che tra- -
disce negli atteggiamenti un .. 
leggero turbamento: « — In 
tal caso — concluse il conte ; 
alzando il braccio in segno , 
di congedo — noi spareremo •; 
basso, non fatevi illusioni ». -
Come poi sparasse il Pode-

Ltf' 

Un'immagine di oltre 40 anni fa, che vede Eugenio Montale ritratto insieme a Elio Vittorini, nel 
celebre caffè delle e Giubbe rosse », luogo di Incontro degli Intellettuali fiorentini che fondarono 
la rivista « Solarla » > . - , . , ; 

sta nel racconto non viene 
detto, ma noi sappiamo che 
il mite Federigo con molta 
fermezza non • si piegò alle 
dimissioni impostegli, ed 1.1 . 
Consiglio di amministrazione 

del Gabinetto Vieusseux fu co
stretto a licenziarlo. -
• Come risulta dal verbale 
della seduta del primo dicem
bre 1938, il Consiglio decise' 
il trasferimento del Gabinet
to dalla sede posta nel palaz- '-, 
zo di Parte Guelfa a quella 
attuale di palazzo Strozzi, e, 
insieme con questa decisione, 
ne prese un'altra, il licenzia
mento del direttore assunto 
dieci anni prima. 
• Ma ecco il loquace dettato 
di quel documento: « II Pode
stà ritiene che si possa fare 
a meno del direttore dato 1' 
aggravio che il suo stipendio 
comporta sul bilancio. Invita 
pertanto il consiglio a espri
mere il suo parere circa la 
liquidazione del medésimo, 
motivando la dispensa per ra
gioni politiche, dato che 11 
signor Montale Eugenio non 
è iscritto al Partito... ritiene 
che il Centro di Studi sul Fa
scismo possa fornire al Ga
binetto Vieusseux il personale 
fascisticamente adatto... Ri
tiene che il signor' Montale 
Eugenio, nonostante i suor 
meriti letterari e lo zelo e 
competenza fin qui dimostra
ti nell'adempimento delle sue : 
funzioni, non sia fornito del. 
requisiti speciali suaccenna-. 
ti...». 

' Questa è dunque la conclu
sione del decennale rapporto 
che legò Eugenio Montale al
le Istituzioni pubbliche f loren-

o. 
Une, una conclusione esem
plare, un titolo ulteriore di 
merito per il poeta oggi a lau
reato», che nei panni di Fe
derigo seppe tener fede a 
quell'assunto : non soltanto 
poetico, espresso alcuni anni 
pfìma: « Codesto solo 7 oggi 
possiamo dirti, ciò che non 
"siamo" ciò che non "voglia
mo» ed ancora è a questo 
amaro episodio che, fra l'al
tro, con il presente riconosci
mento la città di Firenze in
tende in parte riparare. ; i l 
conferimento della cittadinan
za onoraria a Eugenio Mon
tale non ha però una mera 
rilevanza "giudiziaria", quasi 
fosse un caso da processo di -
revisione. Con il capoluogo " 
toscano infatti il poeta ha poi -
sempre mantenuto un rappor- • 
to di affettuosa consuetudine. 
non disgiunta peraltro da una 
certa attenzione critica e In 
parte autocritica da quando, 
dopo il suoitrasferimento a , 
Milano nell'Immediato dopo- • 
guerra, il mondo delle lettere • 
fiorentine fra le due guerre 
venne forse ricordato con c-
cessiva sollecitudine mitiz
zante. » ' • i 

Di quel mondo, come è no
to. Montale era stato uno de
gli artefici e una delle guide 
involontarie: sulle riviste e 
nel caffè non parlò mai pe
rò, 11 personaggio, quanto in
vece la coscienza, netta e In
quieta allo stesso tempo, di 
chi dettava proprio In quegli 
anni 1 versi delle «Occasio
ni » ciò equivale a dire di chi, > 
più di ogni altro poeta con
temporaneo, riuscì a testimo
niare di una laica e personale 

avversione ai miti collettivi 
di una retorica vitalità esi
stenziale. Quindi se Montale 
può essere considerato una 
guida intellettuale e umana 
per i letterati e gli uomini 
che vissero le vicende di que
gli anni, questa qualifica gli 
va attribuita per 11 fatto che 
egli disattese agli uffici della 
guida istituzionalizzata e si
cura del suo ruolo, avendone 
egli mostrato con 11 suo com
portamento e la sua opera 
poetica tutti 1 limiti e i peri
coli. • - ; 

Quando Eugenio Montale 
giunse a Firenze nei primi 
giorni del marzo 1927 egli era 
l'autore di uno smilzo libretto 
di poesie pubblicate a Tori
no da Piero Gobetti; con la 
seppia» veniva ad occupare 
seppia veniva ad occupare 
un posto di impiegato presso 
l'editore Bemporad, dopo che 
a Milano aveva cercato inva
no un'occupazione. Da Bem
porad Montale svolgeva un la
voro assai umile: si occupava 
della redazione dell'Almanac
co, anzi degli inserti pubbli
citari che le ditte potevano 

commissionare acquistando in 
blocco un certo numero di co
pie. Non si trattava certo di 
un'occupazione sodisfacente 
ed a trarre d'impaccio 11 gio
vane poeta che aveva espres
so l'intenzione di • cambiare 
lavoro, fu lo stesso editore 
che, nel giugno seguente, a-
vendo deciso una riduzione. 
del personale, licenziò fra 1 
primi il collaboratore dell'al
manacco. 
• Frattanto Bonaventura Tec-

chi aveva lasciato vacante il 
posto di direttore idei Gabi
netto Vieusseux, una delle 
istituzioni più gloriose della 
cultura cittadina e.andando
sene aveva proposto come suo 

successore lo stésso Montale. 
Questi pur essendo privo col
la tessera del Partito nazio
nale venne prescelto dal po
destà di quegli anni, Giuseppe 
Della Gherardesca. Ripensan
do in seguito a questo episo
dio e alla -amara soluzione 
dell'impiego che già abbiamo 
ricordato, Montale, sorriden
do, amava affermare: «Ho 
trovato il primo impiego sta
bile della mia vita perché 
non ero fascista e l'ho perso 
dieci anni dopo per la stessa 
ragione ». - A Firenze anche 
dopo quella disavventura con
tinuò pur sempre nel suoi im
pegni letterari: - collaborò a 
« Solarla », più saltuariamen
te a «Pegaso» e.ancora a 
« Letteratura», a «Campo di 
Marte», à «La ruota», e a 
« Primato», riviste non tutte 
fiorentine, ma che fra i let
terati della città traevano la 
maggior parte ctei propri col
laboratori. , A . -
v L 'u l t imo r -per iodo del 
soggiorno fiorentino di Mon
tale • coincide : con > gli an
ni - della •• guerra, '" lasciata 
la direzione del Vieusseux, 
senza > un lavoro fisso e 
con i modestsi • introiti dei 
suoi libri di poesia e delle sue 
collaborazioni alle riviste il 
poeta dedicò molto del suo 
tempo alle traduzioni, soprat
tutto dall'inglese: - tradusse 
Melville, Fitzgerald, Dorothy 
Parker, Stelnbeck, Faulkner 
ed altri autori americani, fi-
gurancVo anche fra 1 collabo
ratori dell'antologia che Vit
torini dedicò a quegli scrit
tori e che nel '41 venne fat
ta sequestrare dalla censura 
del regime.v • »• -\. ••-.:••?•* L,-.\ 
< I mesi ohe immediatamente 
seguirono il passaggio 'del 
fronte di guerra da Firenze, 
segnano anche la breve pa
rentesi dell'impegno, politico 
del poeta che fu chiamato a 
far-parte del'comitato per 
la cultura del CLN e subito 
dopo accettò «l'iscrizione al 
Partito d'azione ». \ ;. ; : r̂ -

L'ultlmo Impegno fiorentino 
di Montale fu la direzione del 
giornalismo profesisonale, pas-
quindiclnale « Il mondo » in
sieme a Alessandro Bonsan-
ti e Arturo Loria,. dopo . di 
che, ormai «maturo» per il 
giornalismo pròfessinale, pas
serà a Milano, nel '48, dopo 
1 vent'anni del tormentato 
« apprendistato » fiorentino. :• 

Giuseppe Nicoletta 
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Si qualifica un'esperienza che dura da un anno e mezzo 

Arezzo: al cinema Odeon un ottobre 
cinematografico di grande qualità 

Una programmazione che presenta alcune delle più interessanti produzioni degli ultimi anni - Il ci
nema spagnolo del dopo-Franco e il nuovo cinema USA - In prima visione e II male » di Andy Warhol 

AREZZO — Prosegue ormai 
da un anno e mezzo l'attività 
del cinema Odeon, promossa 
dal centro studi e dal con
sorzio toscano per le attività 
cinematografiche ^ in collabo
razione con le centrali Arci-
Acli-Endas. la biblioteca co
munale. il consorzio per le 
attività musicali, il cinefonim, 
le organizzazioni sindacali, at
torno a specifici • e momenti 
di informazioni cinematografi
che». Nei prossimi giorni sa
rà reso noto il programma 
mensile per ottobre che rap
presenta anche l'avvio della 
nuova stagione di attività di 
questa struttura, che ha il 
grande merito di aver rotto 
l'isolamento delle attività cul
turali cinematografiche nella 
città. _,•..-.— • 

Dopo un faticoso inizio con
trassegnato anche da difficol
tà dì inserimento nel circuito 
cittadino (l'esperienza dove
va da un lato recuperare un 
vuoto di attività trentennale e 
di pari passo spezzare la se-
miclandestinità che ha con
trassegnato le attività dei Ci
nefonim) siamo di fronte ad 
un promettente inizio di sta
gione che è caratterizzato da 
un alto livello qualitativo del 
programma e che fa regi
strare un massiccio interesse 
attorno ad una attività che 
ha dovuto lentamente risalire 
la china della credibilità di 
una sala ampiamente squali
ficata da una gestione priva
ta che la relegava ad un ruo
lo assai secondario, schema
ticamente assimilabile a quel
lo dei circuiti di terza mano. 
-• Il rilancio è passato attra
verso una complessa espe-

; Sottoscrizione 
i Per ricoréere il compagne Alt-
Oìne tontondi di Pistoia tali ami
ci. •• c«w»»fnì. a «vanti .0 co-
aofcttro. • stimarono «nato do

no militanti tfal K l . la mogli* 
ria aottoKrìva lira 10 mila par 

rienza basata su una scelta 
critica dei prodotti cinema
tografici italiani e stranieri, 
su una serie di rassegne e 
retrospettive che. senza per
dere di vista le novità, pun
tava ad esaltare la funzione 
non passiva dello spettatore 
e costruiva un filo conduttore 
decisamente di avanguardia. 
Parallelamente all'attività ci
nematografica vera e propria 
non è mancato in questo las
so di tempo (peraltro brevis
simo) un impegno diretto at
torno alla storia del cinema 
realizzato con una serie di 
e corsi > che per la loro parte 
hanno contribuito a costrui
re un interesse di massa at
torno ad un modo nuovo di 
intendere la programmazione 
cinematografica in una provin
cia nella quale si spendono 
per il cinema poco più di 
un miliardo e duecento mi
lioni di lire che rappresen
tano meno del 6% defla com
plessiva spesa che la popola
zione regionale destina al ci
nema. 

Per ottobre sono intanto pre
visti (una informazione più 
dettagliata sui programma è 
contenuta nello stampato men
sile in distribuzione presso il 
cinema) un ciclo di due film 
di Truffai* (< Gli armi in ta
sca » del "76 per il 1. e il 2 
ottobre. «Mica scema la ra
gazza » dei 72. per il 13); due 
film sul cinema spagnolo del 
dopo-Franco: -«Cria cuer-
vos » di Carlos Saura il 15. e 
« Le lunghe vacanze del *36 » 
di Jaime Canino per il 26 e 27. 
' Un ciclo sarà, infine, dedi
cato al cinema americano de
gli anni *70 con due opere di 
Altman: il 7 e • ottobre « Tre 
donne >. presentato quest'amo 
a Cannes, e «Il lungo ad
dio > del 73 programmato per 
il 14. Il ciclo sarà concluso 
il 29 ottobre con la program
mazione in prima visione del 
terrificante « II male » di An
dy Warhol e Jed Johnson. 

ha accolto oltre13000 persone 
|| Immagini: dell'assetto produttivo cittadino e manifestazioni a - carattere 

storico - Nessun cedimento a forme di municipalismo o di provincialismo 

- . - » > ' « . « . 

Iniziative della « Mostra antiquaria » 
FIRENZE — Tra le mostre collaterali da quel-, 
la dell'antiquariato al Palazzo Strozzi di 
Firenze ne è stata allestita una che espone. 
antichi strumenti e suppellettili conserrati 
nell'istituto tecnico Gaetano Salvemini (ex 
Galileo Galilei). Lo scopo è quello di se
gnalare resistenza di un patrimonio di no
tevole importanza storica e di aprire un di
scorso sul modo di utilizzare conveniente
mente. evitando il rischio, purtroppo non 
remoto, della dispersione e del deteriora
mento. 
" Ieri la mostra è stata visitata dal presi

dente della provincia Ravà. dall'assessore 
provinciale all'istruzione Mila Pìeralli. dai 
presidente dell'azienda di turismo Andrea 
Von Bergern, dai professori Grosso, Faggioli 
e Zanaxdo. 

La mostra comprende una ricca collezio
ne di apparecchiature scientifiche che risal
gono al XVI-XVII secolo, di proprietà dello 
stesso istituto provinciale, ed ancora perfet
tamente fucudanaxnenii. Le attente ricerche, 
effettuate da professori e studenti, per tro
vare a ciascun oggetto la sua coUooaalone 
storica e funzionale, hanno permesso di re
stituire al pubblico 11 materiale eoe era ri

masto per lunghi anni sconosciuto. Sono e-
sposti apparecchi per esperimenti di fìsica 

. (un diapason con cassa di risonanza, un mi-

. suratore della curva parabolica, una mac
china per la dimostrazione della forza cen
trifuga ecc.) per calcoli matematici, proget
ti ed invenzioni. Molto bello è l'erbario del 
"500 interamente illustrato con miniature di 
grande pregio artistico. 

Solo una parte del tesoro storico e scien
tifico dell'istituto Salvemini è esposto: per 
interessamento dell'amministrazione provin
ciale e dell'istituto stesso le ricerche e i la
vori di ripristino del materiale scientifico 

-proseguono. Io una fase successiva verran
no concordate tra gli enti locali e le strut
ture culturali alcune iniziative per l'ulterio
re salvaguardia di questo patrimonio. La 
Provincia, fci collaborazione con l'azienda di 

. turiamo, organizza visite guidate alla mo-
; stra per alunni delle scuole medie superiori: 

i presidi interessati all'iniziativa possono ri
volgersi per prendere accordi all'assessorato 
pubblica istruzione, palazzo Medici Riccardi, 
Firenze. _ JJ_ 
NELLA POTO: M I asaetto «Mia Mostra alle-
stria la Palese 
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PRATO —"" Che la Fiera di 
Prato avesse bisogno di spic
care il volo per diventare un 
fatto non più limitato al « ba
racconi» del Luna Park, ma 
di notevole rilevanza sociale 
e culturale, era una esigenza 
ampiamente avvertita e senti
ta, che aveva avuto modo di 
manifestarsi anche nel prece
dente anno. —.-,• - :-; 

Del. resto 11 recupero di V 
una tradizione storica, che • 
negli anni era venuta via via 1 
decadendo ma che, nonostan- * 
te tutto, = aveva lasciato le \ 
sue tracce nel carattere e .• 
nelle particolarità di questa ? 
città, non poteva essere solo ; 
un fatto rituale di riscoper- ; 
ta di antichi ricordi che si | 
perdono negli anni, ma dove
va diventare un momento nel,! 

quale tutto sommato si riflet-., 
teva l'immagine di una città \ 
con le sue contraddizioni, esi- > 
genze ed aspirazioni. Né la 
«Fiera di Prato» poteva esau
rire in se stessa tutte le ca- i 
ratterlstiche della vita socia- ; 
le, culturale ed economica di ' 
una città, che. si snoda nel- -
l'arco di ampi periodi, e che . 
non è possibile riassumere o . 
sintetizzare in un mese o pò- j 
CO Più. , T <>.K••:*;:•-..-:- : - • - { 

•"'••' Certo, e forse questo è 11 ' 
punto, essa doveva significare 
un punto cruciale di questa 
realtà, che al di fuori di ogni ; 
possibile municipalismo o 
provincialismo di sorta con
tribuisse a dare ad una area 
come quella pratese la sen
sazione e la consapevolezza 
del suo ruolo, delFimportan-. 
za delle sue attività e dei 
problemi che gli stanno di 
fronte. Da queste esigenze è 
venuto fuori un «impasto» di 
iniziative che oltre a momen
ti spettacolari e di rivisita
zione storica, in senso moder
no, di manifestazioni antiche, 
comprendesse momenti a ca
rattere economico - commer
ciale, tali da inserirsi, in mo-

' do organico, in questo asset
to produttivo e nella sua vi
ta sociale. Se i risultati sono 

. stati confacenti alle esigenze 
' è un fatto da analizzare e da 
proporre al dibattito, poiché 
una .iniziativa del genere ha 
bisogno di continue e costan
ti verifiche. ./. • , . 

La « Fièra di Prato » • del 
'77 è venuta a cadere in un 
periodo ih cui il panorama 
economico è turbato da fatti ; 
e avvenimenti che pur non 
suscitando ingiustificati allar
mismi, hanno provocato vive 
preoccupazioni. Di fronte - a . 
questa realtà la a Fiera » si 
è presentata con tre iniziati
ve come «Prato Produce», 
già svolta, «Prato Immagi
ne » e « Prato Espone », che 
contribuiscono a dare una 
idea, per quanto parziale, del 
progressi tecnologici dell'in
dustria tessile pratese e del
la rispondenza effettiva che 
il prodotto tessile incontra 
sui mercati-, • . • . . • . -
. Iniziative dalle quali le for

ze sociali e le categorie eco
nomiche possono trarre gli 
elementi per una riflessione, 
già da tempo avviata, da cui 
si avverte con forza l'esigen
za di far emergere sbocchi 
operativi. Il successo di par
tecipazione e di pubblico 
(13.500 visitatori con operato
ri economici pervenuti anche 
da altre zone tessili del Pae
se), il convegno sulle tecno
logie tessili del cardato, già 
possano essere utili in questo 
senso. Non a caso l'allarga
mento della base produttiva 
esige anche un rinnovamento 
tecnologico dell'industria, che 
porti al raggiungimento di un 
prodotto competitivo e quindi 
qualitativamente valido. .;-• 

• La mostra è servita anche 
per superare una certa logica 
individualista, tipica dell'as
setto produttivo pratese, per 
porre in evidenza la necessi
tà di più stretti legami, di 
momenti di associazione, di 
programmazione delle esigen
ze In questo campo e più in 
generale nell'economia. 

Su questo piano nascono an
che le altre iniziative di 
« Prato Espone ». con cui per 
la prima volta si presentano 
i campionari della produzio
ne tessile; e « Prato Immagi
ne», nella quale, senza pre
suntuose interferenze " nel 
campo della moda, ai dà una 
immagine viva della produ
zione globale del tessuto pra
tese usato nell'alta moda. 
Dietro la tendenza a supera
re questo « individualismo 
produttivo» sta l'esigenza di 
creare e costruire una nuova 
mentalità nell'organizzare il 
sistema produttivo, basando
lo su razionali scelte di mer
cato e di programmazione 
economica. •» . - - *.;•••.-.. * 

La " rispondenza di massa 
ad iniziative quali il « Corteg
gio Storico», il «Gioco del
la Palla Grossa », ripropon
gono. in una città come Pra
to. con un apparato produtti
vo tanto frazionato e par in 
presenza di un vasto ed arti
colato tessuto democratico, il 
problema di creare nuovi e 
più elevati livelli di solida
rietà umana, di far vivere un 
costruttivo e aperto rappor
to tra i cittadini, il territo
rio e la città nel suo com
plesso. " ' _ 

Una valorizzazione di deter
minate caratteristiche, una 
riscoperta di valori artistici 
e di un patrimonio culturale 
che non può e non deve esse
re disperso, e del quale è 
necessario fare utile tesoro. 
Intorno a questi problemi ed 
esigenze l'Impegno delle for
ze sociali e delle categorie 
economiche, nonché delram-
ministratone comunale, in 
prima persona, si è realizzato 
nella «Fiera di Prato». Da 
questo impegno scaturisce 
anche un dato politico di ri
lievo; il fatto ene l'ente lo
cale possa esercitare la fun
zione di interlocutore valido 
e dialettico delle aspirazioni 
ed esigenze della popolazione. 

• ;«v:.r» >-.•: i-. r V M : : - ; -• :i ;•••.-,.-
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Ballate popolari alla radio 
FIRENZE — Nella seda fiorentina dalla Rai, 
sono iniziate la registrazioni di un nuovo 
programma radiofonico in tredici puntate, 
intitolato Popol benigno che mi ascolti at
tento.... interpretato dal Canzoniere Inter
nazionale con la regia di Paolo Lucchasini. 

Il programma si p- nona di t rivisitare» 
le più antiche ballate popolari italiana (« Ce
cilia », « Donna; lombarda », « Pia da' Tolo-
mei », < L'infanticida », ecc.), giunte fino a 
noi sul filo della memoria popolare, testi
monianze di eventi il più delle volte sangui
nosi, legati strettamente alle nostre vicende 

storiche. Molte di queste ballate hanno ori
gini medievali e rinascimentali e si traman
dano solo il nodo drammatico essenziale, 
senza l'ambiente storico, economico, sociale, 
umano che lo originò. Scopo della trasmis
sione — scritta da Leoncarlo Settimelli, Lau
ra Falavoltì, Balzola a Amante — è appun
to quello di inserire le vicende nel loro con
testo originario, attraverso una chiave spet
tacolare -••-•»•• - . - - • -

La prima puntata della trasmissione, che 
avrà frequenza settimanale, andrà In onda 
il 5 ottobre, alle ore 15 su Radiodue, con la 
presentazione di « Pia de' Tolomei ». 

Il programma di ottobre 

Nuovo ciclo 
alvteatro £ 

«L'oriuòlo» 
• FIRENZE — Sabato 1 ottobre riprende l'at
tività il teatro dell'Oriuolo a Firenze con un 
programma di attività presentato dalla com
pagnia « Città di Firenze » coperativa dell' 
Oriuolo. L'inaugurazione della stagione tea
trale 1977-78 avverrà con la • ripresa della 
commedia musicale «L'acqua cheta» di Au
gusto Novelli, con musiche di Giuseppe Pie
tri. La regia è di Mario De Mayo, le scene 
di Giancarlo Mancini. : - <• = , ' ,; 
"; Il programma della stagione 1977-78 pro-

. seguirà poi con ; « La cupola », sempre di 
Augusto Novelli; ' con tre atti unici di Pi
randello: « Cecè ». « La morsa », « All'usci
ta»; cui seguiranno «La Locandiera» di 
Carlo Goldoni: «Tre Topi Grigi (trappola 
per topi) » di Agatha Christie. Il program
ma prevede quindi due riprese: «La Man
dragola» di Niccolò Machiavelli e il «Il gat
to in cantina» di Nando Vitali, musiche di 
Salvatore Allegra. *̂  > '• - • 

Gli spettacoli avranno luogo 11 giovedì, 
-venerdì, sabato del teatro, anche al fini del
la prevendita, sono aperti ogni giorno (e-
scluso il lunedi) dalle 9.30 alle 12,30 e dalle 
1,30 alle 18,30. La Stagione teatrale vede an
che la costituzione all'Oriuolo di un centro 
di aggregazione sui problemi del teatro: «O-
riuolo-spazio 2». affidato alla direzione ar
tistica di Domenico De Martino e di Gino 
Susini. •:• • ; 

Decentramento a Firenze 

Musicâ  teatro 
e dibattiti al 

quartiere N. 10 
FIRENZE — Una prima serie di manifesta
zioni culturali nel quadro del decentramen
to promosso dal comune è stata program
mata dal consiglio di quartiere n. 10 (Rifre-
di. Romito, Careggi). e,.-. .•. .. 
•'* TEATRO: dal 3 ottobre al 4 novembre, o-
gnl lunedi, mercoledì e venerdì, con il grup
po « Fantastorie » e i ragazzi del quartiere. 
Mercoledì 19 ottobre alle 21 al cinema tea
tro «Il Faro» in via Paoletti, la cooperati
va teatrale « Città di Firenze» presenta: 
« Il gatto in cantina » di N. Vitali. Mercole
dì 26 ottobre sempre alle 21 alla SMS di Ri- ' 
fredi in via V. Emanuele, l i stessa coopera- ) 
tiva teatrale presenta «La Mandragola» di 
N. Machiavelli. . ... - . „..-.,. 

MUSICA: giovedì 13 ottobre e venerdì 14 
alle 21 ascolti guidati a cura del «Gruppo 
iniziative musicali » (Glm). MOSTRE: mo
stra fotografica interamente intitolata: «Do 
cumentiamo il nostro quartiere». DIBAT
TITI: venerdi 21 ottobre alle 21 nelle biblio-

, teca del giardino dell'orticoltura, dibattito 
l su «Educazione musicale e ruolo del eon-
' sigilo di quartiere ». Lunedi 7 novembre di

battito su « I Fantastorie e le loro esperien
ze nel quartiere n. 10». Venerdi 11 dibattito 

r sul tema « Documentiamo il nostro quartic-
:re» analisi e prospettive dopo la mostra 

fotografica. L'ingresso a tutte le Iniziative e 
gratuito. 

* > _ - * • * . • • - - * -
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RISCALDAMENTI A GAS 

La FlORENTINAGAS con l'approssimarsi dell'inizio del periodo 

invernale, ricorda la necessità che le varie apparecchiature co

stituenti gli impianti di riscaldamento individuale o collettivo 

vengano sottoposte a manutenzione • ad opportuni controlli 

preventivi. -;• 

Un'accurata messa a punto degli impianti è presupposto fon

damentale per la sicurezza ed economia di esercizio. 

La FlORENTINAGAS ricorda, neireeeaeione, ai eensl della legge 13 Lw*llo 1M» n. fIS 
e det relativo Regolamento di attuazione, quanto teme: 

a) - ofnl impianto termico con potenzialità superiore a 30.000 Kcal/h devo 
munito ol un certificato di orevontJono incendi riloadato dal Cdo Pro». W.FP . 

: a) * rottonimento di tale certificato od I 
•-::.; torio o aoozoaooro dofl'imolanta '. 

I rinnovi a cura dei proprie* 

e) • ogni Impianto termico condotto In maniera Idonea, cosi da aeticv» 

. L •• »• por Informazioni: AtoMSTINZA UT«NTl • Tel. 4*3341 

fi 
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REDAZIONI* Vl« Curvante 0 , Hi. ìtì.ftì I t t . r o . Dlffuslona tal. 1*2.544 
I CRONISTI RICEVONO dalta> I l «II* 13 • dalla 14 allt 21 . r Unità /,. giovedì 29 sttttmbr* 1977 

Traendo : dal passato lo slancio per • andare : avanti iy 

-..-•• V 
« - - t,~ 

» Napoli ha celebrato le 4 giornate 
guardando ai problemi dell' 

Il corteo e l'incontro in piazza Matteotti, dove hanno preso la parola Maurizio Valenzi, Aldo Aniasi, Guido Bo
nino e Arrigo Boldrini — Impegno di lotta per Taffermazione degli ideali che furono alla base dell'insurrezione 

•irt u 

Quest'oggi M 
la consegna 

dei documénti 
alleati ; 

Nal pomeriggio di oggi, ' i 
.documenti ufficiali dell'occu-

: pazlons 'anglo-americana, re-
1 centamante ottenuti dalla Re

gione a Washington • a Lon
dra, earanno consegnati dal
l'istituto campano per la sto
ria della Resistenza e messi, 
quindi, a disposizione degli 
studiosi. La consegna avver
rà alle ore 18, nella sala dei 
Baroni, con una breve ceri
monia cui hanno assicurato 
la loro presenza 1 rappresen
tanti delle ambasciate USA 
e inglese in Italia; dopo il 
saluto , del presidente della 
giunta regionale on. Gaspa
re Russo, seguirà una rela
zione del prof. Pasquale Vil
lani (ordinario di storia con
temporanea dell'università di 
Napoli) che è stato membro 
della delegazione • regionale 
che ha trovato I documenti. 

L'istituto — il cui compito 
specifico è proprio quello di 
ricostruire le tradizioni anti
fasciste della regione — ha 
già ' raccolto — dice Vera 
Lombardi, che ' ne è presi
dente — molte testimonian
ze di operai che ricordano la 
lotta nelle fabbriche, la lo
ro partecipazione all'attività 
clandestina, la formazione di 
gruppi, la perdita per questo, 
del posto di lavoro >. Dai ri
cordi dei protagonisti — e 
dai documenti che li confer
mano — emerge una realtà 
finora ignorata dalla storio
grafia ufficiale: . la presenza 
del " movimento antifascista 
non solo nel nord, ma anche 
nel sud. , •;."" , •.• A"r^""jy ' 

Attualmente, sotto la gui
da di alcuni professori tra 
cui Villani, Lepre e D'Ago
stino, i borsisti dell'istituto 
stanno conducendo un'anali
si particolareggiata su « Fa
scismo e Mezzogiorno ». - « E' 
fondamentale — dice le pro
fessoressa Lombardi — che 
I giovani si rendano conto di 
corno sia proprio responsabi
lità del fascismo il perma
nere della "questione meridio
nale" ». E continua: • La Re
sistenza non è un periodo 
lontano e finito. Al contra
rio, poiché non'è radical
mente mutata ; la struttura 
economica e sociale, da cui 
è nato il fascismo, quest'ulti
mo rosta una minaccia In
combente ». Per questo l'isti
tuto campano per la storia 
della Resistenza intendo ave
re sempre più una chiara 
• funzione politica », e un 
• compito attuale». 'V<>" t ; 

«Si tratta — afferma Vera 
Lombardi — di 'far riviver» 
nel presente tutto l'Impegnò 
e lo conquisto della Roslsten-' 

, za. eh» ancora oggi restano 
più una roaltà da attuare 
che da ricordare». Negli ul-

. timi duo anni, in alcune scuo
le — la Vico, por esempio, 
la Vittorio Emanuel* e la 
Fonsoca Pimentai a Napoli; 

; un istituto scientifico di Bar
ra o uno di Torre Annun
ziata — l'istituto campano 
ha svolto alcuni corsi di edu
cazione civica. Por un'intera 
settimana, lo lezioni ordina* 
rie sono stata sostituite, al 
mattino, dallo conversazioni 
dei ricercatori dell'istituto o. 
al pomeriggio, da dibattiti o 
lavori di gruppo sull* argo
mento, svetti in maniera au
tonoma dagli studenti ». 

• Partendo da una rapida 
: esposizione dal - fascismo o 
della Resistenza od inseren
do, quindi, la Costi ustiono al 
momento dalla sua nascita. 
II corso no ha illustrato i 

. principi, wmtlondo poi i aio-
vani in contatto con i rao-
prosentantl dogli onti locali. 
par inserirli, cosi, nella real
tà effettiva della città, dalla 
provincia, della ragiono». Un 
esperimento di notevole In
teresso, che ha ottenuto un 

tra sjH s t » 
cno • sjuoH'anwa ai 
nejfi soia dt 

ma di ampliare. " Lo
zioni. parò, di una parte dai 
docenti, I quali 
eho ai tratta di 
dita di tempo* sono ancora 
molto forti. 

«Al "Pagano" - -
la presidente detnattiano — 
abbiamo condotto una lun
ghissima battaglia o abbia
mo parso. Airumborto. invo
co, il carso si farà. ma. por 
Indisponibilità dei locali, sa
rà limitato alla solo terzo». 

Maria Franco 
:i 

n 
Assemblea 
alla SEBN 
con Valenzi 

<< 

?• 

Un'assemblea col sindaco 
oli Napoli, «•nraajtatno Mauri
lio Valenzi, si è svolto feri 
pomeriffio all'interno dei 
Bacini Napoletani. «-•.* 

n sindaco Valenzi ha por
tato ai lavoratori della SEBN 
l'adesione delia giunta e del
l'intero consiglio comunale 
alla taro lotta per inspedire 
il trasferimento in un altro 
porto dei lavori di ammoder
namento della motonave Mar
coni. 

La decisione della Finca n-
tieri rappresenta, infatti, un 
grave danno per tutu l'eco
nomia portuale napoletana 
e contro il trasferimento si 
sono schierati sindacati e la
voratori che da martedì pre
sidiano simbolicamente la 

'Napoli ha celebrato ieri il 
34. anniversario delle « 4 gior
nate ». Non lo ha • fatto in 
modo retorico e solo per con
sumare un rito. Nelle sue va
rie articolazioni la giornata 
di ieri, dalla deposizione di 
corone di alloro ai monumen
ti e alle lapidi che ricorda
no i momenti più tragici e 
esaltanti della insurrezione 
all'incontro in piazza Matteot
ti, si è rifatta al passato per 

. proiettarsi verso il futuro, ver
so il rispetto degli impegni 
che idealmente furono assun
ti oltre trenta anni fa per 
una società più giusta. 

'Come diciamo anche in al
tra parte del giornale, sono 
convenuti a Napoli, nell'oc
casione. 1 sindaci di numero
se città decorate con meda
glia d'oro: Firenze. Bologna. 
Belluno, Marzabotto, Milano, 
Lanciano, Reggio Emilia, Se
sto • San Giovanni. Roma, 
Ascoli Piceno. C'erano poi i 
gonfaloni di Arzano. Baiano. 
Villaricca. Pozzuoli e quelli 
della provincia - di * Napoli. 
C'erano pure rappresentanti 
della Federazione Italiana Vo
lontari della Libertà, dell'AN
PI. dell'Associazione delle fa
miglie delle vittime delle Fos
se Ardeatine, di associazio
ni combattentistiche e di ar
ma. Era presente anche un 
folto gruppo di bancari napo- ; 
letani (PCI. DC, PSI e PRI) 
con uno striscione sul quale 
era scritto «Per l'unità anti
fascista e la difesa delle isti
tuzioni democratiche ». •- <••-,> 

Alle 18 il lungo corteo .aper
to dai gonfaloni, si è snoda
to da palazzo San Giacomo 
attraverso via Cervantes, via 
Diaz, via Roma e • ha rag
giunto il monumento a Salvo 
D'Acquisto, nella omonima 
piazza, deponendovi corone di 
alloro. Quindi le migliaia di 
cittadini hanno proseguito per 
piazza Matteotti, dove hanno 
preso la parola il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli; l'ex sindaco di Mila
no, il compagno socialista Al
do Aniasi comandante parti- ; 
giano: il sindaco di Cuneo, 
Guido Bonino, presidente del
la Associazione nazionale Co
muni decorati; il compagno 
Arrigo Boldrini, . presidente 
dell'ANPI., ,>.,:vv. :„.--,- . . . .! 

''Nei loro interventi hanno 
confermato la validità dello 
impegno per aridare avanti 
verso la piena affermazione 
degli Ideali politici e morali 
che furono alla base della lot
ta contro l'oppressore nazi-. 
sta e dal quali è scaturita la 
costptuzione. •»• ;• .•• • •--: ,<•< 

Riandare ai ricordi " della 
guerra partigiana significa, 
oggi, prendere slancio per 
proseguire sulla strada della 
piena attuazione del dettato 
costituzionale, per battere la 
strategia della tensione, per 
eliminare gli inquinamenti fa
scisti negli apparati dello Sta
to, per colpire le responsa
bilità del caso Kappler, per 
dare una risposta positiva ai 

' 650 mila giovani che si sono 
iscritti nelle liste per il 
preawiamento al lavoro, per 
battere i nemici che ancora 
sono presenti. Tra questi ne
mici di oggi vanno individua
ti la miseria, la disoccupa
zione, i problemi irrisolti del 
Mezzogiorno, quanti si oppon
gono più o meno apertamente 
a una democratica riforma 
delle forze armate, di quelle 
dell'ordine, dei servizi di sicu-
rezxa dello stato. _ .3 

^ E per realizzare ci-, per 
.battere' questi * nemici della 

democrazia, è necessaria co
me lo fu nei giorni della re
sistenza, la convergenza < di 
tutte le forze sinceramente 
democratiche e antifasciste. 
Ecco il grande significato che 
acquista oggi- la celebratici 
ne delle «4 «tornate» anche 
nella prospettiva del convegno 
che 11 2 ottobre prossimo si 
terra a livello europeo, come 
ha annunciato il sindaco Va
lenzi contro eventuali rigur
giti fascisti nel nostro conti
nente: rigurgiti rhe. se si 
guarda bene a certi episodi 
avvenuti nella Germania Fe
derale. non possono non de
stare legittime preoccupazlo-
nf e richiedere una vigllan-
sa continua e accurata,-. , 

.Nella mattinata le manife
stazioni celebrative si etano 
aperte con le cerimonie uffi
ciali e la deposizione di co
rone d'alloro. Particolarmente 
significativa la cerimonia al 
xnajzaoleo dei cadati, a Posil-
lipo, dove sono intervenuti il 
sindaco, il prefetto, il presi
dente della giunta regionale, 
il presidente dell'assemblea 
regionale, Gomez. nonché 
l'ammiraglio comandante del 
dipartimento. Baldini, il capo 
del Comillter, generale Fio
rentino, con il • colonnello 
Guerriero, Il generale Paler
mo e il colonnello Giuliani 
della Guardia di finanza, i 
colonnelli •• lellarini e Roc
chetti dei carabinieri, il vice-
questore Amato. Con loro le 
rappresentanze dell'ANPI e 
deus) altre associazioni parti
giane e combattentistiche, i 
consiglieri e gli assessori 
comunali, provinciali e regio-
nati, ring. Paolo Martuseiello 
capò del Genio civile e altri 
dirigenti di organismi statali. 

> •= BèccersJvamenW il sindaco 
é le altre autorità hanno de
posto una corona al monu
mento allo scugnirw; dalle 
ore 10 il vicesindaco Carpino, 
nel corso di brevi certmonia-
ha deposto corone sulla sca
lea dell'università e davanti 
alla • Casserà di • commercio 
(dovè I nazisti eseguirono fe
roci fucilazioni), nonché alle 
lapidi in palazzo San Giaco
mo e nel Maschio Aasdoino. 
A.cura della clfazioftt'.giar
dini sono state apposte coro
ne di alloro ad alcune lapidi 
rionali tra cui quelle di via 
S. Brigida, palazzo Bagna», 
palazzo della Prefettura. 

•t~ .,*> Rinviato a oggi l'esame del comitato di controllo 

Il compagno Maurizio Valenzi, con I sindaci delle allrt città decorate, apre il corteo 

Suggestiva rassegna aperta ieri mattina a Palazzo Reale 

su ìviazzacurati: come 
nasce uri montimi 

Il percorso fra le sculture e i bozzetti conduce il visitatore fino alle opere riprodotte 
in modo nuovo e originale attraverso il sistema « Multivision » - Ieri l'inaugurazione -• Jr-\t v -

i:: A Palazzo ' Reale da ieri . 
mattina si può > imparare e j 
capire «come nasce un mo
numento», attraversò bozzetti 
— e con la suggestione au
mentata da un ottimo com
mento musicale — che ci 
raccontano come nascevano, 
e cosa significano, i monu
menti di Marino Mazzacu
rati. ••-• • ->.-.•.,....-'• .:• 
. • Non •• è una « mostra » cìi 
quelle solite, che peraltro nel 
caso di un simile artista a-
vrebbe richiesto un'altra im
postazione, come hanno fatto 
notare ieri mattina parlando 
brevemente <• agii intervenuti, 
l'editore Macchiarcii e il cri
tico Raffaele De Grada, ma 
una specie di racconto che 
conduce per mano lungo il 
cammino seguito dall'artista 
dal bozzetto al monumento. 
La rassegna è tanto più im
portante perchè avvicino l'opi
nione pubblica (è da prevede
re che farà registrare -' un 
consistente afflusso di visita
tori) al problema « monumen
to » 2 attraverso ìa soluzione 
che ne ha dato Mazzacurati, 
l'unico, forse, in Italia che ha 
saputo unire contenuti cultu
rali profondamente antifasci
sti con eccezionali capacità e-
spressive nel difficile settore 
della « monumentante ». • 

Non a caso, : dunque, alla 
mostra —un « percorso » alla 
fine del quale sì resta affa
scinati dalla sequenza « multi
vision » curata da Lello Maz-
zacane — vengono accostate 
due tavole rotonde fissate per 
i giorni 12 e 16 ottobre. Nella 
prima, coordinata dall'asses
sore al Centro storico ed Am
biente prof. Edoardo Vittoria, 
ai discuterà su: «H monu
mento e la città »; nella se
conda, coordinata dall'asses
sore alla P. I. prof. Ettore 
Gentile, si discuterà su: «L'in
segnamento della storia del
l'arte». -••• - ^ 

All'inaugurazione ' ufficiale 
della • mostra, che si chiu
derà il 16. ieri mattina hanno 
partecipato oltre al sindaco 
Valenzi e al senatore Pa
lermo, l'on. Arrigo Boldrini, 
assessori e consiglieri regio
nali. provinciali e comunali. 
il prefetto, numerosi esponen
ti col mondo culturale, i di
rigenti sindacali CGIL Ridi. 
Vignola e Lombardi, nonché 
numerosissimi lavoratori che 
avevano partecipato alla ma
nifestazione per l'industria 

Il comitato operaio di vigi
lanza democratica, il comi
tato antifascista deU'Alfasud, 
e l'Istituto storico della Re
sistenza (c'erano il presidente 
Vera Lombardi e numerosi 
studiosi - e borsisti) si sono 
impegnati a visite « guidate » 
per le fabbriche e le scuole. 
Per le forze annate erano 
presenti il comandante della 
legione CC, colonnello Tella-
rìuì, assieme al colonnello 
Rocchietti. il generale Pari-
sio vicecomandante del Co
rnili ter, i tenenti colonnelli 
Calogero e Bellucci per la 
Guardia di Finanza, il vice-
questore Olivieri, il capitano 
cV fregata Giacomo Lo Presti 
per l'ammiragliato. 

Fra i primi visitatori c'era
no gli anziani partigiani na
poletani. e 1 rappresentanti 
dei Comuni decorati per la 
resistenza, nonché i partigiani 
venuti già dall'altro ieri a 
Napoli per il consiglio nazio
nale dell'ANPI. 
- La mostra a Palazzo Reale 

riapre — ed in modo nuovo 
sia per l'angolazione che per 
il sistema audiovisivo usato 
— quel discorso culturale e 
urbanistico che lo stesso Maz
zacurati aveva aperto con il 
suo monumento: il 34. anni
versario delle «Quattro gior
nate» segna anche la data 
in cui l'opera comincerà ad 
essere « capita » e guardata 
non soltanto come un posto 
dove ogni anno si va a de
porre una corona d'alloro. 

Alcuni visitatori alla mostra appena inaugurata delle opere di Mazzacurati 

Una donno morì durante un intervento ginecologico 

Omicidio colposo per due 
: processo rinviato 

Il fatto avvenne all'ospedale di Vico Equense - Continua oggi alla 
5" sezione penale i l processo contro Salvatore Caianello, 

Oggi 
DIRETTIVI IN ~ ----;:•: 
PREPARAZIONE DEL 
CONGRESSO CITTADINO 

Nella sezione dei Camaldo-
li, alle 18,30 comitato diret
tivo con Rocco. A Barra, 
nella sezione «Cervi» alle 
18s30 comitato direttivo con 
Daniele. A Luzzatti alle lft\30 
comitato direttivo con Zam-
bardino. . . : ..-„.. . 

COMITATO DIRETTIVO 
SULLE ELEZIONI 
- A Boscoreale alle 18 comi

tato direttivo sulle elezioni 
con Mauriello. . . 

COMMISSIONE " 
FEMMINILE -

A Case " Puntellate, alle 
l"s30. riunione della commis
sione femminile con Sensale. 
MANIFESTAZIONE DI 
SOLIDARIETÀ'CON -: 
I SENZATETTO 

Alle 17,30 a largo Croce al 
Mercato, manifestazione di 
solidarietà con i senzatetto 
di piazza Mercato, organizsa
ta dalle sezioni Pendino e 
Mercato con i compagni So
dano, Maida e Di Meo. 

FESTE DELL'UNITA' ''••-" 
A Cercoia alle 17, dibattito 

su decentramento ammini
strativo e enti locali con Pa
pa e De Marmo. A S. Carlo 

Arena alle 18 apertura della 
nuova sede e dibattito sui 
partito con Olivetta Lapicci-
rella e Borrelli. A Ercolaoo 
alle 18 dibattito unitario sul
l'intesa locale. A Portici alle 
17 dibattito sul preawiamen
to - con MkiopoIL Tulanti. j 
Montelpari. A Casandrino al-
le 16 apertura del festival 
con manifestazioni sportive. 

RIUNIONI DELLA FGCI ! 
A Castellammare alle 18^0 

su: «Studenti e organizza
zione» con Caiazzo e Napoli. 
A Giugliano alle 19 assem
blea della zona giuglianese 
con D'Aquino. A Poggiomari-
no alle 18 riunione sul preav-
viamento con Brunetti. A 
Chiaia alle 18 riunione di 
zona sul preavviamento con 
Strazzullo. A Secondigliano 
alle 18 riunione di zona sul 
preavviamento con Libertino. 
A Torre del Greco alle 17 
riunione sul preavviamento 
con Pennone. Ih federazione 
alle 19 assemblea della zona 
centro sul preawiamento con 
Pulcrano, Al Vomero alle 17 
direttivo sull'università - con 
Lepore. 

COMITATO FEDERALE : 
E C F. C. - . . . „:-.,,- • 

Domani in federazione al!e 
17 riunioni del comitato fe
derale e della commissione 
federale di controllo. •;• 

Processo contro due medi
ci, Vincenzo Abbate e Giu
seppe Scaramellino, accusati 
dell'omicidio colposo di un'al
tra dottoressa. Filomena Am
brosio, 

Il fatto si verificò nell'ago
sto del : 197 nell'ospedale di 
Vico Equense. La donna do
veva subire un modesto in
tervento ginecologico: uscì ca
davere dalla sala operatoria. 

In seguito alle indagini. 
vennero fuori — come si con
testa ai due imputati — cose 
inspiegabili. Innanzitutto non 
vi era un anestesista specia
lista che assistesse all'inter
vento. La paziente. Inoltre, 
non sarebbe stata sottoposta 
ad adezuati accertamenti pre
ventivi. Quando infine i me
dici si resero conto del grave 
stato della donna, durante 
l'intervento, le praticarono un 
massaggio cardiaco in modo 
tale da determinare l'irrever
sibile lesione di alcuni or
gani vitali, in un modo gros
solano. Questo sempre secon
do l'accusa, che però trae 
questi elementi dalla perizia 
redatta dai professori Zanni-
ni. Donatelli e Zarone. n pro
cesso .è stato rinviato a di
cembre. 

- • • • • - . • • • 

E* comparso davanti alla 
5. oenale per rispondere di 
una serie di estorsioni Salva
tore Caianiello, detto « Mano-
mozza » recentemente cattu
rato in una villetta di Licola. 

Con lui altri 48 Imputati. 
tutu di associazione a delin-

3uere, di estorsioni varie, di 
etenzioni di armi • 

•> n processo, dopo l'interro
gatorio degli imputati che si 
sono dichiarati innocenti, con
tinua otti-

i servizi essenziali 
208 interventi della guardia medica subito dopo la ripresa 
Un milione di ore straordinarie in meno dell'anno scorso 

E' stata fissata per questa 
mattina la seduta del comita
to di controllo per • l'esame 
del pacchetto di delibere re
lative allo straordinario e al
la * «onnicomprensività» per 
alcune categorie di dipenden
ti del Comune di Napoli. Il 
tutto doveva essere discusso 
assieme alta tormentata deli
bera relativa alla guardia 
medica, ma successivamente 
all'approvazione di quest'ulti
ma. tutto il resto fu rinviato. 

E' doveroso ricordare, co
munque, che il servizio di 
guardie* medica (ripreso dopo 
un ^ burrascoso pomeriggio 
che ha visto l'irresponsabile 
iniziativa di un sindacato au
tonomo, e l'immediata, ener
gica rea2ìone dell'amministra-
zione attraverso gli assessori 
AntlRolfi e Cali) ha fatto re
gistrare subito una valanga 
di chiamate e quindi di in
terventi. Dalle ore 22 di saba
to sera fino alle 7 del matti
no di domenica gli interventi 
effettuati dal vigili urbani e 
de4 medici sono stati 3G; so
no saliti a 75 nel turno suc
cessivo. e ad altrettanti nel 
terzo turno (pomeriggio di 
domenica); e sono scesi a 22 
nella notte fra domenica e 
lunedì. In totale 208 chiama
te. che per il brigadiere del 
V.U. Marglo (è lui che tiene 
la « contabilità » di questo 
servizio presso il comando) 
non sono poi tante, tenuto 
conto che ci son stati, nel 
recante • passato, pomeriggi 
del sabato e notti della do
menica in cui ' è stato • rag
giunto il « tetto» del 160 In
terventi per turno. 

Ma 208 chiamate alla ripre
sa del servizio sono una cifra 
assai eloquente, che testimo
nia sulla «domanda » sanita
ria che viene dalla città, e 
qualifica ancora una volta la 
irresponsabilità - di '-•' quanti 
hanno voluto colpire fino al
l'ultimo. - un servizio che in 
undici mesi aveva già supera
to i 26 mila interventi. 

Con le delibere che saran
no esaminate domani dal 
comitato di controllo sono in 
gioco le possibilità di funzio
namento di delicatissimi ser
vizi comunali. SI tratta di e-
sigue deroghe allo straordi
nario relative ai funzionari la 
cui presenza è indispensabile 
(e insostituibile) per il fun
zionamento degli assessorati 
e della giunta; al personale 
(dai funzionari ai vigili e agli 
uscieri) la cui presenza ga
rantisce lo svolgimento del 
consiglio comunale . e dei 
consigli di quartiere. Questi 
ultimi sono quelli che più 
hanno finora subito le conse
guenze — che sono poi a po
litiche », in termine di parali
si forzata. — dell'impossibilità 
per i capisezione e gli uscieri 
di rendere possibili le . loro 
riunioni. Queste sono ' per 
forza di cose pomeridiane o 
serali, cosi come Io svolgersi 
di una attività che è fatta di 
contatti con i cittadini, in
contri con categorie quali 1 
disoccupati, i giovani, gli ar
tigiani, gli operai di fabbri
che minacciate: insomma l'e
sercizio della -democrazia e 
del decentramento, che di
venteranno ancora - più im
portanti quando ai consigli di 
quartiere saranno - trasferite 
numerose competenze, servi
zi, possibilità decisionali. 

C'è infine la questione, che 
rischia di diventare ridicola 
(oltre a •• provocare pesanti 
conseguenze) del vigili urbani 
addetti alla viabilità: utiliz
zando tutte • le 150 ore di 
straordinario annuo previste 
dal contratto (lavorando cioè 
mezz'ora al giorno oltre le 0 
ore normali) l'intero organi
co della viabilità non riusci
rebbe a coprire 1 due turni 
di sette ore dalle 7 alle 21: ci 
sarebbe un'ora dì «interval
lo», non solo assurda, ma 
cne verrebbe a cadere pro
prio nelle ore di punta (13-14 
e 20-21). 

Nell'esame * dei problemi 
dello « straordinario » - è co
munque • auspicabile che si 
tenga conto di un dato ron-
damentale: nel 77 siamo già 
ad oltre 1 milione di ore 
straordinarie in meno rispet
to all'anno scorso. Non si 
può certo sostenere pertanto 
che i comunali napoletani e 
l'amministrazione non voglia
no applicare II contratto. 

Per quanto * riguarda la 
•onnicomprensività », con 
questa delibera il Comune di 
Napoli • viene incontro alia 
giusta richiesta di circa 10 
mila lavoratori e alla propo
sta dei sindacati per una, in
terpretazione del contratto 
tale da non abolire le piccole 
Indennità, aggiungendole in
vece di conglobarle nell'au
mento generale di 42 mila li
re. La richiesta dei sindacati 
è pressante, cosi come le at
tese di un grandissimo nu
mero di dipendenti. . 

Non ci dovrebbero, quindi. 
essere né dubbi, né spiacevoli 
contraddizioni come quella, 
clamorosa, che ha visto II 
comitato di controllo autoriz
zare Il pagamento «a sanato
ria » di ore straordinarie che 
aveva praticamente proibito. 
annullando la relativa delibe
ra ed annullando anche quel
la con la modifica del rego
lamento che Io stesso comita
to aveva poco prima chiesto 
el Comune. 

• VERTENZA ESSO: 
INCONTRO NEGATIVO 

. ALLA REGIONE . 
Ancora un incontro a vuo

to per la vertenza dei 12 
lavoratori del'a ditta La Man-
tia che effettuano la manu
tenzione al deposito della 
Esso da anni e rischiano a-
desso di esaere licenziati. Al
la Regione la Isso ha ricon
fermato la sua intransigen
za rifiutando di assumere al
le proprie ' dipendenze i 12 
operai. < r ....•: 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 
Riprendiamo da oggi la rubrica «Contigli di quartlara » 

che II nottro giornala pubblicherà ogni giovedì. La rubrica 
è a disposizione del 20 contigli di clrcotcrizlona • dei tlngoli 
consiglieri. L'Unità ospiterà inoltra Interventi, tegnalazionl, 
etperlenze di cittadini che intendono rafforzare l'efficacia di 
questi importanti organismi. Gli scritti vanno indirizzati al
la rubrica • Contigli di quartiere » pretto l'Unità • via Cer
vantes 55. 

VOMERO 

Manifestano stamane 
i gióvani disoccupati 

Si è tenuto presso la sede del consiglio circoscrizionale del 
Vomero un incontro tra la commissione lavoro del consiglio 
allargata ai capigruppo, lo lega dei giovani disoccupati del 
Vcmero-ArenellaCamaldoli e le organizzazioni sociali del quar
tiere. Delle organizzazioni dell'artigianato, del commercio, coo
perativistiche invitate erano presenti la CNA, il centro com
merciale e l'ASCOM. Nel corso della riunione si è illustrato 
il progetto per 1 servizi socialmente utili elaborato dalla com
missione e dai capigruppo (che sarà sottoposto alla discussio
ne della prossima seduta del consiglio circoscrizionale) ; è sta
to. «ltresi. letto un documento della lega dei giovani disoc
cupati, e si è inoltre esaminata la possibilità di utilizzazione 
della leggo 285 noi campo produttivo, dell'artigianato, del com
mercio. ,...-:,!.., -- i - . -. ."•-.'.•• :.:--•• 

Si è dteiso. su proposta della lega, di proporre ai consi
gli circoscrÌ7ionali del Vomero e dell'Arenella di patrocinare 
una assemblea pubblica-manifestazione indetta dalla lega e 
da tenersi entro la fine del mese per illustrare le proposte 
fin qui definite e mobilitare i giovani del quartiere per quan
to riguarda l'applicazione della legge.-•• <•-

Nel corso dell'incontro la CNA ha avanzato la richiesta 
di nuovi insediamenti artigiani, condizione per sbocchi occu
pazionali in tale settore. Da parte del Centro commerciale 
Vomero e cell'ASCOM si è fatto presente che nello stato at
tuale di crisi del commercio non vi è capacità di assorbire 
nuova occupazione. In definitiva vi è stata quindi una rispo
sta negativa sulle possibilità di utilizzazione della legge 285. 

In risjK)3tn a questo atteggiamento, assunto da alcune forze 
politiche e imprenditoriali, per una corretta applicazione del
la legge 235 la lega dei giovani disoccupati ha indetto una 
manifestazione che si terrà oggi pomeriggio alle ore 17 pres
so il liceo Sannazzaro. All'incontro sono invitati i consigli 
ciicctìcrizionaìi, le organizzazioni sindacali, del commercio, 
dell'artigianato e della cooperazione, i movimenti giovanili 
dei partiti democratici. . • . . , . 

PONTICELLI 

Va regolamentato 
il decentramento 

• La c bozza • di = regolamento 
che la commissione consiliare 
per il decentramento sta ela
borando anche se con diffe
renziato impegno delle forze 
politiche, non solo deve tener 
conto : delle esperienze fatte 
dai quartieri ma deve trac
ciare le linee per la concreta 
partecipazione dei cittadini ai 
processi decisionali. Non vi è 
dubbio che ogni forza politi
ca - deve rivendicare una 
propria autonoma valutazione 
sulla : bozza, che comunque 
deve essere discussa, miglio
rata e approvata dal più lar
go schieramento politico pos
sibile, interessando "• e coin
volgendo nella ' elaborazione 
anche i quartieri. ' -.' '...'• 
. Questo regolamento ' dovrà 
rappresentare una scelta che 
apra nuovi sbocchi al ruolo 
ed ~ ai poteri dei quartieri. 
lasciando spazio alla creazio
ne di nuovi strumenti di par
tecipazione. ' 

Certo, non possono solo le 
elezioni dirette da parte dei 
cittadini dei - consigli essere 
lo strumento decisivo per Io 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione. Anzi, es
se. da sole, potrebbero essere 
elemento negativo, stante la 
differente realtà politica e 
sociale dei quartieri. ' -' 
-. La questione, in effetti, sta 
nel come pervenire ad una 
reale partecipazione, che non 
deve essere un espediente 
tattico al fine di ottenere il 
consenso per scelte di vertice 
e neppure deve essere inter
pretata come occasione per 
piccole rivendicazioni , desti
nate, per loro natura, a ri
manere insoddisfatte, perchè 
i consigli non sono dei sem
plici terminali burocratici del 
Comune ma organismi che 
vanno ampliati e potenziati 
per farne strumenti di parte
cipazione unitaria. 

Bisogna intanto evitare che 
momenti di stasi del decen
tramento ritardino l'appron
tamento e l'approvazione del 
regolamento. Ciò anche in re
lazione al fatto che il consi 
glio di quartiere conquisterà 
un nuovo ruolo con l'ag 

giungersi, alla gestione delle 
deleghe comunali, delle dele
ghe regionali che verranno 
trasmesse ai " quartieri dai 
Comuni in relazione a mate
rie e compiti che fino a poco 
tempo fa erano di competen
za dello Stato. . 

; r Del resto la politica del de
centramento - va concepita 
come un fatto che deve supe
rare la visione quartieristica 
nella ! consapevolezza della 
complessìvità •'- dei :- problemi 
cittadini. Seri passi in avanti 
sono stati fatti: tuttavia non 
si •• può disconoscere che un 
confronto con '•) i " quartieri 
andrebbe ' approfondito — 
senza scandalizzarsi se l'opi
nione di un consiglio è con
traria a quella di qualche as
sessorato. perchè il confronto 
fra gli organismi comunali e 
le istanze decentrate arric
chisce, oltretutto, il patrimo
nio democratico della citta — 
specie per quanto riguarda 
l'edilizia abitativa. 
-1- Dotare i quartieri di verde 
e di servizi è una scelta vali
da. ma nulla di strano se i 
servizi venissero decentrati a 
beneficio di nuove abitazioni 
economiche nei quartieri. E' 
sul come operare, quindi, che ' 
bisogna confrontarsi - con i 
quartieri, perchè la città va 
modificando la sua composi
zione sociale con lo sviluppo 
della terziarizzazione, a sca
pito delle attività produttive 
e. quindi, della classe operaia 
che rischia di finire emargi
nata dalla città sino a quan
do non si svilupperà l'edilizia 
residenziale economica e po
polare. 

In tale ottica, quindi, deve 
destare preoccupazione il 
processo • di terziarizzazione 
in atto, mentre si evidenzia 
la necessità dì una costante 
attenzione allo sviluppo oc-
cupaziomle nella città, in di
rezione di attività produttive. 
salvaguardando, intanto, quel
lo che c'è. Mobilofl e Ttataf-
der comprese. 

Mario Renna 
Aggiunto del sindaco 

-. di Pbntìceul • f M-

DÀ 1° OTTOBRE I NEGOZI ! 
CON L'ORARIO INVERNALE 
Dal 1. ottobre andrà in vi

gore l'orario invernale dei ne
gozi così articolato: 

SETTORE • AUMENTARE 
(COMPRESI GLI ORTOFRUT
TICOLI E PESCHERIE): ora
rio antimeridiano, escluso il 
giovedì: 8.30-13.30; orario po
meridiano. escluso il giovedì: 
17-20; orario antimeridiano 
del giovedì: 8.30-12,30; nel 
pomeriggio del giovedì si os
serverà il, riposo infrasetti
manale. - -' - V '• 

,, A partire da sabato 1. ot

tobre fino al 30 aprile 1171. 
gli impianti di distribuzioa* 
carburanti, resteranno aperti 
dalle ore 7 alle ore 12.30 e 
dalle ore 15 alle ore 19. 

-; SETTORE ' NON ALIMEN
TARE: orario antimeridiano, 
escluso il sabato: 9-13,15; ora
rio pomeridiano, escluso il sa
bato: 15.45-19,30; orario anti
meridiano del sabato: 9-11; 
nel pomeriggio del sabato ai 
osserverà il riposo 
manale. 

Ssy 
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Iniziato l'autunno di lotta 
per le industrie napoletane 

t 

Rilancio dell'iniziativa della classe operaia - Il ruolo dei 
consigli di fabbrica - A colloquio con gli operai del corteo 
« Banco di Napoli non riu

scirai ad affamare i lavora
tori della PAR». Il cartello
ne scritto frettolosamente a 
mano, spiccava ie**l nel cor
teo al quale hanno parteci-
fiato migliala di operai del-
'industrla pubblica (e di cui 

diamo notizia anche in al
tra parte del giornale). 

Che c'entra il Banco di Na
poli? Perchè gli ottocento di
pendenti della «Fabbriche Ac
cumulatori Riunite » di Casal-
nuovo lo hanno identificato 
come loro controparte in una 
manifestazione il rul tema, 
centrale è il risanamento del 
sistema delle Partecipazioni 
statali? 

«Il Banco di Napoli, insie
me alla SME finanziarla e al
la Bastogl — spiega Umberto 
Statano, del consiglio di fab 
brica — è consocio della FAR. 
Ieri, quando slamo andati a 
riscuotere il nostro salario, ne 
abbiamo ricevuto soltanto 
una metà: i dirigenti della 
azienda ci hanno spiegato che 

il Banco non ha versato la 
sua quota di capitale, metten
do in serio pericolo la stessa 
sopravvivenza dei tre stabili
menti che ci sono In Italia ». 

a II Banco di Napoli si rifiu
ta di investire a favore del
la FAR — aggiunse un al
tro operaio — nonostante la 
azienda abbia tutte le carat
teristiche per potersi espande
re: in questa situazione anche 
SME e Bastogi hanno un ali
bi per sottrarsi alle loro re
sponsabilità. E' incredibile co
me un ente pubblico cosi im
portante per la città e per il 
Mezzogiorno come 11 Banco di 
Napoli possa a cuor leggero 
decretare la smobilitazione di 
una fabbrica che dà lavoro a 
più di ottocento persone. Men
tre il consiglio di ammini
strazione fa l'avaro con noi, 
non rifiuta altre operazioni 
speculative ». 

La manifestazione di ieri 
ha segnato il ritorno, con for 
za, nelle piazze della classe 
operala napoletana. A fian-

Combattivi scioperi 
in tutta la regione 

In tutte le aziende a par
tecipazione statale presen
ti in ' Campania, nelle a-
ziende GEPI e della Mon-
tedison, le quattro ore di 
sciopero di ieri hanno fat
to registrare elevate pun
te di partecipazione. 

Mentre a Napoli si svol
geva la manifestazione di 
cui riferiamo in altra par
te del giornale, numerose 
assemblee e manifestazio
ni locali hanno avuto luo
go nelle altre provincie 

« campane e prevalentemen
te in quelle di Salerno e 
Caserta dove più signifi
cativa è la presenza delle 
aziende pubbliche. ' • 

Nel Salernitano massic
ci scioperi sono stati re
gistrati negli stabilimen
ti delle Manifatture Coto
niere Meridionali di An-
gri Nocera e Fratte di 
Salerno. In quest'ultima 
fabbrica -si -è, svolta .una-

affollata assemblea. 
Assemblee hanno avuto 

luogo alla Lebole, alla 
Nuova Filatura di Nocera 
Inferiore, dove ai lavora
tori ha parlato il compa
gno Celata della federazio
ne nazionale tessili. Anche 
allo stabilimento Marzotto 
e, nel settore alimentare, 
alla Star, si sono avute 
forti partecipazioni alla 
giornata di lotta. 

Nel Casertano hanno da
to rilievo allo sciopero le 
aziende alimentari della 
Cirio (gruppo SME), quel
le del settore elettromec
canico come la Siemens e 
dell'edilizia: Cementir. As
semblee hanno avuto luo
go in numerose fabbriche. 

A Caserta si è svolta an
che una manifestazione 
con un corteo a conclusio
ne del quale hanno pre
so la parola dirigenti sin
dacali provinciali. -

In provincia di Benevento 

Siglato l'accordo 
per i braccianti 

BENEVENTO — Dopo lunghe 
e talora estenuanti trattative 
è stato finalmente siglato l'ac
cordo per il rinnovo del con
tratto integrativo provinciale 
di lavoro degli operai agricoli 
della provincia di Benevento. 
I punti di maggior rilievo ap
provati nel corso delle trat
tative sono quelli riguardanti 
la funzione della agricoltura 
nella provincia sannita e gli 
Indirizzi produttivi per i vari 
settori. 

a Le parti convengono — si 
legge nell'accordo — sulla ne
cessità che l'agricoltura deb
ba concorrere in maniera de
terminante allo sviluppo pro
duttivo complessivo, attraver
so la piena utilizzazione di 
tutte le risorse e rispettando 
le vocazioni colturali del no
stro territorio, onde evitare 
ulteriori processi di decadi
mento delle strutture econo
miche e sociali della nostra 
provincia ». 

Importante è 11 punto nel 

Suale si richiede 11 rispetto 
egli indirizzi programmatici 

e delle leggi sociali come 
condizione necessaria per con

correre al godimento dei fi
nanziamenti dei contributi e 
delle agevolazioni regionali e 
nazionali. A tal proposito si 
richiede alla Regione di com
pletare la definizione e l'at
tuazione del piano economico 
regionale generale e del piano 
regionale agricolo-industriale; 
di attuare 1 piani di zona; 
di istituire i comprensori di 
pianura; di agevolare l'ela
borazione ed il finanziamento 
dei piani delle comunità mon
tane. 

• NON RIPRENDE 
LA PRODUZIONE 
LA VETROMECCANICA 

' I proprietAri della «Vetro-
meccanica Azzi » non hanno 
ancora presentato un piano 
per la ripresa produttiva, a 
distanza di tre mesi dall' 
accordo che concluse una 
lunga vertenza. 

La denuncia è contenuta 
in un documento del consi
glio di fabbrica che. tra 1' 
altro, ha avuto un incontro 
alla Regione per sollecitare 
vn Intervento dell'assessore 
al Lavoro. 

co di ogni striscione col no
me dello stabilimento un car
tello con 1 drammatici urgen
ti problemi di una nutrita se
rie di industrie più o meno 
note. Le bandiere rosse gli 
slogan che scandiscono gli ob
biettivi del movimento sono 
poche, ma in tqtti i lavora
tori c'è una rabbia profon
da per il sottile gioco ef
fettuato a Napoli e in Campa
nia dalle Partecipazioni statu
ii. dalla Montedison o dalla 
GEPI. 

« Una manifestazione come 
questa non si vedeva da tem
po — commenta il compagno 
Antonio Carcarino, dell'Alfa 
Romeo di Pomlgllano d'Arco 
— Ma è inutile nascondersi 
che solo adesso si sta ten
tando di ricucire da parte del 
sindacato un nuovo rapporto 
con le fabbriche. In quest'ulti
mo anno è prevalsa la sfidu
cia; i consigli di fabbrica han
no rischiato di perdere nella 
?;ran maggioranza il loro ruo-
o di forza dirigente. La stes

sa esperienza del consigli di 
zona non ha dato i frutti spe
rati. Questo perchè, secondo 
me. la posta in gpoco nella 
vertenza con le Partecipazio
ni statali non è stata suffi
cientemente capita. I consi
gli si sono trovati, cosi spes
so tra l'incudine e il martel
lo; da un lato, cioè, si so
no rinchiusi, nella semplice 
gestione aziendale, dallo 
straordinario alle qualifiche; 
dall'altra invece hanno subi
to le scelte effettuate a li
vello nazionale dal sindaca
to. Non c'è stato insomma 
sufficiente dibattito e il più 
delle volte ci si è logorati 
in fumose polemiche fra • i 
delegati e le strutture, pro
vinciali o nazionali che fosse
ro delle confederazioni». 

Le previsioni della vigi
lia sul successo di questa ma
nifestazione — l'unica di piaz
za che si sia fatta in Italia 
— erano preoccupate. Alla 
FLM si era già discusso, nel
l'assemblea degli esecutivi 
dei consigli di fabbrica, del
lo stato del movimento e del 
problemi coi quali ci si era 
scontrati per chiudere le ver
tenze. 

«E' da un anno — dice 
Saverio Formisano, un ope
raio della SEBN — che si lot
ta per 11 plano di sviluppo 
della cantieristica, ma finora 
l'unico risultato è che ci vo
gliono portare via la Mar
coni per far eseguire i la
vori di ' ammodernamento a 
Genova ». • 

«C'è stato bisogno di que
sto pericolo però — aggiun
ge un altro operaio, Piero Di 
Feo — perchè si riprendes
se a ' ridiscutere. E ancora 
non ci siamo del tutto. Sia 
all'assemblea che allo scio
pero la partecipazione è sta
ta molto più alta della pre
senza al corteo, che pure è 
«tata molto forte e combat
tiva ». 

Per lo sviluppo della can
tieristica lottano da un an
no anche all'Italcantieri di 
Castellammare: a Era da 
tempo — ammette un giova
ne compagno, Carmine Vero-
palumbo — che una nostra 
delegazione non prendeva più 
parte alle manifestazioni di 
Napoli. Questa volta abbia
mo organizzato due pullmann: 
non è molto, è vero, ma rap
presenta già qualcosa. Nel 
cantiere di Castellammare, 
non dico che c'è un clima 
di sfiducia su come è sta
ta gestita finora la nostra 
vertenza, ma prevale ancora 
un clima di attesa. Solo ades
so anche tra di noi si sente 
11 bisogno di rilanciare l'ini
ziativa. Troppo spesso nelle 
fabbriche è prevalso l'immo
bilismo perchè c'era la con
vinzione che la sorte della 
Italcantierl di Castellammare 
— per far* un esemplo — o 
dell'acciaieria di Bagnoli, era 
legata alla esecuzione dei pia
ni di settore. Ma non si è 
capito che i piani non si fa
ranno mai se non c'è un rea
le movimento di massa che 
lotta affinchè vengano co
struiti ». 

Luigi Vicinanza 

Un momento del combattivo corteo delle aziende a partecipa
zione statale 

Il naufragio a nove miglia dall'isola d'Ischia 

Poche speranze di trovare vivi 
/ tre contrabbandieri dispersi 

Al Pallonetto si vivono ore di angoscia - Uno dei tre è il fratello di Maria Pa
ris - Le ricerche si svolgono con natanti ed elicotteri della Guardia di Finanza 
«Ormai non c'è nessuna 

speranza di trovarli vivi ». 
Queste sono state le ' prime 
parole che ci ha detto un 
contrabbandiere a Santa Lu
cia, quando gli abbiamo chie
sto notinie di Luigi Parise 
(33 anni, fratello della can
tante Maria Paris che « fu
roreggiò » a Napoli negli an
ni 50, che abita in Vico Lun
go Pallonetto), Vincenzo 
Claps (26 anni abitante a via 
S. Giovanni a Teduccio), 1 
tre contrabbandieri che l'al
tra sera hanno lanciato l'SOS 
dopo essere! trovati in dif
ficoltà a 9 miglia da Punta 
Imperatore a largo dell'isola 
d'Ischia. 

Luigi Parise a Santa Lucia 
lo conoscevano bene. Abita 
da sempre nella zona e mol
ti anziani lo hanno visto cre
scere. Tutti lo hanno defini
to un « brav'uomo » e non 
sanno darsi ragioni di come 
abbia potuto avere un inci
dente. Qualcuno — invece — 
ha tentato di spiegarlo: 
' «Quando c'è il mare gros
so che spinge al largo — ha 
affermato un vecchio con
trabbandiere — arrivare a 
fare il carico è facile, il ven
to ti spinge e non si trovano 

eccessive difficoltà. Infatti 
con questo tipo di mare so
lo quando si ritorna comin
ciano i guai. Si procede con 
difficoltà basta una piccola 
avaria per mandare il na
tante alla deriva ». 

L'uomo si è interrotto un 
attimo, poi ha aggiunto: 
«Deve essere stata proprio 
un'avaria a metterli nei guai, 
altrimenti sarebbero tornati». 

All'inizio, ieri, si è pensa
to che i tre fossero riusciti 
a salvarsi, invece si è gene
rato soltanto un equivoco. 
Due altri scafi che erano an
dati ad effettuare un carico 
di « bionde », al largo di Ca
pri. si sono trovati In balia 
delle onde., Hanno lanciato 
l'SOS, poi — dopo aver ab
bandonato il carico su uno 
del due natanti, quello in 
avana — si sono messi in 
salvo con l'altro. 

Un elicottero della Finan
za — partito alla ricerca del
le due barche — 11 ha av
vistati ed ha dato la notizia, 
via radio, che 1 contrabban
dieri erano salvi. Ma mentre 
tutti hanno pensato che a 
salvarsi fossero stati 1 tre 
dispersi, la notizia — Invece 
— si riferiva a Enrico Sco-

Il dibattito sulle zone interne 

Scarsa incisività programmatica 
L'istituto regionale non ha potuto rendere operanti le linee individuate, la
sciando, di fatto, inalterati i meccanismi di una gestione tradizionale 
Sulle prospettive di svilup

po delle zone interne della 
Campania e, in generale, sul
l'uso che va fatto dell'Inter
vento straordinario, Intervie
ne oggi l'assessore regionale 
alla Programmazione ed al 
Bilancio, onorevole Arman
do De Rosa (DC). 

La tematica dei progetti 
speciali, per la capacità che 
essa ha di riproporre nella 
sua globalità il discorso sulta 
programmazione socio-eco
nomica e territoriale a livello 
regionale, richiede per essere 
affrontata con il rigore che 
merita un momento prelimi
nare di riflessione sullo stato 
attuale delle analisi e delle 
priposte elaborate per la so
luzione programmata delle 
problematiche di sviluppo 
campane. 

Nel corso degli ultimi anni, 
dopo la fase costituente del
l'esperienza regionale, non è 
mancato l'impegno delle for
ze politiche, economiche e 
sociali campane nel dare 
espressione e le prime par
ziali risposte alle esigenze di 
intervento programmato; esi
genze che, se sono state av
vertite a livello di collettività 
nazionale, lo erano ben di 
più in un'area fortemente 
danneggiata dallo sviluppo 
spontaneo del processo eco
nomico e dagli effetti della 
crisi di questi anni. 

Questo impegno si è mani
festato nelle decisioni assunte 
dal consiglio regionale in ma
teria di definizione delle 
grandi opzioni politiche se
condo le quali governare 
l'assetto del territorio e lo 
sviluppo del sistema socio-e
conomico, ma si è dimostrato 
del tutto insufficiente nel 
realizzare in concreto le con
dizioni per poter governare 
con ti metodo della pro
grammazione. 

Le carenze, alle quali pe
raltro proprio in questi gior
ni si sta ponendo rimedio 
mediante la costituzione e 
l'avvio delle strutture e delle 
procedure di programmazio
ne, hanno infatti riguardato 
pertanto questo aspetto, co
sicché l'istituto regionale e 
l'assieme delle forze istitu
zionali e sociali campane non 

hanno potuto rendere ope
ranti, così come era necessa
rio, le linee programmatiche 
individuate, lasciando di fatto 
inalterati i meccanismi di 
gestione tradizionali a livello 
locale ed esercitando un 
controllo insufficiente o nullo 
per quanto attiene alle scelte 
sovraregtonalt. • . *, « 

Si tratta evidentemente da 
un lato di superare i ritardi 
e le inefficienze dei mecca
nismi decisionali e gestionali 
e, dall'altro, di precisare e 
realizzare al meglio i mecca
nismi di controllo dei pro
cessi di attuazione delle scel
te di intervento. E in questa 
direzione qualcosa, sia pure 
con difficoltà, va cambiando. 
I momenti di avanzamento 
che debbono essere registrati 
in materia sono scaturiti da 
un concorso di fatti politici e 
normativi che si sono adden
sati negli ultimi tempi. In
tendo riferirmi ad alcune 
priorità individuate nel pro
gramma politico intorno • al 
quale si sono aggregate le 
forze dell'Intesa ed all'entra-, 
ta in vigore di due momenti 
legislativi, la 183 e la 335, che 
insieme determinano condi
zioni di vincolo superabili so
lo mediante un quadro pro
grammatico definito anche 
nelle linee di attuazione. 

Per il carico di responsabi
lità specifiche in materia di 
bilancio e di programmazione 
è stato compito dell'assesso
rato da me presieduto com
piere quanto necessario, a li
vello politico ed a livello te
cnico, per cogliere le poten
zialità positive offerte da 
queste occasioni. 
? Per quanto riguarda in 
particolare la fase attuativa 
della nuova disciplina dell'in
tervento -straordinario nel 
Mezzogiorno, la convergenza 
tra i documenti elaborati a 
livello regionale, soprattutto i 
« Temi per il dibattito sul bi
lancio pluriennale program
matico», ed il documento 
programmatico elaborato in 
concorso tra il ministero del 
Mezzogiorno, Cassa e comita
to dei rappresentanti delle 
Regioni meridionali, oltre ad 
essere legittimo malico di 
compiacimento, deve anche 

diventare la base certa per 
una gestione dei problemi 
dell'intervento straordinario 
in Campania che sia del tutto 
coerente con gli interessi rea
li delle popolazioni campane. 

Mi sembra, soprattutto tn 
una occasione come questa 
di dibattito e di confronto su 
scelte significative, di dover 
ancora una volta riaffermare 
una linea guida che nella a-
zione fin qui svolta ha dato 
risultati positivi: essa muove 
dalla considerazione che il 
processo di programmazione 
può essere gestito con suc
cesso soltanto se sijftesce a 
determinare una situazione di 
consenso allargato e~di con
fluenza delle scelte. In linea 
di principio ciò è possibile 
solo dedicando sforzi opera
tivi ed attenzione politica al
l'attuazione di modelli di 
cu ir t portamento rigorosamen
te legati -alla adozione di 
scelte metodologiche capaci 
dt restringere al massimo la 
conflittualità sulle singole 
decisioni. ' 

Questo tipo di approccio. 
insomma, deve consentire al 
ministro, alla Cassa, alle Re
gioni, agli enti locali ed a 
tutte le componenti comun
que interessate di operare in, 
maniera coordinata verso fi
nalità ed obiettivi certi e 
comuni. 

In questo senso mi pare 
che un contributo significati
vo è stato dato dalla Com
missione speciale del Consi
glio Regionale che ha appro
vato' sulla >ue di una mia 
relazione, le prime indicazio
ni iji metodo e di contenuto 
per la definizione e la ge
stione dei progetti speciali 
interessanti la Campania. 

• Per quanto riguarda l'Uftta 
il • (documento sostiene che 
« l'intervento dovrà essere 
programmato a scala com-
prensoriale adottando nel 
concreto il metodo della pro
gettazione integrata, capace 
cioè di rendere unitari gli in
terventi specifici di industria
lizzazione con quelli più ge
nerali nel campo delle in
frastrutture civili, dt traspor
to e dell'ambiente urbano». 

Più in generale la prima 
indicazione per ambedue i 

grandi progetti speciali per 
la Campania interna e per 
l'area metropolitana di Napo
li riguarda la esigenza del 
coordinamento, attraverso u-
na verifica del quadro delle 
compatibilità tra i diversi 
momenti e competenze di in
tervento sul territorio. Tutta
via per «calare l'insieme de
gli interventi in un contesto 
ti più possibile razionale di 
scelte di quadro dt riferimen
to, anche al fine di affronta
re i problemi di congiuntura 
mirando a sciogliere i nodi 
di tipo strutturale » è neces
saria un'azione preliminare 
volta a realizzare uno studio 
generale di riferimento per 
l'assetto territoriale e produt
tivo dell'area al fine di « por
re » rimedio all'inesistenza di 
un piano di assetto territoria
le istituzionalmente definito e 
di porre le premesse — aua-
lora lo studio stesso fosse 
recepito dalla Regione — per 
la costruzione di un piano 
stralcio di assetto del territo
rio nei comprensori di inter
vento». 

Le polemiche ancora vive 
su alcune scelte operate in 
occasione del piano stralcio 
1977 e più ancora quelle che 
già agitano i protagonisti del
le scelte di prossima defini
zione non obbediscono a 
questa visione: infatti nel 
concentrare l'attenzione della 
collettività regionale su ar
gomenti capaci di determina
re tensioni su questioni non 
risolvibili se non nell'accetta
zione dì un quadro di riferi
mento e di una procedura 
comuni, si impediva la solle
cita soluzione dei problemi 
che pure esistono ma che 
devono essere tutti ricondotti 
in un quadro di scelte razio
nali e trasparenti. 

Solo i risultati di questo 
impegno consentiranno alla 
Regione ed alle comunità lo
cali di articolare il processo 
decisionale a livello di singoli 
problemi, in una visione or
ganica e coerente dello svi
luppo complessivo dell'area 
interessata dal progetto, e ciò 
perchè solo a - partire da 
questi risultati è possìbile 
ristabilire le priorità e le se
quenze dell'intervento. 

gnamiglio, Salvatore Romano. 
Gennaro • Giordano e Salva
tore Stanziano, gli uomini di 
equipaggio del 2 motoscafi in 
questione. 

Ad effettuare le ricerche 
del tre dispersi, oltre al mez
zi della Finanza, per tutta 
la giornata, hanno concorso 
anche numerosi motoscafi 
delle varie paranze 

L'unico probabile segno del 
naufragio lo hanno avvistato 
alle prime luci dell'alba di 
ieri gli uomini della Finanza. 
A circa 23 miglia da punta 
Imperatore (a 9 miglia dal 
luogo in cui è stato lanciato 
l'SOS) al largo dell'isola 
d'Ischia sono state avvistate 
— infatti — alcune stecche 
di sigarette ed un fusto vuo
to di benzina che venivano 
trasportate dalle onde. Po
trebbero essere 1 resti del 
carico del motoscafo, ma po
trebbero anche essere ogget
ti lanciati in mare da qual
che altra barca 

«Sono ormai moltissimi i 
motoscafi che vengono a tro
varsi in balia dei mare — 
ha affermato un altro con
trabbandiere che assieme ad 
altri osservava il ritorno del
le varie imbarcazioni dalle 
infruttuose ricerche del tre 
dispersi — sia perché la Fi
nanza può fermare qualsiasi 
nave che stia scaricando 
merci di contrabbando, an
che al di fuori delle acque 
territoriali, e questo sposta 
sempre più al largo le ope
razioni di carico, sia per l'im
perizia del vari equipaggi ». 

« Infatti — ha aggiunto 
1 anziano contrabbandiere — 
sono ormai molti i giovani 
che vengono a Santa Lucia 
per cercare di far parte di 
qualche paranza. Non han
no nessuna esperienza di na
vigazione, di mare, e nel mo
menti difficili non sanno co
me trarsi d'impaccio ». 

E' questo il caso, forse,' di 
Vincenzo Claps e di Vincen
zo Giordano, gli altri due 
dispersi, 

« Sono in tanti a venire in 
questa zona per trovare una 
barca con cui fare qualche 
viaggio conferma un posteg
giatore che la «ora nella zo
na — chi perché è disperato 
chi perché non trova lavo
ro. Ma arrivano (e sono sem
pre di più) anche figli di 
gente « perbene », che forse 
non avrebbero bisogno di ri
schiare la vita per guada
gnare dei soldi ». 

Intanto a Santa Lucia si 
continua a sperare, anche se 
man mano che passano le 
ore le speranze di trovare i 
corpi dei tre dispersi si fan
no sempre più esili. Ma so
lo quando si svolgerano i tra
dizionali funerali a mare, si 
potrà dire che i Luciani 
avranno abbandonato ogni 
speranza di trovarli vivi. 

Denuncia alla magistratura 

13 assunzioni 
clientelar! 
al Comune 

di Battipaglia 

La federazione unitaria de
gli enti locali ha denunciato • 
alla magistratura l'ammini- ' 
strazione comunale di Batti- ' 
paglia per assunzioni illegit- ' 
time. 

La denuncia cade in una-
situazione politica e ammi--. 
nistrativa quale quella di' • 
Battipaglia, che è vicina al ' 
caos. Il sindaco è dimissio
nario da due mesi. Con luf 
numerosi assessori. A regge-^, 
re le « sorti % del Comune, , 
è un certo Roatti che ha as- • 
sunto il ruolo di sindaco facon- •' 
te funzioni. 

Per perpetuare i vecchi me
todi democristiani. Roatti sem
bra il personaggio fatto ap-,' 
posta. In dispregio degli ac
cordi sanciti dal contratto . 
collettivo di lavoro sono sta- ' 
ti chiamati tredici dipendenti • " 
a svolgere lavori al Comune • ' 
senza concorsi e senza altra- ' 
verso l'ufficio di collocameli-J. " 
to. , , , 

Da qui è nata la denuncia 
alla magistratura della CGIL- ' 
CISL-UIL e alcune interroga- ' 
zioni del gruppo del PCI. Le 
interrogazioni hanno riscosso 
un accoglimento favorevole da 
parte della commissione di 
controllo: le delibere per le 
assunzioni sono state boccia
te. 

Rimangono ancora al lavoro 
presso il Comune alcuni as- ' 
sunti per lettera: per questi " 
assunti non vi sono state de- . 
liberazioni. Mentre il Comu- ' 
ne. comunque, è privo di una •. 
amministrazione, la DC. par- -
tito di maggioranza relativa. 
si rifiuta di convocare il con
siglio comunale per risolvere " 
la crì̂ si e perpetua così una 
situazione clientelare corri*^ 
per'-il passato. Ne" vi è. a*a.. 
parte1 del1 ,gruppo,'DC,"alcuna->< 
volontà, • fino a questo mo- -
mento, di far fronte alla si- * 
tuazione della città che noi 
Salernitano resta il punto più '; 
caldo per la situazione econo- ' ' 
mica e sociale. 

Accusate di violenza privata 

Assolte 43 tabacchine 
SALERNO — Quarantatre o-
Derale del tabacchificio Santa 
Lucia di Battipaglia sono sta
te assolte Ieri dalla terza se
zione penale del tribunale ai 
Salerno dall'imputazione di 
violenza privata che esse, se
condo l'accusa avrebbero e-
sercitato durante l'occupazio
ne del proprio stabilimento. 

' Questa combattiva catego
ria di lavoratrici, che da anni 
lotta per il mantenimento del
la propria occupazione, di con
tinuo minacciata non solo dal
la crisi del settore, ma an
che dalla profonda irrespon
sabilità degli imprenditori, a-
veva iniziato già dal '69 la 
battaglia per impedire la 
chiusura dello stabilimento 
«Santa Lucia». 

Una prima vittoria era ve
nuta con il ritiro della pro
posta padronale di chiusura, 

e quindi di licenziamento di 
massa, in alternativa - alia .. 
quale il movimento di lotta ,. 
aveva fatto accettare una ri-1,, 
soluzione che prevedeva l'uni- . 
ficazlone di questo stabilimen- . , 
to al Farina, sempre di Batti-. , 
paglia- Questa vittoria, pero., -
non ha impedito quattro anni , 
più tardi agli imprenditori , 
del settore di riproporre la . 
chiusura per una serie di sta- ,r 
bili menti ed In particolare per r 
il Santa Lucia. 

Di qui la decisa azione di 
lotta delle quarantatre tabac- " 
chine che costituivano la pun " 
ta più avanzata di quella bat- ' 
taglia. La conclusione con la ' 
assoluzione delle Imputate co- '' 
stltuisce quindi una ulteriore v 

vittoria delle tabacchine. Esse ' 
erano assistite dal compagni ' 
avvocati Diego Cacciatore ed-' 
Aldo Tosini. e dall'aw. Frati- ' 
cesco Surmonte. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TtATRO SAN CARLUCCIO 
Da venerdì 3 0 tanembre ali* 
ora 21.15 il gruppo teatro Ser-
Sto Pacelli presenta: « Due rubli 
di rivoluzione » da VledUnir Me-
jakovskij 

MARGHfcltlTA (Tal. 4 1 7 . 4 » ) 
Spettacolo di «trio-tea»* Aper
tura alia f 

TEATRO COMUNQUE (Via Fort* 
Al ta , SO) 
Il collettivo • Chiile de la Ba-
larua » conduce il Laboratorio 
aperto « Teatro-tearrante-Attora 
anno secondo » con una propo
sta dì messa in scena su Meje-
kowski. Giorni disparì 

•ANNAZZARO 
Da eioredì 29 settembre alle ore 
21.30 L'CT.C presenta Leopoldo 
Mastelloni in * Le compagnie-. > 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETICA ALTRO (Via Pert'AOJO 
• • • » • > 

Chiusura estiva 
•MBASST (Via ». Da Mere (Ta-

H H M 377.04* ) 
Ode a BOB Joe, con G. O'Con-
noe - DR 

MAXIMUM (Via Elea*. 1» Te-
•••«N> «sa i i 4 > 
Va ajeiwa alla lina él ancore 

CN aWeal raocfci 
N i . - -«lecarearl*, 1» 

Tr - 0 | 
I f v T r e f l m 

t r o i t v . * M. Rata. S - V*> 
Lean n r t , con L. Malie • DR 
( V M 14) 
(1 ».3O-20,3O-22.30) 

CINEMA FIUME VISIONI 
ACACIA (Via Taraaftlaw, 1 1 • Ta-

•etano 3 7 * S 7 1 ) 

ALCTONI (Via 
TeL 41 S E M ) 
Airaort *77. con J. Lemmon • DR 

AMEASCIATORl (Via Cnapi. 23 
Tel. 0 *3 .12 * ) 
Uaa i l i iar tB aailUalwe, con M . 
Mastroianni • DR 

ARLECCHINO (Via Altaardlart. 70 
Tal 4 1 * 7 3 1 ) 
Il princlp* • Il povero, con O. 
Reed - S 

Ab . . . * i f ew (Piana Dota «-Aosta 
Tet 41S .M1) 
Ali pai I *77, con I . Lemmon • 
DR 

CORSO (Coreo MerMtooeJe - Tele-
rooo 33S.S11) 
'•» • 'lina T onete) 

dei Taviani . DR 
DELLfe P A L M I ( V K O I O Vetrone 

Tel. 414.134) 
L'avvocato dalla aula 

EMPIRE (Via f . C i o i a a i ai tale 
Vi» M Scftiae) Tel M I . • 0 0 
Vm^mfBm» del piaaw di aopra, 

* La i i a e i i a epocale £atrapetMra 
EX • » * - * Moaao iete

rea» 2*047») 
con L. Toffolo • C 
Sweewey, con ». restar - C 

D A M M A I V » C Peana. 4 * Te
lato*» 4 1 * 3 * * ) 
Ile» ai amata paiiHalaia. con M. 
Mastroianni - DR 

FILANGIERI (Via FTIMgllil. « • 
TeL 417.437) 
fra a Aoste. W. Alien SA 

PtORENIINI ( V » R. I l t • 
TeL 310.403) 

-Te-

Tal. 0*7 .300) 
Ali pai! *77. con I . Lemmon - DR 

•OXV (Via tara» ta l . 343.140) 
C a r n e a » defte m e * 
• A M I A LUCIA (Vie S. 

Trt «1SS72) 

I I 
MStROPOLlfAN I V » 

41SVS00) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AOADIR (Via PaisMflo Claudio • 
Te*. 377.0S7) 
Uà» doeaa alla laaelia, con R. 
Schneider - DR 

A C A M I U (Via» Aafasto. SS • 
TeL 41S.S23) 
La caeaaoaaa di aoaco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

ADNi«NO (Tei 31JOOS) 
Waaona IRa con omicidi, con G. 
Wilder - A 

A L L C wtNfcalRE (Piana Saa Vi
tale Tei 410.303) 
Noi pervenuto 

AfcLtie)A«.ti«w (Via C Carelli. 1 
Tel 377 S*3) 

ncry - DR 
17-22.15 

ARCO «via Aleeaaadro Peone. 4 
Tel. 334.7*4) % 
Vizi privati o pe»Micfce vlrta, 
con T.-Ann Sevoy - DR ( V M 18) 

ARISTON (Via Meipbia, 37 -
TeL 377.3S2) 
Wape—Illa eoe ookkldl. con G. 
Wilder . A 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tata* 
tea» 444.700) 
I l tarare dalle Ce» celpiece 
Berne, con B. Lee • A 

MONDO (via Vicarìa Vecchia 24 ) 
Lo 14 aaaaneei. con Usa Lu - A 

AVION ( V » M eeeti Aetreeemi. 
CelH Aawaei - TeL 741.S2.*4) 
SMaa» , con S. Connery • A 

SJtRPJlNi (Via OBI atei 113 Te-
377.103) 

e C M Mesata - DA 
CORALLO (PMaaa C * V K O le-

•-Ine» 444.800) 
vaaeeajB M » ca» eejanei, con <•. 
Wilder • A 

DIANA (Via Loca Cliraeaa • To-
3 7 7 . S 3 7 > ^ 

A aceetftta, con M . 

' •**W !ILL£* ( V M 14> 

Non twrvvfHito 

EDEN (Via C SaajMke . Tale-
fene 322.774) 
Sapanfiaaaa, con C Napìer - SA 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4 » 
Tel. 2*3.423) 
Eapy ejiaaccia exti 
con F. Colbert - A 

GLUMIA A (Via Areaarcla. 250 • 
TeL 2S.13.0S) 
I laccat i di Caetaraary. di 
P. P. Pasolini - DR ( V M 18) 

GLORIA 0 
I u s u t i di Brace Lee 

MIGNON (Via Ane»n*0 Dias • 
TeL 334.8*3) 
Vizi privati a pebMldM virtù, 
con T. Ann-Sovay - DR ( V M 18) 

PLAXA ( V a Keraear. 7 tele
fono 37Q.S1S) 
I I principio del domino, con G. 
Hackman - DR 

ROTAL (Via RooM, 3S3 • Tata* 
tee» 4 *3 .3 *8 ) 
I l pretio del patera, con G. Gem
ma - A 

T I T A N I » (Ceree Novara. 37 - Te-
letaaa 2*8.122) 
Aeree*» di e» a m l i a , con A. 
Girardot • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (VM Marruca. «3 Te-

wfoe» *ee.2*«> 
Belerei e eseaeeujai, con E. 
Gould - SA 

A M C M I L A « M O Martino retate
ne I U f t l ) 
L'aMava dae»a, con C. Dopar» 
dien - DR ( V M 18) 

ASTORIA (Santa tare» TeMre-
a» 343.733) 
Bolide e CoRe, con O. Wel
le» - SM 

ASTRA IVM MauBtiBBiaa. IO» 
TeL 3O.04.7S) 
I l aa«te ovati 
con C Pani • G. ( V M 14)~ 

A-3 ( V e Vinone 
Tei. 740 80 48) 

U N O CLUB (Via Orazio, 77 - Te-
lete»» McLSOI) 
Chiusura «stiva 

SPOTXINECLU» (Via M . Rato. S 

Lea» nera, con L. Malia - DR 
( V M 14) 

AZALEA (Via COMBBB. 33 - Toto-
feeo 0 1 * 3 0 0 ) 
Ape» 2 * 7 * etthe» aite, con 
R. Me Dawall - A 

• E L L I N I tvia Seilial - Teteto-
no 341 2221 
Non pervenuto 

C A P I T O L t v » Manicaaa • Tele
fono 343 4 * 9 ) 
lo eoa» aVee 

CASANOVA (Corso Garfealdi. 330 
TeL 2*0 441t 
La orina vetta, con G. Norby 
- S (VM 18) 

COLOSSEO (Galloria Uaakerte -
TeL 41*^334) 
Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 321 3391 
Tanna e il Beerete dette JeaeJa 
• A 

ITALNAPOU ( V e Taaae. 18» -
TeL 08 *444 ) 
Erte il t ane • OA ( V M 18) 

LA PERLA (Vie N a n a Api pai . 
e. SS • TeL 700.17.12) 
Aeha» pane, con V. Gassmon 
• DR 

MODERNISSIMO (Via Cieten» •a l 
l'Orto Tal 310 0421 
t i proeteeeaae, con W . Alien - SA 

PI ERRO 1 (Via A.C De Ptoim. a * 
TeL 7 S * 7 * * 3 ) 

. con F. Williemeon -
G ( V M 14) 

POSILLIPO (VM 
TeL 70S.47.411 
CmiBMBlB - DA 

QUAt RIVOGLIO (V.M 
SVI Mia. 41 - Tel 010.93S) 

la va 

VALENTINO (Vie 
Tel. 7 0 . 7 E J S * ) 
Carrie le eeuale di aalaaa, con 
S. Spacefc - DR ( V M 14) 

VITTORIA (VM PMCMOUI . Tote 
fono 377.937) 
21 ere a M opaco, con F. Nero 
DR 

CIRCOLI ARO 
ARCMIISP LA PIETRA (Vìe La 

Pietra, 1*» . Biaaeli) 
Aperto tutte le sera dalle ora 
18 alla 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vie d a -
eoa Aprile • Pianai a • Tole-
toae 7 3 * 4 * 2 2 ) 
Il lunedi e il giovedì elle ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
carsi dì formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( * A 

CIRCOLO A R O VILLAGGIO VESO-

Aparto tetre lo aere dalle ora 
18 allo 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Vìa Peonia*, * 3 ) 
Ripone 

ARCI «PARLO N S R U D A * (Vie 
Riccardi. 74 . Carco») 
Aperto rutta la aero dallo ora 
18 ade ora 21 per 0 tesoara-
maoto 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO «Cl*> 
COLO SUO VITTORINI » (Via 
Ripore 

UN*» GN3VANNI VERGA 
Aperte tutto lo para dono oro 17 
a l » ore 2 3 per attivi» catturali 
e, ridatila e laneatlia di a«-

PICCOLA CRONACA 

CÌRCOLO ARCI e P.P. PASOU8N a 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 29 settembre 

1977. Onomastico: Michele 
(domani Girolamo). 

BOLLETTINO 
DEMOOKAFICO 

Nati vivi 6L Richieste di 
pubblicazione 41. Matrimoni 
religiosi 38. Matrimoni civili 
5. Deceduti 26. 

NOZZE 
Si sposano oggi 1 compagni 

Michele Romano con Maria 
Iovine e Salvatore Esposito di 
Mastrantonio con Lina Iovi
ne. Agli sposi gli auguri della 
sezione di Procida e dena re
dazione dell'Unità. 

CORSI Ol LINGUA RUSSA 
AL CENTRO STUDI ISKRA 

Si aprono il 1. ottobre le ì 
scrizioni ai corsi di lingua 
russa che avranno inizio il 24 
ottobre al centro studi Iskra. 
via Bonito 27 - Vomere. I cor
si si terranno 11 lunedì e i1. 
giovedì alle ore: 18-19; 19-20; 
20-21. 

DIVIETI DI 
IMPORTAZIONE 

La capitaneria di porto del 
compartimento marittimo dt 
Napoli ha emesso un* ordi
nanza con cui è vietata l'im
portazione di sostanze alimen
tari dai paesi colpiti da ordi
nanze sanitarie contro il co-
l«r*. I contravventori saran

no puniti con le sanzioni pre
viste dall'art. 1174 del codice 
della navigazione. 
VISITE AL SINDACO 

Il sindaco Valenzl e il vice 
sindaco Carpino hanno rice
vuto ieri in palazzo San Gia
como, il professor Eugenio 
Cutolo che ha loro consegna
to la prima copia- del volume 
«La Resistenza e le Quattro 
giornate di Napoli ». 
RIAPRE IL CONSULTORIO 
FAMILIARE DELL'AI SAP I 

Venerdì 30 riapre il consul
torio familiare dell'AISAPI di 
via Calascione 5/A. Per pre
notazioni e visite in giorni di
versi dal venerdì telefonare 
nelle ore del pomeriggio al 
340841 o al 047343. 
LUTTO 

In seguita ad un improvvi
so malore é deceduto all'età 
di 51 armi il compagno Gio
vanni Mollsso della segrete
ria provinciale del sindacato 
enti locali e ospedalieri del
la CGIL. Alla famiglia le 
condoglianze dei lavoratori, 
dei dirigenti del sindacato e 
della redazione de < l 'Unii ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zana Chi*!*: via dei Mil

le 55; Riviera: vi* Fontano 
60, vi* MeneUIn* 35, riviera 
di Chiala 77, VÌA Manzoni 
38-P; FvMiNip*: via PosUlipo 
69; S. r^rafffwn»»: vi* Trini
tà degli spagnoli 27; Motrt*-

i: pian* Carità 99; S. 

Giuseppe: vi* Monteollvot© '' 
1; Avvocata: p.za Monteson-
to 24, via Salvator Rosa 80; <' 
S. Lorenzo: via Tribunali 130; - ' 
Musso: pjza Dante 71; Vie*- >r 
ria: corso Garibaldi 265, 8. •" 
Antonio Abate 123, CJO Ga- ' 
ribaldi 3543, calata Ponte Csv ' > 
sanov* 30; Mercato: via La- * > 
vi*no lei: Fondino: vi* Duo
mo 259: Stella: via Sanità 30. 
piazza Cavour 150; S. Carlo 
Arena: via Fori* 201. SS. Gio
vanni e Paolo 143; VOrTMfS) " 
Arenella: via L. Giordano 
144. via Cimarosa 31. via Si
mone Martini 37. via G. Jan-
nelli 214, via G. Santacroc* 
29; Colli Amino! : via Colli 
Amine! 227; Fuorifjrotta: piaa-
za Marc' Antonio Colonna 21; 
Porto: via Depretls 109; Pos> 
•ioreole: via Taddeo Da Ses
sa 8; Seccavo: via Piave 201; • 
Pianura: via Provinciale H; x 
Samoli: Campi Flefrei: Fon* -
tieolli: via Ottaviano: Barrai • 
via Velotti 99; S, Olov. a 
Totf.: corso 8. Olov. a Teduo» , 
ciò 43 bis; Mlano: via R Mar* \ 
gherita 68: Ssssnaiftlono: 
vi* Monterò** 115, viale del . 
Pianeti ls. 8; dilatano, Ma-
rianolla, Pfoslnota: S. Maria.. 
a Cubito 444. 

NUMERI UTIL I 
Guardia inedie* comunal*, , 

gratuita, notturna, festiva, 

Efestiva teL 315.032. Ambu- ' 
s* comunale gratuita ; 

esclusivamente per il tra- . 
sporto di malati infettivi, '., 
orario 8-20 telefono "••"" " 
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Manifestazioni ieri in due dei maggiori gruppi industriali della regione , 

2 ore di sciopero al Cantiere navale 
Assemblea dei lavoratori Benelli a Pesaro 

Mobilitazione contro i tentativi di ridimensionamento dello scalo dorico - Iniziative al ministero 
dell'Industria affinché convochi le parti perr la discussione dei problemi ; dell'azienda pesarese 

Parlano i protagonisti delle lotte contro la mezzadria / 1 
*—•*•• » 
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Un aspetto del cantiere navale di Ancona; a destra una recente manifestazione dei lavoratori della Benelli di Pesaro 

D Cantiere 
navale 

1ANCONA — Un lungo corteo 
'per le vie centrali di Ancona, 
Jncontri con gli enti locali: 

, gli operai dell'arsenale dori-
i co sono scesl in sciopero ieri 
mattina (due ore, dalle 9 al
ile 11), rispondendo all'appel
lo della federazione nazionale 
per la mobilitazione dei di
pendenti delle industrie a par
tecipazione statale. 

Il cantiere di Ancona, sa
rebbe dunque « un ramo sec
co» da tagliare, nel più va
sto disegno di ridimensiona
mento del settore naval-mec-
tanico? Contro questo spet
tro — che causerebbe danni 
fingenti alla intera economia 
regionale — i sindacati so 
Btengono ' l'urgenza di pro
grammi settoriali (previsti 
^all'accordo programmatico 
tra i sei partiti) di ammo
dernamento e ristrutturazio
ne. 

I lavoratori hanno espres
so anche agli amministratori 
locali, in Comune, alla Pro 
Trincia e alla Regione, le lo
ro preoccupazioni per la sor
te del reparto meccanica, per 

'le notizie che vengono da Ve-
' 'nezia e da Monfalcone, dove 

già le maestranze sono state 
poste in cassa integrazione. 

«In vista dell'incontro il 
comitato nazionale per la 

'cantieristica avrà giovedì con 
•11 sottosegretario alla Mari
na Mercantile Rosa — ha 
detto Daneri della CGIL pro
vinciale — ed anche in oc
casione della riunione con 
la decima commissione della 
Camera, che si terrà nei pros
simi giorni, occorre esercita
re tutte " le pressioni neces
sarie, affinché gli accordi pro
grammatici raggiunti fra i 
partiti siano pienamente ri
spettati e quindi siano ri
spettati " i piani di settore, 
come quelli del riassetto del
le partecipazioni statali e 
della riqualificazione della 
cantieristica nazionale». Non 
si .possono più accettare prov
vediménti-tampone: su que
sto sindacati ed enti locali 
hanno concordato completa
mente. * ' • 

D Benelli 
PESARO — Assemblea gene
rale dei lavoratori della Be
nelli ieri a Pesaro. Vi hanno 
partecipato il sindaco del ca
poluogo, il presidente della 
Provincia e i rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche che sono intervenuti al 
dibattito assieme ai dirigenti 
della federazione sindacale 
unitaria Cgil, Cisl, Uil. della 
FLM e del consigli di fabbri
ca della casa motociclistica. 
L'assemblea aperta doveva te
nersi nella sala mensa della 
fabbrica, ma poi i sindacati 
l'hanno dirottata al teatro 
Sperimentale per MI rifiuto 
della direzione della Benelli 
— che ha fornito cosi un'al
tra prova di ottusità e debo
lezza — di concedere il locale. 

Gli interventi che si sono 
susseguiti hanno unanime
mente posto l'accento sulla 
necessità di premere presso 
11 ministro dell'industria — 
Interessato ai programmi del 
gruppo De Tomaso per l'in
tervento finanziario erogato 
attraverso la Gepi all'indu
striale italo-argentino — af
finché convochi le parti per 
affrontare una buona voita 
le questioni aperte dalla ver
tenza. Pino ad oggi'Donat 
Cattin si è defilato e dopo 9 
mesi dalla presentazione del
la piattaforma sindacale del 
gruppo i sindacati non sono 
ancora riusciti ad avviare la 
trattativa. 

n coinvolgiroento delle forze 
politiche nelle assemblee elet
tive darà maggior peso alla 
richiesta di fondo che da 
molti mesi avanzano le or
ganizzazioni sindacali: quella 
di avviare una trattativa tre 
fi coordinamento sindacale 
delle 5 aziende del gruppo 
(Innocenti. Maserati, Guzzi. 
Bezzi e Benelli) e De Toma
so per conoscere il program
ma di sviluppo delle varie 
aziende nell'ambito della stra
tegia complessiva del gruppo. 

Durante l'assemblea è sta
to distribuito un comunicato 
sottoscritto da Firn, Cgil, CisU 
TJil. Consiglio di fabbrica, 
PCI, PSI, DC. PRI. PSDI. 
F U , DP. Amministrazione 
provinciale e comunale, - in 
eoi si esprime l'impegno uni
tario nella ricerca di un in
contro immediato con il mi-
«astro dell'industria e De To-
• swo per avviare e conclude-
1» poUWvmmente la vertenza. 

Riunione a Monsano sul preavviamento al lavoro 

Circa 40 aziende, 1600 operai, 
ma gli industriali non si sono visti 

MONSANO — Probabilmente, quella di Mon
sano. è stata l'ultima riunione tenuta dal 
presidente della commissione speciale gio
vani della regione, compagno Mario Fabbri, 
prima del 30 settembre, termine fissato dal 
CIPE per la presentazione da parte delle 
Regioni dei progetti per l'applicazione della 
legge sul preavviamento al lavoro dei gio
vani. In questi ultimi giorni si sono molti
plicate le iniziative dei Comuni volte a sen
sibilizzare la gente affinché niente di quanto 
offre la legge possa andare perduto e a 
ridare fiducia ai giovani nelle loro capa
cità e speranze per 11 futuro. 

A quest'ultima riunione, svoltasi nella sala 
consiliare per iniziativa del sindaco, com
pagno Riccardo Pietrccn, erano presenti, ol
tre al presidente della commissione, il vice-
presidente Giampaoli, alcuni giovani iscritti 
nelle liste speciali del Comune, rappresentan
ti della Lega (in via di costituzione) dei gio
vani disoccupati della Vallesina, di consigli 
di fabbrica e pochissimi imprenditori. 

Nella relazione introduttiva :! compagno 
Pietroni ha • illustrato la situazione locale: 
nella zona industriale del Comune sono di
slocate una quarantina di piccole industrie 
e aziende artigianali che danno lavoro a 
circa 1600 operai, la maggior parte dei quali 
proveniente da altri Comuni. La crisi, an
che se in misura minore, si fa sentire ugual
mente. Tuttavia, fin da ora vi potrebbero 
essere possibilità di occupazione, se ci fosse 

una maggiore disponibilità degli impren
ditori. E' la stessa situazione che si è ve 
nuta delineando negli altri Comuni, e che 
è stata ribadita anche io questo incontro, 
che ha visto appunto una scarsissima par
tecipazione degli industriali, medi o piccoli 
che siano. 

Anche in questa occasione dunque sono 
mancati alcuni interlocutori importanti, e 
il dibattito ovviamente ne ha risentito. li 
pericolo maggiore pertanto è che i Comuni 
e gli altri enti locali rimangano isolati nel 
loro sforzo di venire incontro alle aspetta 
tive dei giovani. 

Come hanno sottolineato dunque tutti gli 
intervenuti, il nodo più importante da scio
gliere è quello dell'industria: senza di que
sta i Comuni possono fare ben poco, e per
ciò occorre sviluppare una ' battaglia che 
coinvolga non soltanto i giovani, ma gli 

1 operai, le organizzazioni sindacali, le coo
perative, i partiti, i cittadini tutti. 

Nel frattempo comunque non si rimane 
con le mani in mano: per il 7 ottobre vi 
sarà una riunione generale dei giovani del
la Vallesina per andare alla costituzione 
definitiva della Lega dei disoccupati; nei 
prossimi giorni, il sindaco Pietroni ha an
nunciato altri due incontri con le organiz
zazioni sindacali e i giovani e con gli im
prenditori della zona con la speranza che 
diano risultati concreti. 

Questa sera 

a Pesaro la 

manifestazione 

della Lega 

per l'occupazione 
PESARO — Si svolgerà 
questa sera a Pesaro (ore 
18 in piazzale Collenuc-
cio) l'annunciata manife
stazione per il lavoro pro
mossa dalla Lega dei di
soccupati. Parleranno del 
corso dell'iniziativa una 
giovane iscritta alla Lega 
e il consigliere regionale 
compagno Mario Fabbri, 
presidente della commis
sione giovani della Regio
ne Marche. 

La lega, di r e c e n t e 
costituzione, si propone 
di organizzare autonoma
mente i giovani inoccupa
t i affinché essi possano 
intervenire nella gestione • 
e nella attuazione della 
legge 285 sulla occupazio
ne giovanile. 

Per la manifestazione di ' 
oggi la lega ha già an
nunciato le prime adesio- , 
n i : quella dell'associazio- • 
ne provinciale artigiani 
(CNA) e della cooperati
va agricola • Alto Metau-
ro », costituita recente
mente da un gruppo di 
giovani e di braccianti a 
S. Angelo in Vado. 

L'imputato è 
condannato: ha 

parlato male 
dell'abate 

Una vicenda del '47-'48 - Colpevoli di j 
aver denunciato le condizioni incivili 
di lavoro dei contadini di Campofilone 
Lotta contro la paura (fondata) di 
perdere l'occupazione -. Un lavoro po
litico faticoso e molte volte solitario 

E' dal 1944, dalla Liberazione — ma le radici affon
dano lontano ed hanno il momento più significativo 
nella partecipazione dei contadini alla Resistenza — 
che nelle Marche la battaglia per il superamento della 
mezzadria dà impronta all'impegno politico, sindacale, 
civile, del movimento popolare e progressista. 

E' dal 1944 che i mezzadri scendono sulle piazze mar
chigiane. In questi decenni hanno' dato vita a battaglie 
memorabili; mille gli episodi da raccontare. Ecco per
ché abbiamo voluto sintetizzare il lungo periodo di lotta 
attraverso le testimonianze di alcuni protagonisti. Oggi 
ospitiamo una rievocazione di Nino Cavatassl, attual
mente vicepresidente dell'amministrazione provinciale di 
Ancona. 

Non ricordo il periodo pre
ciso nel quale capitai nelle 
campagne di Campofilone, un 
piccolo comune in provincia 
di Ascoli. Deve essere acca
duto però verso la fine del 
19Ì7 o gli inizi del 1948 quan
do i compagni tutti della Fe
derazione, armati di scalci
nate biciclette, giravano per 
le campagne ed i paesi per 
organizzare i mezzadri, ten
tare di scrollare loro di dosso 
l'atavica paura del padrone, 
costruire una lega contadina 
o una sezione o nucleo di par
tito. Solo • l'entusiasmo che 
non mancava faceva supe
rare tutti i disagi di quei 
lunghi giri in bicicletta: si 
mangiava e dormiva quando 
e come si poteva e certamente 
non con denaro disponibile 

A Campofilone c'era, mi pa
re, un solo compagno, molto 
timido, tiepido e timoroso 
di qualificarsi politicamente. 
Non fu facile rintracciarlo e 
soprattuto indurlo ad uconn-
pagnarmi in un giro per le 
campagne. Comunque, benchó 
riluttante, venne. Toccammo 
dieci o dodici tase coloniche 
di mezzadri: parlammo con 
« vergare » e \ vergati », al
l'inizio piuttosto paurosi e re
ticenti. Scoprimmo che erano 
tutti mezzadri (quasi una ven
tina) dell'Abazia di Campofi
lone, trattati per lo più in 
modo incivile. Le case colo
niche erano catapecchie ca
denti, con pavimenti sconnes-

Della flottiglia sambenedettese 

Sequestrato un altro 
peschereccio dalle 

; autorità jugoslave 
Partito lunedi con 5 o 6 uomini a bordo 
3 milioni e 100 mila lire per il rilascio 

SAN BENEDETTO DEL ' TRONTO — Ieri notte, un altro 
i, peschereccio d'altura della flottiglia sambenedettese. è stato 
sequestrato dalle autorità jugoslave. La notizia è stata data 
via radio. Si tratta del « Favonio >. 350 cavalli motore, 98 ton
nellate di stazza e che dovrebbe avere un equipaggio di otto 
marmai; invece è partito lunedi dal porto di S. Benedetto 
con cinque o sei uomini. Il proprietario è il signor Vincenzo 
Poliandri. di S. Benedetto come tutti i componenti dell'equi
paggio. • - * / • • . ' -

- Il peschereccio, uno dei più grandi dell'intera flottiglia. 
è stato sequestrato dai militari jugoslavi nelle acque terri
toriali dell'isola di Lucetta; sembra fosse intento alle ope
razioni di pesca, ed è da ieri ormeggiato al porto di Sebe-
lico. Secondo - le ^ notizie giunte fino ad oggi l'equipaggio 
è in attesa che l'armatore versi i 3 milioni 100 mila lire 
richiesti dalle autorità slave per il rilascio. 

•-• Il sequestro del Favonio fa seguito a quelli avvenuti nelle 
stesse acque a luglio ed agosto dei pescherecci Luigi Del 
Sompo e Sayonara: si tratta quindi, in media, di un seque
stro al mese. Questo perché a distanza di pochi giorni dalla 
scadenza del trattato di pesca con la Jugoslavia (1 ottobre) 
non sono stati presi ancora contatti e si continua pratica
mente a comportarsi da ladri ma non potrebbe essere altri
menti se si vuole riempire la stiva, visto che fuori dalle 
acque territoriali non c'è ormai più nulla da pescare. Il 
Favonio sarà probabilmente rilasciato nei prossimi giorni. 

I lavori della ICM di Orciano 

/ / Comune risponde con «veline» 
alle richieste di sospensione 
Il sindaco « non intende prendere decisioni affrettate » 
mentre crescono le preoccupazioni - Interrogazione PCI 
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Si terranno,da oggi 

della FGCI 
fc> • » » a. A *»"i 

FERMO ' — Da oggi - proie
zione e dibattiti a Faverone. 
La FGCI di Faverone ha or
ganista to una serie di ini
ziative tra cui un ciclo di 
proiezioni e di dibattiti. Lo 
scopo è di senaibiliaaare e 
coinvolffere la cittadinanza 
sui problemi più importanti 
della vita sociale e politica 
e culturale. •• L'obiettivo che 
la Federazione giovanile co
munista si prefigge è quello 
di suscitare interesse alfine 
di destare partectpaatoae sui 
problemi 4eB* realtà che vi
viamo. 

Queste le date e 1 titoli: 
la prima prolezione è previ
sta per oggi giovedì a Piane 
di Faverone, «ara presentato 
11 film / tette fratelli Cervi; 

e dibattiti 
a Faverone 
martedì 4 ottobre a Favero
ne il film Oceano; giovedì 6 
ottobre a Piane di Faverone 
il film Miaeria e nobiltà; 
martedì 11 ottobre a Fave
rone Edipo re; giovedì 13 ot
tobre a Piane di Faverone 
BiUi a bvgiardo; martedì 18 
ottobre a Faverone Morgan 
matto da legare; giovedì 20 
ottobre a Piane di Faverone 
La ballata di un soldato; 
martedì 23 ottobre a Favero
ne La carrozzata Potiomkim; 
giovedì 27 ottobre a Piane 
di Faverone La battaglia di 
Algeri; giovedì 3 novembre a 
Piane di Faverone Viridiana; 
martedì 8 novembre a Fave
rone Billt Kid (Furia selvag
gia). L'ingresso alle proiezio
ni è gratuita 

ORCIANO DI PESARO — 
La vicenda della ICM (In
dustria • Chimica Marchi
giana) di Orciano di Pesa
ro ha assunto ormai il 
connotato di una vera e 
propria -questione provin
ciale. La popolazione della 
zona in un primo tempo. 
i comuni limitrofi poi. a-
vevano denunciato la peri
colosità del tipo di produ
zione programmato dalla 
fabbrica. L'acido solforico 
— estratto da scorie chi
miche — ha già prodotto 
danni gravissimi all'am
biente nella zona del Bre
sciano dove, sotto altro 
nome, gli stessi proprie
tari della ICM avevano 
condotto una azienda con
simile. 

Costretti ad andarsene 
da quelle zone essi hanno 
trovato buona accoglienza 
presso l'amministrazione 
comunale democristiana di 
Orciano di Pesaro che, a 
tutt'oggi. nonostante le 
proteste e l'estesa preoc
cupazione per i pericoli 
che si profilano non ha an
cora preso l'unica decisio
ne responsabile e seria che 
rimediasse all'attegiamento 
di leggerezza con il quale 
aveva concesso il permes
so per l'insediamento del 
pericoloso stabilimento chi
mico. 

La segreteria provinciale 
del PCI 'aveva chiesto due 
settimane fa, per l'esattez
za il 12 settembre, che il 
sindacato emettesse una 
ordinanza di - sospensione 
dei lavori, in attesa che 
fosse approfondita da par
te degli organi tecnici com
petenti la natura del pro
cesso di lavorazione della 
ICM. 

Proprio in questi giorni 
da «ambienti vicini alla 
amministrazione comunale 
di Orciano» viene recapi
tata alla stampa una no
ta fra l'anonimo e l'uffi
cioso in cui si fa conosce

re il • parere ' del sindaco 
che, dopo aver definito 
« intempestivo e scorretto > 
l'intervento del PCI, affer
ma che non intende «pren 
dere iniziative affrettate» 
in -merito alla richiesta. 
ormai generale, di far in 
terrompere i lavori alla 
ICM. Un metodo abbastan
za strano quello di far co
noscere il pensiero e le 
intenzioni di una ammi
nistrazione pubblica attra
verso veline che non si 
ha neppure il coraggio di 
sottoscrivere. E come e 
stridente tale atteggiamen
to dalle promesse eletto
rali di Giuseppe Righi che 
non perdeva occasione per 
ripetere: «Se sarò eletto. 
amministrerò confrontan
domi apertamente con la 
popolazione ». 

Ma c'è ancora una cosa 

che vorremmo sapere da
gli « ambienti vicini alla 
amministrazione comunale 
di Orciano ». E cioè se 
giudicano € intempestivo e 
scorretto » anche l'inter
vento della federazione 
provinciale unitaria Cgil. 
Cisl. Uil che in data 22-9-
1977 ha emesso un comuni
cato dal titolo inequivoca
bile: « Sospendere i lavo
ri alla ICM di Orciano ». 

Intanto anche il consi
glio provinciale di Pesaro 
e Urbino si è occupato del
la vicenda. Il compagno 
Giuseppe Angelini ha a-
vanzato una interrogazio
ne alla giunta provinciale 
per conoscere i termini 
precisi della questione in 
ordine alle competenze de
gli organismi provinciali. 

g. m. 
i 

si. con il tetto che lasciava 
filtrare acqua. Notammo con
dizioni di esistenza veramente 
indwenti. un trattamento nella 
conduzione dell'azienda che 
era restato al rapporto tra 
padrone e servo della gleba. 
con in più la minaccia della 
disdetta e cioè della cacciata 
dal fondo con una prospettiva 
di fama. Non riuscii a iscri
verne nessuno alla lega mez 
zadrile e tanto meno al par
tito. Lì trovai però interes 
sati alla riforma agraria, che 
allora anche la DC propu 
gnava con il superamento del 
la mezzadria. 

Qualcuno di loro, dopo le 
prime diffidenze, iniziò a 
guardarci con occhio benevo
lo, a raccontarci, lontani da 
orecchie indiscrete, episodi di 
prepotenza, di sopraffazione. 
di ingiustizie, a mostrarci le 
più grosse magagne delle loro 
misere abitazioni. 

Tornato dopo vari giorni ad 
Ascoli Piceno scrissi e pub 
blicai sul giornate della Fe
derazione un lungo articolo 
denunciando le condizioni con 
cui venivano trattati i mez
zadri dell'Abazia di Campofi
lone. Non passarono molti 
giorni che mi pervenne una 
denuncia per diffamazione e 
l'ingiunzione di comparire da
vanti al tribunale: l'abate di 
Campofilone aveva messo in 
moto i suoi legali. Su consi
glio del mio avvocato mi re
cai di nuovo tra i mezzadri 
di Campofilone, sia per indur
li a testimoniare al processo. 
sia per tentare di raccogliere 
alcune dichiarazioni da esi
bire e che convalidassero 
quanto avevo scritto. Li trovai 
terrorizzati solo al vedermi. 
Qualcuno usò argomenti con
vincenti per farmi allontana
re dalla propria aia: un for
cone agitato in modo che non 
lasciava adito a dubbi, qual
che altro mj fece capire che 
non avrebbe mosso un dito 
per me. che l'abate li aveva 
minacciati e che non erano 
disposti a rischiare la di
sdetta . 

Al processo — per direttis
sima — mi trovai sul banco 
degli imputati senza prove o 
testimoni a favore. Cercai di 
dire cosa avevo visto, feci 
chiedere dal mio avvocato un 
sopralluogo. Non ci fu nulla 
da fare. Mi beccai un bel po' 
di mesi di reclusione, per dif
famazione a mezzo stampa. 
Dopo la sentenza, all'uscita 
dal tribunale quasi mi scon
trai con l'abate di Campofi
lone. Ebbi così la .soddisfa
zione di ricerere da lui la 
benedizione e il suo cristiano 
perdono. Per decenza non ri
ferisco quale fu la mia ri
sposta. ' , 

Non sono più tornato a Cam
pofilone. Ma sono convinto 
che anche in quelle campagne 
qualcosa ha camminato e la 
paura del padrone e delle di
sdette è restato un incubo del 
passato. * - -

Nino Cavitassi 

CIVITANOVA - Seconda nelle Marche 

Questa sera rinaugurazione della 
libreria Rinascita con Tortorella 

CIVITANOVA MARCHE — ! FGCI. gii organami unitari 
Questa sera con la presenza 
del compagno Aldo Tortorella 
della Direzione del Partito e 
responsabile della sezione 
culturale s'inaugura la libre
ria Rinascita, seconda nelle 
Marche dopo quella di Ascoli 
Piceno. 

ET questo un appuntamento 
molto importante per il par
tito e le forze democratiche 
non solo della città, ma della 
provincia e dell'intera legio
ne. Con questo atto i com
pagni di Civitanova realizza
no un'aspirazione ed un ob
biettivo che hanno comincia
to a costruire con l'acquisto 
dell'immobile, ora sede della 
«Casa del Popolo»; una 
struttura che ospita molteplici 
attività del partito • della 

come l'ARCI-UISP e l'emit
tente « Radio Popolare »; alla 
base di questo disegno c'è 
l'esigenza di un allargamento 
del rapporto con strati socia
li importanti della città, ope
ratori culturali, ceti medi, 
professionisti, giovani. 

Con l'apertura della libre
ria, quindi, il Partito, le forze 
democratiche della città e 
della provincia hanno uno 
strumento in più per svi
luppare un'iniziativa politica 
e culturale adeguata all'oggi. 

E* con questo senso di re-
sponeabilltà, con questa ma
tura consapevolezza che i 
comunisti * livello locale e 
provinciale hanno duramente 
lavorato per realizzare la li
breria; un centro di iniziativa 

e culturale ad alto politica 
livello. 

Uno strumento infine rivol
to in particolare al mondo 
della scuola, ai suoi diversi 
operatori, agli utenti, un 
mondo a cui è necessario 
guardare sempre con mag
giore attenzione e puntualità. 
Questa sera, accanto alle au
torità locali, provinciali e re
gionali saranno presenti a 
sintetizzare l'impegno unita
rio del Partito, oltre il com
pagno Tortorella, il compa
gno Ripari Universo, ope
raio, presidente della libreria, 
i compagni Guido Cappelloni. 
Stelvlo Antonini e Aladlno 
Moschettoni. 

b.b. 

Riunione del gruppo regionale 

Il PCI fa il punto sui 
maggiori problemi 
dell'attività ittica 

L'importanza del ruolo della Regione - Rapporti 
con la Jugoslavia, industria di trasformazione, 

pesca atlantica e occupazione giovanile 

ANCONA — Presieduta 
dal compagno Pagetta, re 
sponsabile della commis 
sione regionale ceti medi 
del PCI. ha tenuto la sua 
prima riunione il Gruppo 
regionale di lavoro sui 
problemi della pesca. L'm 
contro — la relazione è 
stata di Dino Levi, del la 
boratono di tecnologia del
la pesca (CNR) di Anco 
na e responsabile naziona 
le del gruppo comunista 
di settore — è valso a deli 
neare una strategia regio-
nal per affrontare e risol 
vere : numerosi problemi 
aperti nella pesca marchi
giana. comprendente tut 
te le branche produttive. 
dalla piccola pesca costie
ra a quella atlantica Ve 
diamo di sintetizzare gì: 
orientamenti delineati a' 
Gruppo. 

Anzitutto s4 è sottolinea 
to l'importanza del ruolo 
della Regione a livello 
programmarono e da que 
sto punto di vista si è con 
statato con rammarico la 
discontinuità dell'impegno 
della Region Marche. E' 
stata altresì sottolineata 
la necessità di un coordi
namento e di una armo 
nizzaz.one delle iniziative 
di ricerca applicate alle 
pesca, ricerca presente 
nella nostra regione con 
il laboratorio di tecnolo 
g:a di Ancona, il la bora 
tono di b.ologia manna 
di Fano (Università d. 
Bologna). 

• RAPPORTI CON 
LA JUGOSLAVIA 

li Gruppo ha rimarcato 
l'opportunità di favorire 
un coordinamento delle 
vane proposte ed iniziai.-
ve in atto o <n program
ma in vista della scaden 
za dell'accordo di pesca 
con la Jugoslavia e della 
prevista spartizione delle 
acque del mare Adriatico 
secondo le nuove conven
zioni intemazionali. A 
questo proposito, è stata 
valutata la possibilità d: 
utilizzare anche i buoni 
rapporti tra i comunisti 
marchigiani e la Lega dei 
Comunisti jugoslavi «per 
stimolare la ricerca di so
luzioni soddisfacenti per 
entrambi ì Paesi ». Tra 
l'altro si ipotizza la con-

> cretizzazione in forme . . 
nuove della collaborazio 
ne tra le due sponde, dan , t 
do vita, ad esempio, a so- .' 
c.età pescherecce «miste/» 

O ANCOPESCA 's"*~'-
« Ha grande valore — r.-

leva il Gruppo — per le 
sue implicazioni politiche 
ed economiche la creazio 
ne ad Ancona di un in 
dustr.a di trasformazione 
del pescato gestita da una -; 
società a capitale misto ' ' 
tra PP-SS., Finanziaria re- . ^ 
gionale e movimento eoo- i*,j 
perativo». Questa società 
è stata già. come noto, co 
stituita ed ora si tratta 
di accelerare la sua entra
ta in funzione. 

«L'iniziativa si muove 
, — rivela ancora il Grup 
pò — in piena coerenza 
con gli obiettivi di politi . , 

ca economica de! Partito, 
per quanto riguarda la va
lorizzazione del lavoro e 
delle risorse naturali, la 
riduzione del deficit ali
mentare e la nafferma-
zione di un ruolo positivo, 
non parassitano e non su
balterno delle Partecipa
zioni Statali ». 

Il Gruppo, dopo aver de
nunciato la pericolosità 
della politica di mercato 
della CEE, che favorendo 
la destinazione del pesce 
azzurro a farina per con
sumo animale rischia di 
distiuggere una delle mag
giori risorse dell'Adriati
co. propone un rinnova
mento delle funzioni dei 
mercati ittici da condurre 
sotto gestione cooperative. 

Z3 PESCA ! 

ATLANTICA. 
La branca si dibatte da 

tempo in una crisi la cui 
gravità e problematica tra
valica. naturalmente, l'am
bito reg.onale: tuttavia la 
Regione può positivamen
te premere sul Governo e 
sulla CEE perché si su
peri • l'ottica assistenziale 
e parassitaria sin qui ope
rante. Il PCI. intanto, ha 
promosso un'indagine co
noscitiva in materia attra
verso la competente Com
missione della Camera dei 
deputati. Anche qui, - ti 
tratta di trasformare f! 
ruolo delie Partecipazioni 
Statali attualmente impe
gnate in avventurose so
cietà-miste. del tutto falli
mentari. in alcuni paesi 
del Sud Africa. E' impor
tante pertanto rilasciare 
il settore su nuove beai 
mavì fattone, moderni 
rapporti di lavoro ecc.). 

Z3 OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

Il Gruppo di lavoro ha 
prestato part.colare atten
zione alle funzioni che la 
pesca può svolgere per la 
occupazione giovanile. La 
attività ittica offre oggi, 
in media, nelle Marche 
buoni margini di guada
gno di molto superiori al 
salano medio operaio nel
l'industria. Tuttavia la du
rezza dell'ambiente di la
voro e la forzata perma
nenza a bordo per lunghi 
periodi respingono i gio
vani da questa soluzione 
occupazionale. Ecco per
ché sembra essenziale la 
generalizzazione della set
timana lavorativa corta 
(già in atto in molte ma
rinerie marchigiane), che 
preveda alcuni istituti fon
damentali come ferie e 
turni di riposo, oltre che 
una sistemazione legislati
va soddisfacente di tratta
mento previdenziale. E* al
tresì necessario utilizzare 
i poteri regionali per ri
spondere adeguatamente 
alle esigenze di formazio
ne professionale molto 
sentite nel settore. ' 

n Gruppo si propone in
fine di convocare in una 
prossima riunione gli or
ganismi di Partito inte
ressati di altre regioni 
adriatiche. . - - . -, . -. 
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Massiccia adesione allo sciopero nelle' industrie <•'>"• 

Fabbriche ferme nel Ternano 
*~ <\' ,i 

Corteo per le vie della città 
Assieme ai lavoratori hanno sfilato studenti e giovani disoccupati - La manife
stazione si è conclusa in piazza della Repubblica - Il 5 ottobre in lotta i contadini 

TERNI — C'erano gli stri
scioni di tutte le maggiori 
industrie ternane -al corteo 
ohe ieri ha attraversato le vie 
della città. L'adesione allo 
sciopero è stata totale. Tutte 
le Industrie della provincia si 
sono fermate per 4 ore, sia 
quelle a partecipazione stata
le, che le aziende edili, tessili 
e metalmeccaniche private. li 
corteo è . partito da piazza 
Buozzi e,' dopo aver sfilato 
nelle vie principali della cit
tà, è confluito in piazza della 
Repubblica. 
• Insieme ai lavoratori c'era 
no anche studenti e, per la 
prima volta, era presente una 
rappresentanza di giovani di
soccupati organizzati. Tra gli 
striscioni, c'era anche quello 
del comitato giovani disoccu
pati di Narnl. costituitosi di 
recente allo scopo • di pro
muovere la lega dei giovani 
in cerca di occupazione, sta
bilendo in questa maniera un 
collegamento con le organiz
zazioni sindacali. 

Tra gli altri striscioni pre
senti, c'erano quelli della 
« Terni », - della Terninoss. 
della Sit, della Icrot. della 
Ligobbi, della Linoleum, della 
Elettrocarbonlum. della Bo
sco e dei delegati del comune 
di Terni. 

In piazza della Repubblica 
si è svolto ii comizio. Ha 
parlato per primo, a nome 
delle organizzazioni sindacali 
della provincia, il segretario 
della camera del lavoro di 
Terni Mauro Paci, il quale 
ha ricordato le vertenze a-
perte per il rinnovo dei con
tratti, la cui parte essenziale 
è costituita dalla richiesta di 
nuovi investimenti e dell'in
cremento degli organici. 

Ha ricordato come nel pae
se siano attualmente sul tap
peto le questioni della side
rurgia e della chimica, che 
rappresentano per Terni 1 
due settori portanti dell'eco
nomia In questo senso tutta 
la cittadinanza dovrà essere 
mobilitata a sostegno della 
lotta del lavoratori. Ha sotto
lineato poi l'urgenza di am
modernare gli impianti di al
cune industrie chimiche loca
li, come la Linoleum e la 
Ternichimica. . • • ' . 

Settore per settore, il se
gretario della camera del la
voro, ha tracciato il quadro 
della situazione produttiva. II 
tessile sta vivendo una fase 
travagliata, piena di contrad
dizioni, dove da una parte si 
registra 'un aumento delle 
casse integrazione, dall'altra 
un aggravamento della piaga 
del lavoro nero. Il sindacato 
è contrario alla richiesta a-
vanzata da alcuni proprietari 
di finanziamenti pubblici. 
«E' un sistema troppo facile 
— ha affermato Paci — per 
uscire dalla crisi, destinato a 
non dare nessun frutto in fu
turo. con l'unico risultato di 
continuare lo sperpero del 
denaro pubblico». 

Per l'edilizia occorre bat
tersi per evitare un eccessivo 
rincaro dei fitti e per ottene
re un piano decennale per 
l'edilizia popolare. Nelle pic
cole aziende metalmeccvticne 
c'è tensione. «Non abbiamo 
il gusto dello sciopero — ha 
detto Paci — e siamo dispo
nibili a riprendere la tratta
tiva. Se questo non accadrà 
saremo però costretti a an
dare ad un inasprimento ». =" 

Ha concluso "' ricordando 
che il 5 a Amelia si svolgerà 
una manifestazione provincia
le dei contadini per sollecita
re la trasformazione della 
mezzadria in affitto, v Anche 
questa — ha concluso Paci — 
è una occasione che l'intero 
movimento operaio ternano 
non deve perdere ». -

Ha poi parlato Danilo Ber
retta, segretario nazio naie 
della federazione unitaria dei 
chimici. . * 

Berretta ha esordito richia
mando l'incapacità della ma
no pubblica a risolvere i 
problemi di maggiore inte
resse. Ha poi accennato a 
quelle che ha definito le car
te decisive nella partita che 
si sta giocando e che sono le 
questioni del - credito, • del 
riassetto delle aziende ex E-
gam. degli acciai speciali. 

«E* necessario — ha detto 
11 segretario nazionale dei 
chimici — inserire l'occupa
zione giovanile in tutte le 
vertenze». 

Oggi il dibattito alia Regione 

All'esame del 
, consiglio il 
Piano-giovani 

Trtc«nto pigint di progetti e proposte 
Nacossario un preciso impegno unitario 

PERUGIA — Le trecento pagine di progetti e propo
ste che costituiscono 11 «piano per l'occupazione gio
vanile» sono puntualmente arrivate !n Consiglio Re
gionale. Dopo il parere espresso ieri dalle commissioni 
oggi il plano della Giunta sarà discusso nell'emiciclo 
di palazzo Cesaroni, • \ > —,-,t-

Fedele all'impegno preso nella primavera scorsa — 
« Rispettare 1 tempi — affermò all'inizio di settembre 
l'assessore Provantlni — non è questione burocratica 
quanto un preciso impegno ' politico data la difficile 
situazione dell'occupazione giovanile » — la Giunta regio-

. naie ha trasmessa il progetto assieme ad altre propo
ste che riguardano l'utilizzazione della legge 285. • 

Nell'ultima sua riunione la Giunta ha infatti appro
vato le proposte in materia di formazione professionale 
6la relative all'utilizzazione della 285 che al plano ordi
narlo per la formazione professionale. 

Due progetti che non a caso procedono di pari passo 
dati 1 gravi squilibri che la mancanza di precise quali
ficazioni sotto il profilo professionale provocano anche 
in Umbria. - -

Bu questo terreno precise informazioni sono conte
nute nel «plano»: tra i 12.888 giovani al disotto del 20 
anni di età 9.306 sono in possesso di una qualifica pro
fessionale. Ma è il tipo di qualifica che rende evidente 
la contraddizione tra professionalità e mercato del lavoro. 

Sono 6.700 infatti f giovani « preparati » per il settore 
impiegatizio, altri 2.300 possiedono la sola licenza del
l'obbligo e solamente 300 unità hanno qualificazioni pro
fessionali specifiche (meccanici, elettromeccanici, ma-
glleriste, sarte ecc.). 

Il fenomeno della disoccupazione intellettuale, è un 
altro dato significativo, è prevalentemente femminile: 
le donne in presenza di qualifica professionale sono In. 
maggioranza rispetto agli uomini, mentre l'inverso si 
verifica per gli Iscritti senza alcuna qualifica. Fra i diplo
mati poi è prevalente la presenza dei giovani prove
nienti dagli Istituti Magistrali, Tecnici Commerciali e 
Periti Industriali. Tra 1 laureati (736) prevalgono quelli 
in lettere, filosofia e pedagogia. 

> Sono dati che da soli danno la dimensione delle 
contraddizioni da superare. In questo senso la discus
sione contemporanea dei due progetti (per l'occupazione 
giovanile e la formazione professionale) costituisce un 
approccio non parziale ai problemi del lavoro. -
- Sul piano i diversi gruppi consiliari esprimeranno di 

nuovo il proprio parere. Già in commissione le fori,e 
politiche hanno espresso le proprie opinioni, il metodo 
stesso ccn cui è stato elaborato il «piano» ne fa uno 
strumento che può considerarsi dell'intero Consiglio Re
gionale. 

Una recente manifestazione per l'occupazione a Terni ' 
ì. g. r. 

Uria giovane di Bosco sofferente di esaurimento nervoso 

SFuccTde gettandosi dal terzo piano 
i 

La tragica storia di una donna - Subito dopo aver dato alla luce un bambino, dieci mesi fa, aveva 
cominciato a star male -Emarginazione e indifferenza - Nessuno si era reso conto del suo stato 

» w. -

ORVIETO • Organizzata dall'azienda autonoma di soggiorno 

Rassegna di foto d'epoca 
nella Sala delle Sculture 

" La mostra ha segnato dopo trenta anni la riapertura della splendida sala 
del Palazzo dei Papi - L'esposizione si concluderà il 30 ottobre prossimo 

*. ORVIETO — Alla presenza di un folto 
pubblico appartenente a tutti gli strati ' 
popolari, di amministratori provinciali, ' 
regionali, comunali, di personalità della 
cultura, dell'arte, l'assessore al turismo 

• della regione, compagno Alberto Provan-
tini, ha inaugurato la mostra di fotogra
fie d'epoca 1970-1952 ed una esposizione 
di immagini del corteo storico che l'azien
da autonoma di turismo dell'Orvietano 
vuole presentare ai cittadini in questo 
ultimo scorcio di stagione turistica. 
- Dopo oltre trenta anni si è riaperta al 
pubblico la magnifica sala delle sculture 
a pianterreno del Palazzo dei Papi in 
piazza del Duomo. Le bellissime fotogra-

- fie, tutte relative a personaggi ed am
bienti orvietani del centro cittadino, lo 
scalo. Sferracavallo, sono state paziente-

-< mente raccolte ed ingrandite e presentate 
- dai concittadini Alberto Salepicchi e da 

Bruno ed Adelmo Maiotti, mentre la 
documentazione a colori sul corteo sto
rico della città è stata gratuitamente rea-

- lizzata da Giandomenico Corniio e stam
pata dalla ditta Colagrande di Roma uti
lizzando, appunto, diapositive del for- r 
mato 135. * <?«».. { • 

Alia significativa iniziativa che da i 
primi sintomi si prevede un grande sue- , 
cesso di partecipazione di cittadini e di j 
turisti, alia quale moralmente partecipa 

' anche l'amministrazione comunale po
polare, hanno contribuito la provincia 

' di Terni, l'Istituto Statale d'Arte di Or-
' vieto con la realizzazione dei manifesti 

e l'Opera del Duomo con la messa a di
sposizione del Salone dove le statue del 
Mochi, Gianbologna, Mosca ecc., già nel
la navata del Duomo, costituiscono ele
mento di contorno di , non indifferente 
importanza. 

Le foto esposte saranno principalmen
te apprezzate dal pubblico orvietano, il 
quale si troverà di fronte ad immagini 
ormai dimenticate e nello stesso tempo 
potrà rivedere angoli di Orvieto che il 
tempo e gli uomini stessi, hanno portato 
via. < • i . - . ,- ' 
' Per quanto riguarda il Corteo Storico, 

Giandomenico Cornilo ha saputo cogliere 
visioni d'insieme pittoresche e nello stes
so tempo artistiche che, non solo valo
rizzano la manifestazione più importante 
della città, ma costituiscono una docu
mentazione incancellabile del notevole 
patrimonio reale e culturale che l'Azien
da di Turismo di Orvieto, tramite la 
impareggiabile e disinteressata opera del
ia signora Lea Pacini, ha saputo negli 
anni accumulare. 
' Durante i giorni di apertura: 9,30-19,30 
fino al 30 ottobre p.v. sono previste, sem
pre nello stesso Palazzo, tavole rotonde 
su temi connessi ai soggetti delia espo
sizione e nello stesso tempo verranno 
programmate visite periodiche di tutti 
gli studenti orvietani, dalle scuole medie 
alle superiori. 

Remo Grassi 

E* morto in 
ospedale 

Domenico 
Barbaro 

PERUGIA — Domenico Bar
baro è morto. Il cuora ha 
cassato di battere nella pri
ma mattinata di ieri. La lotta 
contro la morta del pregiu-
dicato calabrese i stata atra-
nua. La ferita parò, pro
dotta dalla pallottola di lu
para. sabato mattina, non 
avava lasciato alcuna «pa
ranza. 

Frattanto i carabinieri di 
Assisi proseguono la indagi
ni in stratto collegamento 
con l'arma calabrese. La pi
sta principale che vlerta se
guita è quella che fu indi
viduata sin dall'inizio, an
che sa ancora non sono sta
ti fatti importanti passi in 
avanti l'ipotesi più proba
bile resta quella della faida. 
• Il nome che si fa con 

maggiore insistenza, a que
ste proposito, è quello dei 
MammoIKi ed in particolare 
di Saverio, il più celebre 
fra i membri della cosca ma
fiosa che si opponeva ai Bar
baro. 

Le Indagini hanno già por
tato all'interrogatorio di nu
merose persene sopratutto ad 
Oppido Mamertino. La Mini 
rossa sulla quale fuggirono 
gli aggressori di Domenico 
non è stata frattanto ancora 
ritrovata, nonostante il di
spiegamento di forze e la 
grande quantità di poeti di 
blocco presenti su tutte le 
strade. 

Polemiche strumentali sulla politica umanistica dell'amministrazione 

Ad Amelia si respira già «aria» elettorale 
AMELIA — In attesa che si 
sappia se a novembre si fa
ranno le elezioni amministra
tive, ad Amelia il clima elet
torale è già nell'aria. E* 
questo l'unico comune della 
provincia interessato alla 
tornata elettorale. Coi suoi 11 
mila abitanti, rappresente
rebbe un test assai significa
tivo. 

Se la scadenza del 13 no
vembre, come data per la 
consultazione, fosse stata ri
spettata, quelle di martedì e 
di Ieri sarebbero dovute es
sere le due ultime sedute del 
consiglio comunale. Gli am
ministratori avevano perciò 
messo all'ordine del giorno 
due importanti punti, per ì 
quali è necessario accelerare 
i tempi per non correre il 
rischio di arrivare troppo 
tardi, tenendo conto che se 
le elezioni si faranno l'attivi
tà amministrativa resterà pa
ralizzata per qualche mese. 

Il consiglio comunale dove
va votare l'approvazione del 
piano particolareggiato del 
•entro storico e la variante 
•I piano regolatore generale, 

in base alla quale dichiarare 
industriale un'area della fra
zione di Foce attualmente 
classificata come agricola. 

Per questi due atti ammi
nistrativi il comune di Ame
lia ha dei tempi necessaria
mente ristretti. Se non vuole 
perdere il finanziamento. 
previsto dalla legge regionale 
n. 10, deve approvare il plano 
particolareggiato per il cen
tro storico entro il 23 di
cembre. Se, in un momento 
di grave crisi come quella at
tuale. vuole aprire qualche 
prospettiva ai disoccupati, 
deve creare le premesse per 
consentire nuovi insediamenti 
industriali. 

Il Molino Cooperativo di 
Amelia ha presentato un 
progetto per costruire nella 
zona di Foce un mangimifi
cio. Si tratta di una iniziativa 
di grande interesse economi
co, visto che la sua produ
zione dovrebbe essere capace 
dì coprire la richiesta di 
mercato dell'Italia centrale. 
II molino cooperativo ha 
chiesto di potersi insediare * 
Foce, perchè in questa locali

tà esistono i presupposti ne 
cessali. Primo fra questi. 
quello di essere facilmente 
raggiungibile da Amelia, da 
Montecastrilli, da Narni e da 
Terni, ossia da tutti i comuni 
limitrofi. 

La portata di questi due 
provvedimenti amministrativi 
non può certo essere sottova
lutata. Gli amministratori, 
molto saggiamente, hanno in
tenzione di sciogliere questi 
due nodi prima della fine del 
mandato. Siccome è comun
que prevedibile - uno slitta
mento della data della vota
zione, la giunta aveva già de
ciso di rinviare la discussio
ne dei due punti per consen
tire un maggiore approfon
dimento. 

A questo punto c'è stato 
chi ha voluto però sollevare 
un po' di polverone. Nel case 
di atti amministrativi del ge
nere, lo statuto che regola il 

decentramento amministrati
vo prevede il preventivo pa
rere favorevole dei consigli di 
circoecriiione e di frazione. 

La giunta ha chiesto che 
questa clausola fosse rispet

tata, invitandoli ad esprimere 
una loro valutazione. Su ini
ziativa del presidente del 
consiglio di circoscrizione del 
centro storico, Gilberto 
Quadracela, si è svolta, nella 
casa di quest'ultimo, una 
riunione alla quale hanno 
partecipato alcuni presidenti 
dei consigli di circoscrizione 

Al termine è stato approva
to un documento col quale si 
chiede che il consiglio comu
nale rinvi! la discussione del 
piano particolareggiato e del
la variante, per consentire u-
na più attenta riflessione, e 
si esprimono «elementi di 
preoccupazione » per la scelta 
di Foce come area industria
le. Sulla scia di questo do
cumento, ma con accentua
zioni polemiche, si muove 
anche un altro, votato dal 
consiglio di frazione di Foce. 

Entrambi sono stati Inviati 
agli amministratori, a vari 
enti e alla stampa. 

Cosa ne pensa di tutto 
questo il sindaco di Amelia. 
compagno Rino Rosati? «E* 
comprensibile — risponde — 
che I consigli di circoscrizio

ne e di frazione chiedano più 
tempo per esprimere un giu
dizio. alla, luce di una più 
attenta riflessione. Purtroppo 
noi abbiamo dovuto accelera
re i tempi. Per quanto ri
guarda invece la localizzazio
ne a Foce di un'area indu
striale, il contenuto dei due 
documenti appare del tutto 
strumentale. Sulla opportuni
tà di questa scelta siamo sta
ti tutti d'accordo, al termine 
di una riunione tra I capo
gruppo consiliari. Parere fa
vorevole hanno espresso an
che I rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali e del 
movimento cooperativo». 

«Quello che appare scon
certante — afferma Rosati — 
è che nonostante la giunta si 
fosse dichiarata disponibile a 
dare qualsiasi chiarimento 
sulle due questioni, parteci
pando alle riunioni del con
sigli di circoscrizione, nessu
no si è preoccupato di Invi
tarci alle due riunioni dalle 
quali sono scaturiti i due do
cumenti ». . •• • 

g. e. p. 

PERUGIA — Vanna Naticchi, 
23 anni, sposata da due, 
madre di un bambino di 10 
mesi si è uccisa ieri mattina 
alle 9, buttandosi dal terzo 
piano della sua abitazione, 
una casa colonica presso 
Bosco, un piccolo paese nei 
pressi di Perugia. La giovane 
era nata e cresciuta in u-
n'altra piccola frazione del 
Perugino: Cordigliano. 

Una origine umile e un'e
sistenza normale, di quelle 
che non balzano mai agli o-
nori della cronaca: - poi ti 
gesto clamoroso di ieri mat
tina. il volo dalla finestra, la 
morte e da allora l'interesse 
verso di lei e la sua vicenda 
umana. 

I familiari: marito e geni
tori non vogliono parlare; 
oltre al dolore Ce ritrosia, 
pudore e perchè no vergogna 
verso ' questa improvvisa 
pubblicità. • 

Vanna Naticchi era infatti 
una casalinga, come tante 
altre, la cui vita si divideva 
fra il marito e il figlio. Il 
cronista assetato di notizie, 
di fatti, nonostante gli sforzi 
non trova niente di straordi
nario né di particolarmente 
drammatico sulla vicenda 
della sua esistenza. Basta pe
rò andare un po' più. a fondo 
per 'scoprire come la follia 
nasca proprio da questa gri
gia normalità. 

Nessuno si era reso conto 
sin qui che la donna stava 
davvero male, eppure già su
bito dopo il parto — è un'a
mica che lo confessa — Van
na aveva cominciato a star 
male, aveva un esaurimento 
nervoso. Qualcuno afferma 
anche che si trattasse di uno 
schok da parto. La malattia 
si sarebbe infatti manifestata 
nelle sue forme più gravi 
dopo la nascita del bambino. 

Nonostante - i sintomi 
preoccuanti la giovane non »• 
ra ricorsa alle cure del Cen
tro di igiene mentale della 
zona né si ha notizia che si 
sia sottoposta ad altre visite 
specialistiche, 

Una donna insomma sta 
male tanto da arrivare al 
suicidio e nessuno se ne ac
corge; ci è voluto un volo di 
dieci metri e una pozza di 
sangue per scoprire che si 
può non essere felici anche 
se si ha un marito e un fi
glio. Nella logica e nel co
stume corrente cosa può vo
lere di più una donna dalla 
vita? 

II resto sono idee strane, 
forse smante giovanili che 
passeranno con a tempo. 

La solitudine, l'emargina
zione, la subalternità che co
sa possono produrre? Questo 
quasi nessuno se lo doman
da. La maternità poi, *un 
fatto così naturale e deside
rabile per ogni donna », « co
sì tipico e vicino alla sensibi
lità femminile» può solo in
durre felicità. 

Seguendo questa logica, 
ricca di tanto *tradtzio-r'e 
buon senso», nessuno si è 
accorto che Vanna stava ma
le. Non sarà, purtroppo, 
nemmeno la tua morte a 
cambiare la mentalità corren
te, ma una lunga lotta di cui 
le donne debbono estere pro
tagoniste. La vicenda della 
giovane di Bosco non può 
che insegnare questo. 

t * \ i . ^ > ; f f 
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Conferenza stampo degli amministratori comunali 

Soddisfa (non troppo) 
la situazione sanitaria 

Forniti i dati sulle malattie infettive - In aumento le feb
bri tifoidi - Pidocchi in alcune scuole - Nuovi interventi 

o 

TERNI ' — Il quadro delle 
malattie infettive verificatesi 

nell'area comunale è stato ieri 
tracciato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
slm'wco Dante Sotglu dal vi
cesindaco Bruno Capponi, dal
l'assessore ai lavori pubblici 
Bruno Caligati!, dall'assessore 
alla Sanità Guido Guidi e dal 
segretario generale Arnoldo 
Morelli. 

Sono stati forniti alcuni da
ti: nel periodo che va dal 
mese di gennaio a quello di 
agosto di questo anno a Ter
ni si sono avuti: 16 casi di 
febbri tifoidi e di infezioni 
paratifiche, 7 casi dì brucel
losi, nessun caso di difterite, 
un caso <i meningite, 18 casi 
di epatopatie di origine vi
rale. L'andamento complessi
vo è stato definito soddisfa
cente. 

La difterite, malattia un 
tempo diffusa, è stata debel
lata. La brucellosi sta scom
parendo. Purtroppo quest'an
no si è avuta una recrude
scenza, che gli amministra
tori mettono In relazione al
l'epidemìa che ha colpito 1 
capi ovini e caprini al pa
scolo nella zona di Stroncone. 

Le epatiti virali e le epa
topatie in genere sono in for
te calo e Terni si sta atte
stando al di sotto della me-
cVa nazionale. Fatto questo 
di notevole rilevanza, tenendo 
conto che nel 1968 e nel 1969 
si registrarono a Temi delle 
vere . e proprie epidemie. E-
gualmente in diminuzione so
no i casi di meningite. 
In questo quadro, tutto som

mato tranquillizzante, si Inse
riscono due fenomeni preoc
cupanti : ' un aumento delle 
febbri tifoidi e delle infezioni 
paratifiche, un tempo poco 
diffuse in città rispetto al 
resto della nazione. La me
dia ternana per queste ma
lattie infettive è orma! ugua
le a quella nazionale. 

C'è poi la plaga dei pidoc
chi nelle scuole. L'assessore 
Guidi ha esposto qual è la 
reale dimensione del fenome
no. L'amministrazione comu
nale ha fatto visitare 270 
alunni colla scuola elemen
tare di Quartiere Italia. I 
casi di pediculosi verificati 
sono stali 39. La visita è 
stata estesa anche ai fami
liari e nove di questi sono 
risultati affetti dalla malattia. 

Sono stati poi visitati 311 
alunni della scuola di quar
tiere S. Giovanni. Ventuno 
casi registrati di pidocchi. 
Alla scuola XX Settembre i 
bambini visitati sono stati 
300. I casi di infezione ri
scontrati nove. SI sta adesso 
prendendo in esame gli alun
ni della scuola Mazz'nl che 
sono circa 850. Durante l'esta
te i casi di pidocchi sono 
stati soltanto dieci, un nume
ro modesto spiegabile con la 
spiccata predilezione che l'in
setto ha per le basse tem
perature. 

La situazione si sta comun
que evolvendo in meglio in 
quanto gli uffici sanitari del 

comune hanno attualmente in
dividuato una cura capace di 
stroncare la malattia nel giro 
di 3-6 giorni. > <-

Per quanto riguarda le feb
bri tifoidee e le infezioni pa
ratifiche, Terni ha avuto nel 
quinquennio tra il 1972-76 una 
media pressoché analoga a 
quella nazionale: i casi di 
malattia sono stati 15 ogni 
100 mila abitanti, rispetto ai 
18 casi della media nazionale. 
Questo dato appare però 
preoccupante, se si considera 
che in passato Terni aveva 
una media pari alla metà 
di quella nazionale e che dal
l'inizio di quest'anno si è re
gistrato un ulteriore aggra
vamento del fenomeno. 

Quello delle meningiti — ha 
poi detto Guidi passando a 
trattare un altro argomento 
— è un fenomeno che assume 
a Terni cYmensloni partico
lari rispetto alla realtà na
zionale. Infatti l'incidenza dei 
casi che nel quinquennio 1967-
1971 era meno del doppio ri
spetto a quella nazionale, nel 
quinquennio dal 1672 al 1976 
sempre rispetto alla media na
zionale, è quasi il quadruplo-
Mentre infatti a livello na
zionale in questo quinquennio 
si è avuto un decremento del 
5867 per cento, a Terni c'è 
stato un incremento del 27,95 
per cento. C'è da rilevare 
che in ogni caso l'ampiezza 
del fenomeno non può de
stare preoccupazioni. Nel *75 
si sono avuti soltanto sei casi 
e altrettanti se ne sono avuti 
nel 76. Solo uno dei sei casi 
denunciati nel *76 era dovuto 
a menlngocco ». 

L'assessore Galigani ha poi 
illustrato la situazione per 
quanto riguarda la rete fo
gnante e l'approvvigionamen
to idrico. Galigani ha dichia

rato che con gli ultimi col
lettori appaltati si sta com
pletano) il piano della rete 
fognante. Mancano soltanto i 
collettori di Collestatte e di 
Torre Orsina, bloccati per 
motivi burocratici. 
' Entro marzo sarà comple
tato il depuratore centrale. 
Da una settimana ha ripreso 
a funzionare l'inceneritore. In 
tutte le zone della città la 
raccolta dell'immondizia vie
ne effettuata con sacchi a 

, ! 

perdere. * • > *'™{ '"* 
Per quanto ' riguarda l'è* 

prowigionamento idrico Terni 
è fin da oggi x\ grado di far 
fronte alle esigenze dell'anno « 
2016. L'attuale approvvigiona
mento idrico è di 600 litri «1 
secondo rispetto ad un con- , 
sumo giornaliero di 360 litri 
al secondo. Col lavori di per
fezionamento del sollevamen- ( 
to dell'acqua dai pozzi, si , 
arriverà ad una capacità pò-, 
tenziale di 700 litri al secondo. 

Sciopero alla SILPA di Cordano j 
per impedire 20 licenziamenti , 

PERUGIA — lori mattina si è svolto lo sciopero alla SILPA 
di Corcinno. Una delegazione formatasi all'interno dell'as- ' 
semblea si e incontrata poi con il sindaco del paese, che ha ' 
assicurato il pieno appoggio del Comune alla lotta degli 
operai. ' j 

L'agitazione è stata determinata dalla minaccia di licen- ' 
ziamcnti, per la precisione 20. posta in atto t dall'azienda 
produttrice di contenitori per generi alimentari. * • > 

La direzione della SILPA non c'è andata leggera, con 
la scusa della crisi ha proposto, senza nemmeno passare 
attraverso la cassa integrazione, il licenziamento della quasi 
metà delle maestranze, in tutto sono -16 i dipendenti. 

Frattanto in tutta la zona di Corciano la situazione si 
sta facendo difficile. Mentre continua la cassa integrazione 
alla IGI infatti, numerose piccole aziende sono in gravi dif
ficoltà portando avanti una linea di chiaro attacco all'oc
cupazione. 

TERNI - Nuove forme di intervento 

Il Mesop sarà presente 
in altre 15 fabbriche 

Negli ultimi 5 anni oltre 12 mila lavoratori hanno usu
fruito del servizio • Riunione con Cecati a Palazzo Sanità 

TERNI — Il Mesop, il servi
zio di medicina del lavoro 
istituito dalla Provincia, ha 
svolto e sta svolgendo una 
enorme mole di lavoro. Da 
quando i lavoratori hanno 
posto per la prima volta il 
problema del controllo del
l'ambiente di lavoro e della 
difesa della salute in fabbri
ca a oggi seno stati compiu
ti significativi passi in a-
vantl. Il Mesop entrò dappri
ma alla « Terni ». Adesso il 
servizio della Provincia fun
ziona all'interno di tutti i 
maggiori complessi industria
li di Temi e della Regione. 

A questo punto si pone il 
problema di come il Mesop 
può adeguare le proprie strut
ture ai maggiori impegni. 
Per discutere dell'argomento 
c'è stato un incontro, presso 
il palazzo di sanità della pro
vincia, al quale hanno par
tecipato: l'assessore regiona
le alla sanità Vittorio Ceca
ti, il Vicepresidente e asses
sore alla sanità della Pro
vincia Ferruccio Mauri, i rap
presentanti delle confedera
zioni provinciali Cgil, Cisl, 
Uil, delle federazioni di cate
goria e dei consigli di fab
brica. 

E' stato compiuto un esa
me dell'opera svolta dai Me
sop. Dal 1972, anno in cui 
ha cominciato a funzionare, 
il - servizio ha compiuto in
terventi In 47 fabbriche di 
tutta la Regione. Altri dati 
che confermano la mole di 
lavoro svolto: 1 lavoratori 
sottoposti a controllo sono 
stati 12 mila. In 8 industrie 
le indagini sull'ambiente di 
lavoro e sulle condizioni di 
salute dei lavoratori sono ri
petute con regolarità. 

In futuro gli impegni sono 
destinati a accrescersi. Il Me

sop è in trattativa per ini
ziare il • servizio all'interno 
di altre 15 aziende. 

Il giudizio sull'attività svol
ta è stato dunque largamen
te positivo. Il discorso si è 
spostato quindi sul futuro del 
Mesop e sulle strade da bat 
tere per un suo potenzia
mento. Si è detto che que 
sto deve avvenire deiIe prò 
spettive che nel settore sa
nitario si sono aperte con 11 
varo della legge regionale 
n. 57 sull'organizzazione dei 
servizi socio sanitari, della 
approvazione della 349 per lo 
scioglimento degli enti mu 
tualistlci e della legge 362 
per il trasferimento di pò 
teri ddallo Stato alla Regio
ne e agli Enti locali. 

• SABATO TAVOLA 
ROTONDA SULLA 
MEZZADRIA 

PERUGIA — I Comitati Re
gionali del PCI. PSI, PSDI 
e PRI, organizzano unita
riamente per sabato 1 otto
bre alla Sala dalla Vaceara 
di Parugla, una Tavola Ro
tonda sul tema della tra
sformazione della mezza
dria in affitto. 
' Al dibattito, che avrà i-
nizio alle ore 9,30, sono in
vitati a prendere parte le 
organizzazioni sindacali, eoo 
perative, le associazioni sin
dacali e imprenditoriali con
tadine, centri di studio • ri
cerca e tutti i cittadini. 

La tavola rotonda assume 
particolare rilievo per la ri
presa del dibattito e dell' 
iniziativa, un tema, quale 
quello della mezzadria, fon
damentale per l'agricoltura 
italiana e in particolare per 
quella umbra. 

Eletti in una assemblea a Foligno 

I nuovi dirigenti 
del sindacato PS 

PERUGIA — Il costituendo 
sindacato polizia umbro ora 
ha anche gli organismi diri
genti. Sono stati eletti alcu
ni giorni fa nel corso di una 
riunione tenutasi presso il 
centro agricolo Mancini di 
Foligno a cui hano parteci
pato gli operatori della Pub
blica sicurezza della provin
cia di P«rupia e Temi. 

g. me. 

n i cimi 
PERUGIA 

TUKRCNCh aiak tunday 
LIU.lt Airpert 17 
MIGNON: MetMlini, Messa.ina 

(VM 18) 
MOOnNItSIMOi Reby • Marion 
PAVOfff: Vagon lift con omicidi 
LUX» Rapporto a tra (VM 1») 
aURNUMi Scine» . 

ORVIETO 
SVFCRCINtMAi Cerri. Anoal. cor. 

PALAZZO* Cannon tali 
COfftOs Lt avventura dì tu»»-

papi 

TODI 
COMUNALE: Donno In amor* 

(VM l i ) . t 

SPOLETO 
MOMRNOi SmalK* 

GUBBIO 
ITALIA: Outlla strana ragazza in 

tondo al mar* (VM U ) 

PASSIGNANO . 
AOUILA D'Otto: La tana dtl pa

rigino 

FOLIGNO 
ASTRAt Mannaia 
VITTORIA! Corto ' 

TERNI 
POLITIAMA: Una giornata parti-

colare 
VIRRts Quali; tfall'anHrapIna •' 
FIAMMA; Pinocchio 
MOMRfflSStMOi Un» donna chia

mata apacha 
UlXt Por favore ncn toccata le 

vecchiette 
PIEMONTI! Una tqulllo scomoda 
, ; per l'Ispettore Ntwmin 

Il dibattito era stato a-
perto da un intervento del 
sindacalista Fabbris della fev 
derazione unitaria CGHV 
CISL-UIL. La discussione si 
è incentrata maggiormente 
sui quarantuno articoli che 
compongono il progetto di 
legge concordato tra i aai 
partiti democratici firmata
ri dell'accordo. E per solleci
tare il dibattito in Parla
mento della riforma della 
polizia domenica 2 ottobre 
ci sarà un grande raduno 
a Roma promosso dal comi
tati di coordinamento di po
lizia in stretta collaborazio
ne con la confederazione sin
dacale COIL-CISLrUIL. 

Al termine del dibattito ai 
è passati quindi all'elezione 
del comitato regionale diret
tivo e all'eiezione del dele
gati all'assemblea elettiva na
zionale. 

Per il comitato direttivo 
regionale sono stati eletti. 
per la provincia di Temi, l 
seguenti delegati: Cremotv 
tini, PaUccione, Castellano, 
Boven, Ciardi, Spagnoli, U-
guori, Magherlnl, Filini, 
Principessa, per la provin
cia di Perugia: Poti, Plchel-
li, De Caro, Minciotti, Bari
li, Oraai, Palliarli, Segenl, 
Magllolo, Quondam, I delega
ti invece all'assemblea elet
tiva nazionale sono: Giarda 
Magherlnl, Fantaocione, Cta» 
menimi, Battette ; provlneU 
di Perugia: Bestino. ~ " 
Poti, Formaline. 
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ì conferenza stampa del PCI a Palermo * À. 
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reali esigenze ' della società 
civile? n dibattito è aperto 
e non si tratta, come qualcu
no ha maliziosamente voluto 
sottolineare, di uno scontro 
tra due ideologie — marxista 
e cattolica — che si fronteg
gerebbero, prendendo spunto 
dai consultori. 

Come hanno ribadito nelle 
conclusioni i compagni Russo. 
Colaianni e Lucenti, ci sono 
Invece tutte le condizioni per 
arrivare ad una soluzione po
sitiva. per dare una risposta 
alle richieste pressanti della 
moderna società siciliana, per 
riaffermare il concetto del 
pluralismo democratico, per 
rendere in definitiva un ser
vizio importante alla donna 
• alla famiglia. =•- •»* "~ « ^ 

Intanto sui problemi posti 
dal piano socio-sanitario, pre
disposto dal comitato di pro
grammazione sanitaria sici
liano. la segreteria regionale 
• il gruppo parlamentare co
munista, pur rilevando rest-
genza di un approfondimento 
e di una ulteriore verifica, 
ritengono — come dicono in 
«n comunicato stampa — che 
l'esistenza stessa del piano 
debba essere considerata un 
atto positivo che consenta di 
avviare una politica di rior
dino e di risanamento, e di 
programmazione del settore. 
n PCI, a qpesto pmpoaito. 
ha sollecitato la giunta regio-
itale di governo ad avviare 
Ttttr legislativo che possa 
•ninnili i alla Sicilia di ave-
m entro Tanno un piano so-
• o sanitario. 

Ad una fase conclusiva 
in Sicilia il dibattito 

sui consultòri familiari 
r stato preparato un testo unificato che verrà discusso a giorni 

Dalla nostra redazione 
•ALERMO — L'impressione 
se non la certezza, è che or
mai si è nella fase decisiva, 
• per questo più delicata, del
t i discussione parlamentare 
sull'Istituzione in Sicilia dei 
consultori familiari. Da tem-

80 all'attenzione dell'asserii-
lea regionale (se ne sono 

occupati in particolare i de
putati della commissione sa
nità), al centro delle lotte e 
qella mobilitazione del movi
mento femminile siciliano da 
almeno tre anni, l'introduzio
ne del servizio di assistenza 
alla famiglia e di orienta
mento alla maternità e pa
ternità responsabili è tornata 
significativamente in primo 
piano proprio all'inizio della 
nuova sessione di Sala d'Er-
e o l e . < • >>j. • i -

E ciò non certo solo per la 
sensibilità avvertita dalla se
greteria regionale comunista 
• dal gruppo parlamentare 
elle ieri hanno tenuto una 
conferenza stampa, ma anche 
perché la coscienza di larghe 
masse femminili e l'intera so
cietà siciliana hanno compiu
to importanti passi in avanti 
sulla strada deiremancipazio-
ne e della lotta per la trasfor
mazione Bociale e civile della 
regione. 

Arrivare dunque in Sicilia 
al traguardo dei consultori 
non significa tanto trasferire 
meccanicamente la legge na
zionale già in vigore dal '75, 
bensì dare una risposta sul 
piano legislativo alla richie
sta di un vasto schieramento 
democratico, protagonista dei 
movimenti e dei fermenti più 
vivaci di questi ultimi anni. 

L'elaborazione del disegno 
di legge aU'(Assemblea si di
scute sulla base delle propo
ste avanzate dal gruppo co
munista e da quello demo 
«ristiano) è entrata in un mo
mento importante: una sotto-
commissione della sanità ha 
preparato un testo unificato 
che nei prossimi giorni sarà 
al centro dell'ulteriore con
fronto tra le forze politiche. 
U testo è comunque « vizia
to» dal disaccordo che an
cora permane tra i partiti 
su alcuni punti fondamentali 
del provvedimento, anche se 
non è più contestata la con
creta Istituzione dei consul
tori. 

I punti di differenziazione 
sono principalmente tre e su 
questo si è incentrata la di
scussione che si è svolta ieri -
alla conferenza stampa, nella 
sede del gruppo del PCI. al
la presenza del compagni Co
laianni della segreteria re
gionale, Russo presidente del 
gruppo, Mendola responsabile 
femminile regionale, Lucenti 
responsabile regionale • della ' 
sicurezza sociale del * PCI, " 
l'onorevole • Marconi della i 
commissione • sanità e delle 
altre parlamentari del PCI. 
Gentile, Laudani e Messana. 

Si è aperto il confronto in
fatti sul rapporto che deve 
instaurarsi tra consultori pub
blici e privati, sulla figura ( 
del consulente familiare, che 
la Democrazia cristiana vuo
le a tutti i costi inserire (una 
sorta di supervisore e con
trollore dell'attività dei futuri. 
organismi) e sulla necessa
ria unificazione tra esigenze 
psicologiche e < strettamente ) 
sanitarie della nuova strut
tura. - - -

In sostanza, il punto nodale : 
sul quale verte lo scontro-
confronto, e su cui sono im
pegnate anche in prima per
sona le altre componenti pò-1 
litiche dell'Assemblea ' regio- j 
naie che in sede di commis-; 

sione hanno offerto il loro 
non irrilevante contributo, è < 
rappresentato dalla fisiono
mia che si vuole dare ai con
sultori nel quadro del più ge
nerale assetto delle strutture 
sanitarie. Farne un servizio 
mi servizio della collettività. 
sia essa poi rappresentata dal 
singolo, dalla coppia, dalla: 
donna, o un'inutile nuova or-

i ganizsazione territoriale km-. 
tana dagli interessi e dalle ; 

Un'immagine Dell'incidente stradale in cui persero la , vita 
nel '74 tre braccianti baresi. La loro morte, come il recente 
incidente nei pressi di Monopoli, ripropose il dramma delle 
condizioni di vita e di lavoro dei braccianti ingaggiati sulle 
piazze dai « caporali » 

Per decisione 
! * " < i « 

unanime del Senato 

Rinviato 
il voto sui 
contributi 

alla Regione 
. siciliana 

«.ì ! ' f W 
ROMA — La commissione Fi
nanza e Tesoro del Senato 
ha all'unanimità rinviato a 
dopo l'approvazione del bi
lancio di previsione dello Sta
to, la votazione sul disegno 
di legge per la concessione 
alla Regione Siciliana del 
contributo, previsto dallo Sta
tuto regionale, relativo al 
quinquennio 1977-1981. 

Il provvedimento, infatti. 
impegna a fondo il bilancio 
per l'esercizio del 1978 ed è 
quindi impossibile stabilire 
in anticipo spese non ancora 
definite ed approvate. 

Ieri, la commissione ha ri
cevuto una folta delegazione 
della Regione Siciliana, pre
sieduta dal compagno Pan
crazio De Pasquale, presiden
te del consiglio e dall'asses
sore al bilancio Mattarella. 

I • rappresentanti regionali 
hanno chiesto una modifica 
del provvedimento, che nella 
sua attuale stesura ricalca il 
precedente del 1973, che pre
vedeva un contributo pari al-
l'85'i del gettito delle Impo
ste di fabbricazione riscosse 
dalla Regione nel corso di cia
scun anno finanziario (250 
miliardi le Drevisioni per il 
1977). E' stato chiesto dai 
rappresentanti regionali, e 
sulla proposta si è dichiara
to d'accordo il compagno Gia-
calone, relatore del disegno 
di legge, che il contributo sia 
portato al cento per cento. 
come del resto previsto da 
un progetto di legge presen
tato unitariamente alla Came
ra 

II compagno De Pasquale 
ha posto in evidenza la ne
cessità dell'accoglimento del
la richiesta, onde permettere 
alla Regione di utilizzare al 
più presto i fondi per il pro
prio piano di sviluppo. 

n.c. 

Vi prenderanno porte numerosi operatori 

Un convegno dei comunisti 
a ottobre sulla situazione 
! della sanità in Abruzzo 

Ancora ritardi nell'attuazione della legge 285 

" t . 

Il gruppo PCI alla Regione ha presentato 

- una proposta di legge per i servizi sanitari 

' . Dal nostro corrispondente 
.PESCARA — Per la metà di ottobre il PCI promuoverà un 
convegno sulla situazione sanitaria in Abruzzo, nel corso 
del quale con il contributo di tutte le categorie interessate, 
la « questione della salute » dovrà essere discussa in manie
ra approfondita, per arrivare a proposte che investano l'at
tuale situazione. In una conferenza-stampa che si è tenuta 

i a Pescara la settimana scorsa, la compagna Giuliana Va
lente, consigliere regionale del PCI, ha fatto notare che at-

i tualmente l'unico punto di riferimento, nella regione, sono 
gli ospedali: mentre non accenna a diminuire quella che è 
stata definita la « spinta mercantile » nell'uso dei farmaci: 
solo lo sviluppo di una politica di prevenzione, la climlna-
zicne degli sprechi e la riqualificazione delle strutture esi
stenti, possono andare nella direzione di porre le basi per 

! la riforma sanitaria (che si discuterà a ottobre alla Camera). 
Il convegno del PCI, dftnque, lavorerà attorno alla « idea-

1 forza » della prevenzione. 
In Abruzzo, interessi cllentelari e ambizioni municipalistiche 
rendeno del tutto Inadeguata la struttura ospedaliera: dop
pioni, sprechi, attrezzature che rimangono inutilizzate per 
mancanza di personale o carenza edilizia.' ^ „ , ,. *.»» 

Per quanto riguarda l'edilizia, quindi, ì comunisti riten
gono che si debba finirla col sistema degli interventi «a 
pioggia» che non fanno che gonfiare la spesa, quando poi 
nella nostra regione ì posti-letto sono più che sufficienti. 
Quello che occorre è piuttosto la riqualificazione dell'intera 
struttura. Già da ora, hanno detto i comunisti, si può co
minciare a lavorare in direzione della riforma sanitaria: in
nanzi tutto dicendo «no» alla ipotesi di considerare 1 ospe
dale come l'unico punto di riferimento: come sembra fare 
l'assessorato alla sanità, che ha costituito una commissione 
che lavora attorno al piano ospedaliero, mentre è piuttosto 
di piano sanitario che si dovrebbe parlare. Ancora: ci sono 
75 miliardi da distribuire agli ospedali, si faccia in modo 
che la spesa sia « agganciata » ai principi della riforma 

Consultori: la legge abruzzese è stata «osservata», que
ste osservazioni non ledono i principi della legge, che fu vo
tata unitariamente nei giugno scorso. Occorre dunque che 
venga rinviata al più presto con delle contro-deduzioni che 
non ne intacchino la sostanza, come sembra ci sia il rischio 
che avvenga. Di fronte alla complessità di tal* problemi 
visto anche il carico che è venuto alle regioni dal trasfe
rimento delle mutue, il gruppo consiliare del PCI alla re
gione ha elaborato una proposta di legge per la «riorga
nizzazione e integrazione dei servizi sanitari e socio assisten
ziali e istituzione della unità locali per i servizi sociali e 
e j f l i t fi r i )> • - - * < - X 

I commisti propongono la istituzione di 15 comprensori 
socio-sanitari, come momenti concreti della programmazione 
sanitaria, in direzione della prevenzione. 

Nadia Tarantini 

PUGLIA - Sfruttamento e rapine sulla paga di migliaia di braccianti 

Al «caporale» quasi metà salario 
II cattivo funzionamento degli uffici di collocamento, la mancanza di controlli 
favoriscono il sopravvivere di una piaga vergognosa - Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il drammatico inci
dente di qualche giorno fa 
— nel quale 30 giovanissime 
bracicanti sono rimaste feri
te — ha riproposto con forza 
la piaga del caporalato. Ora 
dovrà accuparsene anche la 
Regione chiamata in causa 

. da un'interrogazione rivolta 
'agli tassessori regionali al 
Lavoro e ai Trasporti del 

' gruppo comunista. C'è da au
gurarsi che l'iniziativa comu
nista porti non solo ad un 
ampio dibattito nel consiglio 

• regionale su questo grave pro
blema. ma die il dibattito 
si traduca in iniziative preci
se che vadano in direzione di 

- una lotta costante e dura ver
so il fenomeno del « capora
lato >. 

• Un intervento a livello po
litico. e non solo una presa 
di posizione di condanna del 
fenomeno, costituirebbe un 
valido aiuto alla lotta che le 
organizzazioni bracciantili 
portano da tempo avanti con 
successi che si alternano, bi
sogna riconoscerlo, a scon

fitte. In realtà l'ampiezza del 
fenomeno ha raggiunto pro
porzioni tali che i sindacati 
dei braccianti da soli non 
possono condurre una lotta 
efficace anche per le nume
rose implicazioni che il pro
blema del collocamento del
la mano d'opera in agricol
tura porta con sé. 

A parte l'incidente grave 
dei giorni scorsi in cui sono 
rimaste ferite 30 lavoratrici 
il fenomeno del «caporalato» 
conta 'anche i suoi morti. 
Era l'alba del 7 luglio 1974 
quando in un incidente sulla 
strada Monopoli-Polignano (la 
stessa in cui si è verificato 
l'incidente dei giorni scorsi) 
perdevano la vita le lavora
trici agricole Franca Di Bel
lo. 22 anni. Giuseppe Muoio 
di 27 e Anna Capra di 20 
(altre sei rimasero - ferite). 
Per liberare • i • poveri resti 
dal pulmino semidistrutto i 
vigili del fuoco dovettero u-
sare la fiamma ossidrica. 

La commozione fu enorme 
fra l'opinione pubblica e non 
pochi furono gli impegni per 
intensificare la lotta al ver

gognoso fenomeno del «capo
ralato »; a combatterlo però 
sono rimasti da sole le Leghe 
mentre l'organizzazione del 
« caporalato > si è andata 
sempre più attrezzando e per
fezionando ramificandosi - in 
un intreccio di interessi che 
trovano il loro motivi di fon
do nella ormai riconosciuta 
inadeguatezza della legge n. 
83 che regola il collocamento 
della mano d'opera in agri
coltura. I sindacati braccian
tili denunziano la vastità del 
fenomeno in cui sono coinvol
te. a seconda dei momenti del
la raccolta, dalle 5 mila alle 
8 mila lavoratrici. E' una 
mano d'opera die viene spo
stata da Tarantino ad alcuni 
centri della provincia di Ba
ri. da alcuni comuni della pro
vincia di Brindisi sin nelle 
zone trasformate del Meta-
pontino (Basilicata). La man
cata funzione dejtfi uffici co
munali di collocamento, la 
conseguente sfiducia delle la
voratrici verso questi uffici 
(al punto che molte non si 
iscrivono nemmeno nelle liste 
dei disoccupati) le difficoltà 

burocratiche che rendono 
impossibile una - pronta uti
lizzazione della mano d'ope
ra al di fuori delle rispetti
ve province, sono tutte con
dizioni che favoriscono il 
« caporalato > ed il sottosala
rio. In alcune zone, mentre 
il salario si aggira sulle 14 
mila lire, alle lavoratrici av
viate illegalmente ne vengono 
date appena 8 mila: la diffe
renza in molti casi va in ta-
s2a a chi organizza. senza 
esporsi, il « caporalato » e a 
coloro che trasportano le la 
voratrici. 

La lotta contro auesto fe
nomeno non è facile. Ed è 
per questo che le organizza
zioni bracciantili unitariamen
te pongono un complesso di 
rivendicazioni. Non si tratta 
solo, del rispetto e della re
visione della legge sul collo
camento. ma di puntare sul 
passaggio delle lavoratrici a 
tempo indeterminato almeno 
nei grandi magazzini ove si 
lavora l'uva da tavola ed in 
genere gli ortofrutticoli. 

Italo Palasciano 

Ancora polemiche in Abruzzo 

pure le «porcilaie» 
= M i l a patto che non inquinino 

' i. * - « - - t 

' Le vicende di Fagliano, Balsorano e Villa Scontrone 
^-*+.£X!*- %.* - ' «*j-*rv* ***** 

-r Nostro serrili© 
L'AQUILA — Vi debbono es
sere ragioni molto valide se 
intomo alle porcilaie ubica
te al di fuori di sani criteri 
igienici e urbanistici, esplo
dono turbamenti e scontri 
che, talvolta, finiscono col 
mettere in crisi intere am
ministrazioni comunali. La 
cronaca si è occupata larga
mente dei fatti di Fagnano. 
un po' meno di quelli di 
Balsorano, ancor meno di 
quelli di Villa Scontrone. 

A Pagnano — dopo la sen
tenza del TAR eh» ha dirhia 
rato illegittima la costruzio
ne di una porcilaia a cui do
vrà far seguito la demolizio
ne — non solo si sono avu
te le dimissioni del sindaco 
(DC) Giovanni Catignani. 
ma, in seguito all'iniziativa 
del titolare della porcilaia di 
impugnare il pronunciamen
to del TAR addebitando even
tuali danni al Comune, Un
terà amministrazione civica 
si dimetterebbe se venisse ri
conosciuto all'allevatore il di
ritto di continuare un'attivi
tà che costituisce una per
manente minaccia all'igiene 
e al decoro pubblico. i 

Per la porcilaia di Balsora
no e stata aperta una in
chiesta, responsabilmente or
dinata dall'assessorato regio
nale alla sanità, in-seguito 
•d un esposto in cui, tra 
l'altro, è detto che «a non 
più di quindici metri dalle 
nostre abitazioni (si tratta 
di un rustico immedlatamen-

- i 

te ' a ridosso del ' complesso 
di allevamento) e a non più 
di trecento metri dall'abitato 
urbano, sorge un allevamen
to che provoca fetore insop
portabile, eccessiva riprodu
zione di insetti, ristagno di 
liquame • inquinante -

- Tra l'altro la denuncia di 
questi inconvenienti è suffra
gata da un ' documento di 
esame microbiologico di un 
campione di acqua rilascia
to dall'Ufficio di Igiene e Sa
nità del Comune di Roma e 
rimesso all'assessorato alla 
sanità della Regione Abruzzo. 

A Villa Scontrone la vicen
da ha un andamento nuanto 
mai strano. 11 consiglio co-
munale. dono aver delibera
to favorevolmente alla co
struzione di una porcilaia, a 
distanza di tentino riconside
ra l'intera vicenda e si con
vince che una diversa ub'ca-
zione del fabbricato avrebbe 

evitato una serie di compren
sibili inconvenienti, primo 
fra tutti, l'inquinamento del
le acque del fiume Sangro. 
Viene, ouindi, revocata la de
libera, nm il comitato di con
trollo, intervenendo nel me
rito e non nella legittimità, 
conferma -la validità della 
prima. TI nroblenuu di conse
guenza. rimane aperto per cui 
la Regione, così come si è 
fatta carico dell'incresciosa 
situazione di Fagnano e di 
Balsorano, dovrà farsi cari
co anche di quella di Villa 
Scontrone 

r. i. 

A Campobello di Mazara 

L'ufficiale sanitario sfratta 
se stesso dai locali inagibili 

L'ufficio pericolante e in precarie condizioni igieniche 

CAMPOBELLO DI MAZARA 
(Trapani) — Ha sfrattato se 
stesso il dottor Giovanni Di 
Giovanni, ufficiale sanitario 
del comune di Campobello 
di Mazara. TI medico ha in
fatti notificato a se stesso 
ieri una dichiarazione di « ì 
nagibilità » dei locali del suo 
ufficio, in via Roma, e si 
è trasferito presso la sede 
del municipio, mettendosi a 
disposizione del sindaco. In 
un fonogramma, inviato al 
comune e, per conoscenza. 
al medico provinciale d: Tra- ' 
pani, il dottor Di Giovanni 
denuncia le « precarie con
dizioni igienico sanitarie e 
statiche dei locali ». 

La decisione dell'ufficiale 
sanitario viene dopo due al
larmanti segnalazioni agli 
uffici competenti, che non a-
vevano avuto nessun segui
to. TI 21 settembre aveva 
scritto al medico provincia
le. per denunci»"! che «da 
una settimana I locali non 
venivano sottoposti neanche 
alla pulizia ordinaria >. Il 
7 giugno aveva già segna
lato che « il vano del sof
fitto adibito a servizio igie
nico è cadente, umido, scro
stato per effetto delle infil
trazioni delle acque di sca
rico» dei servizi igienici. 

Per ottenere un intervento, 
infine, il medico ha deciso 
di ricorrere ad estremi ri
medi e cosi ha scritto e 
invialo al suo stesso indi
rizzo il «certificato di ina-
fibilltà», per motivazioni di 
cautela igienico-sanitaria. 

Concluso a 
S. Andrea Frìus 

il seminario 
delle ACLI 

CAGLIARI — TI seminario 
delle ACLI a Sant'Andrea 
Frìus si è concluso con un 
dibattito sulla crisi economi
ca e sociale e sullo «specifi
co» impegno dei lavoratori 
cristiani e delle ACLI nel mo
vimento operaio. Il tema cen
trale del corso residenziale 
era: le ACLI con i lavorato
ri. i disoccupati, i giovani, di 
fronte ai problemi ed alle pro
spettive di sviluppo della Sar
degna in ordine all'occupazio
ne. alla organizzazione terri
toriale. alla programmazio
ne. all'agricoltura. 

I trenta giovani partecipan
ti, provenienti dai vari circo
li ACLI della provincia han
no sviluppato questi proble
mi introdotti dalle relazioni 
di Tonino Sechi della Lega 
democratica, di Franco Sid
di e di Alberto Caschili della 
presidenza provinciale delle 
ACLI di Cagliari. Alla tavo
la rotonda conclusiva hanno 
partecipato anche Aldo De 
Matteo, segretario nazionale 
delle ACLI e Giovanni Boi, 
presidente provinciale delle 
ACLI di Cagliari. Le ACLI 
continueranno la loro attività 
di formazione anche dopo il 
corso di Sant'Andrea Friua, 
con Iniziative nelle strutture 
di base. 

Controlli sanitari 
in Sicilia sulle navi 
dal Medio Oriente 
TRAPANI — Con ordi
nanza del compartimento 
marittimo di Trapani le 
navi provenienti da Israe
le. Siria, Turchia, Iran, 
Irak e Pakistan saranno 
sottoposte a misure parti
colari di controllo per evi
tare ogni possibilità di 
propagazione del colera. 

Di questa malattia in
fettiva, infatti, si è avuta 
di recente una massiccia 
recrudescenza nei paesi 
del Medio Oriente. 

Rapinati tre milioni 
in una banca nei 
pressi di Cagliari 
CAGLIARI — Fulminea 
rapina ieri mattina alla 
cassa comunale di credi
to agrario ed ufficio di 
corrispondenza del Ban
co di Sardegna a Selar-
gius, grosso centro a cir
ca 7 chilometri da Ca
gliari. Due giovani, arma
ti e mascherati, hanno 
fatto irruzione nei locali 
ubicati in via San Nico
lò e, dopo aver minaccia
to con le armi gli impie
gati ed alcuni clienti, si 
sono impossessati di ban
conote per un valore com
plessivo di circa tre milio
ni di lire. 

Pensionato ucciso 
nella sua casa 
a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — 
Un pensionato, Nicola 
Branca, di 84 anni, è sta
to ucciso nella sua abita-
zione in contrada • Pie-
tropeolo» del comune di 
Cardato (Reggio Cala
bria). Il corpo dell'uomo 
è stato'scoperto dal figlio 
Francesco Nicola Branca: 
era a terra con una lar
ga ferita alla tasta. Da 
un primo esame del cada
vere è stato accertato che 
l'uomo è stato colpito con 
un corpo contundente, 
probabilmente da una per
sona che T* entrata in 
casa per rubare. 

Identificato il 
«cervello» del 
sequestro Lanzaffame 
CATANIA — Polizia • ca
rabinieri avrebbero iden
tificato il presunto idea
tore del sequestro del co
struttore edile Salvatore 
Lanzafame. di 4S anni, ri
lasciato l'altro ieri-

Il t cervello» della ban
da sarebbe, secondo gli 
inquirenti, il pregiudicato 
Agatino Marino, di 27 an
ni. Due persone ritenute 
implicate nel sequestro 
Matteo Aieilo e Francesco 
Gentile, entrambi di 28 
anni, sorvegliato special 
il primo, un evaso da> 
carcere di Chieti il secon-
— gii sono in carcere. 

Gli inquirenti stanno 
setacciando la città per 
rintracciare Agatino Ma
rino il quale aveva presa 
in affitto a San Pietro 
Clarenza un appartamen
to di nuova costruzione in 
una zona non distante 
dal luogo devo il ceotnrt-
tore Lanzafame è stato 
rilasciato. Questo apparta-
monto scoperto lon oasju 
inquirenti potrebbe esse
re quello noi quale è stato 
lanuto prigioniero por otto 
glomi il costruttore. 

Il consiglio 
comunale di 
Reggio ha 
approvato 
il piano 

Dal Mitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Il 
consiglio comunale ha appro
vato il piano di occupazione 
giovanile, * predisposto dalla 
giunta comunale dopo un'am
pia consultazione dei movi
menti giovanili, dei sindacati. 
dei partiti democratici, delle 
organizzazioni di categoria e 
economiche. Il piano — che 
prevede l'occupazione di 513 
giovani per un importo di un 
miliardo e 750 milioni di lire 
— era stato presentato alla 
città con una assemblea pub
blica. Tanto al consiglio co
munale - come nell'assemblea 
pubblica è stato criticato il 
metodo semplicistico seguito 
dalla giunta regionale che. 
surrogandosi di fatto ai co
muni ed alle comunità mon
tane. ha elaborato un piano 
che prevede in tutta la Cala
bria una occupazione di cir
ca 3 mila giovani per 6 mi
liardi di lire, quanti ne de
stina la legge per l'occupa
zione giovanile. 

E' mancato, fra l'altro. 
qualsiasi sforzo da parte del
la giunta regionale per met
tere in moto un meccanismo 
di recupero e di immediato 
impiego degli oltre 160 miliar
di di lire di residui passivi 
in modo da poter corrispon
dere alle attese - degli oltre 
40 mila giovani calabresi che 
si sono iscritti nelle liste spe
ciali. Nella sola città di Reg
gio Calabria, i giovani iscrit
ti alle liste speciali sono 4.534. 
di cui ben 1.804 diplomati 
(747 istituti magistrali. 659 
licei scientifici, 272 licei clas
sici. 332 istituti tecnici indu
striali. 4 istituti tecnici agra
ri) e 241 laureati (di cui 191 
in materie letterarie e peda
gogia). . t :-

li piano di occupazione pre
disposto dal comune di Reg
gio Calabria si colloca in una 
ottica complessiva che preve
de l'utilizzazione delle altre 
leggi di intervento nei vari 
settori ed una spesa di 325 
milioni di lire per aiutare e 
stimolare lo sviluppo di coo
perative agricole tra giovani. 
I settori principali di inter
vento sono: una seria inda
gine diagnostica ed idrica del 
territorio comunale: il censi
mento del patrimonio pubbli
co terriero e forestale, un 
progetto per l'organizzazione 
di un sistema urbano delle at
tività culturali ed i servizi 
della pubblica lettura: la de
finizione di scelte di inter
vento nei settori dell'igiene, 
della sanità e del servizio so
ciale: un intervento nel set
tore del turismo, di quello del 
traffico: la organizzazione di 
attività di animazioni cultu
rali e sportive: un inventario 
dei beni mobili comunali. 

Gli otto settori di intervento 
si suddividono in una serie 
analitica di progetti che co
stituiscono un tentativo di 
programmazione economica, 
di scelte chiare, rivolte a fi
nalizzare gli interventi a sco
pi produttivi, immediati e di 
prospettiva. Il consiglio co
munale — dopo avere discus
so sull'incontro fra governo 
e Regione che si tiene oggi 
a Roma — ha approvato un 
ordne del giorno presentato 
dai cinque partiti dell'intesa 
con cui si chiede: cuna po
litica più attiva e coerente 
da parte della giunta regio
nale verso problemi come 1* 
attuazione della legge 285. la 
definizione dei progetti spe
ciali. la spesa di tutti i fi
nanziamenti residui, la rea
lizzazione del piano di svilup
po regionale e l'approvazione 
di alcune leggi operative co
me quelle di una ristruttura
zione dell'ente di sviluppo a-
gricolc »: una definitiva solu 
zione per le industrie tessili 
di San Leo. con e garanzie 
per il ' raggiungimento degli 
obiettivi del piano tessile Ca
labria 1»: la definizione del
l'avvenire produttivo della Li-
quichimica di Saline «dove 
la situazione resta ancora 
senza soluzione a breve sca
denze e dell'Omega, la cui 
espansione non è più rinvia
bile assieme alla realizzazio
ne delle officine di grande ri
parazione ferroviarie di Sa
line >. 

Il consiglio comunale si è. 
infine, concluso con aìcune 
importanti decisioni: la costi
tuzione di una commissione 
mista fra rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati e degli 
imprenditori, presieduta dal 
sindaco e coordinata daT^v 
sfssore alla Drogrammazione 
coi compito dì verificare, pe
riodicamente. lo stato di rea
lizzazione degli interventi c-
conomici: la decisione di sta
bilire un incontro tra Xma 
delegazione dei partiti dell' 
intesa con ì consigli di fab
brica dell'Omega. dell'An-
dreae e della Liquichimica 
per affrontare i problemi del
le singole aziende: la richie
sta di una visita della com
missione parlamentare tra
sporti — già annunciata dal 
compagno Libertini — e Reg
gio Calabria per un esame sul 
problema dell'aeroporto e 
dei trasporti in genere., 

Enzo Ucaria 

Un rapporto più strettoi 
• ' _ - * * * / . a, i. i j. <• , iv 

in Sardegna tra leghe e 
movimento degli studenti 

*. 

Su 31 mila iscritti alle liste circa 25 mila 
sono-diplomati — IT rilancio della lotta 

• t" ni \ • 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'anno scola
stico comincia in Sardegna ; 
fra disagi ed incertezze. La 
questione edilizia, il caro li
bri. l'insufficienza dei tra
sporti sono solo degli aspet
ti di un clima difficile che 
pervade la scuola sarda or-
mal da anni. La stessa gran
de presenza di studenti iscrit
ti alle liste speciali è un 
sintomo di malessere presen
te anche In quegli strati stu
denteschi, che vedono dimi
nuire l'importanza dei titoli 
di studio, e si sentono coin
volti, alla pari degli altri di
soccupati, nella drammatica 
ricerca del posto di lavoro. 

Quale sarà l'iniziativa nelle 
scuole sarde? In che rappor
to si porrà il movimento de 
gli studenti con la nuova 
realtà delle leghe dei disoc
cupati? 

« Deve essere anche que
st'anno la questione della ri
forma della scuola, al centro 
dell'iniziativa politica degli 
studenti e delle forze giova
nili? — interviene il compa
gno Stefano Olla, della com
missione studenti medi della 
FGCI di Cagliari. La doman
da ce la siamo posta seria
mente. all'indomani della 
pubblicazione dei dati sulle 
liste speciali. Quasi nessuno 
si aspettava una simile ri
sposta al problema del lavo
ro. Gran parte poi dei 31 
mila iscritti sono studenti. 
Un mutamento nella politica, 
nel temi, nelle parole d'ordi
ne da lanciare nella scuola 
si rende necessario». 

Su 31 mila disoccupati 
iscritti alle liste in Sardegna. 
circa 25 mila sono diplomati. 
Di questi, 12 mila circa ven
gono dai licei e dagli istitu
ti tecnici, artistici, industria
li dell'isola. I dati sono sinto

matici della precarietà della l 

condizione delle nuove gene
razioni in Sardegna. Da anni ' 
il lavoro nero è quello mag
giormente diffuso tra 1 gio
vani. 

In questo processo sono 
coinvolti • sempre » maggior
mente strati che, come gli 
studenti, fino a qualche anno 
fa erano considerati dei privi
legiati. Il posto di lavoro co
mincia a diventare un mito. 
L'aver condotto la massa stu
dentesca al problema del la
voro, come rivendicazione ' 
centrale, è la grande novità 
degli ultimi tempi. Le orga
nizzazioni dei disoccupati, le 
leghe, che numerose sono 
sol te anche in Sardegna, con
tano fra le proprie file nume
rosi studenti. In che rappor
to si porranno queste organiz
zazioni con quelle degli stu
denti? In che misura influi
rà il vivere gli stessi pro
blemi? 

« Il problema — interviene 
il compagno Massimo Pal
mas segretario regionale del
la FGCI — è apertissimo. 
Si tratta infatti di due mo
vimenti che provengono da 
due esDerienze profondamen
te diverse. Quello dei disoccu
pati si è sviluppato recente
mente, sull'onda della cam
pagna per le iscrizioni alle 
liste speciali, e. pur di dimen
sioni ancora limitate, ha già 
ottenuto delle confluiste sul 
campo. Il movimento degli 
studenti ha delle tradizioni 
ricchissime, che risalgono al 
68. E" importante che si svi
luppi il confronto tra queste 
due esperienze. Abbiamo fi
ducia. infatti, che da questo 
confronto il movimento degli 
studenti tragga nuova linfa e 
nuova fiducia per uscire dal 
riflusso di questi ultimi anni». 

Paolo Branca 

Significativo esperimento in Basilicata 

Fuori dal manicomio, 
insieme ai familiari 

Un soggiorno integrato di venti giorni a 
Metaponto di alcuni degenti del «Don Uva» 

Nostro servino 
MATERA — Sotto il patro
cinio ' dell'amministrazione 
provinciale di Matera e della 
Associazione aiuti intemazio
nale. organizzata dal Centro 
di igiene mentale è iniziata 
20 giorni orsono una im
portante esperienza di in
tervento sanitario su di un 
gruppo di degenti dell'ospe
dale psichiatrico Don Uva di 
Potenza. In 20 hanno parte
cipato al soggiorno integra
to di riabilitazione, di cui 14 
ancora ricoverati e 6 già di
messi d'età media di ricove
ro è intomo ai 20 anni, con 
il caso limite di una paziente 
di Bennalda che ha vissuto 
36 anni di ricovero ininter
rotto). 

Ma qual è il motivo che 
rende interessanti questi 20 
giorni di soggiorno integra
to a Metaponto il cui rilievo 
ha fatto discutere finanche 
il congresso intemazionale 
di psichiatria tenutosi nei 
giorni scorsi a Trieste? La 
risposta sta proprio nel ca
rattere integrato di questo 
soggiorno. Per la prima vol
ta infatti oltre ai pazienti e 
allo staff sanitario necessa
rio. per tutta la durata del 
soggiorno è stata assicurata 
la presenza dei parenti dei 
ricoverati e di un gruppo di 
«testimoni» provenienti dai 
paesi di origine dei pazienti. 
Lo staff sanitario che ha se
guito gli ospiti in questa in
teressante esperienza, 3 me
dici, 3 assistenti sociali, 1 
psicologo, 2 animatori e 4 
infermieri, guidati dal dottor 
Quinto responsabile del Cen
tro di igiene mentale, ha te
nuto una conferenza stampa 
per illustrare gli eternanti po
sitivi emersi in questi 20 
giorni di Tito ki comune. * 

n taglio che si è voluto da
re a questa esperienza, ci di
ce il professore Rizzi, psico
logo, è stato quello di crea
re le condizioni per una ria
bilitazione dei pazienti attra
verso un alto grado di socia
lizzazione; privilegiando que
sto momento a quello pro
priamente medico-sanitario. 
. Questo ha voluto dire in con

creto una concessione di am
pi margini di autonomia ai 
degenti, lasciando alla loro 
spontaneità le iniziative di 
animazione che hanno svol 
to un ruolo importantissimo 
nell'esperimento di Meta
ponto. 

Quella che il professor 
Rizzi definiva « animazione 
xitema » ha avuto una gros
sa fase di attività pittorica 
e politica e plastica che ha 
rappresentato per molti pa
zienti un centro di interessi 
che mai fino ad ora avevano 
vissuto. La fase di animazio
ne estema invece è stata prò 
pria di attività teatrale di 
gruppi appunto esterni ma 
che mai. ci spiegano i pro
fessori presenti alla confe 
renza stampa, sono stati vis
suti dagli ospiti del soggior
no xi maniera passiva; anzi 
il momento più alto e quali
ficante di tutto il soggiorno 
è stato proprio quando i pa
zienti in collaborazione con 
gli attori professionisti, han
no discusso e poi inscenato 
essi - una rappresentazione 
teatrale. 

Complessivamente d a l l a 
esperienza di Metaponto è 
venuta una ulteriore confer
ma di come sia possibile une» 
riabilitazione dei malati di 
mente e di come inutile sia 
a tutt'oggi il servizio manico-, 
miale. ti punto principale su 
cui bisogna intervenire è il 
rapporto pazienti-famiglia an
cora oggi incrinato dall'as
surda convinzione che un 
malato di mente in casa equi
valga ' ad una iattura. « 
Quello che il centro di igie
ne mentale si propone oggi è 
la creazione di nuovi centri 
di socializzazicne del mala
to dove tutte le strade della 
moderna psichiatria potreb
bero essere percorse. •: 

Michele Pace 
Ir 

Nella foto in alto: etewfli de
genti nell'ospedale psichiatrico 
« Don Uva • di Potenza; final» 
mente ancht in questo isti* 
luto è italo possibile portata) 
avanti una significativa esaya* 
ritma di intervento sanitarie 
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le loro proposte in vista . 
deiriiicoiitro^coii il governò if 
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Ieri $i ò riunito il Consiglio regionale - Oggi in sciopero braccian
ti e edili nella zona di Lamezia - Rinviata la riunione a Roma 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non si terrà 
oggi ma in una prossima data 
ancora da stabilirsi il prean
nunciato Incontro fra 11 go-,' 
verno e 1 sindacati sulla Ca
labria. I tempi del confron
to, tuttavia, non dovrebbero 
allungarsi di molto. -

De! problemi dell'occupazio
ne e delle più generali que
stioni che riguardano la si- ' 
tuazione economica e socia
le calabrese si continua, nel i 
frattempo, a discutere nella 
regione. Ieri pomeriggio, a 
Reggio, è tornato a riunir
si il Consiglio regionale per 
ascoltare una relazione del 
presidente della giunta Per-. 
rara, sui contatti dell'esecuti
vo con 11 governo; martedì 
sera a Lamezia Terme si- so
no incontrati i sindacati, i se
gretari regionali del cinque 
partiti che sostengono 11 go
verno regionale e il presiden
te della giunta Ferrara. " 

Nel corso dell'incontro ' di 
Lamezia Terme ha preso !a 
parola per primo il segreta
rio regionale della CGIL com
pagno Saverio Zavattini il 
quale ha posto l'accento sul-
l'aggravarsi della situazione 
calabrese. Il segretario regio
nale della CGIL ha proposto, 
quindi, che si vada con le 
Idee chiare all'incontro con il 
governo e che si convochi, 
nel frattempo, anche una riu
nione dei comuni interessati 
•gli investimenti Industriali 
che da anni attendono di es
sere realizzati. Per le orga-

nizzazloni sindacali ha parla
to anche 11 segretario regio
nale della UIL Chirico. Nel 
corso del dibattito hanno pre
so quindi la parola il segre
tario regionale della DC Pie-
tramala, del PSI Marini, del 
PSDI Conforti, del PRI Llga 
ed 11 presidente della giunta 
regionale Ferrara. Tutti si so
no dichiarati d'accordo con le 
esigenze esposte dai sindaca
ti ed hanno concordato sulla 
necessita di allargare il fron
te della mobilitazione agli en
ti locali, sollecitando, allo 
stesso tempo, una presa di po
sizione delle forze politiche 
democratiche in sede parla
mentare. Il segretario regio
nale del PSI, Marini, ha di
chiarato a questo proposito 
che 11 suo partito ha deciso di 
presentare una mozione alla 
Camera per promuovere un 
dibattito sulla Calabria. Come 
si ricorderà una decisione 
analoga è stata già presa dal 
PCI nel corso di una riunio
ne del comitato direttivo re
gionale tenutosi lunedi scorso 
a Catanzaro, w-. 

Il segretario regionale del 
PCI compagno Franco Am
brogio, da parte sua, ha po
sto l'accento sulla responsa
bilità e sui compiti della Re
gione per fronteggiare la cri
si calabrese. Ambrogio ha 
tra l'altro detto che non tut
ti gli impegni vengono rispet
tati e che in molti settori si 
procede alla vecchia manie
ra. Si tratta, in definitiva, 
ha concluso Ambrogio, di 
creare una vasta mobilitazio-

ne in vista dell'incontro sin
dacati-governo sulla Calabria, 
sottolineando la ' eccezionale 
gravità della situazione in cui 
versa la Regione ed il blso-. 
gno inderogabile che il gover
no dica la sua al più pre
sto, ma si tratta anche di 
operare concordemente e con 
rigore, ad ogni livello, per 
affrontare adeguatamente la 
crisi calabrese con l'utilizza
zione dei mezzi che la Re
gione ha già e di quelli di 
cui essa può venire in pos
sesso. ;-.."• • • v-: ...- .-••.;..- <- , 
• Non mancano, nel frattem

po, nella regione, 1 sintomi 
di una ripresa della lotta per 
l'occupazione e per un diver
so sviluppo. Oggi, ad esem
pio, scenderanno in sciopero 
I braccianti e gli edili della 
intera zona di Lamezia Ter
me. Un corteo ed una manife
stazione si ^ svolgeranno nel 
centro cittadino. Martedì, nel
la sede municipale, si era 
svolta sull'argomento una riu
nione della giunta con i ca
pigruppo consiliari. La mani
festazione di oggi intende de
nunciare il costante calo del
l'occupazione: in particolare 
è sempre più grave il ritardo 
con il quale la SIR conti
nua a costruire il proprio 
stabilimento. Negli ultimi 
tempi sono stati licenziati 
duecento operai impegnati 
negli appalti, mentre uno sol
tanto dei 21 stabilimenti pre
visti è finora entrato in fun
zione. . 

• ' ,< ; y Incontro con il 

presidente della Regione 

r|Lexowp.;:: 
/ proritéì a 
un maggior 

impegno 
in Calabria 
Dalla nostra redaiione 

CATANZARO — Una confe
renza regionale sulla coope
razione, che Indichi il ruolo 
che essa ha e può avere per 
lo sviluppo economico e so
ciale della Calabria, è stata 
sollecitata •' In un Incontro 
svoltosi Ieri a palazzo Eu
ropa tra 1 rappresentanti re
gionali e nazionali delle tre 
centrali cooperative (Lega, 
Confederazione, Associazione) 
ed il presidente della Giun
ta Ferrara, sv '̂i-'••-. •-••'•oi =-y 

11 rappresentanti del movi
mento cooperativo «• hanno 
proposto che si elabori uno 
schema di legge quadro sul
la cooperazione. Necessario è 
inoltre un rapporto costante 
tra governo regionale e mo
vimento v cooperativo, attra
verso l'istituzione di una con
sulta regionale sulla coope
razione, affinché le Iniziati
ve non siano slegate da un 
disegno generale di sviluppo. 

Il presidente Ferrara, nel 
riconoscere l'importanza e il 
ruolo del movimento coope
rativo e la necessità di un 
suo rapido sviluppo nella re
gione, per contribuire al su
peramento della preoccupan
te disgregazione economica, 
sociale e culturale che vi si' 
registra, si è impegnato a 
far si che la legge arrivi 11 
più rapidamente possibile al
l'approvazione del consiglio 
come primo passo per aprire 
poi un discorso più ampio e 
dettagliato settore per set
tore. 

f PUGLIA - L'intervento pubblico dovevo far decollare l'industria. Invece... 

... è un motore che perde colpi 
La Regione è stata privilegiata dalla politica degli incentivi ma questo non le ha 
evitato i colpi della recessione e della degradazione - Il primo obiettivo da rag
giungere: riordino delle Partecipazioni statali e diversificazione produttiva 

Un'Immagine della ex-raffineria STANIC 

Se ne servivano emigrati di Locri 

Certificati falsi 
per truffare le 
mutue canadesi 

Due giudici giunti dallo Stato nordamerica
no collaborano alle indagini - Mali fasulli 

ABRUZZO 

• I lavoratori 
dell'ESA 

•occupano 
v la Regione ;; 

L'AQUILA — I lavori del 
Consiglio regionale sono 
itati impediti stamane da. 
circa 500 dipendenti del
l'Ente di Sviluppo Abruz
zo i quali, nell'ambito 
dello stato di agitazione 
deciso unitariamente dal
le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL, dopo lo 
sciopero di ieri e l'incon
tro avuto con la commis
sione -- Agricoltura della 
Regione, hanno occupato 
la sede dell'assemblea nel 
Palazzo dell'Emiciclo : ri
badendo l'urgenza di dare 
concrete risposte alle lo
ro richieste. - ;<> -

: Con cartelli, volantini e 
slogans 1 manifestanti 
hanno chiesto, insieme al
la regionalizzazione - del
l'ESA. l'approvazione del
la delibera del Consiglio 

, di amministrazione del
l'ESA stesso, in meritò al
l'applicazione del decreto 
che prevede la sistemazio
ne dello stato giuridico 
del personale con conse
guente conglobamento del
le voci retributive. -.-

Al centro dell'attenzione 
delle forze politiche e de
gli organi della Regione, 
vi è la preoccupante situa
zione debitoria dell'ESA 
cosi come risulta dalla 
mozione proposta dal 
grappo comunista. I rep-

f(-esentanti dei gruppi po
nici e del sindacati sono. 

mentre telefoniamo, anco
ra in riunione. 

Centro per 
l'assistenza 

ai minorenni 
a Cagliari 

CAGLIARI — Fra una 
settimana verrà aperto 
nel quartiere di Is Mirrio-
nis un centro di assisten
za sociale per i mltioren-
nL L'apertura della nuova 
sede era già stata annun
ciata da tempo, ma non 
era stata resa possibile 
a causa dcH'occupazione 
del locale da parte di una 
famiglia. Con rassegna-
alone di un appartamen
to agli abusivi, nel nuovo 
quartiere di Mulinu Bec
era, la questione si avvia 
• risoiuztone. Sono da de
finire ora le ultime prati
che per avviare questo im
portante servizio sociale. 
In città mancano infatti 
delle strutture per U rie-
ducastone e il riadatta
mento dei minori. . -

La prassi seguita da an
ni era sempre la stessa: 
chi veniva sorpreso a 
commettere un reato ao-

. che banalissimo, finiva in 
carcere. Cambierà ora 
qualcosa? n quartiere di 
I» Mirrionis — più volte 
al centro di veri e propri 
drammi di delinquenza 
giovanile — lo attende con 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Lo scandalo delle 
certificazioni mediche false, 
scoppiato lo scorso anno nella 
Locride. ha ; visto in questi 
giorni degli sviluppi" clamo
rosi. Due giudici incaricati 
dallo Stato canadese sono ve
nuti in Calabria per partecipa
re alle indagini sulla clamoro
sa e macchinosa truffa. -\ 
•'•"' L'interferenza del Canada 

: si deve al fatto che la truffa, 
colossale dato che è valutata 
nell'ordine di centinaia di mi-

: Moni, interessa anche enti mu
tualistici di quella nazione. 

• Oggi l'ufficio istruzione del 
tribunale di Locri ha ospitato 
i due magistrati stranieri, il 
giudice istruttore del tribu
nale cittadino, dottor Franco 
Origlia, in rappresentanza del
la magistratura italiana, e i 
cinque professionisti sui quali 
si erano orientati sospetti di
mostratisi poi infondati e 
che sono stati interrogati nel
le vesti di testimoni. Si trat
ta dei dottori Lucio Albonico. 
Pasquale Cautela, ' Giovanni 
Galasso, Enrico ' Marvasi e 
Carlo Romeo, i primi quattro 
di Locri e l'ultimo di Sider-
no. Inoltre, sarà sentito pure 
l'avvocato Lorenzo Zucco, di
rettore amministrativo del no
socomio locrese. il quale, al
l'epoca in cui si sono svolti 
i fatti, cioè lo scorso armo. 
denunciò alcune stranezze ve
rificatesi nell'ente, alla pro
cura della Repubblica. 

Secondo l'accusa di Zucco 
qualcuno deve essersi portato 
per raggirare alcuni enti ca
nadesi di assistenza sanitaria. 
ponendo la firma dei sanitari 
in calce a certificati recanti 
l'intestazione e il timbro del
l'ospedale di Locri, attestanti 
malattie per cui si rendeva 
necessario il ricovero in ospe
dale di alcune persone italia
ne emigrate da tempo in Ca
nada. Con questa manovra si 
voleva riscuotere, dagli enti 
mutualistici di quello Stato. 
fl risarcimento delle spese 
ospedaliere. Risarcimento che 
veniva espressamente richie
sto dall'Italia, con certifica
zione medica che risultava 
proveniente dall'ospedale di 
Locri. 

Le irregolarità furono sco
perte proprio dall'avvocato 
Zucco. in quanto i timbri usati 
per le false certificazioni era
no stati dichiarati in disuso 
e sostituiti. Nella prima fase 
dell'istruttoria, i cinque pro
fessionisti furono sospettati 
nonostante i loro dinieghi di 
avere firmato i documenti, 
ma una perizia calligrafica 
li scagionò completamente. -
' Ce da dire, per rendere 
completo il quadro della si
tuazione esistente nella Lo
cride. che la truffa allo Stato 
canadese non è la sola che 
ha polarizzato in questi gior
ni l'attenzione sulla zona ioni- ' 
ca. La settimana scorsa, in
fatti, il procuratore della Re
pubblica di Locri, dott Anto
nio Stalteri, hi inviato comu
nicazioni giudiziarie a carico 
di 24 persone, fra cui 13 me
dici, per falso ideologico in 
atto pubblico. • •<.... 

Gianfranco Sansalone 

FOGGIA - i r PCI spiega i motivi della sua opposizione 

éttata una fa 
che soffocherebbe la città 

Conferenza stampa con il compagno Angelo Rossi - Esi
stono soluzioni alternative - La vicenda dell'albergo Nadir 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — L'intesa al Comu
ne, la questione della costru
zione della « Tangenziale » e 
la richiesta di cambiamento di 
destinazione dell'albergo Na
dir — acquistato com'è noto 
dall'ONPI, per farne un ospì
zio per anziani — sono state 
al centro dì una conferenza 
stampa del PCI ieri mattina 
a Foggia. .-i , - ; . j - : .. •..-;•*: ; 

n compagno Angelo Rossi, 
nella sua introduzione ha 
messo in rilievo gli aspetti po
sitivi dell'intesa cui sono per
venute le forze politiche de
mocratiche antifasciste nel 
novembre dei "76. ----•« - .••;• 

Il PCI — ha detto Rossi — 
è decisamente contro chi la
vora per liquidare l'intesa; 
però eie non esime i comuni
sti dal fare dei rilievi. Il PCI 
infatti è fortemente critico 
perché la pratica amministra
tiva e la gestione del governo 
cittadino si sono rilevate ina
deguate all'intesa. CI sono ri
tardi da colmare e subito, a 
partire dalle elezioni dei con
sigli circoscrizionali, alle no
mine dei rappresentanti nel 

diversi enti di derivazione del 
Comune. -

Il PCI è .contro il sistema 
della delega all'esecutivo: c'è 
bisogno invece di partecipa
zione, di contenuti nuovi, di 
atti concreti.'^ ;••• ' 

E veniamo alla « Tangen
ziale» e all'ONPI. Il PCI ri
conferma le sue posizioni e 
rivendica r il merito di aver 
impegnato, sollecitato e otte
nuto l'intervento dell'opinio
ne pubblica su un problema 
di cosi grande interesse. Il 
PCI è del parere che il con
siglio comunale debba pronun
ciarsi senza ulteriori indugi 
e ritardi su questo problema. 
L'osservazione fondamentale 
che i comunisti fanno è que
sta: si tratta di un'opera pub
blica con la quale s'intende 
costruire una strada soprae
levata con un tracciato che 
rappresenta un vero e proprio 
tentativo surrettizio di intro
durre un nuovo piano regola
tore generale che condizione
rebbe lo sviluppo urbanistico 
di Foggia. La decisa opposi
zione dei comunisti all'attuale 
tracciato non è preconcetta in 
quanto sono possibili soluzio
ni alternative. 61 potrebbe evi

tare l'accerchiamento della 
città attraverso un tracciato 
che si sviluppi e si delinei po
tenziando l'attuale circonval
lazione. E' una proposta se
ria, naturalmente aperta al
l'apporto e al contributo del
le altre forze. • ~< 

Per quanto riguarda l'ONPl 
Rossi ha fatto un po' la storia 
di questa struttura che venne 
risolta senza che fosse inve
stito il consiglio comunale e 
con un iter burocratico. Ora 
il PCI esprime una posizione 
di cautela e di prudenza in 
quanto sulla questione è tut
tora in corso una indagine da 
parte della magistratura. 

Com'è noto, la.Nadir otten
ne una licenza (dichiarata 
illegittima da parte della Re
gione) per costruire un alber
go su di un'area ricadente in 
zona industriale. Successiva
mente la Nadir cedette l'ope
ra all'ONPI che intende farne 
un ospizio per anziani. Di qui 
la richiesta, da - parte dell' 
ONPI stessa per il cambio di 
destinazione e del suolo in cui 
sorge l'albergo e dell'albergo 
stesso in gerontocomio. 

Roberto Consiglio 

La Provincia 
dispone nuove 
analisi nelle 

acque di 
La Maddalena 

CAGLIARI — Il M I O della < Uis 
Ray », il sommergibile nucleare 
della base americana de La Mad
dalena, che marledi scorso ha avu
to un'avaria al largo del golfo di 
Cagliari, verri sottoposto agli or
ganismi tecnici e scientifici locali. 
La Provincia di Sassari ha incari
cato l'istituto chimico provinciale 
di compiere una serie di indagini 
nel tratto di mare interessato. In 
particolare verranno compiuti dei 
prelievi di campioni d'acqua 

Controlli nella zona di La Mad
dalena, in varila, vengono svolti 
ogni mese dall'Istituto chimico e 
dal Comitato nazionale par l'ener
gia nucleare. Queste ultime inda
gini assumono però un carattere 
straordinario. La gravita della vi
cenda dell'Use Ray, le preoccu
pazioni che sono sorte soprattut
to nell'opinione pubblica della cit
tadina, nonché fra gli ambienti po
litici non solo tardi — Il PCI ha 
presentato interrogazioni al con
siglio regionale e al Parlamento, 
Il presidente della giunta regiona
le Soddu è intervenuto presso il 
governo nazionale — hanno In
detto gli organismi a nuovi prelie
vi e indagini. 

Dopo un perìodo di essiccazione 
I campioni di analisi saranno in
viati all'istituto di Roma, che pos
siede attrezzature più efficienti per 
compiere gli studi. I campioni mes
si sotto Inchiesta non contengono 
solo acqua di mare. Viene esami
nato, infatti, anche II latte, al 
quale la radioattiviti può giun
gere attraverso la catena aria-erba-
muccho. 
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Dalli nostra redaiione i-
BARI -r- Le energiche sfer
zate della crisi, che ormai 
non risparmiano alcun set
tore della vita produttiva pu
gliese, consentono oggi un 
esame più realistico e me
no enfatico dei problemi del
lo sviluppo di questa regione 
meridionale. • Sotto • acusa, 
oggi più che mai, è il mec
canismo di intervento pub
blico nell'economia, che, nel
le entusiastiche previsioni 
degli strateghi del centro si-. 
nistra, avrebbe dovuto costi
tuire il motore della «cresci
ta economica pugliese ». Men
tre nessuna azienda sembra 
oggi disporre delle energie 
sufficienti a scansare gli ef
fetti deleteri della cosiddetta 
« onda lunga » della crisi, 
vengono al pettine le vellei
tà e le storture di una in
dustrializzazione dal ' fiato 
corto che, ad onta dell'enor
me quota di sovvenzlonamen-
ti di cui ha goduto, non è 
stata in grado di promuo
vere uno «sviluppo auto-
propulsivo » dell'economia 
pugliese. ..'•••• 

Eppure la Puglia, a partire 
dagli anni '60, era stata un 
banco di prova della famosa 
« Politica degli incentivi ». 
Ancora nei primi anni *70 
essa raccoglieva una por
zione, tutt'altro che indiffe
rente dell'intero flusso dì in
vestimenti pubblici nell'eco
nomia nazionale. Addirittura, 
nel 1973, con l'assorbimento 
del 157Ó dell'intero stanzia
mento a favore dei program
mi di industrializzazione, la 
Puglia compariva al secon
do posto della graduatoria 
nazionale. , • • 

Il privilegio pubblico tut
tavia che ha in buona parte 
poggiato sui programmi di 
intervento delle • Partecipa
zioni Statali (sono 35 le im
prese a PP.SS., con 28.188 
dipendenti) • non ha rispar
miato tuttavia alla Puglia 
il drammatico confronto con 
la recessione e con la de
gradazione produttiva che 
oggi la attanaglia. ,. v •-• 
• La indiscriminata « politica 

degli incentivi » in realtà, non 
ha favorito in quegli anni 1' 
integrazione del giovani inse
diamenti industriali .con il 
ricco patrimonio di risorse 
materiali e di lavoro di cui la 
Puglia dispone. E l'industria
lizzazione, ancorché risultare 
fattore di un nuovo sviluppo, 

' ha indotto drammatici feno
meni di disgregazione nel pre
esistente tessuto economico, 
fondato in grande parte sulla 
piccola e media imprenditoria 
e sull'agricoltura. L'installa
zione dei grandi impianti di 
base (si pensi al Petrolchimi
co Montedisoh di Brindisi) ha 
spesso significato l'introdu
zione di parti staccate di com
parti produttivi • settentrio
nali. dotati di scarsa autono
mia manageriale, bloccati nei 
propri programmi dalle esi
genze di reperimento del pro
fitto del capitale settentrio
nale. In non poche occasioni 
gli investimenti sono stati 
suggeriti soltanto dalla pre
mura di giocare la partita del 
« basso regime dei salari ». -

Le facili illusioni del pas
sato oggi appaiono energica
mente smentite dai fatti. Il 
lungo elenco delle fabbriche 
in crisi si infittisce. In Pu
glia il 25% delle - aziende 
EPIM sono in gravi difficol
tà finanziarie e produttive. 

La struttura delle PP.SS., 
che copre -• praticamente 
tutti : ' i - settori • produttivi 
(chimica, siderurgìa, metal
lurgia motoristica, elettroni
ca, ed ancora, turismo, setto-
Te tessile, con le relative 
strutture di marketing) mo
stra la corda. ••••' ' 
•- In provincia di Brindisi il > 
petrolchimico Montedison è 
alla presa con importanti 
problemi produttivi. Non esi
ste una previsione dì lun
go respiro: le campagne di 
produzione vengono adegua
te volta per volta alla do
manda di mercato. Il sinda
cato, e non da poco, ha sol
lecitato un cenfrento su ipo
tesi di diversificazione pro
duttiva della grande azienda 
in direzione dei prodotti per 
l'agricoltura e per l'edilizia. 
E' un cenfrento difficile, che 

L'8 ottobre 
assemblea. . 

« aperta » sulla 
Ferrosud • 

MATERA — Gli operai e 
i sindacalisti della fabbri
ca • Ferrosud. di Matera 
hanno avuto ieri un in
contro per discutere i 
problemi e le prospettive > 
di sviluppo della fabbri
ca. Alla riunione hanno 
partecipato i rappresen-. 
tanti delle federazicni pro
vinciali del PCI e del PSI; , 
nel corso della riunione ; 
sono stati denunciati e 
deprecati gli atteggiamen-. 
ti intimidatori messi in 
atto all'interno della fab
brica da parte della dire
zione aziendale, tanto più 
gravi, si è detto, perché •-. 
si tratta di una azienda 
a partecipazione pubblica ! 

la quale dovrebbe consen
tire una maggiore demo
craticità ed apertura nei 
confronti dei lavoratori. 

I recenti provvedimenti • 
": di ' sospensione adottati ' 

nei riguardi di alcuhy la-
; voratori e le successiva in-: dagini, richieste daluL/.di-
1 rezione.llla polizia,fsono 

assolutamente ingiustifi
cate. 

, In direzione ' delle prò-; 
spettive di sviluppo tìefla 
azienda, collegata ad una 

•' espansione produttiva ed 
occupazionale anche in ri
ferimento alla legge nu-, 
mero 285 è stata unani-
memente rilevato come la •: 
Ferrosud debba collegarsi ; 
dà un lato al piano na- ' 
zionale dei trasporti per 
sfruttare le possibilità di ; 
ulteriori commesse, dal
l'altro inserirsi nel piano 
di assetto territoriale mi- ; 
rando ad una diversa qua-

• lificazione e riconversione 
produttiva connessa allo ' 
sviluppo agricolo. ' 
•" Infine sabato 8 ottobre 

- si svolgerà un'assemblea 
di operai della Ferrosud 
promossa dalla federazio-

' ne provinciale del PCI e 
del PSI • ed aperta alla 
partecipazione di tutte le 
forze politiche, sindacali e 
dei giovani disoccupati ol-

. tre che dei parlamentari 
e consiglieri regionali del- ' 
la Basilicata e della Pu
glia. (m.p.M . 

si scontri del resto con gli 
stessi problemi di prospetti
va in cui si dibatte la gran
de holding nazionale, man- _j 
tre alcune imprese appalta- '•, 
trlci già hanno fatto partire . 
lettere di licenziamento. •• 

L'ANIC di Manfredonia da . 
parte sua, a potenziamento , 
cenci uso dell'azienda "• nel ' . 
settore dell'urea, annuncia ; 
di dover contrarre l'occupa- '. 
zione nell' appalto per al- \ 
meno 450 unità. E intanto .. 
procede a rilento 11 program
ma di riconversione verso il ' 
settore alimentare della prò- ! 
duzicne della AJInomoto, una j , 
azienda • produttrice di giù- [: 
tammato dalla quale si è.' 
progressi va niente disimpe- •:, 
gnata, vendendo . la propria ( • 
quota azionaria al capitale , 
giapponese. E' difficile prove- , 
dere i tempi di attuazione 
di questo programma, (strap-. 
poto dopo una dura lotta ai '• 
licenziamenti) che del re
sto potrebbe ben integrarsi," 
con le proposte di un piano ' 
agro-lttiico-allmentare • ohe , 
le organizzazioni sindacali iri-
veadicano agli organismi re- ', 
gicnali anche per incidere / 
sulla grave crisi produttiva j 
ed occupazionale in cui sono ' 
coinvolte altre aziende del 
foggiano che operano nel 
settore della trasformazione !. 
dei prodotti agricoli (Prigo-
daunia. - Cirio, Agrlalco). > '. 
'.'•• Nella zona industriale ba-: 

rese la crisi sta dissipando 
un patrimonio produttivo > 
che ha poggiato in gran par- ' 
te in questi anni sulle prov- • 
videnze pubbliche. Radaelll, 
Sud, Firestcne - Brema, Sta- •. 
nic. sono le tappe più signi-, 
ficative di un repentino ri
dimensionamento dell'Inter- ' 
vento pubblico in importanti 
settori produttivi. La Sta-
nic. una grande azienda di : 
raffinazione del greggio a ; 

partecipazione azionaria ENI • 
è oggi un desolato deposito ' 
costiero di petrolio. L'impe
gno sottoscritto autorevol- '. 
mente dai rappresentanti 
dell'AGIP con il patrocinio '• 
politico dei rappresentanti 
del governo regionale di tra-' 
sformare l'azienda - in una 
fabbrica di trasformazione <. 
dei polimeri in manufatti pia-. 
stici resta, per ora, lettera : 
morta. ' • . ._•-. _•• : 

A Taranto, in queste setti- ' 
mane,.. si lavora - all'applica^ 
zione 'dell'accordo del giugno/. 
scordo che prevede, come è 
noto, • soluzioni : occupazio
nali alternative, a ccnclu-
sicne dei lavori di amplia
mento del 4. centro siderur
gico Italsider d'accordo con
siste in un piano di mobilità 
del lavoro, in nuovi insedia
menti industriali nell'area di. 
Grottaglie, e nell'avvio di 
corsi di riqualificazione pro
fessionale dei lavoratori). 

Riordino delle PPBS., con
trollo sugli enti di gestione 
e sulle finanziarie pubbli
che. programmi di diversi
ficazione produttiva anche 
in relazione alla legge nazio
nale di riconversione, soste
gno selezionato alle imprese 
indebitate: è questo l'asse te
matico che darà vita nei 
prossimi mesi all'iniziativa 
sindacale. Il livello dello 
scontro si fa più alto, pro
prio mentre, del • resto, la 
Regione Puglia comincia a 
delineare la fisionomia del 
proprio plano di sviluppo re
gionale. 

Angelo Angelastro 

Restì di struttura 
neolitica scoperti 
nel centro di Foggia 
FOGGIA — Una scoper
ta archeologica è stata 
fatta proprio in centro, 
in via Toralli, mantr» si 
lavorava par la nuova ra
ta feananta della città. 
Sono stati rinvenuti re
sti di *stm struttura Mo
ntica che ascondo gli stu
diosi «teiristituto di ar
cheologia dalla Oaunia pe
tratterò saura il resto 
di un «randa «ilos. 

i Matarrese sarà 
eletto nuovo 
presidente del Bari 
• A R I — •? prevista pur 
e«fl, «iovadi. l'jaasmblsa 
osili azionisti dalla soeio-
U calcistica dol Bari. SI 
dovrà ratificare la nomi
na datTonoravoIs Antonio 
Matarrsaa, impronditoro 
adita damocristiano, a pro> 
aidanto «Mia società. Som
ara inoltra corto che Ma* 
tarraoa non fa r i l'ammi-
nistratora unico, corno il 

CAGLIARI - La grande città sempre più ostile agli anziani 

E i vecchi dove l i mettiamo ? 
Sono 250 mila in tutta l'isola - Gli sconvolgimenti sociali 

infatti ossero 
affiancato da un conti* 
filo di amministrazione 
composto do quattro mem
bri. 

Dibattito a Bari 
su « Llstnrttoria » 
di Peter Weiss 
• A R I — Un dibattito su 
alcuni brani de • L'Istrut
toria • 41 Poter Wojo» ol 
4 evolto lori sera, merco 
le#, a cura «M e Teatri
no eolio colonna >. L'ini-
ctottva A stata aremoosa 
Oairiftttuto storico «air 
awttfOKloma e della Reel-
otenca, detl'AnoeHa, AnaH 
o Are*, •<.- -> • • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono sempre più frequenti a 
Caaliari eli episodi di cronaca che vedono 
al centro anziani abbandonati o soggetti 
handicappati non assistiti. Gli ultimi co
si — l'anziana signora abbandonata dai f i
gli sul sagrato di una chiesa; l'allontana
mento di cento bambini spastici dal Cen
tro Ausonia — hanno provocato fra la gen
te, nella stampa, un dibattito vivace. 

Come affronta Cagliari il problema sociale 
degli anziani? Esiste una possibilità di si

stemazione e nuova» por i 2t mila uttraose-
eantonni del capoluogo regionale? 

E poi: cosa ai pud farà per garantire un* 
assistenza reale ai bambini handicappati? 
E* ria che tutti gli istituti aosieten 
-dati debbono finire nelle mani dei privati. 
legati — come nel caso oWAIAS — al oot-
togovomo democristiano? 

Le leggi a le acca ti ani por risolvere que
sti drammatici problemi, non mancano. Por 
esemplo, il Consiglio ragionale approvò nel 
1S75 una logge per creare dei servizi sociali 
a favore degli anziani e degli handicappati. 
Ma l'imlifferenza e roetracisme di corti set

tori democristiani ha ' impedito finora una 
effettiva realizzazione del nuovo provvedi
mento legislativo, nonostante le pressioni a 
gli interventi che da anni il nostre partito 
e le forzo democratiche conducono a Caglia
ri e in Sardegna. • 

I l metodo seguito dai burocrati democri
stiani non cambia: nel momento in cui alla 
Ragiono si profilava il passaggio dei cen
tri di assistenza agli spastici al Consorzio 
pubblico per gli handicappati gestito dalla 
Provincia e dai comuni del Comprensorio 
Cagliaritano (compreso il capoluogo), ecco 
la chiusura del Centro Ausonia, il licenzia
mento dei dipendenti, e l'allontanamento 
dei bambini. 

Che cosa occorro faro oggi parche vecchi 
e handicappati non siano posti ai margini 
dalla società? Che cesa bisogna cambiare? 

1 I I compagno Emanuele Sanno, medico pe
diatra all'Ospedale civile, responsabile della 
Commissiona sicurezza sociale della Federa
zione comunista, presidente della Commis
siono Igiene a Sanità del Consiglio comunale 
di Cagliari.cerca di dare. - nell'articolo che 

una risposta a questi interrogativi. 

Segregati nelle 
cliniche - lager 

Ci tono voluti due clamo
rosi fatti di cronaca per ri
proporre aWattemione del
l'opinione pubblica sarda i 
problemi degli anziani e dei 
soggetti handicappati. Una 
vecchia cagliaritana ottan
tenne, appena dimessa dal
l'ospedale, è stata abbando
nata dal figlio sul sagrato di 
una chiesa. Cento bambini 
handicappati, in prevalenza 
spastici e cerebropatici gra
vi, sono stati anch'essi ab
bandonati brutalmente a se
guito della chiusura deWuni-
co centro di assistenza esi
stante nel capoluogo isolano. 

Due episodi significativi 
dello stato di malessere a di 
disgregazione di una società 
che sempre più cinicamente 

rifiuta ed emargina i deboli 
e i diversi. Non i mancato 
da parte di certa stampa il 
tentativo di ridurre tutta la 
vicenda di Santina Loddo al 
puro fatto di cronaca, m con
dito dalla storia déùa ver-
chia madre arterosclerotica 
abbandonata dagli otto figli 
* degenerati*. Ma altri gior
nali — il nostro e m L'unio
ne sarda » ad esempio — han
no viceversa saputo appro
fondire, traendo spunto dal
l'episodio, t reali motivi del-
Yemarginaziona della perso
ne anziane. 

Fino a non molti anni fa 
in Sardegna le antiche re
gole della società agropasto
rale, il grande rispetto della 
famiglia con le sue gerar-

chie, la solidarietà ' umana 
che caratterizzava le piccole 
comunità contadine, assicu
ravano all'anziano sia ras-
sistema e la protezione dei 
parenti, sia la dignità e la 
considerazione sociale. 

« Su fizzu e* sa ezzesa » (il 
figlio della vecchiaia) veni
va chiamato l'ultimo dei fi
gli maschi che, assieme alla 
casa paterna, ereditava an
che il dovere di assistere con 
cura i vecchi genitori fino 
alla morte. Ma nel volgere 
di pochi decenni le antiche 
regole della civiltà contadina 
sono state sconvolte e spaz
zale via dalla logica e dagli 
interessi della società consu
mistica, L'abbandono delle 
campagne, Vemlgrazione, lo 
inurbamento fonato di gran
di masse popolari imposto 
dallo sviluppo capitalistico, 
assieme al falso progresso 
economico, hanno prodotto 
anche disgregatone 

l « figli della vecchiaia» 

• sono partiti e i loro anziani [ 
( genitori sono rimasti soli con j 

i problemi della senilità. Co-
! sì accade che il fenomeno fi-
j siologico della senescenza 
i porta sempre più spesso a 

lunghissime degenze in sguai-
lidi reparti gerjatrici. dove lo 
anziano viene quasi sempre 
sopportato come uno che ru
ba un posto letto al veri ma
lati 

In Sardegna e nel meridio-, 
ne d'Italia, dove esiste una 
grave carenza di posti letto 
pubblici, il vecchio trova più 
facile rifugio nelle case di 
cura private. Qui la sua fal
sa malattia viene spregiudi
catamente utilizzata ver pro
durre comode re'te di degen
za e facili profitti per Tin
dustria della salute. 

In Sardegna ci sono 250 
mila vecchi A Cagliari cir
ca 30 mila. Pochi i vecchi for
tunati ricchi e potenti che 
continuano a comandare e 
a dirigere posti e settori im

portanti della vita pubblica 
ed economica fino ai 70 e 
passa annt Sono attesi da 
pensioni d'oro e aospicui pa
trimoni che li metteranno si
curamente al riparo dall'ab
bandono e dalla solitudine 
della vecchiaia. Ma la mag
gior parte dei vecchi pasto
ri, contadini, artigiani, brac
cianti, pescatori sardi devono 
lavorare duramente fino al
la morte per procurarsi i 
mezzi più indispensabili di 
sussistenza, per evitare la 
strada amara e senza ritor
no del gerontocomio, dell'o
spizio, e spesso quella estre
ma dell'ospedale psichiatrico. 

' L'emarginazione non i so-
io per i vecchi. Le ultime 
vicende degli handicappati • 
sono anch'esse ' inquietanti. 
L'associazione privata del-
TAias, che ha finora mono
polizzato il delicato settore. 
utilizzando assieme alle strut-

, ture anche ingenti contributi 
pubblici, ha deciso la «ser

rala». ^ 
Sono passati quasi due an

ni da quando il Consiglio re
gionale sardo, con il contri
buto determinante del grup
po comunista, ha approvai» 
due moderne e avanzate leg
gi a favore degli anziani « 
degli handicappati. Le leggi 
non si sono ancora trasfor
mate in autentici servizi so
ciali sia per l'inerzia détta 
giunta regionale, sia per le 
resistenze di settori agguer
riti della Democrazia Cristia
na collegati a interessi clien
telati e mercantili detrassi-
sterna. 
" / vecchi con pensioni dot-
l'Inps o senza pensioni e f 
bambini handicappati tutta
via non possono essere lascia
ti alla mcarità» dell'ospizio 
o alla mercè del sottogover
no. L'organismo pubblico é*e-
ve diventare «su fizzu e* m 
ezzesa». ••-. ; - r > . 

EmanutU 
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